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Acqui Terme. L’esuberanza
dei giovani studenti, la voglia
di quelli più avanti nell’età di
dimostrarsi “grandi” e “domi-
nanti” nei confronti dei più pic-
coli e di quelli appena arrivati
nel gruppo, è storia risaputa e
ben conosciuta a chi opera
nella scuola. La didattica, aiu-
tata dalla pedagogia e della
psicologia dell’età evolutiva,
sa come affrontare questi ar-
gomenti.

Succede che capita qualco-
sa di diverso e di più grave,
che viene sparato in apertura
di giornali e di tv a livello na-
zionale, ed improvvisamente
tutti cavalcano la notizia, as-
sociando casi “normali” ad av-
venimenti fuori dell’ordinario,
assimilandoli sotto un termine
che fa presa sui lettori: bulli-
smo.

Anche nella nostra città è
arrivata l’onda lunga del feno-

meno. Alunni della scuola me-
dia Bella sono balzati agli...
onori della cronaca per “diver-
genze di opinione” fatte valere
non solamente a parole, ma
soprattutto perché alcuni ge-
nitori si sono rivolti ai carabi-
nieri ed al sindaco per tutela-

re gli interessi dei propri figli.
La notizia è rimbalzata sulle
pagine dei quotidiani, è stata
fatto oggetto di un’interroga-
zione comunale, insomma è
diventata un caso.

Abbiamo voluto saperne di
più ed abbiamo chiesto delu-

cidazioni sulla vicenda al diri-
gente scolastico della scuola
media Bella, dott.ssa Carla
Maria Gatti.

«Ritengo opportuno - ci ha
detto la dott.ssa Gatti - effet-
tuare personalmente alcune
puntualizzazioni a seguito
dell’articolo comparso mar-
tedì 21 novembre su un quoti-
diano nazionale dal t i tolo
“Scuola Bella, esposto contro
il bullismo”, in quanto le frasi,
estrapolate dal contesto del
mio discorso, da parte del
giornalista, possono aver in-
generato qualche perplessità
e confusione concettuale nel
lettore.

A proposito degli episodi
verificatisi fuori e all’ingresso
della scuola media che dirigo,
è proprio corretto usare il ter-
mine “bullismo”? 

Acqui Terme. Si apre alle 17
di venerdì 24 fino a domenica
26 novembre la prestigiosa ve-
trina delle tipicità enogastrono-
miche del nostro territorio, alla
seconda esposizione «Acqui &
Sapori» è in programma alla
Expo Kaimano. La manifesta-
zione, organizzata dal Comu-
ne, in collaborazione con l’E-
noteca regionale «Acqui, Ter-
me & Vino», sta per diventare
l’evento del settore più noto ed
atteso non solo a livello locale,
ma anche interprovinciale in
quanto rende partecipi tanto gli
espositori quanto i visitatori
delle province di Alessandria,
Asti, Cuneo ed anche liguri.
L’esposizione si sviluppa du-
rante una «tre giorni» all’inse-
gna delle più pregiate produ-
zioni agroalimentari e vitivini-
cole, particolarmente di spe-
cialità di nicchia.

Acqui Terme. Tutto è pron-
to per “Un viaggio sulle vie
del sale” in Langa Astigiana,
organizzato dall’ex sottose-
gretario alle Finanze, on. Ma-
ria Teresa Armosino (Forza
Italia), che avrà come pro-
tagonisti, due big della poli-
tica nazionale: l’ex ministro
delle Finanze e supermini-
stro dell’Economia, on. Giu-
lio Tremonti (F.I.) e l’ex mini-
stro alle Riforme, e leader
della Lega Nord, on. Umber-
to Bossi. Altri esponenti del
Centro destra potrebbero
unirsi al viaggio.

Serole, Olmo Gentile, San
Giorgio Scarampi e Sessame
saranno le tappe del giro in
Langa Astigiana programma-
to per sabato 25 novembre.

L’appuntamento nel pome-
riggio, alle ore 16, in piazza
del Municipio a Serole, dove il
gruppo raggiungerà la casci-
na di Lorenzo Ferrero, in
“Cian du svers”, dove si alle-
vano capre per la produzione
della robiola di Roccaverano
dop e qui saranno eruditi su
come si alleva e produce il
prodotto trainante l’economia
di questi paesi.

Acqui Terme. La Fiera di
Santa Caterina fa parte del-
la storia, del costume e del-
l’economia di Acqui Terme.
Da che mente umana si ri-
cordi è sempre stato un ap-
puntamento di incontro e di
scambio in ambito agricolo
e commerciale.

L’edizione del 2006, svolta-
si da domenica 19 a mar-
tedì 21 novembre, ha ottenu-
to un successo di pubblico
forse mai raggiunto.

Nemmeno la giornata ug-
giosa di martedì, giornata
clou della fiera, è riuscita ad
impedire la presenza di gen-
te tra i banchi dell’ambulan-
tato e al luna park.

La fiera «fredda» acquese
è evento tra i più radicati nel
tempo. Fa parte del duo di
fiere annuali; quella estiva
nella seconda settimana di
luglio e quella autunnale nel-
la terza settimana di novem-

bre.
È sorprendente che en-

trambe le fiere acquesi sia-
no classificate con nomi di
santi: Guido e Caterina.

Per San Guido la coinci-
denza è nota a tutti e chia-
ra: è il patrono della città e
della diocesi, e la sua festa
cade proprio in coincidenza
con la fiera estiva. Per San-
ta Caterina di Alessandria
d’Egitto la coincidenza è me-
no nota. Oggi la devozione
per questa santa non è mol-
to diffusa, anzi in città non se
ne fa memoria in nessuna
chiesa; la sua festa cade il
25 novembre.

In antichità la fiera si tene-
va nel borgo, tra le mura,
forse proprio vicino al gran-
de convento dedicato a San-
ta Caterina, a fianco della
cattedrale.

Acqui Terme. È convocato
per lunedì 27 novembre, alle
20.30, il consiglio comunale
acquese, nella maggior sala
di palazzo Levi, recentemente
restaurata. Tredici i punti al-
l’ordine del giorno: approva-
zione verbale seduta prece-
dente; discussione nr. 4 inter-
rogazioni presentate nel c.c.
del 25/09/2006; assestamen-
to al bilancio di previsione
2006 – aggiornamento rela-
zione previsionale e program-
matica e bilancio pluriennale
triennio 2006/2008; approva-
zione piano finanziario degli
interventi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani ai
sensi dell’art. 8 dpr. 158/99;
disciplina delle maggior detra-
zioni per l’abitazione principa-
le ai fini Ici per l’anno 2007;
approvazione programma in-
terventi edifici di culto – legge
regionale nr. 15/89 – bilancio
2007; determinazione quan-
tità, caratteristiche e prezzo
unitario aree fabbricabili desti-
nate alla residenza, alle atti-
vità produttive e terziarie da
cedere in proprietà o in diritto
di superficie. Bilancio 2007;
esame ed approvazione bi-
lancio di previsione 2007 – bi-
lancio pluriennale tr iennio
2007/2009 - relazione previ-
sionale e programmatica
triennio 2007/2009; approva-
zione progetto definitivo di va-
riante parziale al prg ai sensi
dell’art. 17 – comma 7 – l.r.
56/77 (variazioni minori al
prg).

La giuria si riunisce sabato 25

Biennale incisione
si sceglie tra 800 opere
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Fiera di Santa Caterina
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Tredici punti all’Odg
del Consiglio comunale
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Acqui Terme. Anche l’ot-
tava edizione del «Premio
Acqui» si conferma uno dei
principali appuntamenti inter-
nazionali dedicati all’incisio-
ne. Ne sono prova le otto-
cento opere realizzate da ar-
tisti di tutti i continenti giun-
te alla Commissione giudi-
catrice per partecipare alla
selezione, prevista tra fine
novembre e i primi di dicem-
bre, da cui risulteranno i no-
mi ammessi alla mostra di
giugno 2007.

Le ottocento opere rappre-
sentano un dato del succes-
so che sta caratterizzando i
momenti preparatori dell’otta-
va edizione del Premio Acqui
– Biennale Internazionale
per l’incisione, in programma
nell ’estate 2007 ad Acqui
Terme.

Alla segreteria organizzati-
va del Premio, infatti, alla sca-
denza dei termini di presenta-
zione, sono arrivate 650 inci-
sioni e 150 ex-libris – con
adesioni provenienti da tutti i
continenti e, fatto ecceziona-
le, perfino dall’Iran.

Le fasi di avvicinamento al
grande momento espositivo di
giugno prevedono, sabato 25
novembre a palazzo Robellini
– Assessorato alla Cultura del
Comune di Acqui Terme, la
riunione della Giuria del Pre-
mio 4ª Mostra Concorso «Ex
libris» «Acque termali», che
valuterà le opere pervenute e
ne indicherà i vincitori.

Sabato 25

Bossi e Tremonti
in Langa Astigiana

C.R.
• continua alla pagina 2
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Preciso che tale terminolo-
gia è tecnica ed è usata da Dan
Olweus professore di psicologia
all’Università di Bergen (Norve-
gia), il primo studioso, agli inizi
degli anni 70, a essersi occupa-
to in modo sistematico del feno-
meno: “Uno studente è oggetto
di azioni di bullismo, ovvero è
prevaricato o vittimizzato, quan-
do viene esposto, ripetutamen-
te nel corso del tempo, alle azio-
ni offensive messe in atto da
parte di uno o più compagni…
l’azione del bullo nei confronti
della vittima è compiuta in mo-
do intenzionale e ripetuto… Per
parlare di bullismo deve anche
esserci uno squilibrio di forze,
ossia una relazione di potere
asimmetrico per la quale il ra-
gazzo, esposto ai tormenti, evi-
denzia difficoltà nel difendersi”.

Tale precisazione va fatta
per differenziare il bullismo,
che è esercitato subdolamen-
te e non platealmente, da
quello che è lo scontro tra ra-
gazzi che, a questa età, si sfi-
dano in un rito iniziatico di en-
trata nel mondo degli adulti, si
cimentano in prove di forza
che, talvolta, ma solo in casi
estremi, possono preannun-
ciare atti devianti che vanno
denunciati all’Autorità compe-
tente, ma soprattutto, preve-
nuti con interventi educativi
tempestivi.

Non si vuole sminuire
quanto accaduto, ma ridimen-
sionare i toni allarmistici e,
soprattutto, togliere al proble-
ma una connotazione etnica.
Mi pare importante sottolinea-
re il fatto che se un litigio
coinvolge un alunno straniero
e uno italiano non significa
che la convivenza sia impos-
sibile, anzi tutt’altro: oltre il
10% dei nostri alunni provie-
ne da paesi stranieri, con la
presenza di diverse etnie e
culture, ma la quasi totalità di
tali alunni è bene inserita nel-

la classe assegnata, non crea
alcun problema a livello rela-
zionale con i compagni e se-
gue un regolare svolgimento
dell’attività didattica.

La coesistenza di alunni di
nazionalità diverse è in gene-
re motivo di arricchimento per
la classe e non una penaliz-
zazione con accentuazione
delle diversità.

L’intervento della scuola nel
caso specifico si è sviluppato
attraverso i contatti con le fa-
miglie degli alunni interessati,
l’organizzazione e l’attivazio-
ne di ulteriori strategie di con-
trollo del fenomeno, il rinforzo
dell’intervento educativo da
parte dei docenti, il supporto
del mediatore culturale, l’ac-
cordo con altre forze presenti
sul territorio. Del resto nel
Piano dell’Offerta Formativa
sono presenti tre progetti ri-
volti all’integrazione e all’inse-
rimento degli alunni stranieri:
uno prevede il supporto del
mediatore culturale, vero e
proprio tramite tra la scuola e
la famiglia, un secondo pro-
getto di ampio respiro riguar-
da l’alfabetizzazione degli
alunni stranieri ed un terzo la
rimozione di situazioni di di-
sagio attraverso mirate attività
di recupero in piccolo gruppo,
come previsto dalla normativa
vigente.

La scuola del resto è lo spec-
chio di una società, delle sue
contraddizioni, delle sue diffi-
coltà, dei suoi problemi, dei mo-
delli imperanti. Perché l’azione
educativa possa avere piena ef-
ficacia occorre però la sinergia
degli interventi di tutte le istitu-
zioni presenti sul territorio.

Sono state infatti anche poste
le basi per un accordo di rete tra
soggetti diversi quali famiglia,
scuola, polizia municipale, cara-
binieri, assistenti sociali e poli-
zia giudiziaria, al fine di avviare
interventi condivisi, ma anche
per concordare comportamen-
ti relativamente unanimi, fatta
salva la specificità di ciascun
organismo, volti soprattutto al
recupero e all’inserimento nella
società di tutti gli alunni che evi-
denziano difficoltà».

Ricordiamo, per completez-
za di informazione, che L’An-
cora a giugno di quest’anno
aveva pubblicato una lettera
in cui una famiglia extracomu-
nitaria ringraziava pubblica-
mente la scuola per il lavoro
svolto.

DALLA PRIMA

Bullismo alla scuola

DALLA PRIMA

Biennale incisione

Pur essendo vissuta tra il
300 e il 400, la sua devo-
zione di giovane mar t ire
sotto l’imperatore Massen-
z io,  s i  d i f fuse s ia  come
protettr ice dei monasteri,
ma anche come patrona
dei mugnai, carrettieri, di
quanti  hanno a che fare
con le ruote, in ricordo del
suo martirio con ruote un-
cinate.

Si prosegue con approva-
zione progetto definitivo del-
la seconda variante al piano
di ricupero di via Maggiorino
Ferraris; approvazione pro-
getto preliminare di variante
parziale al prg ai sensi del-
l’art. 17 – comma 7 – l.r.
56/77 (variazioni riguardanti
aree per attività produttive
ed individuazione area per
depuratore di Lussito); ap-
provazione regolamento sul-
l’assimibilità dei rifiuti spe-
ciali non pericolosi ai rifiuti
urbani; costituzione della so-
cietà “Monferrato”. Adesione
del comune di Acqui Terme.
Approvazione dello statuto e
dei patti parasociali. adempi-
menti conseguenti.

Successivamente, da Sero-
le si arriverà ad Olmo Gentile,
per visitare il più piccolo co-
mune della Provincia di Asti.
Da Olmo si raggiungerà San
Giorgio Scarampi, intorno alle
18, per assistere nella casci-
na di Pietro Balocco a “cu-
modé na gamba ed crin” (far
prodotti con una coscia di
maiale), per preparare super-
bi cacciatorini e salsiccia (è
luna nuova e in questa fase
lunare i “masacrin” non lavo-
rano le carni).

Dalla regione Croce di San
Giorgio si raggiungerà Ses-
same, dove si concluderà il
viaggio, dopo aver visto pae-
saggi mozzafiato, ed aver as-
sistito alla realizzazione di
prodotti unici ed inimitabili,
la visita diventerà “più politi-
ca”.

A Sessame intorno alle ore
20, a villa Caffarelli, i politici
incontreranno gli amministra-
tori della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”.

Tremonti e Bossi pernotte-
ranno qui, per poter prosegui-
re domenica 26 novembre, al-
la volta di Castelletto Uzzone,
dove alle ore 11, incontreran-
no gli amministratori della Co-
munità Montana “Langa delle
Valli Bormida, Uzzone e Bel-
bo”.

La notizia dell’arrivo nel ter-
ritorio della Langa Astigiana
di big della politica nazionale
sì è subito diffusa ed è stata
al centro dei commenti dei ca-
pannelli domenicali nelle piaz-
ze dei paesi. E come sempre
accade la gente si divide e
cresce l’interesse e la diffi-
denza.

La giuria è composta da
Adriano Benzi, presidente
Rotary Club Acqui Terme,
Giuseppe Avignolo, presiden-
te Biennale Premio Acqui, Be-
noit Junod, Vice-Presidente
Soc. FISAE (Ginevra), Nicola
Ottria, docente tecniche inci-
sione all’Accademia Linguisti-
ca Belle Arti di Genova, Enzo
Pellari, responsabile rivista
«L’Ex libris italiano», Stefano
Ricagno, presidente Rotaract
Monferrato, Giorgio Frigo, se-
gretario della Giuria. Succes-
sivamente, sabato 2 dicem-
bre, nella Sala Giunta Comu-
nale di Palazzo Levi, si riunirà
la Giuria di Accettazione del
Premio Acqui, 8ª Biennale In-
ternazionale per l’Incisione,
che procederà a una selezio-
ne tra le 650 opere pervenute
per indicare alla Giuria Popo-
lare quelle meritevoli di con-
correre alle premiazioni finali.

La Giuria è composta da
Giuseppe Avignolo, presiden-
te del Premio, Enrico Della
Torre, incisore e pittore, Elena
Pontiggia, storica dell’arte e
docente all’Accademia di Bre-
ra, Maria Will, svizzera, gior-
nalista d’arte, Gabriella Abe-
rastury, argentina, docente di
tecnica incisoria e storica del-
l’arte.

Giunta alla sua ottava edi-
zione, la Biennale Internazio-
nale per l’Incisione, organiz-
zata dall’Associazione Bien-
nale Internazionale per l’inci-
sione e patrocinata dal Rotary
Club Acqui Terme, dalla Re-
gione Piemonte, dal Comune
di Acqui Terme, dalla Fonda-
zione C.R.T., ha saputo rita-
gliarsi, in questi anni, grazie
alla qualità dei lavori presen-
tati, una credibilità sempre
maggiore, che l’ha portata a
essere inscritta nell’elenco

delle 37 migliori manifestazio-
ni del settore attualmente ce-
lebrate nel mondo.

La Biennale Internazionale
per l’Incisione di Acqui Terme
ha come intento, sin dalla sua
fondazione, quello di contri-
buire alla valorizzazione del-
l’incisione contemporanea,
nelle sue tecniche tradizionali:
bulino, puntasecca, acquafor-
te, acquatinta, silografia, ver-
nice molle, maniera nera ed
altri procedimenti tradizionali
impiegati isolatamente o tra
loro associati, purché nel ri-
spetto delle regole dell’origi-
nalità.

Numerosi sono i premi e i
riconoscimenti attribuiti: il Pre-
mio Acqui - di 5000 euro - de-
cretato dalla Giuria Popolare,
il Premio Speciale della Giu-
ria di Accettazione, il Premio
Acquisto ed il Premio Consor-
zio Brachetto d’Acqui. Tutte le
opere pervenute saranno in-
serite nella Collezione del
Museo dell’Incisione, che ha
sede nel Castello dei Paleolo-
gi di Acqui Terme.

La visita agli stand è inoltre
arricchita da degustazioni. Le
novità, in questa seconda edi-
zione, non mancheranno ma,
come per il 2005, un momen-
to importante è riservato alla
«Mostra regionale del tar-
tufo», con concorso sul tema
«Trifula d’Aicq».

L’Ancora dedica alla mani-
festazione uno speciale di 8
pagine.

DALLA PRIMA

Acqui & Sapori
vetrina del gusto

DALLA PRIMA

Fiera di
Santa Caterina

DALLA PRIMA

Bossi e Tremonti
in Langa Astigiana

DALLA PRIMA

13 punti all’Odg
del Consiglio

Una luce 
di speranza 
per l’Africa 
con il Cai

Acqui Terme. Il Club Alpi-
no Italiano, sezione di Acqui
Terme organizza per giovedì
7 dicembre alle 21 nella sa-
la conferenze della ex Kai-
mano, un serata di presenta-
zione della spedizione sul
monte KenYa (5.199), in oc-
casione del 50º anniversario
della sezione.

La serata, dal significati-
vo titolo “Una luce di spe-
ranza per l’Africa”, ha un
duplice scopo: il festeggia-
mento dell’anniversario del-
la sezione e contempora-
neamente l’impegno a fa-
vore dell’associazione World
Friends, fondata dal medico
acquese Gianfranco Mori-
no, rivolto alla realizzazio-
ne di un centro sanitario
per la prevenzione e la ria-
bilitazione della disabilità
infantile nelle baraccopoli
di Nairobi in Kenya.

La serata prevede il salu-
to del sindaco e dell’asses-
sore allo sport, quindi la re-
lazione del presidente ac-
quese Cai sulla storia della
sezione e presentazione del-
la spedizione, con la proie-
zione di immagini del monte
Kenya.

Il dott. Morino illustrerà
quindi i progetti dell’associa-
zione World Friends in Afri-
ca.

Offerte
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le offerte pervenute alla
p.a. Croce Bianca che sentita-
mente ringrazia: la famiglia
Cassinelli in memoria del no-
taio Ernesto, euro 5.000.
Claudio, Elda e Eros Mungo,
in memoria di Sergio Guglieri,
euro 100. Le famiglie Guglieri
e Laino, in memoria di Sergio
Guglieri euro 200.
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Acqui Terme. Serata par-
t icolarmente signif icativa
quella promossa dalla Am-
ministrazione provinciale di
Alessandria giovedì 30 no-
vembre, ore 18, nella Sala
Belle Epoque del Grand Ho-
tel Nuove Terme, per pre-
sentare il secondo volume
della collana editoriale su
“Provincia di Alessandria – I
tesori delle sue Diocesi”.

In Provincia di Alessandria
si trovano quattro capoluo-
ghi di Diocesi: Tortona (an-
che se religiosamente fa par-
te della Conferenza episco-
pale ligure), Acqui Terme,
Casale e Alessandria. Il pri-
mo volume edito l’anno scor-
so verteva su “Arte e Carte
nella Diocesi di Tor tona”,
quest’anno è la volta della
Diocesi di Acqui.

Presenti i promotori della
iniziativa: Paolo Filippi, pre-
sidente della Provincia, Car-
lo Boggio Sola, presidente
della Fondazione Cassa di
Risparmio di Tortona, e Gian-
franco Pittatore, presidente
della Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria.

L’introduzione è affidata al
prof. Andrea Mignone, pre-
sidente delle Terme Acquesi,
la relazione illustrativa del
volume a cura della prof.
Carla Enrica Spantigati, So-
printendente ai Beni Cultu-
rali della Regione Piemonte.

La lodevole iniziativa edito-
riale non coincide con mostre o
restauri particolari, ma si pro-
pone di presentare una signifi-
cativa serie di “tesori” della Dio-
cesi acquese, con articoli di cul-
tori locali di cose storiche e ar-
tistiche del territorio.

Più che un punto di arrivo,
trovo la pubblicazione quasi
una provocazione culturale
per il futuro. I problemi del
settore dei beni culturali del-
la Diocesi sono molti e com-
plessi. Poiché la stragrande
parte di tali beni, artistici e
storici, appartiene, per origi-
ne, conservazione e pro-
prietà, alla Chiesa locale, il
merito principale della ini-
ziativa della Provincia sta nel
promuoverne la conoscenza
ma soprattutto la coscienza.
In questi beni si identifica la
storia locale, non solo reli-
giosa ma anche civile: preoc-
cuparsene e curarsene è
prendere a cuore la stessa
identità culturale e storica
del territorio; abbandonare a
se stesso questo patrimonio
è correre il r ischio di di-
sperdersi in un anonimato
qualunquista e abulico.

La buona volontà e la in-
traprendenza di singoli, per-
sone o istituzioni (come la
Diocesi), è impari a soluzio-
ni adeguate di conservazio-

ne e valorizzazione.
Su incarico di mons. Mari-

tano ho iniziato, nel 1994,
l’opera poderosa di restitui-
re alla vita la Biblioteca del
Seminario (o almeno quel
che restava, ammucchiato in
modo improprio e disonore-
vole, di seicento anni di te-
stimonianze di cultura loca-
le): in questi poco più di die-
ci anni di lavoro, l’unico En-
te che è corso in aiuto è sta-
to l’Assessorato della Re-
gione Piemonte e l’insosti-
tuibile collaborazione com-
petente della Soprintenden-
za Beni Librari. Ma di questo
scrivo nel mio contributo pub-
blicato nel volume.

La provocazione che vor-
rei qui esporre verte su un
altro problema, assai più
complesso: la Biblioteca del
Seminario acquese, con de-
creto vescovile, voluto dalla
Conferenza episcopale ita-
liana, è stata riconosciuta co-
me Biblioteca Diocesana, un
passaggio importante che
trasforma una eredità di un
istituto, anch’esso ormai
profondamente in crisi di so-
pravvivenza, in un patrimonio
di un territorio e una comu-
nità religiosa e laica: questo

vuol dire che, nel proposito
dei Vescovi, tutte le bibliote-
che ecclesiastiche e religio-
se del territorio diocesano
devono (dovrebbero) fare ri-
ferimento alla Biblioteca Dio-
cesana; non tanto per collo-
cazione fisica dei libri, ma
per criteri coordinati e og-
gettivi di conservazione, ca-
talogazione, fruizione. Si apre
un capitolo enorme di lavo-
ro, ma anche di salvaguardia
per il prossimo decennio. Al-
cune parrocchie più impor-
tanti della Diocesi hanno già
iniziato questo lavoro, ma
siamo appena appena agli
inizi. Quando alcuni parroci,
soprattutto dei centri minori,
chiamano i responsabili del-
la Biblioteca Diocesana per
un sopralluogo, ci si rende
conto dei tesori che in esse
si trovano e che, se oggi per-
durano, è solo perché gran
parte dei parroci sono stati,
anche in questo, saggi e at-
tenti. Ma nei prossimi dieci
anni quante parrocchie mi-
nori riusciranno ad avere un
prete? Quanti di questi pic-
coli, grandi tesori scompari-
ranno, se non si provvede in
tempo almeno a catalogare?

Ultimamente alcuni sacer-

doti hanno lasciato le pro-
prie biblioteche personali al-
la Biblioteca Diocesana; ri-
cordiamo mons. Maritano,
don Barbero, mons. Gallia-
no… per un complesso di
circa 15.000 volumi, che van-
no messi in ordine sugli scaf-
fali e catalogati in rete uno
ad uno, per essere accessi-
bili allo studio e alla consul-
tazione di lettori e ricercato-
ri.

Mons. Micchiardi, renden-
dosi conto di questo lavoro,
dal prossimo 1 gennaio as-
sumerà a carico della Dio-
cesi il bibliotecario fino ad
oggi stipendiato con contri-
buti regionali, venuti a man-
care; ma fino a quando la
Diocesi potrà mantenere
questo ufficio che non è di
stretta competenza? 

La seconda provocazione,
che mi sento di fare in que-
sta occasione di incontro uf-
ficiale tra Chiesa locale e
Enti territoriali, a proposito
di Beni culturali, è di pensa-
re come valorizzare al meglio
tutto questo patrimonio che
è, e deve essere, di tutti. La
Diocesi da sola non ce la fa;
dal prossimo anno scolasti-
co i chierici del nostro Se-
minario risiederanno in mo-
do stabile ad Alessandria, e
quindi la casa seminaristica
resterà vuota; senza fare inu-
tili allarmismi, è prevedibile
che nel prossimo futuro gran
parte delle Diocesi italiane
saranno accorpate in strut-
ture diocesane più grandi e
meno dispersive: una per
Provincia? Cosa ne sarà di
tutto questo patrimonio? Gli
Enti territoriali possono per-
mettere che la memoria cul-
turale del territorio acquese
venga assorbita in ambito
provinciale? Non si potrebbe
prevedere un’unica Bibliote-
ca locale che, pur tenendo
distinto il patrimonio librario
dei vari enti, (seminario, par-
rocchie, case religiose, ma
anche scuole cittadine…), la
amministri e la gestisca in
modo unitario, tramite la Bi-
blioteca Civica?

Indubbiamente la pubbli-
cazione del volume sulla Dio-
cesi acquese è un momen-
to importante per comincia-
re a rendersi conto del pa-
trimonio culturale del territo-
rio locale, ma l’occasione di-
venta preziosissima se riu-
scirà a far convergere l’ap-
porto di tutti al fine di sal-
vaguardare e valorizzare per
il prossimo futuro tanta ric-
chezza di beni d’arte e di
storia di questo territorio che
i nostri padri hanno chiama-
to e identificato come Dio-
cesi acquese.

Giacomo Rovera

Acqui Terme. Nel secondo
dei “Dodici colloqui invernali”
organizzati dalla sezione Sta-
tiella dell’Istituto Internaziona-
le di Studi Liguri giovedì 30
novembre, Alberto Bacchetta
condurrà il pubblico Alle origi-
ni dell’archeologia: nascita e
sviluppo degli studi archeolo-
gici tra Medioevo ed Età Mo-
derna. Nell’appuntamento
d’esordio, Lionello Archetti
Maestri, ha rievocato l’impor-
tanza del gualdo, una pianta
da cui si ricavava il colorante
blu e che costituì, tra medioe-
vo e XVII secolo, un’importan-
te risorsa economica per il
nostro territorio (insieme ad
altre piante tintorie, come lo
zafferano).

Nel prossimo incontro –
sempre alle 21 a palazzo Ro-
bellini – invece, si ripercorre-
ranno le origini degli studi an-
tiquari e archeologici in epoca
medievale ed il loro sviluppo
fino alle soglie dell’età con-
temporanea, sia per quel che
concerne la metodologia degli
scavi e delle r icerche sul
campo sia per quanto riguar-
da il più generale “approccio”
degli studiosi e degli eruditi
con l’antichità.

L’alto medioevo, l’epoca ca-
rolingia in particolare, fu do-
minato dalla presenza fisica
dell’antichità con monumenti
conservati ed imponenti rovi-
ne. L’atteggiamento ideale nei
confronti dell’antichità venne
modificandosi nel tardo me-
dioevo, a partire dal XIV seco-
lo, quando si cominciò a per-
cepire il mondo antico come
distante e ormai concluso an-
che se da studiare e com-
prendere per trarne exempla
per il mondo presente.

A cavallo tra Tre e Quattro-
cento, Ciriaco d’Ancona, viag-
giatore per commercio in tutto
il Mediterraneo, convinto che
le pietre non fossero meno
eloquenti dei libri elaborò un
interesse “archeologico” per i
monumenti che vide e docu-
mentò con disegni e descri-
zioni.

Nel Rinascimento, lo svilup-
po dell’antiquaria suscita un
nuovo interesse per le storie
locali delle varie città italiane
anche se, naturalmente l’inte-
resse maggiore è per la Ro-
ma papale, dove assumerà le
caratteristiche di un’enorme
indagine sulla città antica e
sulle sue vestigia rispecchiate
nell’opera di Flavio Biondo
che realizzò una preziosissi-
mo trattato sui monumenti di
Roma visibili a quell’epoca.

Riflessi della cultura anti-
quaria si ritrovano anche ad
Acqui nell’opera di Luca Pro-
bo Blesi, tra Cinque e Seicen-
to o nella collezione della fa-
miglia acquese degli Avellani.

Soprattutto nel Settecento,
attraverso figure come quelle
di Montfaucon, del conte di
Caylus e di Winckelmann con-
tribuirono in modo decisivo a
trasformare la “raccolta di be-
gli oggetti” in studio sistemati-
co e tipologico dei manufatti
antichi. Uno dei primi scavi
realizzati con un embrionale
metodo stratigrafico, fu realiz-
zato nel 1784 fuori d’Europa
da un archeologo d’eccezio-
ne: si tratta di Thomas Jeffer-
son (futuro presidente degli
Stati Uniti d’America, 1801-
1809) che indagò un tumulo
funerario indiano in Virginia,
con l’obbiettivo di comprende-
re i contesti, non di ritrovare
oggetti.

Il dottor Alberto Bacchetta,
responsabile del Civico Mu-
seo Archeologico di Acqui
Terme dal 2000, dopo la lau-
rea e il diploma di specializza-
zione a Milano, ha conseguito
il dottorato di ricerca in ar-
cheologia romana presso l’U-
niversità di Perugia ed è auto-
re di numerosi studi sull’edili-
zia e la scultura di età roma-
na.

Il prossimo appuntamento
sarà il 7 dicembre con la pro-
fessoressa Livia Migliardi che
presenterà, attraverso la col-
lezione di Papiri dell’Univer-
sità di Genova, un vivace
spaccato della vita quotidiana
nell’Egitto tolemaico (III – II
secolo a.C.).

Organizzati dalla sezione Statiella dell’IISL

Didici colloqui invernali
alle origini dell’archeologia

Il volume presentato alle 18 di giovedì 30 novembre alle Nuove Terme

Arte e carte nella diocesi di Acqui

Acqui Terme. In occasione
di “Acqui & Sapori”, seconda
esposizione delle tipicità eno-
gastronomiche del territorio,
riapre - in via Garibaldi, vicino
alla confluenza con Corso Ita-
lia - la Galleria Umberto Ver-
dirosi, temporaneamente
chiusa nelle prime tre setti-
mane di novembre.
L’esposizione delle tele e de-

gli acquerelli di questo inte-
ressantissimo artista, ormai
noto in tutta Italia, proseguirà
ininterrottamente per un me-
se, da giovedì 23 novembre
sino al 22 dicembre.
L’ingresso è libero, e “consi-

gliato” in considerazione delle
imminenti festività, che solle-
citano la fantasia alla ricerca
di nuove originali “idee rega-
lo”.
Non pochi gli acquesi che so-

no già stati affascinati dalle
tele che coniugano colori e
immagini ai simboli - a comin-
ciare dalla maschera - “del
gran Teatro del mondo”.

In via Garibaldi

Riapre la galleria
Umberto Verdirosi

La copertina del secondo volume dedicato alla diocesi di
Acqui della prestigiosa collana della Provincia di Alessan-
dria.

NOVEMBRE/DICEMBRE
2-3 dicembre
MERCATINI IN ALTA SAVOIA

8-9-10 dicembre

MERCATINI DELLA SLOVENIA      € 275,00
16-17 dicembre 
ai piedi dei Vosgi:
MULHOUSE - OBERNAY - COLMAR

MERCATINI DI NATALE
Sabato 2 dicembre 
BOLZANO

Domenica 3 dicembre
TRENTO E LEVICO TERME

Venerdì 8 dicembre 
BERNA (SVIZZERA)

Sabato 9 dicembre 
ANNECY

Domenica 10 dicembre 
MONTREUX (SVIZZERA) E AOSTA

Sabato 16 dicembre 
MERANO

Domenica 17 dicembre 
BASSANO DEL GRAPPA E MAROSTICA

MOSTRE
Domenica 6 gennaio 

BRESCIA: 
TURNER E GLI IMPRESSIONISTI +
MONDRIAN (con guida)

Domenica 14 gennaio

MANTOVA: 
MANTEGNA A PALAZZO THE (con guida)

Partenze assicurate da Acqui Terme -  Alessandria 
Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • PROSSIMA APERTURA •
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

CAPODANNO CON NOI...

28 dicembre - 2 gennaio 2007

COSTA BRAVA

29 dicembre - 2 gennaio 2007 

PUGLIA

29 dicembre - 1 gennaio 2007 

PARENZO - ISTRIA

31 dicembre - 1 gennaio 2007 

NIZZA - COSTA AZZURRA

30-31 dicembre - 1 gennaio 2007 

ROMA con festeggiamenti in piazza!!!

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 16 dicembre

MOTORSHOW A BOLOGNA

EPIFANIA

5-6-7 gennaio 2007
PRESEPI DELL’UMBRIA

6-7 gennaio 2007 
WEEK END DELL’EPIFANIA A
FIRENZE E DINTORNI
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Terzilla SANTERO
(Vittoria) in Diotti 

di anni 65
“Ci ha lasciati improvvisamen-
te, ma in silenzio, così come
aveva vissuto dedicando la vi-
ta al lavoro e all’amore verso i
suoi car i”. La por teranno
sempre nel cuore il marito
Pierino, i figli Flavio e Luigi,
con le mogli, i nipoti Danilo,
Stefano e tutti coloro che le
hanno voluto bene.

ANNUNCIO

Ines RAPETTI
in Cavallero

1944 - † 14 novembre  2006
“Andavi a sentire il cantante
Omar che ti riempiva il cuore
di gioia con la sua voce. Tuo
figlio ha voluto darti l’ultimo
saluto con l’Ave Maria cantata
da Omar personalmente che
ringraziamo di cuore”. Così la
ricordano i familiari tutti e rin-
graziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giulia PELIZZARI
in Righi

Giovedì 16 novembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari. Il
marito Elio, le figlie Rita e Fla-
via, i generi, i nipotini che tan-
to amava, la sorella Olga ed il
nipote Silvio Rolando, unita-
mente ai familiari tutti, ne
danno il triste annuncio e rin-
graziano quanti sono stati loro
vicino, con affetto e cordoglio,
nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Giovanni OLIVIERI
di anni 75

Domenica 19 novembre è
mancato all’affetto dei suoi
cari. Nel darne il triste annun-
cio i figli con le rispettive fami-
glie, nipoti e parenti tutti espri-
mono la più viva riconoscen-
za a quanti, nella dolorosa cir-
costanza, con fiori, scritti e
presenza hanno voluto dare
un segno tangibile della loro
partecipazione.

ANNUNCIO

Dott. Giancarlo PELIZZARI
Il 3 novembre 2006 muore un Uomo: a nostra insaputa ci aveva
abituati a vivere in un sogno che si è bruscamente interrotto; il
doloroso risveglio non ci impedirà però di riviverlo ed assapo-
rarlo momento per momento, cercando e trovando per mille
volte ancora la sua mano, sempre calda e sicura, stringere le
nostre per riportarci in quel sogno.

Miranda e Guido
Le ss.messe verranno celebrate sabato 2 dicembre alle ore
16,30 nella chiesa di S.Antonio (Borgo Pisterna) in Acqui Ter-
me e domenica 3 dicembre alle ore 10 nella parrocchiale
S.Maria di Fontaniale in Gavonata di Cassine.

TRIGESIMA

Carmine BELLETTI
“Non chiederemo mai a Dio
perché ce l’ha tolto, ma lo rin-
grazieremo sempre perché ce
l’ha dato”. A tre anni dal gior-
no della sua incolmabile per-
dita Grazia, Luca e Manuela
lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
26 novembre alle ore 17,30
nella parrocchiale di San
Francesco. Ringraziamo
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido IVALDI
(Dino)

“Vivi sempre nel cuore di chi ti
ha voluto bene”. Nel secondo
anniversario della sua scom-
parsa la figlia, unitamente alla
sorella ed ai parenti tutti, lo ri-
corda con affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
26 novembre alle ore 17,30
nella parrocchiale di San Fran-
cesco. Grazie a quanti si uni-
ranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Silvio CURCIO
“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga. Ci sono ricordi
che il tempo non cancella”.
Nell ’8º anniversar io dalla
scomparsa lo ricordano, con
immutato affetto, le figlie, i ni-
poti, la sorella, la moglie e i
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
26 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.

ANNIVERSARIO

Angela GALLIANO
in Berruti

“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la famiglia e pa-
renti tutti, la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 26 novembre
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gianni LANZAVECCHIA
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli e i
suoi cari lo ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 26 novembre
alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Amedeo BELLATI
“Gesù dice: “Io sono la risurre-
zione e la vita, chi crede in me,
anche se muore, vivrà”. (Gv.
11,25) Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia, il ge-
nero, il nipote unitamente ai pa-
renti tutti, lo ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata do-
menica 26 novembre alle ore 10
in cattedrale.Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario GHIONE
1992 - 2006

“Da troppo tempo ci hai la-
sciato, ma vivi sempre in noi
con il tuo amore, la tua dol-
cezza, la tua generosità, il tuo
esempio di vita. Continua a
guidarci”. Pregheremo insie-
me nella santa messa che
verrà celebrata domenica 26
novembre alle ore 8,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Angela SPALLAROSSA
ved. Poggio

Mamma, è passato un anno
da quando ci hai lasciati per
stare accanto a papà, lascian-
do un grande vuoto incolma-
bile. Sappiamo che dal Para-
diso continui a proteggerci ed
amarci, per questo domenica
26 novembre alle ore 10 sare-
mo nella parrocchia di Malvi-
cino per ricordarti ed onorarti.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Alessandra MATARRESE
“Il tempo nonostante tutto tra-
scorre inesorabile. Quanto
vorremmo averti ancora con
noi, ma ci sono solo indimen-
ticabili ricordi. Un giorno ci ri-
troveremo per non lasciarci
mai più”. Ringraziamo quanti
vorranno unirsi alla s.messa
che sarà celebrata domenica
26 novembre alle ore 17 nella
chiesa del Convento in Strevi.

Mamma, papà e fratelli

ANNIVERSARIO

Epifanio MALFATTO
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa la moglie Alessan-
dra, la figlia, il genero, i nipoti
e parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 27 novembre alle ore 18
in cattedrale. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorran-
no partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Enzo BONELLI
2005 - † 28 novembre - 2006
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero e la mamma lo ricor-
dano con affetto. In suo suf-
fragio sarà celebrata una
s.messa che verrà celebrata
martedì 28 novembre alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Luigia BALDIZZONE
(Gina) ved. Rapetti

“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga ci sono ricordi che
il tempo non cancella”. Nel 1º
anniversario dalla scomparsa i
figli unitamente alle rispettive
famiglie, la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 3 dicembre ore 10 nel
santuario della Madonnina. Si
ringraziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Rosa SERESIO
ved. Fasano

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
1º anniversario dalla scomparsa
la ricordano le figlie, il figlio con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, nella s.messa che verrà
celebrata sabato 25 novembre
alle ore 8,30 nella parrocchiale di
S.Francesco.Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Stefanina BISTOLFI
in Guala

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa, il marito Tomma-
so la ricorda con immutato af-
fetto e rimpianto nella santa
messa di suffragio che sarà
celebrata domenica 26 no-
vembre alle ore 16 nel san-
tuario della Madonnina e rin-
grazia di cuore quanti vorran-
no regalarle una mesta pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Pienone ve-
nerdì 17 novembre ad EquA-
zione per la presentazione del
libro “Favole per una figlia” di
Piero Rainero. Le numerose
persone intervenute, tra cui
anche alcuni genitori con i fi-
gli, hanno potuto ascoltare di
strane favole in cui realtà e
fantasia si mescolano in un
crescendo di situazioni para-
dossali e fortemente diverten-
ti.

Chi l’ha detto che la mate-
matica, le scienze, non pos-
sano entrare a far parte di un
libro di favole? L’autore, un in-
segnante di matematica ap-
punto, è riuscito magistral-
mente a coniugare le due co-
se, e le favole che ne sono ri-
sultate sono sicuramente ori-
ginali, ma con un fondo di ve-
rità e anche con un insegna-
mento morale, come ogni fa-
vola che si rispetti.

La serata è stata introdotta
da Domenico Ivaldi, socio del-
la cooperativa EquAzione, cui
di solito è demandato questo
compito, poi c’è stata un’ulte-
riore gradita e gradevole pre-
sentazione da parte dell’avv.
Raffaello Salvatore, un dibatti-
to tra l’autore e il pubblico, in
un clima sereno, come ap-
punto ci si aspetta in un con-
testo simile.

Le favole hanno riscosso
un notevole successo! C’è chi
le ha lette tutte d’un fiato, di-
vertendosi anche molto…

Ricordiamo che se qualcu-
no volesse ancora acquistare
il libro, lo può trovare presso
la Bottega del Mondo EquA-
zione di via Mazzini 12 ad Ac-
qui Terme.

Presso la stessa Bottega,
ricordiamo che sabato 25 no-
vembre dalle ore 9 alle ore 12
si potrà fare una colazione
con prodotti del commercio
equo e solidale. Alla colazio-
ne è abbinata la campagna di

informazione “Tessere il futu-
ro”, in cui si esaminano le
condizioni del mercato del co-
tone, il prodotto ecologica-
mente e socialmente più
sporco al mondo. Si potranno
trovare anche alcuni testi sul-
l’Argentina, paese emblema
della sconfitta di un mercato
globale senza regole, perché
proprio l’Argentina ospiterà
una nuova filiera tessile che
ha lo scopo di combattere la
disoccupazione e la crisi eco-
nomica che la attanagliano
con dignità. Con l’avvio della
Campagna è partita la semi-
na del cotone, tra un anno
verranno immessi nei circuiti
del commercio equo e solida-
le i prodotti finiti, risultato di
questa semina.

Ringraziamento
I familiari della compianta

Ines Rapetti ringraziano l’é-
quipe medica del Reparto di
Oncologia dell’ospedale di
Acqui Terme, un particolare
ringraziamento al dott. Piova-
no alla dott.ssa Ghione, un
grazie a quanti con presenza,
scritti e fiori hanno partecipa-
to al nostro dolore, agli amici,
ai vicini di casa ai colleghi di
lavoro, ai cugini Caratti ed a
tutti coloro che ci sono stati di
aiuto e di conforto.

Acqui Terme. I carabinieri
della Compagnia di Acqui Ter-
me hanno celebrato, alle 18
di martedì 21 novembre, in
Duomo, la ricorrenza della lo-
ro patrona, la Virgo Fidelis. La
funzione è stata officiata dal
parroco della Cattedrale,
monsignor Paolino Siri e ha
visto la partecipazione, ac-
canto al comandante della
medesima Compagnia, il ca-
pitano Francesco Bianco, di
autorità militari, civili e religio-
se. La ricorrenza rappresenta
un titolo di onore e lode che la
Chiesa pone alla Benemerita
come culto e come patrona
dell’Arma. La scelta della Ma-

donna «Virgo Fidelis» si è in-
dubbiamente ispirata alla fe-
deltà che, propria di ogni sol-
dato che serve la Patria, è ca-
ratteristica dell’Arma dei cara-
binieri che per motto hanno:
«Nei secoli fedele».

Utile a questo punto sottoli-
neare che dal XVI secolo il
Seminario di Acqui Terme ha
come patrona la Virgo Fidelis,
che per il 2006, per questioni
organizzative celebra il 22 no-
vembre. Nella cappella del
seminario ci sono due bellis-
simi quadri  che ricordano la
Virgo Fidelis: il primo del XVI
secolo del Romanelli, l’artista
che ha dipinto in Vaticano; il
secondo del Seitz e risale al
1903.

Alla cerimonia, con il capi-
tano Bianco, c’erano il sinda-
co Rapetti; il tenente Marchet-
ti, comandante la tenenza
della Guardia di finanza di Ac-
qui Terme; il comandante il
Corpo di polizia municipale,
Paola Cimmino, con l’ispetto-
re Pilone; l’ispettore Mongel-
la,  comandante del Corpo fo-
restale dello Stato; il mare-
sciallo Barillari, comandante
la stazione carabinieri di Ac-
qui Terme. Quindi, la rappre-
sentanza dei Vigili del fuoco,
di associazioni d’arma. Pre-
senti anche i comandanti le
stazioni dei carabinieri che di-
pendono dalla Compagnia di
Acqui Terme ed una folta rap-
presentanza di carabinieri in
congedo.

Monsignor Siri, dall’altare
maggiore, con ai lati due ca-
rabinieri in alta uniforme, ha
detto di avere «molto apprez-
zato che la mia proposta di
celebrare in giorno feriale la
Virgo Fidelis sia stata accolta

ed effettuata con la comunità
cristiana unita in preghiera».
Sempre monsignor Siri ha
messo in risalto che «i carabi-
nieri svolgono un servizio per
la comunità, sono persone
che hanno nel cuore una co-
scienza ben formata e matu-
ra, come uomini e cristiani,
inoltre svolgono la loro opera
come fosse una missione».

Il concetto giuridico di «pa-
tronato» ha la sua origine nel-
l’epoca romana, significava
capo di una famiglia gloriosa,
attorno al quale si riunivano i
cittadini per essere difesi con-
tro la violenza ed il sopruso.
In senso religioso il patrono è
un santo che viene per tradi-
zione venerato come interlo-
cutore ed avvocato presso
Dio. All’Arma dei carabinieri,
come per le altre specialità
dell’esercito, è stato assegna-
to un patrono, la «Virgo Fide-
lis». Titolo che racchiude in sè
tutto il significato della vita di
Maria e della sua missione di
madre e di corredentrice. Nel-
l’Arma, il culto della Virgo Fi-
delis iniziò dopo la seconda
guerra mondiale e precisa-
mente otto anni dopo la batta-
glia di Culquaber. Il 21 no-
vembre rappresenta infatti un
giorno memorabile, evento
eroico e drammatico. In quella
occasione la bandiera dei ca-
rabinieri fu insignita di Meda-
glia d’oro al valor militare.
Proprio in ricordo di questa
data, S.E. monsignor Carlo
Alberto Ferrero di Cavellero-
ne, ordinario militare d’Italia
propose al Santo Padre Pio
XII di riconoscere la Vergine
Maria con il titolo di Virgo Fi-
delis quale patrona dell’Arma.

C.R.

Acqui Terme. Due impor-
tanti momenti per la nostra
città saranno vissuti giovedì 7
dicembre: l’intitolazione di vie
cittadine a Umberto Terracini
e Luigi Merlo ed un convegno
di studio in loro onore.

Le vie cittadine interessate
all’intitolazione sono costituite
dal viale alberato lungo via
Alessandria, da corso Viganò
a p.za M.di Savoia, e da p.za
M.di Savoia a via De Gasperi.
La cerimonia di intitolazione
si terrà appunto giovedì 7 di-
cembre alle ore 15.30 presso
la piazzetta Mafalda di Sa-
voia, antistante la piazza sta-
zione ferroviaria.

Dopo l’intervento del sinda-
co di Acqui Terme, dott. Dani-
lo Rapetti, la commemorazio-
ne di Umberto Terracini sarà
tenuta dall’avv. Raffaello Sal-
vatore, mentre la commemo-
razione di Luigi Merlo sarà a
cura del prof. Domenico Bor-
gatta. Parteciperà il Corpo
Bandistico di Acqui Terme ed
in caso di maltempo la ceri-
monia si terrà presso il salone
ASL.

Subito dopo, dalle 16.15
alle 18.30 nel salone della di-
rezione ASL 22 di Acqui Ter-
me presso l’ex-orfanatrofio
mons. Capra, si terrà il conve-
gno di studio in onore di U.
Terracini e L. Merlo sul tema

“Costituzione ed educazione
alla legalità”. Dopo l’introdu-
zione a cura del prof. Vittorio
Rapetti, della commissione
cultura Comune di Acqui Ter-
me, relazioneranno il prof. Re-
nato Balduzzi, docente di di-
ritto costituzionale, presidente
nazionale del MEIC e la sen.
Carla Nespolo, presidente
ISRAL.

Seguiranno interventi delle
autorità e dei partecipanti:
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
vescovo di Acqui, sen. Adria-
no Icardi, presidente consiglio
provinciale, Aureliano Galeaz-
zo, coordinamento sindaci
dell’Acquese. Seguirà un bre-
ve rinfresco.

Alla manifestazione aderi-
scono: Coordinamento dei
Comuni  dell’Acquese per il
60° della Liberazione; Comi-
tato  dell’Acquese per la dife-
sa della Costituzione  “U.Ter-
racini”; Commissione  distret-
tuale docenti di storia e per
l’educazione interculturale;
Azione Cattolica  Italiana -
Associazione Diocesana di
Acqui; Movimento  Ecclesiale
di Impegno Culturale (MEIC);
Istituto per la  storia della re-
sistenza e della società con-
temporanea in provincia di
Alessandria (ISRAL); Circolo
culturale “A.Galliano” - Acqui
Terme.

Martedì 21 novembre alle ore 18

I Carabinieri in duomo
per la Virgo Fidelis

Giovedì 7 dicembre

Giornata dedicata
a Terracini e Merlo

Venerdì 17 presentato “Favole per una figlia”

Con EquAzione
sulle ali della fantasia

Acqui Terme. Mons. Giovanni Galliano comunica con
profonda riconoscenza le offerte consegnate a quella che lui
definisce «la cara chiesa di “Sant’Antonio”, ritornata con grandi
sacrifici ad essere un vero gioiello, cara ed ammirata dagli ac-
quesi».

Dr. Riccardo Alemanno Presidente Nazionale Istituto Tribu-
taristi: euro 500; in memoria del caro indimenticabile dr.
Giancarlo Pelizzari dalla Scala B del condominio Ariston eu-
ro 50; dalla famiglia Pincetti euro 50; coniugi Bottero Bariso-
ne euro 50.

Mons. Giovanni Galliano ringrazia vivamente.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ringraziamento in me-
moria di Giancarlo Pelizzari:
“Nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente, le famiglie Peliz-
zari e Bormida ringraziano
commosse coloro che con
presenza, scritti, opere di be-
ne e fiori hanno partecipato al
loro dolore.

Un par ticolare grazie al
preside, agli insegnanti ed
agli alunni del Liceo Classico
“G. Parodi”, ai condomini am-
ministrati, agli amici di Guido,
agli amici del bar “Papillon”,
agli amici di Gavonata ed ai
coniugi Rita e Giorgio Ravera
per la grande dimostrazione
di affettuosa amicizia.

In ricordo di Giancarlo Pelizzari

Offerte pervenute 
per la chiesa di Sant’Antonio

Appello Dasma
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis invita le per-
sone in buona salute a voler
collaborare alla donazione di
sangue. Per donare il sangue
occorre avere compiuto 18
anni e di peso corporeo non
inferiore a 50 kg. Per ulteriori
informazioni tel. 333 7926649
e ricorda che: ogni donazione
può salvare una vita!
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Ci siamo ritrovati in tanti
domenica 19 in cattedrale per
un atto ufficiale, che mette in
luce che il “maestro nella fe-
de” di tutti i cristiani della Dio-
cesi è il Vescovo: è lui che af-
fida ai singoli catechisti i l
compito di educare nella fede
i fanciulli, i ragazzi, i giovani e
gli adulti.

Abbiamo vissuto un mo-
mento forte di comunione fra
di noi e con il Vescovo nella
Solennità della Chiesa locale,
istituita proprio per rendere vi-
sibile questo legame.

Quest’anno l’Ufficio Cate-
chistico, guidato da Don Pao-
lo Parodi, ha fatto una scelta
quanto mai opportuna: chie-
dere ai delegati al Convegno
ecclesiale di Verona di pre-
sentare i punti salienti dei cin-
que ambiti del Convegno, che
ha segnato una tappa fonda-
mentale nella stor ia della
Chiesa italiana, mettendo in
luce gli agganci con il compito
precipuo dei catechisti. Tutti i
partecipanti, con la loro atten-
zione e visibile interesse,
hanno dimostrato di gradire la
scelta di poter avere una te-
stimonianza di prima mano
sull’importante Convegno.

Don Giovanni Pavin ha
aperto la carrellata di testimo-
nianze con una opportuna in-
troduzione, che rifletteva il
vissuto personale e l’applica-
zione alla realtà della nostra
Diocesi, impegnata in prima
persona nella preparazione
del convegno durante lo scor-
so anno ed ora a raccoglierne
le indicazioni per il futuro.

Il tema “Cristo risorto spe-
ranza del mondo” è stato illu-
strato da una serie di relazio-
ni ed interventi di altissimo li-
vello, da essere una testimo-
nianza corale di speranza di
fronte al mondo, e all’Italia in
particolare. L’invito del Card.
Tettamanzi: non solo parlare
di speranza, ma parlare con
speranza è stato raccolto dai
delegati come l’obiettivo di
tradurre il Concilio in italiano.
Nonostante i diversi modi di
pensare, si è creata un’armo-
nia che ha permesso alla
Chiesa italiana di dare un’im-
magine di maturità, di com-
pattezza e fiducia.

Del discorso del Papa, Don
Pavin ha richiamato il rappor-
to Fede-Ragione come tema
importante: la Scienza offre le
tecniche e i risultati materiali,
ma non dà risposte di senso
ai problemi della vita.

Verona, secondo Don Pa-
vin, è la città posta sul monte
“che fa luce a tutti nella casa”.
Noi siamo il pugno di lievito
che fa fermentare la massa,
meglio ancora il chicco di fru-

mento, che non germina per
forza propria, ma per l’inter-
vento di colui che è Risorto.

Le relazioni sui cinque am-
biti del convegno sono state
molto utili per la concretezza
e l’aggancio con il compito
proprio dei catechisti. Mi pia-
ce citare la relazione di Davi-
de Chiodi su Lavoro e festa,
due elementi inscindibili del-
l’esperienza umana. Il lavoro,
segnato da tante ambiguità e
problemi, può essere apprez-
zato come opportunità per
esprimere i propri talenti. Per
quanto riguarda la festa è ne-
cessario puntare sul recupero
delle relazioni: il giorno di fe-
sta dovrebbe essere il giorno
favorevole per l’incontro con il
Signore e con i fratelli. La co-
munità eucaristica deve mo-
strare nella celebrazione la
gioia dell’incontro con il Si-
gnore, che dà senso alla vita
di tutti i giorni. La festa può in
qualche modo proseguire lun-
go la settimana attraverso la
preghiera, perciò dobbiamo
educare i nostri ragazzi alla
preghiera, a mandare tanti
messaggini al Signore come
fanno con i loro amici più cari.

Fra una testimonianza e
l’altra, la guida c’invitava a
pregare un salmo, una pre-
ghiera speciale o ad eseguire
un canto, per cui si è creato
un clima di preghiera molto
efficace.

Dopo il Vangelo, ha preso
la parola il Vescovo, che anzi-
tutto ha ringraziato i catechi-
sti, per il prezioso servizio
che svolgono a vantaggio del-
la comunità cristiana e ha loro
affidato due impegni: leggere
e riflettere ogni giorno sulla
parola di Dio; partecipare in
modo attivo alla Eucaristia
domenicale e invitare anche i
ragazzi del catechismo ad es-
sere presenti.

La consegna da parte del
Vescovo del “Mandato” ai rap-
presentati delle singole par-
rocchie ha concluso la cele-
brazione carica di significato.

Commissione catechistica

Domenica 19 in cattedrale

Consegna del mandato
ai catechisti della diocesi

I valori della famiglia
Acqui Terme. Sabato 16 dicembre allo Star Hotel President

di Genova, vicinissimo alla stazione Brignole, si svolgerà, dalle
9 alle 13, coffe break compreso, un incontro dibattito sul tema
“Unità dei cattolici per la salvaguardia dei valori della famiglia”.

L’incontro è indetto dal Mcl (Movimento cristiano lavoratori)
regionale e provinciale, vedrà la partecipazione di Antonio Di
Matteo, vicepresidente nazionale del Movimento.

A darcene comunicazione da Genova è il prof. Giorgio Marti-
ni che scrive:

«L’incontro è rivolto a tutti i cristiani, senza distinzione di eti-
chetta o di appartenenza politica ed anche ai laici convinti che
la vita non è un gioco casuale di atomi, perciò va rispettata dal-
l’origine fino alla conclusione naturale, contro le piaghe dell’a-
borto, della pedofilia e dell’eutanasia. Analogamente va difesa
la famiglia come custode di vera umanità».

Alla giornata parteciperanno giornalisti, come il dott. Borra
de “Il Timone”, sindacalisiti come Sergio Migliorini della Cisl,
sacerdoti (è annunciata la presenza di don Francesco Rosso,
assistente nazionale), dirigenti Mcl, come D’Atri e Lupi, consu-
lenti familiari, come l’acquese Luigi Nervi.

All’incontro non mancheranno rappresentanti della nostra
diocesi, confinante con Genova, in particolare dalle zone di
Rossiglione, Campo Ligure e Masone, che fanno già parte del-
la Liguria.

Dopo la bellissima giorna-
ta del 28 maggio scorso la
commissione diocesana per
la pastorale familiare ha de-
ciso di proseguire nella bel-
la esperienza degli incontri
dei giovani sposi, che ab-
biano da 0 a 10 anni di ma-
trimonio.

Con la bella espressione
“Un cuor solo e un’anima so-
la” sono invitati tutti gli spo-
si che già erano stati a Mor-
nese e quanti non avevano
potuto partecipare, o perché
impegnati o perché non era-
no stati raggiunti dall’invito, di
considerare di prendere l’im-
pegno di par tecipare alla
giornata di domenica 3 di-
cembre.

Sarà ancora una volta una
giornata alternativa, fatta di
relax, tempo per stare a tu
per tu con il vostro sposo o
la vostra sposa e avere la
possibilità di pensare con se-
renità a ciò che vi tocca dal
vivo, e conoscere altre cop-
pie che sono in cammino co-
me voi. Sarà anche l’occa-
sione di “staccare la spina”
dalla routine della quotidia-
nità, di rilassarsi e dedicare
anche solo una giornata a

se stessi, alla coppia, senza
pensare ai bambini, al lavo-
ro, lontana dai ritmi frenetici
di tutti i giorni.

L’incontro si terrà a Ovada
al Santuario San Paolo del-
la Croce in Corso Italia. Il
programma prevede la san-
ta messa alle ore 11 e poi
tutti intorno al tavolo per una
grande polenta con i contor-
ni più svariati. Essendo una
giornata rilassante poi è pre-
visto un gioco per le coppie
e poi dopo tanto relax final-
mente alle 15 un momento di
riflessione, al termine della
quale vi saranno la preghie-
ra finale ed i saluti.

Precisando che è tutto gra-
tuito, chi è intenzionato a
prendervi parte, è pregato di
comunicarlo (per motivi or-
ganizzativi) entro il 30 no-
vembre a Mons. Paolino Si-
ri, parrocchia del Duomo Ac-
qui al n. 349 4547866, ai co-
niugi Daniela e Riccardo Por-
ta di Acqui al n. 347 6155525
(dopo le 20) ed ai coniugi
Anna e Beppe Trivelli di Ova-
da al n. 0143 833842 (dopo
le 20). Si può anche comu-
nicare per e-mail a: dan.efo-
ro@katamail.com.

Domenica 3 dicembre

Incontro ad Ovada
per giovani sposi

La visita ai luoghi dove vis-
se Gianna Beretta Molla, il
21 ottobre scorso, per il Mo-
vimento per la Vita di Acqui
Terme-Ovada è stata vera-
mente un’esperienza tanto
dolce quanto significativa,
grazie anche alla guida della
carissima Franca, amica del-
la santa.

Il MpV invoca la protezione
di questa mamma che, senza
esitare, ha preferito la pro-
pria morte per dare alla luce

la vita che già palpitava nel
suo seno.

La vita, dono meraviglioso
di Dio, da salvaguardare dal
concepimento alla sua natu-
rale fine: questo il messaggio
che resta nei nostri cuori e
che vorremmo testimoniaare.

La vita spesa per gli altri
come medico pediatra nella
generosità e nella semplicità
da S. Gianna sia uno stimolo
forte per tutti. Proprio a coro-
namento di questo esempio,
abbiamo avuto la possibilità
di incontrare anche la figlia
Gianna Emanuela, frutto
splendido del sacrificio della
santa, dottoressa in geriatria,
che attualmente ha interrotto
la sua professione per assi-
stere il padre bisognoso di
cure: si completa così quel-
l’amore verso la vita col qua-
le S.Gianna ha intessuto tut-
ta la sua quotidianità, prepa-
randosi a quel capolavoro fi-
nale del dono di tutta se
stessa.

Il Movimento per la vita
da Santa Gianna

Nuovo ufficio
Caritas

A partire da lunedì 4 dicembre
l’Ufficio Caritas sarà trasferito in
Via Caccia Moncalvo (vicino piaz-
zetta dei Dottori) tel.0144 321474.
Tutti coloro che hanno bisogno di
contattare la Caritas, possono
recarsi presso l’Ufficio nel se-
guente orario:dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle ore 12.

Vangelo della domenica
Pilato interroga Gesù per conoscere il motivo del suo arresto

e domanda: “Tu sei il re dei Giudei?”. Chi è quest’uomo per es-
sere processato? È una domanda attuale ancora oggi e si con-
tinuano a fare inchieste per saperne di più. La riflessione cri-
stiana in proposito si approfondisce nella messa di domenica
26, festa liturgica di Cristo re.

Un regno nuovo
Gesù dice a Pilato: “Il mio Regno non è di questo mondo”. C’è da

ritenere che Pilato non abbia capito molto nella risposta, per noi es-
sa è molto importante: Gesù rivendica per sé un regno non di pote-
re ma di servizio, non per prendere ma per dare, non per pochi ma
per tutti. Un regno che non è quello dei Cesari, per cui, senza con-
dannare, arriva a dire: “Date a Cesare quello che è di Cesare, ma ri-
vendica per Dio quello che è di Dio”. Distinzione che, ancora oggi,
supporta la laicità dello stato e l’autonomia della chiesa, rapporto che
non è di disconoscenza ma di collaborazione, perché entrambi la-
vorano per l’uomo, ogni uomo.

Regna dalla croce
Allora Pilato dice a Gesù:“Dunque, tu sei re?”.Gesù risponde:“Tu

lo dici, io sono re, per questo io sono nato e per questo sono venu-
to nel mondo:per rendere testimonianza alla verità.Chiunque è dal-
la verità, ascolta la mia voce”. Questa è la verità, quella che Gesù è
venuto a portare ad ogni uomo, per farci sapere che noi siamo ama-
ti da Dio, che il Padre ci ha amati e ci ama per primo. Questa testi-
monianza diventa la certezza della fede e illumina la vita del credente.
Sempre il Padre ci ama e la vita e la morte di Gesù, per noi, sono la
prova suprema del suo amore. don Carlo

Martedì 28 novembre - ore 15,30 e 20,30; relatore prof.Vittorio
Rapetti.

Il mistero di un Dio-uomo

“Gesù” di nome e “Cristo” di cognome? Con una domanda co-
sì come se la caverebbero i commedianti diretti da Gerry Scotti in
prima serata TV? È pur vero che una cassiera del supermercato
può diventare santa senza sapere queste cose; infatti i pesci nuo-
tano benissimo nell’acqua senza conoscere le leggi fisiche dell’i-
drodinamica. Però, come introduzione all’ultimo incontro, eserci-
tiamoci un po’ in questa dottrinella.

“Gesù” (che significa “Yahweh è salvezza”) è il nome benedet-
to nel quale noi mettiamo ogni nostra fiducia; ma a quei tempi era
un nome molto comune: chi si chiamava così era un “signor Ros-
si“ qualunque. Anche questo è “incarnazione” di un Dio passato
dalla nostra parte senza insegne e senza patacche.

”Cristo”non è il nome di nessuno:è un titolo legato all’intera sto-
ria di Israele.Gli ebrei dicevano “messia”, in greco diventa “cristo”
che significa “unto” cioè “consacrato da Dio”. “Unti” erano i re d’I-
sraele, primo in classifica il re Davide. E “Unto” con la maiuscola
e le virgolette doveva essere Colui che tutti attendevano. Per noi
è Gesù:è Lui “il” Cristo, e per questa nostra scelta siamo chiamati
“cristiani”.

Allora: “Cristo”=“Messia”= “unto da Dio”=Gesù di Nazareth.
Gesù è il Cristo, d’accordo: ma “Gesù Cristo” chi è ?
Gesù chiedeva ai dodici: “Secondo la gente, chi sono io?… E

voi chi dite che io sia?”. Sempre lo stesso “stile incarnazione”: ri-
cerca, impegno, sforzo comunitario, conversione… Insomma una
lunga storia sulla quale rifletteremo martedì prossimo.

(E. Elia)

Corso di teologia in seminario

La verità vi farà liberi

Madonna della Medaglia miracolosa
Lunedì, 27 novembre, nella Cappella della Medaglia mira-

colosa, presso il Centro O.A.M.I. San Giuseppe, alle ore 17
sarà concelebrata la santa messa presieduta da mons. Pao-
lino Siri in onore della Madonna nell’anniversario della Sua
apparizione a Santa Caterina Labouré, Figlia della Carità di
San Vincenzo de’Paoli. La Medaglia miracolosa è stata idea-
ta e voluta direttamente dalla Vergine Santissima. Ella stessa
la rivelò a Santa Caterina Labouré, il 27 novembre 1830, or-
dinandole di diffonderla e promettendo grazie e favori a chi
l’avesse portata con fede. Attraverso le Figlie della Carità di
San Vincenzo de’Paoli, la medaglia fu diffusa dappertutto, e
furono tante le grazie materiali e spirituali ottenute che ben
presto le fu dato dal popolo quel nome che ancora conserva
“Medaglia Miracolosa”. Concelebrerà Don Bartolomeo Pa-
storino, Padre Spirituale dell’O.A.M.I d’Acqui Terme.

Appello della Caritas 
per la mensa della fraternità

Stanno terminando i lavori ed è prossima l’apertura della
Mensa della Fraternità. Come l’anno scorso abbiamo rivolto
un caloroso appello per sollecitare la disponibilità di volonta-
ri, che diano un po’ del loro tempo per la conduzione della
Mensa stessa, appello a cui hanno risposto molti generosi,
così anche quest’anno fiduciosamente lo ripetiamo.

Il dare la propria disponibilità a dedicare qualche ora per
preparare e servire il pranzo a fratelli in bisogno è certamen-
te il segno di una sensibilità cristiana e una risposta all’ap-
pello di Gesù: “Avevo fame e mi avete dato da mangiare…”.
Un’eventuale adesione all’appello si può comunicare agli uf-
fici pastorali al numero telefonico 0144-356750 al mattino
dalle ore 8 alle ore 12.

Calendario diocesano
Domenica 26 – Il Vescovo amministra la Cresima nella par-

rocchia di Grognardo alle ore 9,30.
Alle 11,30 il Vescovo è a Pareto per presentare alla popola-

zione il nuovo parroco don Angelo Siri.
Alle ore 16 nella parrocchia di Masone il Vescovo accompa-

gna l’ingresso del nuovo parroco don Maurizio Benzi.
Lunedì 27 – Fino a venerdì 1 dicembre il Vescovo è fuori se-

de per la settimana di esercizi spirituali con i confratelli vescovi
delle 17 Diocesi del Piemonte.
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Acqui Terme. Ci scr ive
Pier Domenico Garrone di Ac-
qui per Acqui:

«Gentile Direttore, 
2 riunioni dei nostri aderenti

hanno deciso cose concrete e
operative. L’associazione “Ac-
qui per Acqui” ha atteso di co-
noscere dalle coalizioni del
centro sinistra e del centro
destra proposte di program-
ma e di “squadra” vincenti e
convincenti. Risultato a sini-
stra: proposta elettoralmente
debole e politicamente divisa.
Risultato a destra: Forza Italia
frazionata, Alleanza Naziona-
le evaporata e nessuna pro-
posta per la Città. Auspichia-
mo smentite. “Acqui per Ac-
qui”, oggi, risulta l’unica forza
politica popolare che sponso-
rizza un’idea forte per uscire
dal tunnel di questi 5 anni: il
ritorno di una Città forte ed
autorevole ad Alessandria, a
Torino, a Roma e in Europa.
La strada: il cambiamento del-
l’attuale maggioranza comu-
nale. Mai stati interessati a
sapere se si ripresenterà, il
sig. Danilo Rapetti ha dimo-
strato di essere politicamente
isolato e inconciliabile con
quello che serve. Non trovate
perlomeno “poco elegante” e
segno di debolezza politica la
nomina, in campagna eletto-
rale, del socio d’azienda del
sig. Danilo Rapetti alla Vice
Presidenza della Scuola Al-
berghiera? Questo è un dato
di chiarezza politica e di ri-
spetto verso i concittadini. Co-
sa abbiamo già deciso? Il ri-
conoscimento urbano di San
Defendente, compresa la ri-
collocazione dell’antenna Vo-
dafone, impediremo la costru-
zione del grattacielo “Tange”
in zona Bagni dove invece
serve la costruzione di un se-

condo ponte sulla Bormida.
Faremo istituire il vigile di
quartiere, normale non “ram-
bo”, per una gestione più effi-
cace della sicurezza dei turisti
e dei cittadini, del traffico e
dei parcheggi, della manuten-
zione e pulizia delle strade,
dei marciapiedi e dei giardini.
“Acqui per Acqui” dà il benve-
nuto al neo consigliere di am-
ministrazione delle Terme di
Acqui s.p.a., dott. Luigi Merlo
da Casale Monferrato. Lascia-
mo al sig. Sindaco, a tutti i se-
gretari dei partiti locali il com-
pito di spiegare ai Concittadini
perchè il Vice Presidente alle
Terme non sia più una perso-
na scelta tra i 20.000 abitanti
di Acqui Terme. Sono purtrop-
po, però, le medesime ragioni
politiche di questi 5 anni per
le quali anche nel collegio sin-
dacale delle Terme di Acqui
non c’è un professionista ac-
quese e sono anche le stesse
ragioni per le quali nella giun-
ta della Camera di Commer-
cio di Alessandria non c’è un
acquese così come alla Cas-
sa di Risparmio e alla Fonda-
zione della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria non c’è un
acquese, così nella giunta
della Provincia di Alessandria,
in giunta e nel consiglio regio-
nale non c’è un acquese così
come al Senato e alla Came-
ra dei Deputati. Votare “Acqui
per Acqui” è ritornare ad es-
sere almeno come le altre
Città della provincia e pro-
muovere gli acquesi al di so-
pra delle “divisioni ideologi-
che, gelosie e invidie da corti-
le” per l’interesse di tutti di va-
lorizzare la Città e dar forza a
nostri Concittadini e alle no-
stre attività. L’impresa che co-
struisce il Centro Congressi è
di Taranto, quella che costrui-

sce il nuovo tribunale è di Ge-
nova. Un confronto: a Salso-
maggiore Terme il Comune
ha la maggioranza delle Ter-
me, la Provincia e la Regione
si dividono la minoranza. Gli
acquesi sono privi di voce in
capitolo sulle Terme che sono
ora in mano, non ad un im-
prenditore, ma alle banche
che condizioneranno i residui
investimenti regionali verso
una logica di vendita del patri-
monio. Questa Giunta comu-
nale ci ha già fatto perdere la
proprietà di circa 84 miliardi di
vecchie lire del patrimonio im-
mobiliare delle Terme. “Curio-
sa” la nomina alle Terme, con-
trario Carozzi, dell’advisor
bancario per la ricerca di un
partner... per il settore benes-
sere. Strano? Non abbiamo
letto che nei cassetti delle
Terme giace una proposta
inevasa per distribuire in 2500
farmacie i prodotti termali ac-
quesi? Non si risponde alle
proposte che provengono dal
mercato ma si spendono cen-
tinaia di migliaia di euro per
cercarle. Spero non si dia col-
pa alle Poste.

“Acqui per Acqui” è nata
per vincere le elezioni comu-
nali 2007 di Acqui Terme».

Acqui Terme. Ci scrive Ivan
Patti, segretario dei Socialisti
Democratici Italiani:

«Un progetto di sviluppo e
di crescita di lungo respiro,
per tornare ad essere una
città importante in Italia e in
Europa: di questo ha bisogno
Acqui Terme. Il programma
delle infrastrutture per l’econo-
mia ed i trasporti deve essere
in grado di tessere relazioni,
di regolare ed incentivare reti
con soggetti istituzionali a li-
vello provinciale, regionale,
nazionale.

È necessario costruire, in-
sieme alla Provincia e ai Co-
muni limitrofi un chiaro itinera-
rio di governo. La città si tra-
sforma, sotto la spinta dei
cambiamenti di questa epoca
globale. I cambiamenti vanno
affrontati e governati, proprio
per essere all’altezza della mi-
gliore tradizione della storia di
Acqui Terme. Il futuro va pen-
sato, progettato e percorso.
Allora bisogna affrontarlo con
coraggio e generosità, avere
fiducia nelle capacità intellet-
tuali e professionali dei giova-
ni, offrire loro una grande op-
portunità: tornare protagonisti
del destino della città. L’econo-
mia acquese richiede un forte

investimento sulla ripresa di
una moderna ed avanzata im-
prenditorialità, che passa at-
traverso la consapevolezza
del ruolo sociale dell’imprendi-
tore che vuol dire anche un
nuovo impulso alla competiti-
vità, alla innovazione, alla pro-
duzione di un sempre maggio-
re valore aggiunto delle idee e
dei progetti imprenditoriali, an-
che attraverso la ricerca da in-
crementare sia da parte del
privato che da parte del pub-
blico. La flessibilità del merca-
to del lavoro è un fenomeno
complesso, con aspetti positivi
e negativi, che caratterizza
questa fase storica. Gli enti lo-
cali devono e possono costi-
tuire un riferimento fondamen-
tale per contrastare la tenden-
za ad una progressiva preca-
rizzazione del mercato del la-
voro, promuovendo attività
economiche altamente qualifi-
cate, di ricerca, innovazione e
sviluppo, ed in questo favoren-
do le iniziative di imprenditoria
giovanile, sapendo che è sulla
qualità che si gioca il nostro
futuro. Gli enti locali sono
chiamati ad una gestione
equilibrata della propria orga-
nizzazione, puntando sulla va-
lorizzazione delle professiona-
lità interne ed evitando il mas-
siccio, continuo e alternativo
ricorso a consulenze e incari-
chi esterni.

L’utilizzo indiscriminato ed
ingiustificato di lavoro precario
e irregolare devono costituire
titoli di sfavore per le imprese
che richiedono sovvenzioni e
contributi o che intendono
avere rapporti di fornitura con
le pubbliche amministrazioni e
le loro aziende.

L’attuale trend demografico
traccia una fotografia assai
chiara della realtà acquese.

Se vogliamo mantenere gli
odierni livelli di produzione e
di occupazione, e auspicabil-
mente accrescerli, bisognerà
accogliere nuovi lavoratori e
nuove lavoratrici.

È necessario proporre un
piano straordinario per la casa
e l’accoglienza che si basa su
questi punti: 1) Agire sul patri-
monio esistente per renderlo
disponibile a questo scopo,
accelerando le procedure per
la riassegnazione degli alloggi
che si rendono nel tempo di-
sponibili; 2) Agire sulla leva tri-
butaria per stimolare la loca-
zione degli alloggi privati oggi
vuoti; 3) Realizzare, nell’area
cittadina, piani di edilizia pub-
blica per l’affitto; 4) Orientare
le scelte urbanistiche in dire-
zione di questi bisogni. Inoltre
proporre piani di formazione
professionale e civica per i la-
voratori e le lavoratrici immi-
grati, dove si acquisiscano le
conoscenze utili per il mercato
del lavoro e la consapevolez-
za dei propri diritti e dei propri
doveri di cittadino. Acqui Ter-
me ha sempre avuto una forte
capacità attrattiva per migliaia
di ragazzi e ragazze che nella
nostra città vengono a studia-
re e a divertirsi. Presentare un
progetto comune tra l’ammini-
strazione, le scuole e le orga-
nizzazioni economiche, per
trattenere le giovani intelligen-
ze che vogliono fermarsi ad
Acqui Terme. I giovani rappre-
sentano oggettivamente uno
dei più importanti patrimoni
del nostro futuro. Anche in
questo caso valgono le propo-
ste inerenti alla casa ed all’ac-
coglienza, per rendere meno
costoso e quindi possibile l’in-
serimento dei giovani nella
città e nel mercato del lavo-
ro».

Ci scrive Pier Domenico Garrone

Da Acqui per Acqui
le proposte per la città

Ci scrive il segretario Ivan Patti

Il programma per la città
del partito dei S.D.I.

Corso alla Croce Rossa Italiana
di operatore al centralino
Acqui Terme. Lunedì 13 novembre presso la sede del Comi-

tato locale della Croce Rossa italiana di via Trucco 19 ad Acqui
Terme è iniziato il corso per operatore di centralino organizzato
dall’Ispettorato dei Volontari del Soccorso.

Molti sono già gli aderenti, ma è ancora possibile iscriversi
entro lunedì prossimo 27 novembre. In tale data si terrà la terza
lezione alle ore 21 nella sede di via Trucco 19 ad Acqui Terme,
le lezioni si tengono in lunedì e il mercoledì, saranno recupera-
te quelle perse.

Per informazioni telefonare al numero 0144 320666.
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Acqui Terme. Gabriele Pa-
cini del «Bio Caffè» di Ales-
sandria, nella categoria «Bar
commerciali»; Paolo Staccoli,
della Pasticceria Staccoli di
Cattolica (Forlì), nella catego-
ria «Lounge e Meeting bar»;
Mirco Mariotti, de «La bottega
del vino» di Argenta (Fe), nella
categoria «Wine bar», sono i
vincitori, per il 2006, del con-
corso «Brachetto Time». La fi-
nalissima dell’avvenimento, or-
ganizzato dal Consorzio di tu-
tela vini d’Acqui, in collabora-
zione con la rivista di catego-
ria «BarGiornale», si è svolta
nel tardo pomeriggio di lunedì
20 novembre nella Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme. Un premio speciale
è stato anche assegnato a
monsignor Giovanni Galliano.
«A chi rappresenta Acqui Ter-
me, un pezzettino del suo cuo-
re, sacerdote a cui noi tutti
dobbiamo moltissimo», ha af-
fermato il presidente del Con-
sorzio, Paolo Ricagno, al mo-
mento della consegna del rico-
noscimento.

«Brachetto Time» ha voluto
premiare nuove proposte per
servire il «vino d’Acqui» al bic-
chiere o in cocktail e ha coin-
volto tre categorie di locali
pubblici, cioè bar commerciali,
lounge bar e wine bar. I finalisti
sono stati selezionati da una
giuria itinerante composta da
giornalisti ed esperti di Bar-
Giornale. Ed il Brachetto, co-
me dimostrato dal numero di
concorrenti, ha richiamato un
gran numero di professionisti
da ogni parte d’Italia. Dal nord
al sud sono stati tanti coloro
che hanno risposto con ispira-
zioni frizzanti. Ventidue erano i
finalisti, tre i vincitori assoluti. I
concorrenti si erano autocan-
didati tramite una scheda inse-
rita nella rivista. I ventidue fina-
listi erano presenti ad Acqui
Terme, al Grand Hotel Nuove
Terme, per la serata finale, ma
anche per partecipare ad una
intera giornata di formazione,
aggiornamento e informazione
sul vino e sul territorio effettua-
ta a cura di esperti di BarGior-
nale. Ai tre vincitori assoluti è
stato consegnato il trofeo «Un
mondo di Brachetto». L’opera,
realizzata in ceramica dal

maestro orafo Franco Zavatta-
ro, rappresenta con i colori del
vino le colline dell’Alto Monfer-
rato. A tutti i ventidue interve-
nuti è stata consegnata la cop-
pa «Brachetto» in cristallo mo-
lato, opera dello stesso artista.
Ad accompagnare l’arrivo de-
gli ospiti della manifestazione,
due bravissime musiciste.

La sala delle «Nuove Ter-
me», per l’occasione era gre-
mita di gente, di autorità civili,
militari e religiose, di persona-
lità del mondo della viticoltura.
A rappresentare la Regione
Piemonte, l’assessore all’Agri-
coltura Mino Taricco e il consi-
gliere regionale Ugo Cavallera.
Per la Provincia, il presidente
Adriano Icardi. Durante la se-
rata sono stati premiati anche
Jimmy Ghione, Giorgio Cala-
brese e Sergio Unia.

«È stata una grande idea
quella di abbinare il Brachetto
con il BarGiornale. Di anno in
anno la manifestazione, che si
lega al nome della città terma-
le, cresce di notorietà e di inte-
resse tanto per i concorrenti
quanto per il pubblico», ha sot-
tolineato il sindaco Danilo Ra-
petti. Angelo Borrello, direttore
editoriale di BarGiornale, ha
indicato al pubblico presente il
percorso effettuato per ideare
e concretizzare un evento che
«intende sensibilizzare, con
proposte innovative, le nuove
generazioni sulla qualità di
questo vino dolce aromatico.
Per fare proseliti era quindi in-
dispensabile rivolgere l’atten-
zione ai proprietari di locali,
che sono volti noti, di tenden-
za».

Secondo quanto sostenuto
da Paolo Ricagno, «è un orgo-
glio essere arrivati alla quarta
edizione del concorso, una
manifestazione importante per
il Brachetto e per la città. Que-
sto vino è la nostra produzione
migliore in assoluto, che sta
ottenendo consensi in tutto il
mondo». Sempre Ricagno ha
ricordato che il Brachetto fa
parte dell’economia della no-
stra zona, per 850 viticoltori.
Una produzione che va man-
tenuta con responsabilità e va
ampliata. Quindi un appello in-
dirizzato ai ristoratori perché,
con il dessert, ai loro clienti of-
frano una coppa di Brachetto.
Prima della conclusione della
serata, con un «happy Bra-
chetto ed Happy hour e cock-
tail Brachetto d’Acqui Docg»,
Paolo Ricagno ha rivolto paro-
le di ringraziamento per chi ha
collaborato con il Consorzio di
tutela. Ma particolarmente ha
indirizzato un particolare cen-
no di gratitudine, da tutti condi-
viso, per la preziosa collabora-
zione dedicata al medesimo
Consorzio da Tina Dacasto,
impareggiabile responsabile
delle pubbliche relazioni del-
l’ente, a tutti nota per la sua
passione, professionalità unita
a doti di simpatia, affabilità,
pazienza, preparazione e in-
stancabilità nell’operare. Pare
che Tina Dacasto voglia la-
sciare, a fine anno, l’attività la-
vorativa, ma stando al lungo,
caloroso e sincero applauso
giunto dal pubblico al momen-
to dell’annuncio, dovrà ripen-
sarci.

C.R.

Acqui Terme. Il viaggio in-
torno al Brachetto d’Acqui
Docg ha effettuato la sua fase
conclusiva con la premiazio-
ne, oltre ai vincitori del con-
corso «BrachettoTime», a tre
personaggi piemontesi che si
sono particolarmente distinti
per il loro impegno professio-
nale dando così lustro al no-
stro territorio. Ed ecco appari-
re, nella Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Ter-
me, il presentatore, showman
e inviato di «Striscia la noti-
zia», Jimmy Ghione; il docen-
te universitario, nutrizionista e
giornalista oltre che volto tele-
visivo professor Giorgio Cala-
brese; lo scultore e pittore
Sergio Unia (una sua opera,
realizzata oltre venti anni fa,
una scultura in bronzo raffigu-
rante una ballerina, è situata
nel giardino di Palazzo Levi).
Tanti gli applausi rivolti dal
pubblico ai tre personaggi,
premiati da Paolo Ricagno.
Particolari approvazioni sono
state concesse al professor
Calabrese quando, dopo ave-
re affermato di avere avuto la
possibilità di apprezzare le
qualità del Brachetto, parlan-
do dell’alcool consumato nelle
discoteche, ha puntualizzato,
rivolto a Ricagno: «Ti propon-
go di dare il permesso di bere
nelle discoteche solo Brachet-
to o Moscato». Quella di
«riempire questi locali fre-
quentati particolarmente dai
giovanissimi di vino aromatico
dolce, con 5-6 gradi alcolici»,
ha ottenuto una immediata af-
fermazione tra i presenti.
Jimmy Ghione ha invece sot-
tolineato: «Voglio essere por-
tatore sano di Brachetto d’Ac-
qui docg». La giornata dedica
al vino che, come affermato
nella storia del Brachetto, già
Cleopatra usava per irretire gli
uomini ed oggi è vessillo delle
colline dell’Alto Monferrato, è
terminata ad Alice Bel Colle,
località stazione, per prende-
re parte ad una cena di gala,
nella nuova struttura di Casa
Bertalero, preparata da pro-
vetti cuochi quali Paolo Dona-
to e Claudio Barisone.

Il menù ed i vini hanno otte-
nuto valutazione favorevole
degli ospiti, tra cui Jimmy

Ghione, Giorgio Calabrese e
Sergio Unia, e dalle tante per-
sonalità della serata «a tavo-
la».

Il menù comprendeva qui-
che al raschera, con pomodo-
ri e basilico fresco, sformatino
di porri accompagnato da una
fonduta di grana piemontese.
Quindi tagliolini di borragine,
serviti con un sugo d’erbe di

bosco e una «grandinata» di
formaggetta di capra. Poi, ri-
sotto monferrino, salmone
brasato e per finire, zabaione
al Brachetto d’Acqui servito
caldo accompagnato da ama-
retti e con torrone di Strevi.
Una grande festa che ha rac-
colto intorno a sé tanti soste-
nitori del Brachetto d’Acqui.

C.R.

Lunedì 20 novembre alle Nuove Terme

Concluso il Brachetto Time
vince il nostro grande vino

Calabrese, Ghione e Unia al Brachetto Time

Tre celebrità per il nettare
che piaceva a Cleopatra
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Acqui Terme. Per la segrete-
ria cittadina del Nuovo Psi ci
scrivono B.Panaro e M.Proto-
papa:

«Stiamo seguendo con at-
tenzione lo svilupparsi del dia-
logo della politica acquese che
ormai per tradizione avviene at-
traverso le colonne de “L’Anco-
ra”, la quale offre la possibilità di
un dibattito pubblico.Fino ad ora
abbiamo apprezzato la mode-
razione con cui sta avvenendo.
Essendo da tempo convinti che
occorra invertire la tendenza al
frazionamento e al personali-
smo della vita politica e pubbli-
ca anche a livello amministrati-
vo, riteniamo che la sola strada
sia quella di ridare basi solide ai
valori che hanno costruito la sto-
ria italiana della seconda metà
del XX secolo. Forti di questa
convinzione ci ha sorpreso l’ar-
ticolo che uno stimato rappre-
sentante della politica locale, il
Dottor Gallizzi Michele, ha sot-
toscritto nell’edizione del 5 no-
vembre 2006 di questo settima-
nale.

Nell’articolo il Dottor Gallizzi
spiega i “perché gli elettori Ac-
quesi dovrebbero votare una li-
sta civica” o un cartello di liste ci-
viche. Le motivazioni ci appaio-
no deboli, ma soprattutto incoe-
renti. Infatti il Dottor Gallizzi, che
a livello di elezione comunale
sostiene di appartenere ad una
lista civica, ha rappresentato e
rappresenta da anni una posi-
zione politica partitica non cer-
tamente priva di bandiere. Infat-
ti ha rappresentato i Democrati-
ci di Sinistra (DS) in qualità di
Consigliere Provinciale, è stato
candidato nelle liste dei Sociali-
sti Democratici Italiani (SDI) nel-
le scorse elezioni provinciali e
nelle ultime elezioni regionali.

Coerenza vorrebbe, e noi lo
auspichiamo, che si possa arri-
vare quindi ad una convergenza
politica con l’espressione di una
lista indipendente ma sotto una
bandiera socialista.

Per questo la segreteria citta-
dina sta lavorando per un pro-
getto di lista socialista che pos-
sa rappresentare i socialisti nel-
la loro fede più vera.

Una lista che partecipi alle
elezioni comunali senza ma-
scherarsi sotto varie forme di
“civico”, ma che sia ben identifi-
cabile e che rappresenti una for-
te propulsione per questa città.

Il programma, che è in corso di
stesura, dovrà rappresentare
una forte indicazione di una se-
ria applicazione dei valori so-
cialisti da sempre condivisi da
molti esponenti delle liste civiche.

Una inversione di tendenza
quindi che possa portare ad in-
dirizzi e caratterizzazione della
politica locale certi e chiari. Ri-
teniamo che la città di Acqui Ter-
me, dovendo assolutamente
confrontarsi ed aprirsi alla com-
petizione nazionale ed interna-
zionale, debba avere un “gover-
no” riconoscibile e non “neutra-
le” e che pertanto una “Lista Ci-
vica” rappresenti, secondo noi,
una debolezza e non una “virtù”.
La lista civica che ha governato
la città per gli ultimi cinque anni
ha vissuto enormi difficoltà evi-
denziate dall’aver buttato al ma-
cero tutti i progetti qualificati e
qualificanti che la precedente
Amministrazione (monocolore
leghista) era riuscita a mettere in
cantiere.

Infatti non dobbiamo scorda-
re che il Sindaco Bosio ha gui-
dato un monocolore leghista, in
un momento in cui l’ammini-
strazione regionale era di centro
destra, con forti caratterizzazio-
ni, (come non ricordare il sole
delle alpi nelle aiuole, il “Va Pen-
siero” come musica d’attesa nel
centralino comunale ed il verde
che la faceva da padrone sui
timbri dei certificati, sulla carta in-
testata ecc.).

Aver perso quindi una identi-
ficazione chiara, seppur da noi
non condivisa, ha esaurito il po-
tere contrattuale della città, la-
sciando all’amministrazione del
Sindaco Rapetti il solo compito
di far pagare ai cittadini le spe-
se per le progettazioni mai par-
tite e che potevano essere però
cantierate da un’Amministrazio-
ne con forte potere contrattuale.
Siamo per questo fermamente
convinti che la strada intrapresa
sia quella giusta e ci promettia-
mo di sviluppare, attraverso un
dialogo pubblico e aperto, il no-
stro progetto per una lista che
rappresenti un’area politica che
da troppi anni è emarginata.

Si coglie l’occasione per rin-
graziare i segnali di apprezza-
mento già ottenuti per l’iniziativa
avviata, gratificanti anche per i
prossimi impegni da affrontare
con auspicio di sempre mag-
giori consensi.

Acqui Terme. Ci scrive l’ar-
ch. Adolfo Carozzi:

«Il tema della sicurezza
riempie giornalmente le pagi-
ne dei quotidiani e la paura
dei cittadini, anche degli ac-
quesi, è crescente e più sen-
sibile tra le categorie più de-
boli.

La sicurezza sta assumen-
do un significato nuovo e più
complesso rispetto al passa-
to. Essa costituisce un bene
primario della società con-
temporanea, la cui tutela è in-
dispensabile per garantire l’e-
sercizio delle libertà fonda-
mentali e tra queste la libertà
dalla paura.

Per raggiungere l’obiettivo
primario, vale a dire una con-
siderevole riduzione del nu-
mero dei delitti e l’accresci-
mento della tranquillità socia-
le, è indispensabile conosce-
re, controllare e proteggere
quotidianamente il territorio
ed i suoi abitanti, privilegian-
do l’azione preventiva rispetto
alla repressione. Perciò, ac-
canto al poliziotto ad alta
specializzazione, vi è oggi
necessità del poliziotto che
stia sulla strada, che viva fra
la gente e che ne capisca i
problemi e le aspettative.

Evidentemente il progetto
di videosorveglianza attuato
in città, oltre a risultare costo-
so, gestibile con difficoltà e
poco rispettoso della privacy

personale, non rassicura più
di tanto. Probabilmente solo
efficace come antifurto di zo-
ne ben definite come banche
e supermercati, risulta del
tutto insufficiente a protegge-
re aree più vaste come vie,
corsi, parchi, stazioni, uffici
postali, scuole, piazze e aree
limitrofe a luoghi di diverti-
mento e aggregazione.

Sicuramente un maggior
contributo a garantire la sicu-
rezza dei cittadini e non solo
(diversi infatti ne possono es-
sere i compiti e i servizi) può
venire dal Vigile di Quartiere,
cioè una polizia di prossimità,
una polizia sempre più vicina
al cittadino capace di cogliere
prontamente ogni suo biso-
gno di protezione e soccorso.

Proviamo a rispondere a
due domande che lo riguar-
dano: chi è e cosa fa?

Il Vigile di Quartiere, nel-
l’ottica di un uso razionale
delle risorse, è un agente di
polizia municipale con il com-
pito di tutelare la sicurezza
del territorio in collaborazione
con le altre forze di polizia, è
un valido rappresentante del-
la Pubblica Amministrazione,
opera in divisa, è armato, è
identificabile grazie ad un di-
stintivo di riconoscimento, cir-
cola prevalentemente a piedi
ed è in servizio tutti i giorni
(con diversi turni) sempre
nello stesso luogo, così da

poter conoscere ed essere
conosciuto dagli abitanti di
quel quar tiere. Il Vigile di
Quartiere è la persona a cui
segnalare i problemi, le viola-
zioni o chiedere aiuto garanti-
to da un primo intervento.

Innumerevoli  sono poi i
suoi compiti, fornendo per-
tanto sicure risposte ai citta-
dini relative a: manutenzione
delle strade, dei marciapiedi
e dell’arredo urbano; proble-
mi di viabilità, sosta e acces-
so a zone limitate; verifica e
recupero dei veicoli abbando-
nati; segnalazione di eventua-
li strutture in costante degra-
do; rispetto del verde pubbli-
co e delle zone di sosta; illu-
minazione pubblica e di sicu-
rezza, segnaletica stradale,
rifiuti, ambiente e decoro ur-
bano; rispetto norme compor-
tamentali possessori di ani-
mali; problematiche dei pub-
blici esercizi nel rispetto delle
norme e tutela del commer-
cio fisso ed ambulante e dei
consumatori; rispetto delle
norme sul superamento delle
barriere architettoniche, ecc.
ma soprattutto azione nei
confronti della micro-crimina-
lità con un opera di preven-
zione e repressione vigilando
davanti alle scuole, sorve-
gliando i luoghi di aggrega-
zione, le sedi frequentate dal-
le persone anziane, svolgen-
do attività di contrasto di atti

teppistici e di vandalismo,
operando azione di controllo
sui frequentatori non residen-
ti, ecc.

Sicuramente i risultati di
una così intensa e preziosa
attività non potranno che es-
sere estremamente positivi:
se poi a questo si potesse
aggiungere un rapporto cor-
diale con i cittadini la figura
del vigile urbano potrebbe es-
sere ridisegnata, liberata dal-
l’immagine riduttiva legata al-
l’unica attività riconosciuta
del fare multe o regolare il
traffico.

Acqui per Acqui intende
proporre l’istituzione del Vigi-
le di Quartiere per avviare un
rapporto più cordiale dei cit-
tadini con un’istituzione così
importante nella vita sociale
della città. Visto l’avvicinarsi
delle festività natalizie, per-
ché non ripristinare la bella
abitudine dell’albero natalizio
nella piazza principale così
da consentire ai cittadini di
poter dimostrare la loro rico-
noscenza per il prezioso la-
voro svolto?

In conclusione, pur nel
mondo delle tecnologie esa-
sperate, forse due occhi uma-
ni possono essere più sinceri
e sicuri di un occhio telemati-
co, che è come dire che non
abbiamo bisogno di un “gran-
de fratello” ma di un amico in
più».

Ci scrive la segreteria del Nuovo PSI

Una lista socialista
non mascherata da civica

Proposto dall’architetto Adolfo Carozzi a nome di Acqui per Acqui

Il vigile di quartiere per la città di Acqui Terme
sarà sicuramente un amico in più

Liste civiche
su anziani
e sanità

Acqui Terme. Venerdì 24
novembre, alle 21, a palazzo
Robellini si terrà un dibattito
su “Anziani e sanità”, organiz-
zato dalle liste civiche “La
città ai cittadini” e “Vivere Ac-
qui”.

All’incontro, moderato da
Alessandra Benazzo di “Vive-
re Acqui”, interverranno Giu-
seppe Pallavicini del Partito
dei pensionati, Salvatore Olia
e Claudio Cesaroni del coor-
dinamento Liste civiche, Pie-
ro Giaccari coordinatore de
“La città ai cittadini” e il con-
sigliere comunale Michele
Gallizzi.

ANC061126009_ac09  22-11-2006  17:48  Pagina 9



10 ACQUI TERMEL’ANCORA
26 NOVEMBRE 2006

DISTRIBUTORI dom. 26 novembre - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47;
Centro Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 26 novembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 24 novembre a venerdì 1 dicembre -
ven. 24 Caponnetto; sab. 25 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Ter-
me (Bagni); dom. 26 Cignoli; lun. 27 Bollente; mar. 28 Alberti-
ni; mer. 29 Centrale; gio. 30 Caponnetto; ven. 1 Cignoli.

Nati: Nizar Benhima.
Morti: Carlo Giuseppe Malfatto, Giulio Pelizzari, Pietro Castel-
lari, Alda Gandini, Terzilla Santero, Giovanni Antonucci, Gio-
vanni Olivieri, Angela Gamalero, Adele Giuseppina Antinoo.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza in-
fanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori de L’Anco-
ra, vi scriviamo raccontandovi
di un altro gesto di generosità
a favore di due nostri progetti
in America Latina: uno in Uru-
guay ed uno in Argentina.
Qualche mese fa vi avevamo
portato a conoscenza di un’i-
niziativa mirata al recupero
dei ragazzi di strada a Monte-
video (Uruguay). Il progetto,
intitolato “Gurisaes” (Bambini),
aveva la finalità di realizzare
un luogo dove poter accoglie-
re 186 ragazzi disagiati, of-
frendo loro la possibilità di tro-
vare una protezione dalla ma-
lavita locale (prostituzione,
spaccio, furti,…) ed un luogo
nel quale poter ricevere un
pasto caldo, una formazione
scolastica e tutte le necessità
primarie di un giovane. L’inizio
dei lavori era stato possibile
grazie all’invio, da parte della
nostra Onlus, dei primi 10.000

euro. Per merito della genero-
sità di Giordano (un nostro so-
cio che vuole rimanere anoni-
mo), abbiamo potuto ricevere
ed inviare i soldi rimanenti per
la conclusione dell ’opera.
Questo suo atto di umanità lo
ha voluto dedicare alla memo-
ria della sua amata ed indi-
menticabile consorte, scom-
parsa di recente. Ricordando-
la sempre, ha deciso di spon-
sorizzare questo Centro di ac-
coglienza che aiuta i ragazzi
ad affrontare e superare tutte
le difficoltà legate alla dura vi-
ta di strada (la rua). Prenden-
dosi a cuore la causa dei ra-
gazzi sfortunati del Sud Ame-
rica, Giordano ha deciso di
sponsorizzare anche il proget-
to Jerli in Argentina. Anche in
questo caso si tratta di recu-
perare ragazzi di strada; bam-
bini bisognosi che vivono si-
tuazioni familiari difficili e che
vengono abbandonati a loro
stessi. Grazie al contributo di
questo nostro socio, si avrà la
possibilità di proseguire la ri-

strutturazione (sponsorizzata
inizialmente dalla nostra As-
sociazione) e l’allestimento di
uno spazio adibito a ricreato-
rio per l’accoglienza dei giova-
ni. Si intende creare un am-
biente nel quale promuovere e
diffondere, attraverso il gioco, i
valori della condivisione, l’alle-
gria e la sana competizione,
favorendo lo sviluppo delle po-
tenzialità creative di ciascuno.
Vogliamo rivolgere i nostri rin-
graziamenti a tutti coloro che
ci hanno aiutato per questi
progetti così importanti, ai no-
stri amici acquesi e, in partico-
lar modo, vogliamo ringraziare
il nostro amico Giordano che,
con la sua bontà d’animo e
con la sua semplicità, ha volu-
to sostenere la causa dei più
deboli. Il suo aiuto, tra l’altro, è
stato fondamentale in un mo-
mento in cui, la Need You On-
lus, sta supportando molti pro-
getti. Ogni contributo è neces-
sario per la continuazione del-
le opere di beneficenza. Que-
sti gesti di altruismo rendono

migliore la nostra città metten-
do in evidenza come molte
persone, nell’ombra del silen-
zio, dedicano tempo e denaro
per aiutare chi ne ha realmen-
te bisogno. La Provvidenza è
sempre grande!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Già dalle scorse settimane
è ripresa l’attività autunnale
del baby parking che ha di re-
cente visto il passaggio di ge-
stione a CrescereInsieme on-
lus, cooperativa sociale attiva
da anni in città e nei comuni
dell’Acquese, la quale proprio
nel giugno scorso aveva fe-
steggiato i 15 anni di attività
con una festa per i bambini in
piazza della bollente.

Il baby parking nato un
paio di anni fa, su iniziativa
del Comune di Acqui Terme, è
una struttura con il compito di
fornire servizi f lessibil i  ai
bambini e alle famiglie dando
risposte alle loro necessità e
complementari al nido e alla
scuola materna, ad esempio
grazie all’apertura del sabato.

Al baby parking infatt i  i
bambini in età 1-3 anni, pos-
sono trovare una programma-
zione didattica adeguata alle
loro esigenze di frequenza
costante o saltuaria, che sod-
disfi sia i genitori che lavora-
no, sia le famiglie che pur non
necessitando di un servizio
nido desiderano offrire mo-
menti di socializzazione e gio-
co ai loro bambini.

Il baby parking offre anche
ai bambini che frequentano

materna ed elementare atti-
vità educative e ricreative po-
meridiane, o un supporto nel
fare i compiti.

E’ anche occasione di sco-
prire cose nuove attraverso i
laboratori creativi, stare assie-
me, vedere spettacoli, festeg-
giare compleanni che è possi-
bile organizzare anche la do-
menica o la sera.

Il baby parking nato nel-
l’ambito del progetto “Club
house” costituisce anche una
risorsa per gli esercizi com-
merciali della città, consente
infatti di svolgere in centro ac-
quisti e commissioni affidando
i bambini in un luogo piacevo-
le.

Tuttavia il baby parking è
soprattutto un luogo in cui
giocare e stare assieme così
come vuole sottolineare la
nuova denominazione “Giro-
tondo” per la cui inaugurazio-
ne è stata organizzata una
grande festa sabato pomerig-
gio 2 dicembre alle ore 16,
dove tutti i bambini troveranno
giochi, clown, musica e cioc-
colata calda, oltre a trovare il
programma invernale delle at-
tività.

Per informazioni “Giroton-
do” tel. 0144.56.188.

Acqui Terme. Grande suc-
cesso di visitatori, di pubblico
e di critica, per la mostra, alle-
stita da Beppe Lupo nelle sa-
le espositive di Palazzo Ro-
bellini, dedicata a Mimmo Ro-
tella, artista universalmente
considerato tra i maggiori in-
novatori dell’arte contempora-
nea, una delle figure più co-
nosciute in ambito internazio-
nale.

L’arte di Rotella è legata al-
la rivoluzionaria invenzione
dei «decollage», quadri otte-
nuti con la sovrapposizione di
manifesti, soprattutto pubbli-
cità di film o spettacoli circen-
si, strappati dai muri, sicché
le immagini che emergono
dalle lacerazioni come dalle
impronte di carte incollate as-
sumono intensità nella loro vi-
sione, realizzata attraverso
percorsi compositivi suggeriti
dall’intuizione creativa del

momento. Rotella, scomparso
nel 2005, inventò questa tec-
nica a Roma nel 1953.

La mostra rimarrà aperta fi-
no a domenica 26 con il se-
guente orario: festivi dalle 11
alle 12,30 e dalla 16,30 alle
19. Feriali, dalle 16,30 alle 19.

Sabato 2 dicembre al Baby parking

Festa al girotondo
con CrescereInsieme

È aperta fino a domenica 26 novembre

La mostra su Rotella
un notevole successo

Progetti Need You in America Latina
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Acqui Terme. Un esposto
contenente la richiesta di un’i-
spezione ministeriale sullo sta-
to della viabilità dell’acquese è
stato presentato dall’ex sindaco
Enzo Balza al Ministro per le
Infrastrutture, al Prefetto e al
Procuratore della Repubblica di
Alessandria, e per conoscenza
al Procuratore della Repubblica
di Acqui Terme ed alla rivista
“Quattroruote”. L’esposto è cor-
redato da numerose fotografie.

«Da tempo - si legge nell’e-
sposto - conduco una campa-
gna di pubblica denuncia sul-
le deficienze della viabilità
dell’acquese con qualche mo-
desto r isultato soprattutto
quando prevedo che i ponti
cadano, (una settimana dopo
le elezioni e devono essere ri-
parati prima di quelle succes-
sive), senza sapere il perché,
senza sapere chi li ha proget-
tati, chi li ha realizzati, chi li
ha collaudati, per quale moti-
vo non è stata aperta una in-
chiesta da alcuno per dare
soddisfazione all ’opinione
pubblica e dove alcun Ammi-
nistratore Pubblico ne manife-
sta la necessità, in un totale
silenzio.

Questa incredibile vicenda
del Ponte sul Fiume Bormida
nel territorio di Terzo, dieci anni
di cantiere infinito e pari disagi,
è diventata il simbolo dell’in-
sensibilità degli Enti Pubblici per
i problemi dell’Acquese, in pri-
mis della Amministrazione Pro-
vinciale che ha mancato cla-
morosamente le consegne del
passaggio di competenze del-
l’ANAS.

Larghezza delle carreggiate
inferiori ai parametri delle stra-
de cosiddette ex-statali, man-
canza dei guard-rail o loro ade-
guamento previsto dalla nor-
mativa europea, cartellonistica

stradale creativa: chi ha inven-
tato il segnale “URTI” presente,
sembra, solo nella Provincia di
Alessandria?

Carenza di valutazione delle
situazioni nella eliminazione di
una frana in Frazione Turpino
nel Comune di Spigno, dopo tre
anni di denunce e la minaccia di
astensione dal voto da parte
della popolazione locale, senza
che l’Amministrazione Comu-
nale abbia assunto concrete ini-
ziative.

Come la strada è stata ripri-
stinata, dopo alcuni mesi di chiu-
sura con indubbi disagi per la
gente, sono iniziati a cadere
pietre a monte della carreggia-
ta creando pericolo e sogge-
zione al transito dei veicoli. Non
ci risulta che siano stati assun-
ti provvedimenti o fatte segna-
lazioni da parte delle Ammini-
strazioni locali per porre rimedio.

Indubbiamente la perla di
questa situazione riguarda il
ponte sul fiume Bormida tra i
Comuni di Cassine e Castel-
nuovo Bormida. È passato da
poco un anno allorché una mac-
china proveniente da Cassine
sbandava, per motivi ancora og-
gi ignoti, invadeva l’altra corsia
abbattendo il guard-rail e preci-
pitando nel vuoto. Dopo un vo-
lo di 15 l’auto impattava con la
capote il greto del fiume, pro-
vocando la morte di due per-
sone .

Allego le foto dello stato dei
montanti che reggevano il
guard-rail dopo l’incidente; al-
lego le foto dopo la riparazione
della spalletta del ponte, dalle
quali si può evincere un inter-
vento molto discutibile. Allego
le foto di altre parti del ponte, do-
ve si può notare che a tutt’oggi
esistono altri punti delle sponde
del ponte ancora dissaldati
(scattata il 20/11).

Lascio alla competenza dei
suoi Uffici giudicare! Rammen-
to che i parenti delle due per-
sone decedute hanno citato
presso il Tribunale Civile di Ales-
sandria l’Amministrazione Pro-
vinciale. Nella citazione si legge
che “un guard-rail a norma di
legge avrebbe sicuramente ret-
to l’urto” e che la Provincia di
Alessandria sarebbe “venuta
meno al proprio dovere di eser-
citare sulle strade di sua com-
petenza un continuo controllo” .

È inutile sottolineare che in
occasione del tragico fatto i Sin-
daci dei due Comuni limitrofi in-
tervennero duramente, a paro-
le, ma ancora oggi senza effet-
ti pratici, malgrado il primo cit-
tadino di Cassine sia da dieci
anni Consigliere Provinciale e
abbia ricoperto la carica anche
di vicepresidente del Consiglio
di quel consesso.

Per questi motivi invito la SV
a constatare di persona, se
vorrà recarsi in queste zone , do-
ve da 35 anni imbonitori an-
nunciano la fine del nostro iso-
lamento con la realizzazione di
un Casello Autostradale a Pre-
dosa con la A26 (circa 25-30
km) con l’unico risultato di aver
fatto lievitare in modo sproposi-
tato il costo di quei terreni e nul-
l’altro.

Per questi motivi altresì invi-
ta la SV ad inviare una ispezio-
ne ministeriale per verificare lo
stato complessivo della viabi-
lità dell’acquese che i legali dei
parenti delle persone decedute
sul Ponte del fiume Bormida ac-
cusano di “versare in condizio-
ni vergognose” e rappresentano
a loro dire ,”un costante e grave
pericolo per i numerosi utenti
della strada”. Propongo l’istitu-
zione di un osservatorio per-
manente sullo stato delle strade
dell’acquese.

Acqui Terme. Domenica
12 novembre in una splen-
dida giornata di sole Pareto
ha celebrato i caduti della
Resistenza e di tutte le guer-
re. La manifestazione è sta-
ta organizzata dal presiden-
te dell’Associazione Nazio-
nale Mutilati ed Invalidi di
Guerra di Acqui Terme cav.
Emilio Moretti in accordo con
l’Associazione Nazionale Par-
tigiani d’Italia di Acqui Terme.

Presenti alla manifestazio-
ne il presidente dell’Asso-
ciazione Combattenti e Re-
duci di Acqui Terme comm.
prof. Mario Mariscotti affian-
cato dall’alfiere cav. Giusep-
pe Di Stefano, una nutrita
rappresentanza di partigiani
fra cui la valorosa e decora-
ta staffetta Ofelia Bisi, rap-
presentanti delle associazio-
ni d’arma e combattentisti-
che fra cui un folto gruppo di
alpini coordinati da Raffaele
Traverso.

Il presidente del Consiglio
Provinciale prof. Adriano Icar-
di, impossibilitato a parteci-
pare alla manifestazione per
pregressi impegni ha dele-
gato il prof. Mariscotti a rap-
presentarlo ed a porgere a
tutti i convenuti il suo più
cordiale saluto.

Molto numerosa ed ap-
prezzata la partecipazione
dei cittadini di Pareto.

La manifestazione ha avu-
to inizio con la celebrazione
della santa messa da parte
del parroco don Angelo Siri
che nell’omelia ha rivolto un
sentito saluto ai presenti e
sottolineato l’importanza del-
la manifestazione stessa.

Durante la santa messa il
prof. Mariscotti ha dato let-
tura della commovente pre-
ghiera del combattente.

Conclusa la santa messa i
partecipanti si sono trasferi-
ti nella località in cui sorge
il cippo che ricorda il sacri-
ficio dei caduti della Resi-
stenza e di tutte le guerre.

Il parroco ha nuovamente
rivolto la parola a tutti gli in-
tervenuti sottolineando la ne-
cessità di porre ai vertici dei
nostri pensieri la pace, pre-
zioso tesoro conquistato a
prezzo di duri sacrifici.

Successivamente il sinda-
co dottor Andrea Bava ha ri-
cordato gli eventi degli anni
che hanno caratterizzato la
Resistenza e le azioni dei
partigiani particolarmente at-
tivi nella zona.

Ha rivolto un commosso
saluto ai caduti di tutte le
guerre e particolarmente a
quelli i cui nominativi figura-
no nella lapide; nel contem-
po ha assicurato che si pro-
cederà al più presto a lavo-
ri di ristrutturazione per da-
re il meritato lustro ed il do-
vuto prestigio al monumento

che ricorderà il sacrificio di
tanti giovani.

Il prof. Mariscotti infine ha
inquadrato la lotta della Re-
sistenza nelle guerre risor-
gimentali ed ha auspicato
che non solo nella scuola si
dia ampio risalto ed un glo-
rioso periodo che rappre-
senta il riscatto del nostro
paese dalla dittatura fasci-
sta.

Successivamente i presenti
si sono trasferiti al noto ri-
storante “Da Giovanna” dove
è stato servito un pranzo ve-
ramente degno delle grandi
occasioni ed al quale tutti
hanno fatto onore.

Al termine del pranzo so-
no stati consegnati diplomi
di benemerenza, medaglie e
targhe a partigiani e ad ex
combattenti o ai loro fami-
liari.

La manifestazione si è
svolta in un clima di serena
compostezza e di ordine gra-
zie anche alla minuziosa e
perfetta organizzazione.

Presentato dall’ex sindaco Enzo Balza

Un esposto al Ministero
sullo stato della viabilità

Domenica 12 novembre con organizzazione di Anmig e Anpi

Pareto celebra i Caduti
di Resistenza e guerre

Un momento della significativa cerimonia.
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Acqui Terme . È in pro-
gramma per sabato 25 no-
vembre un grande appunta-
mento con la musica ed il di-
vertimento. A partire dalle ore
22, presso il salone dell’Hotel
Nuove Terme, in Piazza Italia,
si svolgerà un concer to, a
scopo benefico, dal titolo “25
novembre per il 25 dicem-
bre,… note per donare un Na-
tale migliore” con protagonisti
i simpaticissimi componenti il
gruppo degli Ohmoma.

L’ormai famosa band ac-
quese si esibirà nel proprio
collaudato repertorio che spa-
zia dai remake di classici bra-
ni degli anni 70 e 80 a collau-
dati pezzi propri rappresentati
con tutta la carica, simpatia
ed anche ironia che sanno of-

frire in palcoscenico. Spetta-
colo e non solo musica garan-
tito dalle gags sorprendenti
che riescono a creare un’at-
mosfera magica e di for te
coinvolgimento con il pubbli-
co. Alcuni dei brani compon-
gono il loro CD in registrazio-
ne e di cui è prossima l’uscita
ma, per apprezzarne tutto il
repertorio bisognerà essere
presenti per ritrovarsi, stupiti,
ad esclamare “O mamma!”,
magari in dialetto acquese, e
poi scoprire (per i pochi che
non lo sanno) che nient’altro
è se non il nome della band.

L’appuntamento è patroci-
nato dal Lions Club di Acqui
Terme che attraverso il presi-
dente Franco Parodi ha colto
l’offerta degli Ohmoma e, con
la disponibilità del Grand Ho-
tel Nuove Terme, intende or-
ganizzare una serata di soli-
darietà tutta acquese dedica-
ta a famiglie o persone ac-
quesi cui destinare somme o
doni perché possano trascor-
rere un Natale più sereno.

In questo senso un dovero-
so segno di gratitudine va alla
Zentrum Alessandria Spa ed
all’Autozeta Spa in Via Alber-
to da Giussano 50 di Acqui
Terme, sponsor dell’iniziativa.

Da sottolineare, infine, che
il Lions Clubs, in collaborazio-
ne con il Grand Hotel Nuove
Terme e con le ditte acquesi
Alimentari Rapetti, Caseificio
Alta Langa, Il Germoglio, Olio
Giacobbe, Furn dl’ande di Vi-
sone, che hanno messo a di-
sposizioni i prodotti, offrirà un
buffet verso la mezzanotte
per un momento di convivia-
lità, durante il quale è anche
prevista una sorpresa.

L’appuntamento cui non
mancare è quello di sabato
25 novembre 2006 alle ore 22
presso il Grand Hotel Nuove
Terme.

Acqui Terme. Un pubblico numeroso e attentissimo ha seguito
l’esposizione che le insegnanti dell’ISA “Jona Ottolenghi” di Ac-
qui Terme, prof.sse Tono, Piacentini e Cavanna, hanno illustra-
to nella serata di venerdì 17 novembrenella sala conferenze del
Circolo Artistico Culturale Mario Ferrari. Con l’ausilio di nume-
rosi lavori elaborati dagli allievi dell’Istituto e con chiarezza
espositiva, hanno spiegato le tecniche dell’Arte Decorativa
spaziando dal Decoupage pittorico, al tromp l’oeil, dal mosaico,
alla ceramica e all’affresco. È stata fatta la proposta di istituire
al Circolo uno o più corsi da avviare all’inizio del 2007 sulle tec-
niche di maggior interesse, aperti anche agli esterni. In un
prossimo incontro tra docenti e possibili discenti, saranno mes-
si a punto sia gli argomenti che il calendario delle lezioni. Chi
fosse interessato troverà maggiori informazioni sui corsi su di
una nota redatta dalla prof.ssa Tono Daniela che si può avere
in copia presso il Centro Servizi Acquese in via alla Bollente
10. Le pre-iscrizioni si possono effettuare telefonicamente al n.º
0144 320820

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme nell’ambito della
rassegna concertistica 2006
“Musica per un anno” organiz-
za presso l’Aula Magna del
Polo Universitario Acquese di
Piazza Duomo 6 venerdì 24
novembre alle ore 21, il con-
certo di Fabrizio Consoli “18
piccoli anacronismi”.

Lo spettacolo propone la
presentazione dell’ultimo al-
bum del Cantautore, “18 pic-
coli anacronismi”, nonché del-
l’album in fase di ultimazione
“Musica per ballare” (che sarà
ufficialmente presentato ad
inizio 2007), riarrangiati nel-
l’ottica della formazione pret-
tamente acustica della band,
che vede Fabrizio Consoli chi-
tarra e voce, Daniele Sala al
contrabbasso, Alessandro
Chiara alle batterie e Gigi Ri-
vetti alla fisarmonica e tastie-
re. Il genere musicale è un
raffinato “crossover” tra jazz,
canzone d’autore e voglia di
Sud America, un po’ alla ma-
niera di Paolo Conte, Tom
Waits e i grandi chansonniers
francesi.

Il risultato è un concerto
coinvolgente a tratti, ma so-
prattutto ricco di ironiche e
autoironiche storie minimali.

Fabrizio Consoli nasce a
Milano, dove attualmente vi-
ve. A metà degli anni Ottanta,
terminati gli studi di contrab-
basso al conservatorio “Giu-
seppe Verdi” di Milano, inizia
un’intensa attività di session
man al fianco di diversi artisti
di primo piano della scena
musicale italiana, quali Euge-
nio Finardi, Cristiano De An-
drè, Grazia Di Michele, Mauro
Pagani, Massimo Bubbola,
Gatto Panceri e molti altri, in-
traprendendo anche una se-
rie di tournèe dal vivo.

Si esibisce con Finardi, De
Andrè, Alice, PFM, O Fado ed

altri, sia in Italia che all’estero.
All’inizio degli anni Novanta

scrive il suo primo lavoro can-
tautorale, che vede luce nel
1993 con il titolo “Fabrizio
Consoli” (etichetta Psycho /
BMG).

Nel 1997, insieme all’amico
Andrea Mariotti, crea “Sorgive
us”, un progetto che vede alla
voce Giovanni Paolo II. Nell’a-
prile 2004 pubblica il suo se-
condo lavoro:”18 piccoli ana-
cronismi” e nel dicembre dello
stesso anno vince il Premio
Ciampi per la miglior interpre-
tazione di un brano del can-
tautore livornese.

Nel 2006 cura e produce la
colonna sonora (pubblicata in
aprile) del nuovo spettacolo
teatrale di Max Pisu, “Autogrill
- A bathroom reality show”,
nel quale, oltre a suonare e
cantare brani del proprio re-
pertorio, è spalla di Max nell’i-
nedito ruolo di attore. Dopo
una pausa estiva, il fortunato
tour teatrale riprenderà nel-
l’autunno 2006, per prosegui-
re nella prima parte del 2007.

Attualmente sta completan-
do la stesura e l‘auto produ-
zione del suo prossimo lavo-
ro, dal titolo “Musica per balla-
re”.

Sabato 25 novembre alle Nuove Terme

Lions e Ohmoma insieme
per un Natale col sorriso

Venerdì 17 con le prof. dell’Isa

Le arti decorative
illustrate al Ferrari

Venerdì 24 in concerto

18 piccoli anacronismi
di Fabrizio Consoli

Acqui Terme. Ci hanno se-
gnalato che la brava Serena
Panaro si è classificata al pri-
mo posto, a Pompei, al pre-
mio di poesia Scafati, Meda-
glia d’argento del Presidente
della Repubblica. Complimen-
ti alla giovane poetessa, che
continua a ricevere riconosci-
menti per la sua bravura.

Premio poesia
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Acqui Terme. È stata una
mattinata assai ricca di avve-
nimenti quella del 21 novem-
bre, presso l’Aula Magna del-
l’Istituto Statale d’Arte “Jona
Ottolenghi”. Dinnanzi ad un
giovane pubblico formato da
una rappresentanza di allievi
della scuola superiore e della
scuola media “Bella”, ha avu-
to luogo non solo la tradizio-
nale assegnazione - all’allie-
va Shirley Ressiga, decora-
zione pittorica, che frequenta
il IV anno - della borsa di stu-
dio “Maestri del Lavoro Co-
niugi Ghisoli”, ma anche la
presentazione di due impor-
tanti espressioni culturale in
cui si è sedimentata l’attività
didattica dell’istituto acquese.

Da un lato l’attenzione è
stata condotta sull’esame del
catalogo, fresco di stampa,
della mostra didattica Zoran
Music, un pittore a Dachau.
La scuola interpreta “Noi sia-
mo gli ultimi” (Alessandria,
Palazzo Guasco, 27 gennaio-
12 febbraio 2006), curato da
Antonio Laugelli.

Dall’altro, nell’imminente
inaugurazione, a Pareto, il 26
novembre, del monumento ai
caduti di tutte le guerre, è
stata sottolineata - da parte
della redazione de “Quader-
no di storia contemporanea”
dell’Istituto per la Resistenza
di Alessandria (ISRAL) - la
presenza, nell’ultimo numero,
il 39, della rivista, di un inser-
to fotografico che riflette gli
esiti della ricerca compiuta
da alcuni allievi ISA proprio in
merito alla realizzazione di
quell’opera memoriale.

All’incontro hanno preso
par te i l  preside Ferruccio
Bianchi, la prof. Liliana Ghi-
soli, Adriano Icardi in rappre-
sentanza del la Provincia,
Laurana Lajolo e Vittorio Ra-
petti (rispettivamente direttri-
ce e redattore dei “Quader-
ni”), il sindaco di Pareto Giu-
seppe Bava, lo scultore e do-
cente ISA Antonio Laugelli e
Luciana Ziruolo (direttr ice
ISRAL) in qualità di modera-
trice.

C’è scuola e scuola
C’è una scuola che parla

in modo diverso rispetto alle
ultime inquietanti cronache
nazionali.

In cui il lavorare insieme
produce reali occasioni di
crescita e di reale “educazio-
ne”.

È questo il senso della ma-
nifestazione che ha visto co-
me teatro l’aula magna dell’I-
SA “Ottolenghi”, nella quale il
dirigente scolastico Ferruccio
Bianchi ha ribadito l’orgoglio
che deve maturare nei ragaz-
zi che frequentano questa
scuola, che può vantare le
più antiche tradizioni nella
città.

Non solo una questione di
storia. “L’Arte è davvero una
dimensione insostituibile: ec-
co perché l’ISA cercherà un
nuovo modo per essere Istitu-
to d’Arte” (con l’istituzione del
Liceo Artistico, con la promo-
zione di nuovi percorsi d’e-
spressione grafico- pubblici-
taria, ndr.).

E sui “fattori più” dell’Otto-
lenghi è intervenuta anche
Luciana Ziruolo, evidenzian-
do non solo la ricchezza della
creatività, ma anche appel-
landosi a quel corredo di va-
lori (franchezza, lealtà, one-
stà, solidarietà) senza i quali
non è possibile fare scuola.

Ancor di maggiore ampiez-
za l’ intervento di Laurana
Lajolo, tra le altre cose inse-
gnante in pensione, che pa-

ragona il “vecchio” libro ad un
“messaggio in bottiglia”, certo
meno attraente del dato digi-
tale, interattivo che scaturisce
da Internet, ma r ispetto a
quello più “fondante”, “stabi-
le”, “cui tendere con decisio-
ne, se non oggi, nel domani”,
quando si sarà pronti al con-
fronto con l’eloquente auste-
rità della pagina.

Peccato non avere spazio
a sufficienza per riferire, pa-
rola per parola, l’appassiona-
to intervento: che parte dal-
l’attualità (gli episodi moral-
mente schifosi, osceni, della
scuola, puntualmente divul-
gati dai media), e poi cerca le
radici del fenomeno, propo-
nendo discorsi su una deca-
denza della scuola che inizia
a far data dalla metà degli
anni Ottanta, quando di fatto
ha inizio un processo di de-
qualificazione sociale dell’in-
segnante (guadagni poco,
dunque non conti) e della
vecchia agenzia formativa,
(aule e lavagne surrogate da
Tv e quant’altro). E il tutto
con la compromissione di
una classe politica italiana, a
dir poco “discutibile”, che ha
affossato una solida tradizio-
ne pedagogica.

Ecco, allora, da un lato il
bisogno di filmare la violenza
affinché il ragazzo abbia con-
tezza che quella situazione
oscena sia accaduta (ecco la
distorsione della rappresenta-
zione che supera la realtà).

Ecco la “solitudine” dell’es-
sere insegnante, mestiere
“bello e terribile” come riferì
Norberto Bobbio, tanti anni
fa, ad Asti, nella scuola magi-
strale intitolata al suo mae-
stro Augusto Monti.

È un silenzio, insolito, cari-
co di attenzione quello che
accompagna le parole della
vecchia prof., che termina ap-
pellandosi alla necessità di
non perdere, propr io ora,
quanto è stato costruito in 60
anni di democrazia.

Una scuola di domande 
e di scelte
Anche Vittorio Rapetti, an-

ziché soffermarsi in modo
“dotto” sul tema a lui asse-
gnato (le trasformazioni del
mondo cattolico dopo il Con-
cilio), declina i contenuti in

rapporto all’uditorio.
“Se è impossibile rinuncia-

re all’Arte, emerge anche l’in-
dispensabilità della dimensio-
ne religiosa e spirituale. An-
che se la domanda, dopo le
grandi prove patite dall’uomo
nell’universo concentraziona-
rio, può proprio essere, para-
dossalmente, «Dov’era
Dio?»”.

Ma la ricerca, e non la ste-
rile ripetizione del sapere, de-
ve far “vivere” la scuola. Di
qui l’invito a far domande, a
confrontarsi sui problemi nel-
le aule, poiché la pace e il
percorso alla sua educazione
sono esperienze da ribadire
“tutti i giorni”.

Se l’ultimo intervento è del
sindaco Bava - che ripercorre
l’iter progettuale compiuto
con i ragazzi ISA dal suo
consiglio comunale, che ha
scelto di realizzare in bronzo
l’“onda della pace” ideata da-
gli allievi Mario Bianchi, Nico-
la Garbarino, Maria Macciò,
Fabrizio Parodi e Federico
Portas - i saluti spettano al
preside Bianchi che ricorda
altri tre prossimi imminenti
eventi in cui l’ “Ottolenghi“
sarà coinvolta.

Il 3 dicembre la domenica
“a scuola aperta”; il 7 dicem-
bre intitolazione di una via
cittadina al prof. Luigi Merlo
(uno degli artefici della co-
struzione della nuova sede di
Via De Gasperi, e “storico” in-
segnante di matematica pres-
so l’istituto); il 15 dicembre la
presentazione del primo volu-
me dell’annuario ISA “Otto-
lenghi”.

E pensare che qualcuno
dava già per tramontato l’a-
stro dell’Arte.

G.Sa.

L’onda della pace
Domenica 26 novembre si

inaugurerà a Pareto, nella
piazza maggiore del paese, il
monumento ai caduti L’onda
della pace.

L’opera, una grande fusione
in bronzo, completa di targhe
con i nomi dei caduti, è frutto
di un impegnativo progetto
che ha coinvolto, nello scorso
anno scolastico, gli allievi del-
l’Istituto statale d’Arte “Jona
Ottolenghi” di Acqui Terme
guidati dal loro docente, lo
scultore Antonio Laugelli.

Quattordici bozzetti in scala
1:10 sono stati presentati nel-
la scorsa primavera (l’otto
marzo per la precisione) in
occasione di un Consiglio Co-
munale aperto di Pareto che
ha selezionato due progetti
vincitori ex aequo.

Uno di questi - quello di
Marcela Remotti e di Teresa
De Paola, da realizzare in
pietra, dal titolo Arrosser c’est
la vie - è risultato poi meno
adeguato in considerazione
del luogo dell’effettiva colloca-
zione.

È stato quindi il lavoro L’on-
da della pace a passare alla
fase realizzativa.

A questa significativa espe-
rienza didattica l’Istituto per la
storia della resistenza e della
società contemporanea in

provincia di Alessandria ha
voluto dedicare la copertina e
l’inserto fotografico dell’ultimo
numero de “Quaderno di sto-
ria contemporanea”, prestigio-
sa rivista semestrale.

Le operazioni successive
alla scelta del bozzetto sono
state affidate, all’inizio dell’e-
state, dal sindaco Andrea Ba-
va, allo scultore Laugelli che
ha seguito le non semplici fasi
di lavorazione e realizzazione
a Genova e a Vicenza.
Informazioni 
sulla giornata

La mattina di domenica 26
novembre il ritrovo dei parte-
cipanti alla manifestazione di
Pareto è previsto alle ore 9.30
presso la struttura comunale
polifunzionale.

Dopo il saluto delle autorità
ci sarà la premiazione degli
allievi dell’ “Ottolenghi” (che
hanno portato 700 euro alle
casse della scuola; altri 700 si
tramuteranno in borse di stu-
dio: la consistente cifra era
stata messa a bilancio dal-
l’Amministrazione di Pareto)
che, ancora una volta, hanno
mostrato capacità di ricerca
tecnica e perizia esecutiva.

Seguirà l’alzabandiera e,
alle 11.15 l’inaugurazione uffi-
ciale. La Santa Messa delle
ore 11.30 verrà celebrata dal
Vescovo Mons. Micchiardi.

Parteciperà il corpo bandisti-
co di Cassine.

Alle 12.30 l’aperitivo offerto
dall’ Amministrazione Comu-
nale precederà il pranzo (si
raccomanda la prenotazione
al numero 019 721044, sino
alle dodici di sabato 25).

G.Sa

Martedì 21 novembre giornata “d’Arte”

Con premi e pubblicazioni
l’Isa Ottolenghi in cattedra

Domenica 26 novembre a Pareto

Si inaugura il monumento
“L’onda della pace”
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Caro Monsignore, anch'io,
come ultimo e non solo in
ordine di tempo, insieme con
mia moglie, con tutti coloro
che hanno sempre accom-
pagnato le sante messe, chi
con il coro, chi con i canti,
chi con le letture, chi con la
raccolta delle offerte, e in-
sieme con tutti i chierichetti
e con i fedeli qui presenti,
vogliamo unirci alle tante per-
sone che hanno già voluto
manifestare la loro gratitudi-
ne e il loro sentimento di
amore nei suoi confronti; ma
vogliamo anche unirci a tut-
ti coloro che pur senza pa-
role o gesti, ma con il loro
cuore, semplicemente con il
loro cuore, vogliono sentirsi,
come sempre vicini a lei. Lei
che ha sempre accolto of-
frendo tutto senza mai nulla
chiedere.

Caro Monsignore, e mi
permetta di poterla chiama-
re caro amico, amico mio,
amico nostro, amico di tutti,
anche noi vorremmo dirle:
“Cosa che non abbiamo da
te ricevuto?”.

Lei ha reso possibile il re-
stauro di questo duomo, vo-
luto da S.Guido che lei tan-
to ha sempre venerato e ve-
nera; ha ricostruito la chie-
setta campestre di Cavalleri;
ha ridato alla Pisterna e agli
acquesi la chiesa di S.Anto-
nio, lei, Monsignore, ha ope-
rato sempre per il bene di
tutti e sempre con tutti ha
operato a questo fine ma,
soprattutto, pieno della Gra-
zia di Nostro Signore, ha sa-
puto comunicare il Vangelo,
la Parola di Dio e aprire il
cuor dell’amore di Dio a tan-
te generazioni di persone, di
coppie di sposi... di famiglie
pur in un mondo che così
velocemente cambia.

Lei ci ha dato l’immutabi-
le segno dell’amor che lei ha
per tutti noi, amore che è il
riflesso dell’amore divino che
da lei è traboccato anche nei
nostri cuori.

Ed è proprio questo amore
fiducioso, che lei ci ha sem-
pre dato, che ha reso viva,
limpida e concreta la speran-
za. Speranza di ricongiunger-
ci un giorno all’amore eterno
del nostro Signore Dio Padre,
ma anche la speranza che ci
sostiene nel quotidiano, nel-
l’affrontare ed accettare con
fiducia tutto ciò che la vita ci
pone di fronte. Fiducia in Dio
che provvede sempre alle no-
stre necessità e in special
modo a quelle dei più piccoli
e che non cessa mai di chia-
marci costantemente a lavo-
rare nella sua vigna.

Ora, non mi stancherei mai,
e sono sicuro che anche voi
non vi stanchereste mai, di
ringraziare Monsignor Gallia-

no, ma debbo trattenermi e
allora ancora un ultimo pen-
siero e più che un pensiero
una promessa.

Lei, Monsignore, ci ha sem-
pre insegnato, con la sua
continua testimonianza, la sa-
pienza del cuore. Noi, da par-
te nostra, vogliamo prometter-
le che cercheremo sempre di
coltivare e far prevalere in noi
proprio questa sapienza del
cuore che è l’unica sapienza
che ci permette di incontrare,
come lei ci ha sempre testi-
moniato, tutti gli uomini, ma
proprio tutti, come fratelli per-
ché figli dell’unico Dio Padre.

Le vogliamo tanto bene e
non vediamo l’ora di approfit-
tare ancora tanto di lei.

Grazie Monsignore!
Clara e Salvatore

***
Mio carissimo “parroco”

grata al Signore per averla
messa nella mia strada in tut-
te le circostanze importanti
della mia vita, non provo, in
questi giorni, la tristezza di
molti, ma la grande gioia di
vederla tagliare anche questo
traguardo!

Anche Pietro ed io e molti
della nostra età sono in pen-
sione, pochi però di noi pos-
sono chiudere il bilancio del
passato in positivo come può
fare lei. Le opere che ha co-
struito: “piccole” come le sue
belle chiese o “grandi” come il
cuore di tante persone, le
hanno meritato l’amore e la
gratitudine di tutti quelli che la
conoscono.

Grata come una figlia non
sempre degna di un padre co-
sì intelligente, che chiedo
scusa per le mie mancanze,
le auguro un futuro fecondo
come il precedente anche se
meno attivo e... le voglio un
gran bene!

Nini Ricci
***

Caro Monsignor Galliano,
poche, semplici parole per ri-
cordare il lontano 1966. Era

poco più di un anno che ero
titolare della mia attività e, so-
prattutto, ero pieno di debiti
per l’acquisto della stessa.
L’alluvione mi danneggiò non
starò a dire quanto. Ricordo
che un giorno, mentre lottavo
contro il fango, comparve lei
con l’allora Vescovo Monsi-
gnor Dell’Omo e l’indimentica-
bile don Piero. Io mi sfogai.

Alcuni giorni dopo lei tornò
e mi consegnò 100.000 lire...
Era il ’66: erano soldi!

Non l’ho mai scordato e
mai lo farò.

Grazie, Monsignore! Con
sincero affetto.

Carlo Porro
***

Mons. G. Galliano,
questa volta le mando que-

sta lettera da Barcellona, do-
ve mi trovo dal mese di set-
tembre, per dirle come le so-
no vicina con il mio pensiero
a tutto quello che si fa per lei
nella città di Acqui (sarà sem-
pre poco però).

Ricordo sempre con affetto
tutte le squisite cortesie per
me e per tutte le suore dell’I-
stituto. La ringrazio di cuore e
ringrazio Dio per i suoi 51 an-
ni al servizio della comunità,
sempre pronto e disinteressa-
to verso tutti. Grazie. La ricor-
do con affetto nelle mie pre-
ghiere, soprattutto quando
leggo la preghiera di San Giu-
seppe da lei composta.

Un cordiale saluto,
suor Maria Concepcion

Garcia
***

Carissimo monsignor Gal-
liano,

l’Istituto Vinci di Alessan-
dria ricorda con piacere la vi-
sta al Duomo di Acqui e l’e-
sperta guida che Lei ha sapu-
to fare. È un ricordo commos-
so che i giovani vogliono sot-
tolineare ringraziando viva-
mente per la cordiale ospita-
lità. Possa essere un pensiero
gradito in occasione del “pen-
sionamento” da parroco del

Duomo,
seguono numerose firme

***
Rev.mo Mons. Giovanni

Galliano, è proprio vero che
tutto ciò che è bello e buono
finisce presto! È così, lei ha
deciso di lasciare la canonica,
la parrocchia ed altre leve...
Forse è giusto, o forse no,
non so... Quello però che sò è
che ci sarà un grande vuoto.
Mancherà la cosa tanto bella
e buona che il buon Dio ci ha
voluto regalare per ben 51
anni! Tanti forse per lei, ma
pochissimi per me, un soffio,
un lampo, per tutti i suoi par-
rocchiani. Ci mancherà il suo
sorriso, la sua parola buona
detta al momento giusto, toc-
cando le corde più profonde
del nostro cuore, della nostra
anima. Lei, sa tutto di ognuno
di noi, ci conobbe uno per
uno, come un buon padre ci
ha amati tutti indistintamente
e continua ad amarci con un
amore fraterno, caldo, gene-
roso, profondo e sincero.

Quante pecorelle smarrite
sono state da lei ritrovate?

Grande, grande, grandissi-
mo don Galliano (Don è più
confidenziale), tutti le voglio-
no bene, tutti abbiamo dei de-
biti con lei perché spesso
l’abbiamo fatta soffrire con le
nostre disattenzioni e trascu-
ratezze verso di lei, verso la
nostra parrocchia, verso il no-
stro splendido e caro duomo,
verso il nostro Gesù che lei
ha sempre desiderato che tut-
ti noi amassimo e rispettassi-
mo di più.

Le chiediamo ora scusa per
tutto, ci perdoni la nostra dab-
benaggine.

Caro don Galliano, io perso-
nalmente la ringrazio tanto
tanto perché ha sempre dimo-
strato affetto ed amicizia, per
me e per la mia famiglia. Ha
sempre trovato parole splendi-
de e di conforto nei momenti
tristi e tragici a cui sono anda-
ta incontro: a cominciare dalla
mia grave malattia che mi ha
tenuta separata dai miei figli e
da mio marito a Santa Corona
per tanti mesi; alla morte dolo-
rosa di mia madre, a quella
terribile di mio padre; alla per-
dita tristissima di mio marito e
poi a quest’ultima, la peggio-
re, alla perdita di mio figlio
Marietto con tutto l’amaro che
segue e che lei ben sa.

Ma lei, in tutti questi avveni-
menti mi è stato vicino con le
parole, con l’affetto, con l’ami-
cizia sincera sempre pronto a
ricevermi e a rincuorarmi.

Perciò, anche a nome di
tutti i miei cari mi permetto di
abbracciarla con tanto affetto
e sincera amicizia.

Dal profondo del mio cuore
mi creda sua devotissima.
Nunziata Di Carlo Ragogna

Spazio aperto in omaggio 
a monsignor Giovanni Galliano

Domenica 19 novembre
nell’ospitale Santuario di Crea
le diocesi di Casale, Tortona,
Alessandria ed Acqui, per ini-
ziativa della operosa Coldiretti
Provinciale hanno celebrato
solennemente la tradizionale
Giornata di Ringraziamento.

È stata una celebrazione
straordinaria per la numerosa
presenza dei Coltivatori e del-
le famiglie, per la perfetta or-
ganizzazione e per l’impegno
di tutti.

Tutti abbiamo potuto con-
statare che questa giornata
era attesa da tutti, è stata una
giornata di fede comunitaria
intensamente vissuta, un pel-
legrinaggio di speranza al ter-
mine dell’annata agricola e
soprattutto, un grande atto di
amore e di fraternità.

La Coldiretti si articola sulla
famiglia: accoglie uomini,
donne, giovani ed essa stes-
sa diventa una grande fami-
glia, animata dagli stessi
ideali.

Questa giornata a Crea ha
insegnato che oltre il valore
del lavoro esistono altri valori
fondamentali: la famiglia, la
dignità della persona umana,
la giustizia, la fraternità, la
collaborazione, la fede.

La Coldiretti quest’anno
compie i 60 anni di vita e di
battaglie in difesa dei valori
sociali, umani e cristiani di cui
essa sempre si è fatta porta-
trice.

Quest’anno presso il San-
tuario di Crea i responsabili
della Coldiretti alessandrina,
sono stati superlativi. Il presi-
dente, il dinamico direttore
Torchio e i collaboratori hanno
saputo dare a questo grande
incontro un’organizzazione
perfetta.

Hanno aperto la giornata
lassù sul grande piazzale fra
una grande folla di coltivatori
giunti con vari pullman, con
macchine e su poderosi trat-
tori. Sotto un sole caldo che
ha vinto la spessa coltre di
nebbia della pianura.

Hanno aper to festosi la
giornata giovani sbandierato-

ri, genuini artisti. Poi il grande
salone si è riempito della at-
tenta folla dei coltivatori. In un
clima di festa ma anche di im-
pegno, ci sono stati vari inter-
venti; hanno preso la parola,
ascoltatissimi, il direttore della
Coldiretti, l’assessore provin-
ciale all’Agricoltura, il presi-
dente, il sindaco di Alessan-
dria, e altri, è stato invitato a
parlare Mons. Giovanni Gal-
liano, che 60 anni fa, ha tenu-
to a battesimo la Coldiretti,
appena nata e l’ha seguita
nella sua crescita per tanti an-
ni. Applausi scroscianti e pro-
lungati hanno accompagnato
il discorso di Mons. Galliano, il
più anziano Consigliere Ec-
clesiastico.

Poi tutti nel santuario per
partecipare alla santa messa
presieduta da S.E. Mons.
Zaccheo vescovo di Casale,
che ha tenuto un’omelia ec-
celsa: poi la benedizione dei
doni e dei trattori e ancora gli
applauditi sbandieratori a ral-
legrare i presenti.

Una giornata indimenticabi-
le, ricca di tanti valori, che ha
insegnato la gioia e l’onore di
appartenere ad una grande
associazione qual’è la Coldi-
retti.

Una giornata che a Crea ha
insegnato la bellezza e la ric-
chezza del dono della terra ir-
rorata dal sudore umano e
assistita dalla generosa bene-
dizione di Dio.

(g.g.)

Giornata del ringraziamento provinciale

Con la Coldiretti a Crea
c’era mons. Galliano
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Acqui Terme. Due inte-
ressanti lezioni presentate lu-
nedì 20 novembre all’Unitre:
la prima tenuta dal rag. Clau-
dio Ricci con un intervento
dal titolo “Risparmiare con-
viene ancora?” e la seconda
dal prof. Arturo Vercellino con
la lettura di un’opera d’arte.

Il rag. Ricci ha introdotto
una breve storia del risparmio
spiegando come per rispar-
miare sia necessario aspet-
tarsi un rendimento. L’inve-
stimento può essere fatto a
breve, medio o lungo termi-
ne, ed è molto importante
conoscere il profilo di rischio
dell’investimento che si sta
sottoscrivendo, in questo mo-
do chi investe può maturare
delle aspettative sulla scelta
che ha operato.

Oggi tenere del contante
sul conto corrente offre una
scarsa rendita e l’unica nota
positiva è che dal 30 di ot-
tobre l’estinzione di un con-
to corrente non richiede più
costi aggiunti al correntista.

Se quindi si vogliono fare
fruttare i propri risparmi sa-
rebbe preferibile fare degli in-
vestimenti, magari frazionan-
do il capitale attraverso in-
vestimenti su più mercati e
non in un’unica soluzione.

Molte le domande rivolte
al rag. Ricci dagli allievi, an-
che in merito alle potenzialità
dei fondi pensione, a riguar-
do sono stati forniti diversi
consigli anche di ordine pra-
tico, come ad esempio la
conservazione delle ricevu-
te, evitare sempre di ma-
neggiare contanti fuori dalla
banca, usare prudenza e im-
piegare un po’ del nostro
tempo nel controllo delle ope-
razioni descritte nelle ricevu-
te.

Nella seconda lezione del-
la giornata il prof. Arturo Ver-
cellino ha illustrato il “Quar-
to Stato” famoso capolavoro
di Giuseppe Pellizza da Vol-
pedo, artista del quale nel
2007 sarà celebrato il cen-
tenario della morte.

Dal 1902, anno della prima
esposizione, sono state mol-
teplici le utilizzazioni che la
stampa e altri mezzi di co-
municazione hanno fatto di
questa importante opera. Il
relatore, sulla base degli stu-
di della prof.ssa Aurora Scot-
ti, ha ricostruito le fasi di pre-
parazione e di realizzazione
del quadro, individuando tre
momenti di ideazione e di
esecuzione, facenti capo ai
diversi titoli: Ambasciatori del-
la fame, Fiumana, Il cammi-
no dei lavoratori o Quarto
Stato.

La presentazione e l’anali-
si delle tre tele è stata arric-
chita dalla proiezione di dia-
positive e da un commento
che ha permesso di com-
prendere il maturare del pen-
siero del pittore e delle sue
scelte artistiche in rapporto
agli avvenimenti storici a lui
contemporanei.

Il grande quadro che Pel-
lizza ha elaborato servendo-
si, come modelli, dei conta-
dini volpedesi, riflette chia-
ramente tutti i mutamenti di
tecnica e i raggiungimenti in
campo linguistico formale,
specie nell’importante che
egli attribuisce al metodo di-
visionista.

Anche in questo caso la
lezione si è rivelata estre-
mamente interessante con
grande attenzione da parte
degli allievi.

Si ricorda che le iscrizioni
al nuovo Anno Accademico

2006/2007 sono aperte e so-
no possibili tutti i lunedì (pri-
ma e dopo le lezioni), refe-
rente sig.ra Gianna Chiarlo -
tesoriere Unitre.

Si ricorda inoltre che è già
possibile prenotare il Pranzo
di Natale che si terrà giovedì
14 dicembre alle ore 12.30
presso il Ristorante San Mar-
co di Acqui Terme.

La prossima lezione si
terrà lunedì 27 novembre:
dalle 15.30 alle 16.30 la
prof.ssa Ornella Cavallero
parlerà di Dante Alighieri; dal-
le 16.30 alle 17.30 il dott.
Maurizio Mondavio tratterà il
tema “Reumatologia”.

Interessanti lezioni all’Unitre

I nostri risparmi
e Pellizza da Volpedo

Acqui Terme. La corretta
gestione e integrazione dei
processi e dei dati sono la
chiave di volta per l’efficacia di
un’azienda. Sono aperte le
iscrizioni al corso gratuito di
specializzazione “Tecnico per
la gestione e l’integrazione dei
processi e delle informazioni
aziendali”, rivolto a laureati e
diplomati. La durata è di 1000
ore, di cui 400 di stage; le ore
di teoria prevedono sia lezioni
frontali che laboratori di infor-
matica in cui verranno appre-
si, attraverso varie esercitazio-
ni, i software Navision - Micro-
soft e Megà. Il corso è realiz-
zato in partnership con l’Uni-
versità del Piemonte Orientale
“A. Avogadro” di Alessandria,
la Società EID, Microsoft Cer-
tified Partner per la commer-
cializzazione, sviluppo e assi-
stenza del gestionale Navision
e la Società Megà, ideatrice
dell’omonimo software per la
gestione dei processi azien-
dali. Gli allievi acquisiranno le
competenze necessarie a ge-
stire sistemi informativi, in au-
tonomia o in collaborazione

con aziende informatiche, ap-
plicare le più moderne tecno-
logie al trattamento dei dati
aziendali e individuare le re-
lazioni fra processi e architet-
ture informatiche, gestire con
sistemi informativi integrati le
relazioni con fornitori, partner
e clienti, introdurre e ammini-
strare il sistema informativo
per la gestione della contabi-
lità generale e per la predi-
sposizione del bilancio d’e-
sercizio, progettare, imple-
mentare e gestire sistemi di
analisi ed elaborazione dei
dati per produrre informazioni
qualificate per le decisioni
aziendali. Per informazioni e
iscrizioni: CSF Enaip Via Prin-
cipato di Seborga 6, Acqui
Terme, tel. 0144/313413, fax
0144/313342. Orari: da lunedì
a venerdì, 8-13 e 14-18, il sa-
bato dalle 8 alle 13.

All’Enaip di Acqui Terme

Corso gratuito per gestire
i processi aziendali

Rumori assordanti e diritto al riposo
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: “È quasi mezza-

notte di un giovedì qualsiasi del mese di novembre, giorno as-
solutamente lavorativo, seguito da un giorno assolutamente la-
vorativo per tutti – la giornata per molti comincia nelle prime
ore del mattino – e quando stanchi della giornata si pensa di
aver diritto a un meritato riposo, ci pensa lui, il Melampo (con
tutte le carte in regola, per carità!) a non lasciarci dormire…
“musica dal vivo” autorizzata fino all’1… Loro hanno diritto a la-
vorare, per carità! E noi no? E pensare che siamo in novembre,
e dovrebbero esserci le finestre chiuse e il rumore non si do-
vrebbe sentire… e invece no, rimbomba sulla collina di fronte e
fa vibrare i vetri… provate un po’ a dormire se ci riuscite! “Ab-
biamo fatto misurare la sonorità e siamo in regola….”. Sicuri
che chi è venuto – se è venuto sul posto – a misurare i decibel
si è fatto un giro sulla collina di fronte per misurare gli effetti
della musica sparata a tutto volume? E poi cosa significa “sia-
mo in regola”? Che gli strumenti musicali sono tarati ad un
massimo, o quasi certamente chi suona se li regola come gli
pare? Giovedì scorso avevamo chiesto alle forze dell’ordine
che facessero rispettare un diritto dei cittadini – era oltre la
mezzanotte – niente. Come ormai non si usa più mettere dei
tendaggi spessi per attutire il rumore...? Giovedì scorso la pro-
messa da parte dei titolari del Melampo di mettere dei tendaggi
spessi per attutire il rumore… speriamo che siano di parola,
come ormai non si usa più… comprendiamo che loro stiano la-
vorando, ma anche noi abbiamo diritto di alzarci riposati, poco
dopo che loro sono andati a dormire, per affrontare la nostra
giornata di lavoro!”.

Lettera firmata

La rivincita
dei nonni

Acqui Terme. La proposta
di impiegare i nonni in servizi
civili, pur interessante, non è
nuova. Venne adottata, un
tempo, soprattutto davanti alle
scuole cittadine. Quindi, dopo
un intervallo di alcuni anni, l’i-
dea venne rilanciata, senza
però ottenere continuità. Oggi
è in fase di ripristino da parte
dell’amministrazione comuna-
le acquese. Una riproposta, o
riapparizione che segue le ini-
ziative del genere effettuate
ormai, e da tempo, in molte
città e paesi. Logicamente, i
nonnini non saranno retribuiti,
ma riceveranno bonus per cu-
re termali, ingressi in piscina
e a teatro, corsi di ginnastica
e di danza.
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Acqui Terme. «La Schia-
via», ristorante in prima linea
da vent’anni. Sempre prota-
gonista nel difendere il mon-
do della ristorazione in gene-
rale, e la propria clientela in
par ticolare con l’offer ta di
suggestioni d’ambiente e sa-
pori genuini. La cerimonia
per i festeggiamenti dell’anni-
versario sono in programma
a partire dalle 17 di domeni-
ca 26 novembre.

«Sono attesi autorità, ami-
ci, clienti, gourmet e buongu-
stai», ha annunciato Lorenzo
Abrile, patron storico con la
moglie Renata del locale, at-
tualmente gestito, secondo il
dna famigliare, dal figlio Ro-
ber to. Il format del locale,
consolidatosi nel tempo, pog-
gia sulla forza della famiglia.
Basi che iniziarono, per la
precisione venticinque anni
fa quando, Renata e Loren-
zo, aprirono la storica tratto-
rie «Commercio» di via Maz-
zini.

Dopo cinque anni, il salto
di qualità e la realizzazione
de La Schiavia, r istorante
ospitato in una casa del ’600.
Un ambiente molto elegante,
composto da una sala gran-
de, dalla quale si gode la
spettacolare vista della Cat-
tedrale e da una saletta più
piccola, adatta per le cene
più riservate.

A «La Schiavia» si cena
sotto volte di stucchi e soffitti
affrescati, camini, mobili d’e-
poca, molto curato l’arredo
dei tavoli e degli oggetti che
la compongono, dai servizi di
piatti e bicchieri alle tovaglie,
particolari che assumono un
aspetto sempre più di rilievo
e contribuiscono alla noto-
rietà del locale. L’ambiente,
raffinato, è in sintonia con la

presentazione dei piatti, pre-
parati in una cucina profes-
sionale, a vista, dove viene
utilizzata una sapienza culi-
naria non nata al momento,
ma derivata dall’esperienza,
ormai ventennale, nel dosag-
gio e della cottura di ingre-
dienti genuini e di qualità.

La cucina de La Schiavia
rappresenta una vera e pro-
pria «fucina» in cui alle radici
della gastronomia piemonte-
se si aggiungono e si intrec-
ciano fantasia e creatività.

La grande professionalità
culinaria è accompagnata da
una selezionata enoteca ric-
ca di proposte, oltre che del-
le migliori etichette della pro-
duzione locale, di vini nazio-
nali ed esteri. Da ricordare

che Lorenzo Abrile è stato
uno tra i primi ad Acqui Ter-
me ad acquisire la qualifica
di sommelier, cioè di esperto
assaggiatore di vini.

La Schiavia è locale di
grande atmosfera e comfort,
ma anche i l servizio è da
considerare tra quelli di alto
livello. Anche nel campo del-
l’accoglienza del cliente, i
vent’anni di attività non sono
trascorsi invano.

La cerimonia dell’anniver-
sar io del l ’aper tura de La
Schiavia, è pertanto un mo-
mento da valutare attenta-
mente, da seguire e quindi è
interessante partecipare al-
l’appuntamento di domenica
26 novembre.

C.R.

Acqui Terme. Formula di-
dattica di successo sicuro,
quella adottata dai docenti
dell’istituto professionale Fer-
mi nel corrente anno scolasti-
co per incrementare le com-
petenze degli allievi.

Lo scorso 7 novembre il
“Fermi”, anziché nella sede
acquese di via Moriondo, ha
fatto didattica e formazione
nei luoghi di Cesare Pavese
ed a Casa Gancia a Canelli. I
due percorsi specifici di ap-
profondimento culturale e pro-
fessionale, scelti in coerenza
alla programmazione di indi-
rizzo propria dell’istituto, han-
no permesso ai ragazzi di ap-
prezzare meraviglie ambien-
tali, storiche e tecnologiche
del nostro territorio.

La casa natale di Cesare
Pavese a Santo Stefano Bel-
bo è stata conosciuta sotto la
preziosa guida del prof. Gatti,
curatore della Fondazione,
come Museo ed Archivio ric-
co di documenti fotografici, di
manoscritti, di tanta oggettisti-
ca ed arredi che, collocati nel
luogo loro proprio, hanno per-
messo di conoscere solida-
mente la vita del grande scrit-
tore langarolo ed il contesto
storico in cui essa si è dipa-
nata. Il percorso effettuato nei
luoghi della narrativa pavesia-
na, in particolare del capola-
voro “La luna e i Falò” -testi-
moni permanenti di tante vi-
cende che sono il tessuto nar-
rativo di racconti e romanzi-
hanno consolidato le prelimi-
nari conoscenze letterarie in
ciascun allievo, protagonista
dell’itinerario esplorativo.

La seconda sequenza della
giornata didattica si è concen-
trata alla Casa Vinicola Gan-
cia, casa di fama mondiale
per l’eccellenza della produ-

zione e del sistema produttivo
che la sostiene.

La guida messa a disposi-
zione dalla casa ha accompa-
gnato gruppi di studenti attra-
verso la “cattedrale sotterra-
nea”, illustrando le fasi salien-
ti del processo di vinificazione
dello spumante: la pigiatura,
la fermentazione, l’imbottiglia-
mento, la spedizione. Ha inse-
rito un refrain storico per ogni
fase di lavorazione illustrata e
dettagliato in sequenza i si-
stemi di automazione ed il
funzionamento dei macchinari
oggi utilizzati ed ha permesso
a ciascun visitatore di conse-
guire un utile e concreto con-
fronto con quanto già appreso
nei laboratori di sistemi auto-
matici della scuola.

Questa giornata didattica
“extra muros scholae” è la se-
conda delle giornate calenda-
rizzate nella progettazione

dell’anno scolastico 2006 /
2007 e segue la visita ad Ex-
perimenta dello scorso 9 otto-
bre.

In quell’occasione gli stu-
denti Fermi avevano potuto
osservare e conoscere di per-
sona le tecnologie che antici-
pano il futuro: l’auto all’idroge-
no, le etichette intelligenti, le
applicazioni dell’astronautica
ed avevano sperimentato la
simulazione di guida dell’auto
con la tecnica dei videogiochi
e la “centrifuga” ovvero... il
viaggio in assenza di gravità,
come nello spazio.

Anche allora nel piano di-
dattico della giornata conclu-
sa con la visita guidata a Su-
perga ed al monumento del
grande Torino erano abbinate
tecnologia e cultura umanisti-
ca, pilastri basilari del corso
triennale e quinquennale del-
l’istituto Fermi.

Ennesimo successo per-
sonale dell’allevatore acque-
se Michelangelo Serratore
che ha ottenuto i primi piaz-
zamenti con i suoi canarini
Bossù Belga e Scotch Fancy
all’edizione ornitologica di
Boves (CN) domenica 29 ot-
tobre. Nuova vittoria durante
la mostra tenutasi a Spotor-
no domenica 5 novembre ri-
conquistando il primo e se-
condo posto con i canarini
Scotch.

Infine i canarini del signor
Michelangelo Serratore vin-
cono ancora conquistando

premi su premi durante il
campionato regionale tenu-
tosi a San Giorgio Monfer-
rato domenica 12 novembre,
ottenendo le prime posizioni
nelle categorie Bossu Belga
e Scotch Fancy.

Il signor Michelangelo Ser-
ratore ringrazia la moglie ed
i figli per la loro disponibilità
nella cura dei canarini visti i
suoi problemi di salute, gli
amici della società alessan-
drina per l’incoraggiamento
offertogli, ed un ringrazia-
mento ai signori Angelo Mon-
ti e Franco Dolza.

Con i suoi magnifici canarini

Ennesimo successo
di allevatore acquese

Domenica 26 novembre a partire dalle ore 17

La Schiavia festeggia
i suoi primi vent’anni

Il Fermi... fuori aula

Luoghi pavesiani, la Gancia
Experimenta e Superga

Nuovo sistema
di sorveglianza

Acqui Terme. L’attivazione,
da par te del Comune, per
motivate esigenze di sicurez-
za, di un nuovo sistema di vi-
deosorveglianza, comporta
principi da osservare dettati
dal Garante.

Tra questi, da ricordare che
la raccolta e l’uso delle imma-
gini sono consentiti solo se
fondati su presupposti di li-
ceità.

Cioè, per i soggetti pubblici,
quando siano necessari allo
svolgimento di funzioni istitu-
zionali e, per i privati, quando
siano necessari per adempie-
re ad obblighi di legge o effet-
tuate per tutelare un legittimo
interesse.

L’installazione dell’impianto
deve essere realmente pro-
porzionata agli scopi perse-
guiti e non superflua.

I cittadini che transitano
nelle aree sorvegliate devono
essere informati della rileva-
zione dei dati e l’informativa
deve essere chiaramente visi-
bile ed indicare che effettua la
rilevazione delle immagini e
quali scopi.

In caso di registrazione, il
periodo di conservazione del-
le immagini deve essere limi-
tato: a poche ore o al massi-
mo 24, fatte salve speciali esi-
genze di ulteriore conserva-
zione in relazione ad indagini.

Chi installa telecamere de-
ve inoltre valutare se sia real-
mente necessario raccogliere
immagini dettagliate; la dislo-
cazione e la tipologia delle
apparecchiature.

La spesa per «Sipario d’inverno»
Acqui Terme. La spesa totale a carico del Comune della sta-

gione teatrale «Sipario d’inverno», in calendario al Teatro Ari-
ston dal 13 novembre 200 al 20 aprile 2007, con tredici spetta-
coli, è di 25.000,00 euro.

Il Comune ha affidato l’organizzazione della stagione teatrale
alla Fondazione circuito teatrale del Piemonte e all’Associazio-
ne culturale Arte e spettacolo di Acqui Terme.

Per la realizzazione di «Sipario d’inverno» il Comune ricono-
sce 15 mila euro quale compenso all’Associazione Arte e spet-
tacolo e 10 mila euro quale contributo alla Fondazione circuito
teatrale del Piemonte.

Entrando nei particolari, all’Associazione Arte e spettacolo li-
quiderà, per il 2006, 7.500,00 euro entro il 31 gennaio 2007 e
7.500,00 euro, per il 2007, entro il 31 marzo 2007.

Due somme di 5.000,00 euro saranno liquidate alla Fonda-
zione circuito teatrale entro il 31 gennaio ed entro il 31 marzo
2007.

Secondo quanto convenuto tra il Comune e la Fondazione
Teatro ragazzi e giovani, la medesima fondazione provvederà
al pagamento degli oneri relativi alle spettanze di sette spetta-
coli del cartellone, cioè: Nuotando con le lacrime agli occhi;
Giovanna D’Arco; Signorina Silvani...Signora; 7 Piani; L’aria tri-
ste che tu amavi tanto; Xanax; La Locandiera.

A carico della Fondazione anche le spese del materiale pub-
blicitario consistente in 200 locandine, 2.000 manifesti (25 lo-
candine e 20 manifesti riguardanti ogni singolo spettacolo).

Il consorzio Angogna è comunale
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha stabilito di in-

cludere nell’elenco delle strade comunali la strada extraurbana
denominata «Consorzio stradale Angogna». L’istanza dei con-
sorziati con la quale era stata chiesta la municipalizzazione
dell’intero tracciato del consorzio stradale, avente una larghez-
za media di circa 4 metri, era stata sottoscritta il 15 settembre.
La strada indicata è situata lungo il lato sinistro della ex strada
statale 334 di Sassello, in prossimità dell’ex albergo Genova e,
attraverso un percorso di circa 1.300 metri collega la regione
Bagni con regione Angogna.

La strada, poiché aperta al transito del pubblico, ha le carat-
teristiche funzionali e le condizioni di legge per poter fare parte
del demanio stradale comunali. Collega, tra l’altro, il centro abi-
tato con un vasto comprensorio situato in zona agricola, ma in
gran parte interessa numerosi insediamenti residenziali. Con
l’inclusione nell’elenco delle strade comunali, passeranno alla
competenza del Comune tutti gli oneri di manutenzione ordina-
ria e straordinaria dell’area interessata con l’esclusione dello
sgombero della neve e dei trattamenti antigelo del fondo stra-
dale che verranno assunti dal Comune decorsi 5 anni dall’ado-
zione del provvedimento del trasferimento della strada tra quel-
le comunali.
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www.offertesacerdoti.it 

I SACERDOTI 
AIUTANO

TUTTI.
AIUTA TUTTI 

I SACERDOTI.

Ogni giorno 39 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: diun’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

OFFERTE PER I NOSTRI SACERDOTI. UN SOSTEGNO A MOLTI PER IL BENE DI TUTTI.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009

• Carte di credito: circuito       chiamando il numero verde 800.82.50.00 

o via internet www.offertesacerdoti.it

• Bonifico bancario presso le principali banche italiane

• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per maggiori informazioni telefona al numero verde

CartaSi   

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C . E . I . C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a
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Acqui Terme.Durante il “Wine
Festival” tenutosi a Merano nei
giorni 11-13 novembre, la Ma-
renco di Strevi ha ricevuto un im-
portante riconoscimento per il
suo vino principe, il Brachetto
d’Acqui.

Infatti la guida “Vini buoni d’I-
talia”, distribuita dal Touring Club,
e dedicata ai soli vini ottenuti da
vitigni autoctoni italiani ha rite-
nuto il Brachetto d’Acqui Docg Pi-
neto 2005 degno di essere se-
gnalato con la Corona, il massi-
mo punteggio che la guida con-
cede.

Questa valutazione fa il paio
con quella ottenuta sulla guida dei
sommelier, dove lo stesso vino,
insieme al Moscato d’Asti Scra-
pona, ha ottenuto quattro grappoli 

Grande la gioia in casa Ma-
renco, soprattutto pensando a
quanti sforzi l’azienda, o per me-
glio dire la famiglia, ha fatto per
mantenere vivo l’interesse intor-
no a questo vino, dal caratteristi-
co profumo di rosa e dal sapore
muschiato, che soltanto 20 anni
fa stava per scomparire.

Oggi, al contrario, oltre che es-
sere conosciuto dagli italiani, si è
fatto strada anche presso nuovi
consumatori, gli statunitensi so-
prattutto; è proprio nel mercato
USA che la Marenco sta otte-
nendo i maggiori successi, riu-
scendo anno dopo anno ad au-
mentare le bottiglie vendute. Ed
in questo senso, dopo gli impianti
nelle zone più vocate – Valle Pi-
neto - è stato fatto qualche anno
fa un grande investimento per
acquistare un’altra azienda sem-
pre in Strevi, la Contero, la cui do-
te di circa 6 ettari di vigneto a bra-
chetto ha permesso di continua-
re sulla strada della ricerca più
scrupolosa possibile della qualità.
È fondamentale per questa tipo-
logia di vino, troppo spesso mi-
sconosciuta, partire da uve in
grado di conferire al vino le sue
peculiari caratteristiche, quelle
che la guida “Vini Buoni d’Italia”,
ha ben identificato in un perfetto
bilanciamento tra la massa zuc-
cherina e la buona struttura aci-
da che donano al Brachetto Pi-
neto freschezza ed eleganza,
accompagnate da sentori di ro-
sa e frutti di bosco.

Ci sembra giusto segnalare
che la Marenco oltre al Brachet-
to d’Acqui Docg produce anche
la versione passita di Brachetto,
un vero concentrato di profumi ed

aromi, vellutato e alcolico al pun-
to giusto, tanto da costituire un ot-
timo dopo pasto.

Ed a proposito di passiti non si
può dimenticare il Moscato Pas-
sito, perla della tradizione vini-
cola strevese tanto da fregiarsi
dalla vendemmia 2005 della DOC
“Strevi”.

La Marenco farà degustare
questi vini, insieme agli altri suoi
prodotti, in particolare le due no-
vità, Muma e Bollicine durante la
Fiera “Acqui & Sapori”, in pro-
gramma dal 24 al 26 novembre
presso il Palafeste di Via Mag-
giorino Ferraris.

Acqui Terme. Ha riscosso
notevole successo la parteci-
pazione - all’interno del 6º Sa-
lone del Gusto di Torino svolto-
si alla fine di ottobre - dello stand
organizzato dalla Granarolo per
promuovere i prodotti caseari a
marchio Merlo e Pettinicchio.
Nell’ambito di un’edizione da
record per affluenza di pubblico
– ben 172.400 i passaggi al Sa-
lone nei cinque giorni della ma-
nifestazione contro i 140.000
della passata edizione - gli as-
saggi di prodotto offerti (primi
sale - bioccolino e piemontelle
- robiola del bek, robiola alba e
stracchino) sono stati molto ap-
prezzati dal pubblico che ha vi-

sitato lo stand. Il marchio Merlo
ha confermato di godere di una
buona notorietà presso i con-
sumatori e ha riscosso giudizi lu-
singhieri per i propri prodotti an-
che da coloro che non ne co-
noscevano il marchio. Lo stand
– il cui allestimento è stato im-
postato sottolineando la forte
connotazione tradizionale dei
marchi Merlo e Pettinicchio con
il territorio d’origine e con le pro-
duzioni tipiche – ha ricevuto an-
che la visita, fuori programma,
del ministro per le Politiche Agri-
cole Paolo De Castro che non
ha mancato di assaggiare i no-
stri prodotti e di complimentar-
si per la loro bontà.

Acqui Terme. Lo chef
Chen Su Min, del Regent Ho-
tel di Shangai, un prestigioso
locale di fama internazionale,
termina la sua esperienza ita-
liana a La Maragliana di Ca-
stel Rocchero e ritorna in Ci-
na. Tre mesi di scambi cultu-
ral-gastronomici tra Cina e
Piemonte sono volati e lo staff
de La Maragliana è più ricco
dopo quest’esperienza pro-
fessionale ed umana voluta
dal Patron, Maurizio Morandi.

Dopo un iniziale periodo di
apprendimento e curiosità so-
no nate fusioni culinarie inte-
ressanti che i gestori de La
Maragliana sperano di conti-
nuare a proporre proprio per
ricordare la grande arte inse-
gnata da Chen.

Nel rispetto della tradizio-
nale gentilezza ed ospitalità
tipica della Cina, prima di
partire lo chef Chen Su Min
lascerà un ricordo indelebile
di sé con l’ultima delle sue
cene, che preparerà venerdì
24 novembre, alle 20,30,
presso La Maragliana di Ca-
stel Rocchero.

Alla cena, a 50 euro esclu-
se le bevande, è stato dato il
nome “Addio mia Concubina”
(ultima cena cinese), titolo
mutuato da un’opera cinese
dei primi del Novecento, scrit-
ta da Mei Lanfang e resa stu-
pendamente per immagini
nell’omonimo film del 1993
dal regista cinese Chen Kai-
ge, che si aggiudicò con la
pellicola la Palma d’oro al fe-
stival di Cannes.

Si passerà dall’insalatina di
medusa al vitello all’arancia
con soya, quindi una incredi-
bile insalatina di gamberi ci-
nesi e sedano. Piatti forti sa-
ranno l’anatra saltata alla mo-
da di Bei Jin e Pan Cake,
quindi la zuppa di maiale e
ginseng, ma lo chef Chen Su
Min è pronto a stupire anche
con ravioli cinesi fatti a mano,
rana pescatrice e funghi neri
in salsa di vino, pollo saltato
con anacardi e salsa piccan-
te.

Per finire un paradisiaco
tortino di riso con mango.

Sarà una serata indimenti-
cabile.

Al Wine Festival di Merano

Grande riconoscimento
alla Marenco di Strevi

Al Salone del Gusto

Caseificio Merlo
un successo a Torino

A La Maragliana di Castel Rocchero

Addio mia concubina
(ultima cena cinese)

Acqui Terme. Il vino nuovo,
un fenomeno che ormai sta di-
ventando di massa ed un setto-
re in crescita, viene celebrato, a
Cavatore, durante una «due
giorni» in calendario sabato 25
e domenica 26 novembre. La
festa, dodicesima della serie,
rappresenta un omaggio alla
vendemmia conclusasi da pochi
mesi ed è una sorta di battesimo
per l’inizio della commercializ-
zazione della produzione vini-
cola.L’evento è organizzato dal-
la Pro-Loco in collaborazione
con il Comune. Sempre la Pro-
Loco Cavatore, durante le due
giornate è in grado di accoglie-
re amici, turisti ed estimatori per
la celebrazione e la degusta-
zione del vino nuovo. Non un

«novello» prodotto con la tecni-
ca della macerazione carbonica,
ma il frutto normale derivato da
uve pregiate, raccolte nell’ulti-
ma vendemmia, maturate in vi-
gneti situati in territori vocati. Un
vino giovanissimo che piace,
realizzato con giuste ed efficaci
tecniche produttive.Un vino nuo-
vo che sarà possibile degustare
durante una vera kermesse eno-
gastronomica. L’inizio della ma-
nifestazione cavatorese è previ-
sto alle 18 di sabato, 25 no-
vembre, con l’apertura degli
stand e la degustazione di vino
nuovo e prodotti locali. Alle 20,
nei locali della Pro-Loco, cena
con specialità gastronomiche.
La riapertura degli stand è pre-
vista per le 11 di domenica 26

novembre. Alle 15, spettacolo
con i «Los Tres» e alle 15,30, di-
stribuzione gratuita di polenta al
sugo di funghi, ma anche di cal-
darroste. Alle 20, sempre di do-
menica, cena con un menù com-
posto da fagottini di cavolo, sa-
lamino del cacciatore, frittata di
carciofi, polenta con salsa pic-
cante, per gli antipasti. Segui-
ranno pappardelle al ragù di cer-
vo. Il secondo piatto comprende
una specialità: cervo in umido
con purea. Siamo al dolce, ed
ecco la tradizionale panna cot-
ta. Il prezzo della cena, com-
prensiva di acqua, vino novello,
caffè, è di 18 euro. Prenotazio-
ne, si dice obbligatoria, da ef-
fettuare al 3480354524.

C.R.

Leva del 1939
Acqui Terme. La leva del

1939 ricorda a tutti i coscritti
che ci si ritroverà, come tutti
gli anni, per il tradizionale ap-
puntamento che quest’anno
sarà domenica 3 dicembre
con il seguente programma:
ore 11 santa messa nella par-
rocchia di San Francesco, se-
guirà pranzo presso il risto-
rante Albergo d’Acqui in corso
Bagni 46. Prenotare entro ve-
nerdì 1 dicembre presso Pa-
sticceria Porro corso Italia 43,
0144-322690; Betula et Carat,
via Municipio 5, 0144-323637.

Il 25 e il 26 a Cavatore

Due giorni per il vino nuovo 

Lo chef Chen Su Min fotografato nel suo regno naturale,
tra fornelli e pentole, in una meravigliosa cucina.
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Acqui Terme. Anche per il
2006 la punta di eccellenza
delle tipicità enogastronomi-
che del territorio trova la sua
prestigiosa vetrina alla secon-
da esposizione «Acqui & Sa-
pori» in programma alla Expo
Kaimano, dalle 17 di venerdì
24 a domenica 26 novembre.

La manifestazione, organiz-
zata dal Comune, in collabo-
razione con l’Enoteca regio-
nale «Acqui, Terme & Vino»,
sta per diventare l’evento del
settore più noto ed atteso non
solo a livello locale, ma anche
interprovinciale in quanto ren-
de partecipi tanto gli esposito-
ri quanto i visitatori delle pro-
vince di Alessandria, Asti, Cu-
neo ed anche liguri.

L’esposizione si sviluppa
durante una «tre giorni» all’in-
segna delle più pregiate pro-
duzioni agroalimentari e vitivi-
nicole, par ticolarmente di
specialità di nicchia.

La visita agli stand è inoltre
arricchita da degustazioni.

Le novità, in questa secon-
da edizione, non mancheran-
no ma, come per il 2005, un
momento importante è riser-
vato alla «Mostra regionale
del tartufo», con concorso sul
tema «Trifula d’Aicq».

La rassegna delle tipicità,
nell’ampio e ben distribuito
spazio espositivo della ex Kai-
mano di piazza Maggiorino
Ferraris, accoglie un centinaio
di stand ed altrettanti esposi-
tori che si dedicano alla pro-
duzione di specialità nel set-
tore dell’agroalimentare.

I visitatori, attraverso mille
tentazioni di cose buone e di

qualità, effettuano un percor-
so del gusto tra ghiottonerie
ed eccellenze.

«Acqui & Sapori», utile ri-
peterlo, ha un obiettivo preci-
so.

Intende permettere, soprat-
tutto a piccoli esercizi che vo-
gliono migliorare la loro offer-
ta, di far conoscere ed appro-
vare i prodotti alimentari ge-
nuini ed i vini di qualità che si
trovano nel nostro territorio.

Prodotti proposti da piccoli
artigiani del gusto, dalle innu-
merevoli realtà locali che, in
molti casi, non dispongono di
una rete di vendita o di svilup-
po adeguata.

Da parte del pubblico, «Ac-
qui & Sapori» rappresenta
una possibilità di riscoperta
delle migliori produzioni e dei
sapori originali.

«È una manifestazione che
nasce per creare utili occasio-
ni di contatto tra produttori e
consumatori, per stimolare
domanda ed offerta, costruire
una rete di contatti e mostrare
Acqui Terme quale importante
vetrina del nostro territorio»,
ricordano il sindaco Danilo
Rapetti e l’assessore alla Ma-
nifestazioni e Turismo, Alberto
Garbarino.

«Acqui & Sapori», nella sua
esplosione di prelibatezze,
porta inoltre con sé l’appunta-
mento classico della Mostra
mercato del tartufo, evento di
richiamo, che lo scorso anno
ha ottenuto la promozione ed
il titolo di «regionale».

La promozione del presti-
gioso tubero, effettuata dun-
que sotto l’egida della Regio-

ne Piemonte, è alla sua se-
conda edizione, ma il tartufo
da sempre ha trovato spazio
e promozione nella nelle mo-
stre realizzate nella città ter-
male.

Acqui Terme e molti Comu-
ni dell’Acquese, è cosa risa-
puta e conclamata, hanno ter-
ritori vocati al massimo grado
nel produrre belli, grandi e
profumatissimi esemplari di
Tuber magnatum, questo il
nome scientifico del tartufo
bianco in genere.

Come per la passata edi-
zione, i visitatori impegnati al-
la scoperta del gusto, posso-
no avvalersi di un «Appunta-
mento a tavola» con la Scuo-
la alberghiera.

Un’occasione irrinunciabile
in cui chef e maitre d’hotel,
docenti del Centro di forma-
zione professionale ed allievi

presentano menù studiati per
l’occasione, il che è anche
l’opportunità di verificare la
qualità ed il grado di prepara-
zione ottenuta dai futuri cuo-
chi e camerieri.

La manifestazione è anche
spettacolo, con l’esibizione di
gruppi musicali, teatro per i
ragazzi, educazione alimenta-
re, seminari, gara di ricerca
dei tartufi.

È insomma un evento rea-
lizzato in uno spazio, quello di
Expo Kaimano, che fa la diffe-
renza con altre realtà e può
reggere la concorrenza in mo-
menti di confronto.

La rassegna delle tipicità
può anche considerarsi una
agorà, una piazza dove il visi-
tatore, oltre che vedere può
ascoltare e trascorrere qual-
che ora con amici in maniera
piacevole.

La torta nasce per amore. E subito l’idea riporta Patrizia
Ghiazza ai ricordi della sua famiglia materna. È infatti una ricet-
ta di nonna Pierina il dolce di pesche ripiene che ha motivato
Patrizia a confezionare Amarella rimanendo però fedele agli in-
segnamenti di nonna Pierina che ha trasmesso a lei e alle altre
nipoti le linee fondamentali per mantenere viva la passione del-
la buona cucina e la tradizione culinaria del territorio dell’ac-
quese: i profumi della terra e la cultura del gusto: infatti gli in-
gredienti principali sono le profumate pesche di Castelletto e gli
amaretti d’Acqui.

Amarella è una torta che vi farà divertire ed emozionare. Va
servita accompagnata al Brachetto d’Acqui e Moscato d’Asti.

La torta Amarella verrà presentata ufficialmente all’esposi-
zione delle tipicità enogastronomiche del territorio: Acqui & Sa-
pori stand n. 49 dal 24 al 26 novembre.

Acqui & sapori: prestigiosa vetrina
delle tipicità enogastronomiche

Servizi a cura di Carlo Ricci

Amarella d’Acqui
il dolce dal tipico gusto

di pesche e amaretti
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Il tartufo è la star, nella giornata di domenica
26 novembre, di «Acqui & Sapori». A tavola, il
prezioso tubero, sta ormai diventando il sim-
bolo della raffinatezza (ed anche della ricchez-
za) mettendosi in gara con le deliziose uova di
storione, in voga particolarmente quando il co-
lesterolo non imperava. Al tartufo, tubero che
si celebra ad Expo Kaimano con una serie di
iniziative in suo onore, si può certamente attri-
buire il titolo di «re della tavola». Per i prezzi?
Da oreficeria, tanto che i tartufi sono definiti i
«diamanti grigi» che fanno sognare i ristoranti
a livello internazionale ed i migliori, secondo le
cronache e i gossip proposti da giornali e tele-
visioni, vanno a finire sulle tavole dei vip, dei
grandi dello spettacolo, della politica o dell’ar-
te. Per i comuni mortali, negli stand di «Acqui
& Sapori», pare si possano intavolare trattative
per l’acquisto dai trifulau, di tartufi a prezzi che
per il loro acquisto non bisogna ricorrere al
mutuo. C’è poi la possibilità, con cifre abborda-
bilissime, di una «grattata» che dia profumo al
piatto che meglio si abbina al tubero.

A questo punto è opportuno considerare
che il paesaggio dell’Acquese, in cui il tartufo
bianco trova l’ambiente più idoneo a favorirne
la crescita e la maturazione, con la sua storia,
le sue terme, i suoi vini, la sua cucina, si com-
pleta con «Sua eccellenza Tuber Magnatum
Pico», che in dialetto si traduce in la trifula. Va-
le a dire la perla del bosco, che è magia di gu-
sto e di profumo. Caratteristiche queste ultime
che, come affermano gli esperti, i tartufi nati
nel territorio di Acqui Terme e nei Comuni del
circondario ne avrebbero una quantità supe-
riore a quella dei tartufi di altre zone. Un tem-
po, il tubero era chiamato «callo della terra»
per il suo aspetto non bello. Si nasconde in
particolare tra le radici di piante quali querce,
che ospitano il tartufo più duraturo, salici sel-
vatici e tigli, che danno al tartufo maggiore
profumo. Per nascere, e svilupparsi, il Tuber
Magnatum Pico, nome latino del tartufo, ha bi-
sogno di terreni e condizioni climatiche molto
particolari, il suolo deve essere soffice e umi-
do per gran parte dell’anno, ricco di calcio e
con una notevole circolazione d’aria. Cresce in
forma spontanea, ma in quantità purtroppo
molto scarsa. Una limitazione che, unitamente
ai lunghi tempi di crescita e ricerca causa costi
di commercializzazione notoriamente elevati.
Non tutti i terreni hanno queste caratteristiche,
proprio per questo il tartufo bianco è frutto ra-
ro. Il tartufo è anche una sentinella ecologica:
oltre ai suoi valori culinari, ha il merito di con-
tribuire alla cura dei boschi, visto che tende a

scomparire nei terreni degradati. Il periodo mi-
gliore per trovare il tartufo bianco va dalla
metà di ottobre, circa, a fine dicembre. La ri-
cerca si effettua con l’ausilio del cane, cioè il
maggiore amico del trifulau. La morte del tar-
tufo è quella di finire a fette sottilissime su ta-
gliatelle, riso al burro, carne cruda tagliata a
fette o tritata, sull’uovo al tegamino, su for-
maggi a pasta morbida, sulla fonduta. Il modo
migliore di conservarlo, e per mantenerlo intat-
to, pare quello di avvolgerlo in un pezzo di tela
o in un foglio di carta, da cambiare ogni gior-
no, e sistemarlo nel frigorifero chiuso in un ba-
rattolo per impedirgli di perdere il profumo.

PREMI “TRÌFULA D’ÂICH”

• Miglior Tartufo solitario: 
€ 500,00 + trofeo 

• Cesto tartufi - Gruppo Commercianti: 
1º classificato: € 300,00
2º classificato: € 200,00 

• Cesto tartufi - Gruppo Ristoratori: 
1º classificato: € 300,00
2º classificato: € 200,00 

• Cesto tartufi - Gruppo Trifulau: 
1º classificato: € 300,00 
2º classificato: € 200,00 

• Targa ricordo al trifulau segnalato 
dall’Associazione Trifulau Acquese 

ORARIO
Venerdì 24
dalle ore 18,00 alle ore 24,00
Sabato 25
dalle ore 15,00 alle ore 24,00
Domenica 26
dalle ore 9,00 alle ore 24,00 
Per informazioni:
Ufficio Turismo Comune di Acqui Terme
Tel. 0144 770274 - 0144 770240
www.comuneacqui.com
e-mail: turismo@comuneacqui.com

Messaggio di benvenuto
alla rassegna acquese

Michela Marenco,
Presidente Enoteca 
Acqui “Terme e Vino”

Danilo Rapetti 
Sindaco

di Acqui Terme

Quando due anni fa decidemmo di rinnovare l’allora Mostra
Mercato di Acqui Terme trasformandola in una fiera incentrata
esclusivamente sui prodotti enogastronomici, facemmo una
scommessa senza sapere quale sarebbe stato l’esito e, soprattut-
to, il gradimento finale dei visitatori.

Fortunatamente, fu una scommessa vincente. Il numero dei vi-
sitatori dell’edizione passata e i commenti entusiasti all’uscita
dell’area espositiva e degli stessi espositori, hanno ripagato i
dubbi e le paure che ci accompagnarono nei mesi preparatori. 

A distanza di un anno siamo nuovamente qua a riproporre la
seconda edizione di Acqui & Sapori e della Fiera Regionale del
tartufo. Il nostro intento è quello di riproporre la formula vincen-
te dell’anno scorso insieme ad alcune novità, ed in particolare:
un’apertura maggiore alle tipicità gastronomiche di regioni vicine
culturalmente al Piemonte e una attenzione più marcata all’in-
trattenimento.

Il nostro augurio è quello di bissare il successo dell’edizione
passata dando al visitatore la sensazione di vedere una mostra
rinnovata nei dettagli e, al contempo, legata alla propria identità
culturale.

Alberto Garbarino 
Assessore agli Eventi 

e Manifestazioni

Sua maestà
il tartufo
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VENERDI 24 NOVEMBRE
ore 17,30 
Inaugurazione. 
ore 21,oo
Spettacolo musicale con il gruppo 
Falso Trio - Musica Italiana d’Autore. 

SABATO 25 NOVEMBRE 
ore 17,oo 
Teatro degli Amici - Spettacolo con pupazzi e burattini
“Don Chisciotte della mancia e Sancio Panza”. 
ore 18,oo 
Presentazione progetto “Orto in Condotta” Per l’educazione 
alimentare ed ambientale dei ragazzi in collaborazione con Slow Food. 

Al termine dello spettacolo dei burattini e di “Orto in Condotta” 
l’A.B.C. presenterà in anteprima straordinaria BABBO NATALE 
che distribuirà regali ai bambini.
ore 21,oo 
Spettacolo Musicale con l’orchestra Paolo Tarantino
e il Miracolo Italiano. 

Spazio ristorazione a cura della Scuola Alberghiera
e Pro Loco di Acqui Terme. 
Proposte di piatti indicati per l’abbinamento con il tartufo. 

DOMENICA 26 NOVEMBRE 
ore 10,3o 
Inaugurazione 2ª Mostra Regionale del Tartufo. 
ore 10,4o 
Apertura concorso “Trifula d’Aich”. 
Esposizione dei tartufi in concorso. 
Valutazione tartufi da parte della giuria specializzata. 
ore 15,30
Spettacolo musicale con Bobby Solo e il suo trio. 
ore 17,oo
Apertura concorso “Miss Acqui e Sapori”. Preparazione delle 
modelle a cura dei seguenti acconciatori ed estetisti:
• Acconciature Chicca – C.so Divisione Acqui 48
• Acconciature Benessere – Corso Italia 46
• Hair Stylist Pier di Andrè e Silvio – Via Moriondo 35
• Pinella Team – Via D. Minzoni 15
• Centro Estetica Ivana – Via C. Raimondi 17
• Fabio Hair Trend – Viale Donati 3
• Linea Donna di Paola Frau C.so Bagni 185
• Acconciature Erika – Monastero B.da
• Acconciature Claudio Luccoli – Genova Bolzaneto
ore 17,30
Cerimonia di premiazione gara di ricerca tartufi. 
ore 18,oo
Seminario di analisi sensoriale del tartufo bianco 
a cura del Centro Nazionale Studi Tartufo.
ore 21,oo
Spettacolo musicale con Meo Cavallero e Music Story Orchestra.
Premiazione concorso “Miss Acqui & Sapori”. 

Presso il 1º Parco Italiano del Tartufo di via Nizza 
gara di ricerca tartufi a premi con inizio alle ore 15,00.
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GIOIELLI PER LA CASA

OREFICERIA ARGENTERIA OROLOGERIA

ARNUZZO
Acqui Terme - C.so Italia 21 - Tel. 0144 322051

PROGRAMMA SPETTACOLI

Venerdì 24/11 ore 19.00
Degustazione panettone con Moscato di Pantelleria 

e con Ricotta fresca Siciliana Pasticceria Eden 
presso stand nr 63

Venerdì 24/11 ore 20.00
Degustazione pizza

in occasione del Ventennale del Punto Pizza 
presso padiglione spettacoli

Sabato 25/11 ore 16.00
Laboratorio del Gusto a cura dell’ Enologo 

Lorenzo Tablino.
Degustazione Moscato Passito della Valle Bagnario 

di Strevi, con abbinamento prodotti tipici 
presso l’Area Ristorante.

Sabato 25/11 ore 18.00
Presentazione Paniere Prodotti Tipici

Comunità Montana 
presso stand nr. 74-75

Domenica 26/11 dalle ore 17.00
Sfiziosi cocktails al Brachetto d’Acqui 

a cura del Consorzio di Tutela
seguirà la premiazione alle due migliori vetrine 

al Brachetto presentate durante il Brachetto Time 
presso gli stand nr. 92-93

Domenica 26/11 ore 18.00
Preparazione e degustazione del Pesto alla Genovese

Comune di Genova 
presso lo stand nr. 87A
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È «BeviAcqui» lo slogan
che accompagna la campa-
gna turistico - pubblicitaria di
sensibilizzazione dell’opinione
pubblica con la quale l’ammi-
nistrazione comunale, asses-
sorato al Commercio e al-
l’Ambiente, intende far sapere
al turista, ma spesso anche al
residente, che Acqui Terme,
oltre ad essere una città nota
per le sue acque curative, è
una «classica» terra da vino.
Il discorso è valido per i Co-
muni del comprensorio ac-
quese.

L’iniziativa è partita da un
excursus fatto sui nostri vini
ed il rapporto che hanno con
la ristorazione e bar in genere
del nostro territorio. I nostri vi-
ni sono presenti nella maggior
parte dei ristoranti, bar ed
esercizi commerciali del no-
stro bacino turistico. Il proble-
ma, però, non è quello di es-
sere più o meno presenti,
semmai è quello che vengano
proposti ai clienti, evidenzian-
doli come vini del territorio e
ritenendoli non paragonabili
in rapporto qualità / prezzo a
quelli provenienti da aziende
di altre regioni.

Pensate che forza vendita
potrebbero avere i nostri vini
se tutti i ristoratori li propo-
nessero ai turisti o a chi fre-
quenta la nostra zona per la-
voro! 

Sempre in tema di «Be-
viAcqui», è interessante sa-
pere che questo logo appare
ormai su quasi tutte le vetrine
degli esercizi pubblici. Molti di
questi ultimi ne hanno tratto
palesemente vantaggio in

quanto il turista, che sempre
di più desidera vivere il pro-
dotto locale come veicolo di
storia e di tipicità, ha ritenuta
valida l ’ indicazione ed ha
scelto chi gli proponeva i sa-
pori della nostra terra. Succe-
de però, purtroppo non rara-
mente, che chi va al ristorante
o in pizzeria al momento del-
l’ordinazione, cioè della pre-
sentazione del menù o della
carta dei vini da parte del ri-
storatore o proprietario dell’e-
sercizio, si senta offrire vini
«esteri» che, in molti casi, al
confronto dei «nostrani» sono
ben poca cosa.

È come se alla richiesta fat-
ta da un turista al responsabi-
le di un’azienda vitivinicola
dove può mangiare bene e
degustare la cucina del terri-
torio, la risposta fosse: «Non
nella nostra zona, per carità.
Provate in altre città o paesi».
Utile anche ricordare che,
senza generalizzare, dire al
cliente “ho nella carta vini di
questa o di quell’altra regio-
ne” senza prima proporre i
nostri, non è segno di espe-
rienza.

E non si fa breccia sullo
stesso cliente, ma l’argomen-
to si ripercuote a danno del-
l’immagine del ristoratore. Ac-
qui Terme e i Comuni del suo
comprensorio vantano risto-
ranti di grande pregio e pro-
dotti apprezzati dai buongu-
stai.

Quello acquese è un man-
giare e un bere da gran si-
gnori. Allora, perchè non pro-
porre queste squisitezze, dal
cibo al vino?

“Bevi Acqui”
formula vincente

Da venerdì 24 a domenica
26 novembre, nello spazio
espositivo di Expo Kaimano,
sotto lo slogan «Acqui & Sa-
por i», ci sarà una vetr ina
aperta ai sensi, agli odori e ai
sapori e al bere vino di qua-
lità. Ci sono molti modi di fare
conoscere una terra.

I suoi monumenti, l’ambien-
te, la cultura, l’arte, la storia.
Ad Acqui Terme, per trasmet-
tere immagini della nostra tra-
dizione e potenzialità, abbia-
mo alcuni mezzi in più: Bra-
chetto d’Acqui docg, Dolcetto
d’Acqui, Moscato, Barbera,
Chardonnay e Cortese rac-
contano tanti aspetti, anche a
livello lavorativo ed economi-
co, della nostra zona, delle
colline che l’uomo ha saputo
disegnare in armonia con la
natura.

Il vino fa parte delle nostra
storia, del «Made in Acqui». È
anche espressione della no-
stra gente, della nostra cultu-
ra contadina attenta e pazien-
te. Persone innamorate del
proprio mestiere, sono vitivini-
coltori che stanno offrendo un
contributo decisivo al raggiun-
gimento dell’obiettivo della
qualità e dell’innovazione.

Come si potrà verificare nei
giorni espositivi di «Acqui &
sapori», si tratta di un percor-
so quasi coralmente intrapre-
so da vignaioli ed aziende,
ognuna delle quali, di piccola
o di grande dimensione, sta
effettuando grandi sforzi per
migliorarsi, qualificarsi, r i-
spondere in maniera adegua-
ta ad un mercato sempre più
esigente ed agguerrito.

Gli operatori del settore viti-
vinicolo di Acqui Terme e del-
l’Acquese, a tutti i livelli, sono

preparati ad affrontare il cam-
biamento di filosofia dei mer-
cati, ma anche quello del bere
poiché, rispetto al passato
neppure troppo lontano, la
tendenza sarebbe quella di
bere meno, ma bere meglio. I
vini derivati dall’uva prodotta
dalle viti situate nei vigneti
sulle nostre colline sono or-
mai apprezzati senza riserva,
la loro posizione sui mercati è
ottima, ma è pericoloso non
fare quanto basta, non solo
per mantenere la quota di
mercato raggiunta, ma per
svilupparla.

«Acqui & sapori» è evento
che va pensato anche come
momento di festa del vino,
uno dei tasselli di maggior in-
teresse dell’economia del no-
stro territorio, che più di ogni
altro fattore ha portato fama a
questo angolo del Piemonte.

È festa per una realtà che
poggia su migliaia e migliaia
di ettari di superficie coltivata
a vite, che dona uve per pro-
durre vini doc e docg. Anche
chi è astemio, o poco intendi-
tore, e approda da turista nel
nostro territorio a vocazione
vitivinicola di qualità, farebbe
un errore a non addentrarsi in
questo mondo.

Ben vengano dunque mani-
festazioni fieristiche che stuz-
zicano l’intero ventaglio dei
sensi, non solo il gusto ma
anche l’olfatto, in quanto i vini
ripropongono i profumi della
campagna.

«Due passi» negli stand
dedicati alle produzioni vitivi-
nicole di pregio è dunque
un’occasione per immergersi
nella verifica della qualità rag-
giunta nella produzione del vi-
no.

Vini delle nostre colline
vero piacere dei sensi
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«Acqui & Sapori» è anche
occasione di promuovere la
città termale attraverso i suoi
prodotti, non solo di carattere
agroalimentare. A questo pro-
posito rientra in gioco, il «Ma-
de in Acqui», vale a dire la
realizzazione di uno strumen-
to, che anche attraverso la
«De.Co» (Denominazione co-
munale di origine) regolarizzi,
tuteli e valorizzi i prodotti
eventualmente non «denomi-
nati» ed a rischio di estinzio-
ne. Tale iniziativa era già stata
avviata dall’amministrazione
comunale ma, per questioni
burocratiche, ha avuto un ral-
lentamento.

Tanto il sindaco Rapetti,
quanto gli assessori Ristorto
e Garbarino, con la collabora-
zione degli uffici comunali,
avevano effettuato un’analisi
sull’argomento.

Anzi, già era pronto il mar-
chio di qualità. Argomento
che, secondo quanto ricorda-
to da Rapetti, sta per essere
riacquisito.

Presto potrebbe essere se-
gnalato il progetto, riveduto e
corretto, per realizzare le mo-
dalità necessarie alla certifi-
cazione che veda nel marchio
«Made in Acqui Terme» quel
valore aggiunto che, spesso,
a parità di prezzo di un pro-
dotto tipico locale, fa la diffe-
renza.

Il produttore più capace va
premiato ed incoraggiato. La
regola vale anche per i pro-
dotti non alimentari, per gli
esercizi pubblici.

Il marchio garantirebbe,
con una firma «sindacale» i
consumatori interessati a co-
noscere il patrimonio agroali-
mentare della nostra città, ma
pure dei paesi facenti parte
del comprensorio della città
termale.

«Il Made in Acqui Terme» si
proporrebbe anche di essere
un «servizio» a garanzia della
qualità e del gusto per tutti
coloro che non vogliono ri-
nunciare ai piaceri della buo-
na e garantita tavola con buo-
na pace dei transgenici e del-
le mode di questi tempi.

Il progetto, legato al turi-
smo, sarebbe strumento di
valorizzazione e di sviluppo
con il territorio che ne diver-
rebbe veramente protagonista
e ne beneficerebbe nel dare

importanza economica a un
prodotto. Secondo la prima
bozza di un regolamento per
una De.Co. o Denominazione
comunale di origine denomi-
nata «Made in Acqui», il Co-
mune effettuerebbe «un’inda-
gine conoscitiva ad individua-
re l’esistenza di originali e ca-
ratteristiche produzioni agroa-
limentari e loro tradizionali la-
vorazioni e confezioni che, a
motivo della loro rilevanza,
siano meritevoli di evidenza
pubblica, e di promuoverne la
protezione nelle forme previ-
ste dalla legge al fine di ga-
rantire il mantenimento delle
loro qualità attraverso l’istitu-

zione di un albo comunale».
Sempre il Comune, preve-

derebbe di attuare forme di
tutela e garanzia riguardanti
le attività agroalimentari, ed
altre, in quanto rappresentanti
di un rilevante patrimonio cul-
turale pubblico, strettamente
connesso agli interessi che il
Comune è tenuto a tutelare e
a garantire ai sensi delle leggi
sull’ordinamento degli enti lo-
cali».

Inoltre, il «Made in Acqui»,
si interseca con «BeviAcqui»,
iniziativa che, secondo quan-
to sottolineato da produttori
ed esercenti di locali pubblici,
ha dato buoni frutti.

Prodotti “Made in Acqui”
garantiti dalla De.Co.

Nell’atlante dei prodotti tipici e tradizionali di Acqui Terme e
dell’Acquese uno spazio di notevole importanza deve senza al-
cun dubbio essere attribuito ai grissini e agli amaretti. Sono
prodotti alimentari che rispondono alla richiesta del consuma-
tore e rappresentano una garanzia di «naturalità».

Le origini dei grissini, specialità per cui la città termale ha
sempre ottenuto consensi da parte dei consumatori, affondano
in tempi remotissimi.

Secondo la tradizione, quella che risale ad una quarantina di
anni fa, «viene denominato grissino il pane a forma di bastonci-
no ottenuto dalla cottura di una pasta lievitata, preparata con
farina di grano tenero di tipo 0 o di tipo 00, acqua e lievito con
o senza sale». La loro derivazione è torinese.

Si dice che «les petites batons de Turin», come li definì Na-
poleone, siano stati ideati nel 1679 dal medico di Casa Savoia
per il duca Vittorio Amedeo II sofferente di disturbi gastrici.

A sfornare quei pani lunghi, sottili, friabili, croccantini, facil-
mente digeribili ci pensò un fornaio di Torino tirando paziente-
mente a mano la pasta del pane per dare forma appunto ai
grissini.

Di certo si sa che intorno alla metà del diciassettesimo seco-
lo era già un prodotto collaudato, che esperti artigiani panettieri
della città termale producevano. Sono produzioni che nel tem-
po, in moltissimi casi, sono sopravvissute, ancora fatti a mano,
fedeli ai metodi e ai sapori, come ben sanno i buongustai che
acquistano ad Acqui Terme i grissini.

Venendo poi agli amaretti, ad Acqui Terme la specialità di
questi piccoli dolci con le mandorle, risale almeno alla metà
dell’Ottocento. Nel tempo, le pasticcerie parteciparono alle
grandi manifestazioni fieristiche nazionali ed internazionali otte-
nendo sempre la medaglia d’oro, la cui immagine veniva stam-
pata sulle scatole in cui venivano sistemati per la vendita.

Il segreto del successo degli amaretti d’Acqui sta ancora og-
gi nella lavorazione artigianale e nel rispetto delle antiche ricet-
te, nella cottura e nel taglio, ma anche nella loro veste che de-
ve essere di carta oleata.

L’aroma delle mandorle facenti parte degli ingredienti della ri-
cetta si sposa ottimamente con il Brachetto d’Acqui docg ed
anche con il Moscato.

Il croccante grissino
e l’aroma degli amaretti

“Il miele del nonno Beppe”

Prodotto da Apicoltura PANARO GIUSEPPE
Castelletto d’Erro (AL) - Tel. 338/4842651
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La città termale in fatto di
esposizioni, mostre e fiere ha
una tradizione secolare. Con
questo si vuole ricordare che
la rassegna «Acqui &Sapori»,
rassegna delle tipicità agroali-
mentari, ben preparata dal-
l’amministrazione comunale
secondo le metodologie ed i
canoni delle odierne mostre
specializzate, non rappresen-
ta un fatto di moda, una imita-
zione o scopiazzatura di ini-
ziative d’altri. Fa parte della
storia di una città famosa per
le terme e l’agricoltura. Di
epoche in cui la buona ga-
stronomia, gli ottimi vini erano
già concetti conosciuti, ma
anche l’industria prosperava.

Per avvalorare questa tesi
citiamo la copertina del cata-
logo che nel 1929 annunciava
la realizzazione di una tra le
prime edizioni delle rassegne
fieristiche acquesi, chiamia-
mole «dei tempi moderni». Il
titolo era: «Anno VII, Città di
Acqui, stazione termale di pri-
mo ordine, Mostra d’arte, agri-
coltura, industria e artigiana-
to». Un’epoca in cui le Terme
di Acqui, anche per gli alber-
ghi di gran lusso all’ora esi-
stenti, erano considerati «di
primo ordine», non solamente
a livello di dicitura sul catalo-
go, ma per la frequenza della
migliore clientela italiana ed
estera. Dalla pubblicità del ca-
talogo della fiera di 77 anni fa,
effettuata dalla «Sartoria co-
niugi Vercellino», si apprende
che i «modelli in vendita» era-
no delle migliori griffe interna-
zionali del tempo quali «Bra-
chenbrae e Sergidor», della
«Ditta House, Med e Sons di
Londra» e così via. Se si parla
di «modelli» a livello mondia-
le, significa ovviamente che la
nostra città era frequentata da
una clientela vip.

Erano gli anni in cui una
«Scatola elegante di amaretti
da 1 chilogrammo della rino-
mata pasticceria Dotto» co-

stava 24 lire, mentre il gioiel-
liere Della Grisa proponeva
«bracciali e catene d’oro a 18
karati da donna a 11 lire e 90
centesimi al grammo», men-
tre Amilcare Doglioli poneva
in vendita la «Moto leggera
Tipo 1929, motore Norman,
175 cm 3, cambio Albion a tre
velocità con messa in moto,
catena Renod». La manifesta-
zione aveva un regolamento
in cui si puntualizzava la dura-
te della mostra, «dal 14 al 21
luglio; per gli animali da corti-
le avrà luogo nei giorni
14,15,16 e 17. Per i vini sarà
fatta una mostra collettiva per
la quale il Comitato mette a
disposizione un capace stand
nel quale troveranno posteg-
gio le bottiglie». Già si preco-
nizzava la specializzazione
nel settore agroalimentare, in
particolare quello dei vini.

L’affitto degli stand era di 3
lire al metro quadrato per i
padiglioni aper ti, di 4 per
quelli situati nelle sale. In oc-
casione della mostra il regola-
mento prevedeva «l’esenzio-
ne da tassa di dazio consu-
mo, ma dovranno pagare lire

10 per diritto d’iscrizione, con
tale pagamento avranno dirit-
to all’ingresso gratuito alla
mostra per tutta la durata». La
prima delle mostre del dopo-
guerra risale al 1979, si svol-
se nelle aule dell’edificio sco-
lastico delle scuole elementa-
ri di via XX Settembre. La ras-
segna fieristica, dopo alcuni
anni di inattività e alterne for-
tune, riprese nel 1981 nella
ex caserma Cesare Battisti
prima, poi nella tensostruttura
di piazza Allende, sino all’arri-
vo nella disponibilità del Co-
mune della ex Kaimano. Oggi
la rassegna «Acqui & Sapori»
costituisce un appuntamento
leader nella promozione del
tur ismo enogastronomico,
settore che nel tempo si è tra-
sformato in un fenomeno
esteso e variegato, grazie alla
crescita della cultura del cibo,
del benessere, della riscoper-
ta e della valorizzazione delle
nostre tradizioni, non sola-
mente termali e della tipicità,
ma anche per il recupero del-
le relazioni e di un marchio
territoriale che divenga sem-
pre più attrattivo.

Sabato 25 novembre alle
18, nell’ambito della manife-
stazione «Acqui & Sapori»,
all’interno dello spazio espo-
sitivo dell’ex Kaimano, l’As-
sessore all’Ambiente del Co-
mune, Daniele Ristor to, in
collaborazione con l’assesso-
re alla Pubblica istruzione,
Elena Gotta, presenterà alla
cittadinanza il progetto di
educazione ambientale ed
alimentare «Orto in condot-
ta», il quale prevede la realiz-
zazione di un orto a disposi-
zione degli alunni al fine di
promuovere la loro conoscen-
za del patrimonio agroalimen-
tare del nostro territorio e
sensibilizzarli nei confronti
della salvaguardia dell’am-
biente e della sua biodiver-
sità.

Il Progetto triennale, di cui
il comune di Acqui Terme è
promotore, è proposto da
Slow Food, che si occupa
dell’aggiornamento degli in-
segnanti e della progettazio-
ne didattica ed è attuato dalla
Direzione Didattica del 1º Cir-
colo che par tecipa con le
classi prime, seconde e terze
della Scuola Elementare
«Giuseppe Saracco» e con i
bambini dell’ultimo anno delle
Scuole dell’Infanzia di Via
Nizza e Via Savonarola.

Durante la presentazione
verrà proiettato un video che
documenta le attività di puli-
zia e semina finora svolte
nell’orto dai bambini e dai lo-
ro genitori e nonni, i quali si
sono impegnati a prendersi
cura dell’orto in modo conti-
nuativo per mantenerlo attivo
durante tutto l’anno, special-
mente nel periodo estivo di
chiusura delle scuole.

Alla manifestazione saran-
no presenti anche Michela
Marenco, presidente dell’Eno-
teca Regionale «Acqui Terme
e Vino» e Giampiero Nani,
Presidente della Comunità
Montana «Suol d’Aleramo».
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Educazione ambientale
“Orto in condotta”

Esposizioni, mostre e fiere
una tradizione secolare
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Tra le «ghiotte proposte» che il visitatore ha
l’opportunità di riscoprire ad «Acqui & Esposi-
zione» è da indicare la ristorazione presentata
nello spazio della Scuola alberghiera di Acqui
Terme. Si tratta di un vero e proprio «teatro del
gusto», con in scena menù della cultura eno-
gastronomica locale. Ci riferiamo a piatti della
nostra tradizione culinaria, preparati da profes-
sionisti insegnanti di cucina e di sala, con la
collaborazione degli allievi, chef in erba, ragaz-
zi ai quali è pronosticabile una soddisfacente
carriera nel settore.

Le «ghiottonerie» riguardano minestrone alla
piemontese, ravioli al ragù di salsiccia, la mitica
zuppa di ceci, gnocchi di patate pomodoro e
basilico o al ragù, tagliatelle al sugo di funghi.
A seguire stracotto al barbera, bocconcini di
scaramelle al dolcetto d’Acqui con purea di pa-
tate, coniglio all’acquese, arrosto glassato, co-
techini con purea di patate.

Per chi intende iniziare con l’antipasto, la
scelta è vasta e stuzzicante. Comprende, tra
l’altro manzo affumicato con rucola, insalata di
carni bianche, testa in cassetta, vitello tonnato,
falde di peperoni in bagna cauda, finissima di
fassone olio e limone. Non manca il dessert

composto da bunét, torta di albicocche, torta di
nocciola e al brachetto. Un mangiare da gour-
met, di indiscussa varietà e qualità che verrà
proposto, giorno per giorno e suddiviso in vari
menù indicati per la cena, con inizio alle 19,30
di venerdì 24 novembre, per la cena di sabato
25 novembre, per il pranzo e la cena di dome-
nica 26 novembre.

La realizzazione di uno spazio della ristora-
zione da parte del Centro professionale alber-
ghiero acquese rappresenta un’opportunità ri-
levante per il pubblico di assaporare una cuci-
na evocativa, realizzata attraverso ricette che
valorizzano la produzione agroalimentare loca-
le. La Scuola alberghiera, nell’effettuare il suo
ruolo istituzionale di società pubblica, in quanto
appartenente con la maggioranza delle azioni
al Comune e quindi alla Comunità Montana e
alle Terme, tende particolarmente a far cono-
scere ai consumatori, non solo locali la buona
cucina del territorio.

A coordinare l’organizzazione del servizio,
sotto la guida del direttore dell’«Alberghiera»
Pasquale Tosetto, ci sono i docenti e maitre
d’hotel Luciano Servetti e Valter Oddone, per la
cucina lo chef Paolo Donati.

E per la ristorazione
ci pensa la scuola alberghiera

La formaggetta è legata ai
prodotti semplici e genuini,
quindi deve essere mantenu-
ta. Fa parte dei prodotti con
una lunga storia e della galle-
ria di sapori sopravvissuta al-
la standardizzazione del gu-
sto, anche grazie alle tante
aziende agricole singole che
operano nella nostra zona.
Sono le formaggette confezio-
nate da aziende agr icole,
«come una volta», e vengono
vendute nei negozi specializ-
zati. Rappresentano specialità
che nel tempo hanno saputo
coniugare tradizione, qualità e
diffusione. La valorizzazione
di questo prodotto, inoltre,
rappresenta un punto di forza
e di ricchezza per la nostra
zona.

Si tratta di un cibo che vie-
ne realizzato con rappor ti
contadini, preparato con un
misto di tecnica e di rito, inol-
tre la trasformazione da latte
a formaggio avviene ormai
seguendo le norme sanitarie.
Famose le formaggette «del
bec», parola dialettale per in-
dicare il montone, che vengo-
no prodotte nei mesi di otto-
bre/novembre, cioè nella sta-
gione di accoppiamento della
capra da latte, appunto con il
«bec». Dalle formaggette na-
sce il «bruss», quel formaggio
talmente robusto che un anti-
co proverbio contadino dice-
va: «Sul l’amur l’è pe fort del
bruss», solo l’amore è più for-
te di questo formaggio.

Formaggetta
delizia

per il palato
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Gli espositori
Espositori Prodotti Stand Espositori Prodotti Stand

LA CIOCCOLATERIA CAPUT VILLA dolciumi 1
C.S.CASTAGNOLE M.TO vini 2
APICOLTURA MILANESIO miele - sal. form. 3
ANTICHE DIMORE SRL strutt. ricet. alber. 4
FINSYSTEMS SRL LA TESSITORA vini 5
LURISIA ACQUE MINERALI acqua e terme 6
BRAGAGNOLO RENATO vini e confettura 7
APICOLTURA IL MIELE DI NONNO BEPPE miele 8
RV SALUMI ROBERTO VIAZZI salumi 9
IL MASAPE' conserve vetro 10
SALUMIFICIO CIMA salumi 11
IL GERMOGLIO DI VOLPE E C. SNC grissini e paste 12
CIA - Confederazione Italiana Agricoltori vini, prod. tipici 13-14-15-16
TRE ACINI AZ. VITIV. vini 17
CAVAGLIA' GIOVANNI formaggi-yogurt 18
COPPO RICCARDO AZ. AGR. vini 19
PASTIFICIO BON APTIT pasta fresca 20
FRANCESCO SCANAVINO & C. vini, grappe 21
GALLARATO BRUNO salumi 22
LA ROCCA DI SAN NICOLAO SRL olio e derivati 23
LIBRERIA CIBRARIO libri cucina 24
PARVA DOMUS LIBRERIA TERME libri cucina 24BIS
PASTICCERIA TALIANO dolciumi 25
CRAVELLO ANNA salumi-formaggi 26
MARENCO VITICOLTORI IN STREVI vini 27
BIRRIFICIO PIEMONTE SRL birra 28
COMUNE DI BISTAGNO prodotti tipici 29
TANTI' LO SCARTOCCIO SAS prepar. farinata 30
LA GUARDIA AZ. AGR. vini 31
LA COMPAGNIA DEL COTONE decori 31BIS
SALUMIFICIO MORETTI MARCO salumi 32
PASTICCERIA GALLO dolci nocciola 33
ARNERA GIANCARLO AZ. VITIV. vini 34
PODERE LA ROSSA vini most. d'uva 35
CASCINA S. LORENZO salumi 36
A.PRO.ZOO SO. COOP. salumi 37
APICOLTURA POGGIO miele e derivati 38
CASCINA SANT'UBALDO AZ. AGR. vini 39
POGGIO MAURO integr. Alimentari 40
ASL 22- ASS. AIUTIAMOCI A VIVERE istituzionale 43
FOGLIATO AZ. AGR. prod. In vasetti 44
SORDO GIOVANNI AZ. AGR. vini 45
CA' DU RUIA AZ. AGR. vini 46
ADORNO ADRIANO AZ. AGR. formaggi-vino 47
AGRITURISMO LE PIAGGE pane, focac,torte 48
RICCI SIMONETTA AZ. AGR. confett. miele 48
AMARELLA D'ACQUI torta amarella 49
GHERA AZ. AGR. dolcetto ovada 50
PUBLI CART griffe pasticceria 51
LEPRATO TORREFAZIONE CAFFE' caffè 52-52BIS

CHOCOLAT' 68 cioccolato 53
CA D'PINOT vini 54
MORSELLI GRAZIANA AZ. AGR. aceto balsamico 55
GIRAUDI SRL cioccolato 56
GIOVANNI PIACENZA AZ. VITIV. vini 57
MAYA depuratori acqua 58
NICOLETTA S.N.C. formaggi 59
SALUMIFICIO MAISON BERTOLIN salumi e olio 59BIS
COFRUITS SOC. COOP. mele e derivati 60
DOLCEVALLE SNC DI ROSSI CINZIA dolciumi 61
LA KIUVA S.C. vini 62
PASTICCERIA EDEN DI PACE MICHELE dolci e vino 63
MANGIAROTTI MARINA CASC. CASARITO vini 64
APICOLTURA IL BRIC miele e derivati 65
LEOPARDI LIONELLO vini 65
UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI vini, prod. tipici 66
CASTELLUCCI ELISABETTA AZ. VITIV. vini-prod.biolog. 67
PAROLI ANNA SCACCIANTE crepes-piadine 68
VIGNE REGALI vini 70-71
SCHIAVINI & SAPORI formaggi 72
FRANCO ORSI AZ. VITIV. vini-marmellate 73
COMUNITA' MONTANA"SUOL D'ALERAMO" prodotti tipici 74-75
AGRITURISMO LA MARAGLIANA sal.form.vini 76
F.LLI CARLI SPA olio 77-78-79
PRUNOTTO SALUMI ARL salumi 80
EQUAZIONE COOP. SOC. ONLUS alim. equo solid. 81
TARTUFLAVIO DI BORDIZZO FLAVIO tartufi e funghi 82
TARTUFI CASTELLI tartufi,prod.deriv 83
TERME DI ACQUI SPA st. istituzionale 84
COMUNE DI MANTOVA prodotti tipici 85/86
COMUNE DI GENOVA istituzionale 87
CANTINA ALICE BEL COLLE vini 88
CA' BIANCA GRUPPO ITALIANO VINI vini 89
COMUNITA' COLL. ALTO MONF. ACQUESE prodotti tipici 90
CASA BERTALERO vini 91
CONSORZIO TUTELA VINI D'ACQUI brachetto acqui 92-93
ASS.PROD.MOSC.PASS. VALLE BAGNARIO vini passiti 94
CANTINA TRE CASCINE vini 95
ARABA FENICE EDIZIONI libri cucina 96
ACCADEMIA ALERAMICA - AVALON tartufi 97
DISTRETTO DEL BENESSERE prodotti tipici 98
ASS. COMUNI DEL MOSCATO vini 99
CASCINA BERTOLOTTO AZ. AGR. vini 100
IL CARTINO AZ. VITIV. vini 100
ASS. TRIFULAU ACQUI TERME istituzionale 101
COMUNE DI ACQUI TERME istituzionale 102
ENOTECA REG. ACQUI "TERME E VINO" vino 103
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Fallimento immobiliare DIMA S.p.A.

Giudice delegato: Dott.ssa Giovanna Cannata
Curatore: Avv. Osvaldo Acanfora
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nella procedura fallimentare n. 254 Reg. Fall. del
Fallimento Immobiliare Dima S.p.A. è stato ordinato per il giorno
2 febbraio 2007 ore 9,00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze
di questo tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Posti auto coperti situati nel piano seminterrato del Condominio
“Il Borgo Ligure” di Cipressa - Via Bonfante, identificati catastal-
mente con i seguenti dati:
N. Fg. Part. Sub. Cat. CL. Cons Rend. P. base € Off. min. 
lotti in aum. €
12 12 854 2 C/6 1 mq. 24 59,50 7.000,00 700,00
13 12 854 6 C/6 1 mq. 14 34,71 6.000,00 600,00
14 12 854 8 C/6 1 mq. 150 371,85 15.000,00 1.500,00
15 12 854 9 C/6 1 mq. 14 34,71 6.000,00 600,00
16 12 854 10 C/6 1 mq. 14 34,71 6.000,00 600,00
17 12 854 15 C/6 1 mq. 14 34,71 6.000,00 600,00
18 12 854 16 C/6 1 mq. 14 34,71 6.000,00 600,00
19 12 854 17 C/6 1 mq. 14 34,71 6.000,00 600,00
20 12 854 21 C/6 1 mq. 11 27,27 6.000,00 600,00
21 12 854 23 C/6 1 mq. 11 27,27 6.000,00 600,00
22 12 854 24 C/6 2 mq. 23 66,52 7.000,00 700,00
23 12 854 31 C/6 1 mq. 11 27,27 5.000,00 500,00
24 12 854 36 C/6 1 mq.  23 57,02 8.000,00 800,00
Posti auto scoperti situati sul piano terreno del Condominio “Il
Borgo Ligure” di Cipressa, Via Bonfante, identificati catastalmente
con i seguenti dati:
N. Fg. Part. Sub. Cat. CL. Cons Rend. P. base € Off. min. 

in aum. €
25 12 504 2 C/6 1 mq. 10 24,79 3.000,00 300,00
26 12 504 3 C/6 1 mq. 10 24,79 3.000,00 300,00
27 12 504 21 C/6 1 mq. 9 22,31 3.000,00 300,00
I beni sopra indicati sono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, con ogni diritto, azione, ragione, servitù
attiva e passiva, peso loro inerenti, secondo quanto rilevabile dai
documenti allegati alla relazione di CTU redatta dal geom. Enrico
Riccardi e depositata in Cancelleria in data 17/03/2005.
Ogni offerente dovrà depositare con l’istanza di partecipazione
all’incanto assegno circolare su piazza non trasferibile emesso da
primario istituto bancario intestato al “Curatore del Fallimento
IMMOBILIARE DIMA S.P.A.” relativo alla cauzione e alle spese
di vendita entro e non oltre le ore 12 del giorno 1 febbario 2007.
Entro 30 gg. dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depositare
il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato,
mediante deposito di assegno circolare su piazza non trasferibile
emesso da primario istituto bancario intestato al “Curatore del
fallimento IMMOBILIARE DIMA S.P.A.”
Acqui Terme, lì 17 novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni sono tratti dai programmi
che alcuni Comuni, Pro Loco e
altre Associazioni si curano di
farci pervenire. Sono stati con-
sultati anche: “Calendario ma-
nifestazioni” della Città di Ac-
qui Terme, assessorati Cultu-
ra, Turismo e Sport; calendario
della Città di Ovada, assesso-
rati Cultura e Turismo; “Feste e
Manifestazioni” a cura della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”.

VENERDÌ 24 NOVEMBRE

Acqui Terme. Ore 21, nell’au-
la magna dell’università in
piazza Duomo 6, Musica per
un anno, “18 piccoli anacroni-
smi” concerto di Fabrizio Con-
soli; info 0144 770272.
Acqui Terme. Dalle 9 alle 19
“Mercatino degli Sgaiéntò”,
bancarelle di antiquariato, del-
l’artigianato, delle cose vec-
chie ed usate e del collezioni-
smo. Info 0144 770254.
Acqui Terme. Ore 17.30 alla
Expo Kaimano, inaugurazione
di “Acqui & sapori”; ore 21
spettacolo musicale con il
gruppo Falso Trio - musica ita-
liana d’autore. Ingresso libero.
Spazio ristorazione a cura del-
la Scuola Alberghiera e Pro
Loco di Acqui Terme. Proposte
di piatti indicati per l’abbina-
mento con il tartufo. Info 0144
770274.
Bistagno. Dalle ore 22.30,
presso la nuova sala Soms Li-
ve, in c.so Carlo Testa 2, sera-
te danzanti latino - americano;
info www.somsbistagno.it.
Cortemilia. Antica fiera di
Santa Caterina; ore 20.30, sa-
la consiliare del Comune,
“Agricoltura - territorio. Nuove
opportunità di sviluppo”, tavola
rotonda tra amministratori e
imprenditori agricoli a cura
della Coldiretti di Cuneo.
Terzo. Alle ore 21 in sala Ben-
zi, “Filmati, revival e altro”; in-
gresso gratuito. Organizzato
da Roberto e Andrea in colla-
borazione con il Centro incon-
tro anziani.

SABATO 25 NOVEMBRE

Acqui Terme. Dalle 15 alle 24
alla Expo Kaimano “Acqui &
sapori”. Ore 17 Teatro degli
Amici - spettacolo con pupazzi
e burattini, “Don Chisciotte
della mancia e Sancio Panza”.
Ore 18, presentazione proget-
to “Orto in condotta”, per l’e-
ducazione alimentare ed am-
bientale dei ragazzi in collabo-
razione con Slow Food. Ore
21, spettacolo musicale con
l’orchestra Paolo Tarantino e il
Miracolo Italiano. Ingresso li-
bero. Spazio ristorazione a cu-
ra della Scuola Alberghiera e
Pro Loco di Acqui Terme. Pro-
poste di piatti indicati per l’ab-
binamento con il tartufo. Info
0144 770274.
Acqui Terme. Dalle ore 22.30,
al Gallo Sversü, in strada sta-
tale Alessandria 120, si esibi-
ranno i Blue Monday che per

l’occasione proporranno uno
spettacolo dedicato ai mitici
anni ’70-’80; durante la serata
si terrà inoltre una sfilata di
moda intimo offerta dal nego-
zio “Intimo Laura” di Acqui.
Bistagno. Alle 19 presso la
sala Soms, tradizionale serata
della “Bagna Cauda”. Per pre-
notazioni 0144 79995, costo
euro 15.
Cavatore. “12ª festa del vino
nuovo”; ore 18 apertura stand
e degustazione di vino nuovo
e prodotti locali; ore 20 cena
presso i locali della Pro Loco
(prenotazione 348 0354524;
costo euro 18).
Cengio. Teatro Jolly ore 21,
spettacolo teatrale della com-
pagnia Torino Teatro, “Tre di
picche” di Alber to Perrini,
commedia in italiano. Info La-
boratorio teatrale 3º millennio:
e-mail: lab.terzomillennio@li-
bero.it, tel. 338 1967284, fax
019 555506.
Cortemilia. Antica fiera di
Santa Caterina; dalle 8.30 alle
18, in piazzetta Roma, mostra
mercato dei prodotti agricoli
delle valli Bormida, Uzzone e
Belbo, nel pomeriggio distribu-
zione di castagne bianche bol-
line (in collaborazione con
l’associazione Alpini); in piaz-
za Savona, stand espositivo
sulle varietà ortofrutticole loca-
li.
Visone. Per la rassegna “Te-
stimoni dei testimoni”, presso
la sala consiliare del Comune,
ore 15.30, parteciperà il prof.
Piero Roggi, docente dell’Uni-
versità di Firenze che illustrerà
la figura di Giorgio La Pira, co-
lui che venne da molti definito
il “Sindaco Santo”.

DOMENICA 26 NOVEMBRE

Acqui Terme. Dalle 9 alle 24
alla Expo Kaimano “Acqui &
sapori” e “2ª mostra regionale
del tartufo”. Ore 10.30 inaugu-
razione 2ª mostra regionale
del tartufo. Ore 10.40 apertura
concorso “Trifula d’Aich”,
esposizione dei tartufi in con-
corso, valutazione tartufi da
parte della giuria specializza-
ta. Ore 15, presso il 1º parco
italiano del tartufo, in via Niz-
za, gara di ricerca tartufi a
premi. Ore 15.30 (ex Kaima-
no), spettacolo musicale con
Bobby Solo e il suo trio. Ore
17, apertura concorso “Miss
Acqui & Sapori”, preparazione
delle modelle a cura degli ac-
conciatori ed estetisti acquesi.
Ore 17.30, cerimonia di pre-
miazione gara di ricerca tartu-
fi. Ore 18, seminario di analisi
sensoriale del tartufo bianco a
cura del Centro Nazionale
Studi Tartufo. Ore 21, spetta-
colo musicale con Meo Caval-
lero e Music Story Orchestra;
premiazione concorso “Miss
Acqui & Sapori”. Ingresso libe-
ro. Spazio ristorazione a cura
della Scuola Alberghiera e Pro
Loco di Acqui Terme. Proposte
di piatti indicati per l’abbina-
mento con il tartufo. Info 0144
770274.

Acqui Terme. Alle ore 21
presso l’Aula Magna dell’Uni-
versità (piazza Duomo), “Musi-
ca e poesia per la vita” con il
gruppo gospel L’Amalgama e il
trio 14corde; info: www.lamal-
gama.net, www.14corde.com.
Cassinasco. Appuntamento
con il “Pranzo in Langa” - ore
12.30 ristorante “Mangia Ben”
(tel. 0141 851139).
Cavatore. “12ª festa del vino
nuovo”. Ore 11, riaper tura
stand e degustazione di vino
nuovo e prodotti locali; ore 15
Los Tres; ore 15.30, distribu-
zione gratuita di polenta al su-
go di funghi e di caldarroste.
Pareto. Inaugurazione monu-
mento ai caduti di tutte le
guerre, “L’onda della pace”. Ri-
trovo ore 9.30; santa messa
nella chiesa parrocchiale di
San Pietro ore 11.30; aperitivo
offerto dall’amministrazione
comunale ore 12.30; ore 13
pranzo su prenotazione (tel.
019 721044). Alla cerimonia
parteciperà il corpo bandistico
cassinese “Francesco Solia”.
San Marzano Oliveto. Il cir-
colo scacchistico acquese “La
Viranda”, con il patrocinio del
comune di Calamandrana, or-
ganizza, dalle 10 alle 18, la
18ª edizione del torneo
“Open” per circoli di scacchi a
gioco rapido 15’, presso l’a-
zienda agricola “La Viranda”,
loc. Corte 69, San Marzano.
Info sul sito acquiscacchi.

LUNEDÌ 27 NOVEMBRE

Acqui Terme. Ore 16 palazzo
Robellini, corso di fumetti “Ago
nel Pagliaio”.
Cortemilia. Quinta edizione
premio di letteratura per l’in-
fanzia “Il gigante delle Lan-
ghe”; ore 10.30, scuola ele-
mentare di Saliceto, presso il
salone comunale, piazza C.
Giusta, “Piccolo Blu” (lettura
scenica a cura di Lidia Portel-
la); info 0174 98036.

MARTEDÌ 28 NOVEMBRE

Cortemilia. Quinta edizione
premio di letteratura per l’in-
fanzia “Il gigante delle Lan-
ghe”; ore 10.30, scuola ele-
mentare di Cortemilia, presso
il salone parrocchiale, via Al-
fieri, “Marionette in libertà” (let-
tura scenica a cura del Rufus
Teatro); info 0173 81096.

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE

Cortemilia. Quinta edizione
premio di letteratura per l’in-

fanzia “Il gigante delle Lan-
ghe”; ore 14.30, scuola ele-
mentare di Santo Stefano Bel-
bo, presso il salone parroc-
chiale, via C. Battisti, “Incolo-
re” (spettacolo-racconto a cura
di Adriana Zamboni).

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE

Acqui Terme. Dalle ore 22.30
i Blue Monday si esibiranno al
Melampo (Vallerana) con uno
spettacolo dedicato ai mitici
anni ’70-’80.
Cortemilia. Quinta edizione
premio di letteratura per l’in-
fanzia “Il gigante delle Lan-
ghe”; appuntamenti con i vinci-
tori della quarta edizione del
premio: ore 14.30, laboratori di
illustrazione a cura di Mara
Cerri, ore 15, incontro con
l’autore Roberto Perrone. Info
0173 81027, ecomuseo@co-
munecortemilia.it.
Monastero Bormida. Terza
rassegna teatrale “Burattini e
marionette” al teatro comuna-
le; la compagnia “Marionette e
Grilli” di Torino presenta: “Ma-
go Markùs e i segreti delle
energie” - rinnovate il mondo,
dategli una nuova energia; ore
9.30.
Ovada. Teatro Comunale,
“Omaggio a Gilberto Govi” or-
ganizzato dalla compagnia
teatrale “In sciou palcu” di
Maurizio Silvestri. Ore 21.15:
“I maneggi per maritare una fi-
gliola”, tre atti di Nicolò Baci-
galupo. Informazioni e preven-
dita: Iat di Ovada, via Cairoli
103, tel. 0143 821043.

MESE DI DICEMBRE 

Denice. Dal 1 dicembre all’8
gennaio, “La torre ed il sogno
dei presepi”, mostra interna-
zionale del presepe con nati-
vità provenienti da tutto il mon-
do. Tutti i pomeriggi dalle 16
alle 18. Sabato e domenica
anche dalle 10 alle 12. Il 24 di-
cembre ore 21 concerto di
musica e poesia.
Loazzolo. Dall’8 dicembre,
mostra dei presepi organizza-
ta dalla signora Reggio Cle-
mentina all’interno della chie-
sa parrocchiale. Info: 0144
87130 Comune.
Monastero Bormida. Dal 14
dicembre al 6 gennaio, 1ª mo-
stra dei presepi delle scuole
della Comunità Montana e al-
cuni privati. Orario: giovedì 10-
13, sabato e domenica 10-13,
15-19. La vigilia di Natale dalle
20 all’1.

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Le mostre nella sala d’Arte di Palazzo Robellini, fino al 26 no-
vembre, Mimmo Rotella.
Le iniziative della Galleria “Repetto e Massucco” di corso
Roma 18: fino al 30 novembre, in galleria, mostra di disegni e
opere grafiche di Marino Marini, dal titolo “Segni”. Orario: 9.30-
12.30, 15.30-19.30, chiuso la domenica.

Ovada
Nella sede del Gruppo Due sotto l’Ombrello, in via Gilardini
12, la mostra personale di Lilla Raggi curata da Antonio Pini,
che durerà fino al 22 dicembre. Per informazioni sulla mostra e
visite su richiesta rivolgersi al curatore Antonio Pini presso “Co-
se Vecchie” tel. 0143 81721.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994
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L’ufficio stampa del Com-
missario delegato per lo stato
di emergenza nel territorio di
Cengio e Saliceto in ordine al-
la situazione di crisi socio-
ambientale (ordinanza n.
3455 del 5 agosto 2005), co-
munica: «Martedì 28 novem-
bre, alle ore 10.30, dallo scalo
ferroviario interno allo stabili-
mento Acna di Cengio, pren-
derà avvio il convoglio diretto
in Germania alla miniera GTS
di Teutschental, con l’ultimo
carico di reflui salini essiccati.

L’evento assume particolare
rilevanza in quanto sancisce
la conclusione dell’attività di
messa in sicurezza di emer-
genza dei reflui salini conte-
nuti nei bacini di stoccaggio
(lagoons), dopo quattro anni
dall’inizio dei lavori ed in anti-
cipo rispetto ai tempi inizial-
mente prefissati. Successiva-
mente, alle ore 11.15, presso
l’Ufficio Commissariale saran-
no presentati i risultati: delle
indagini ecotossicologiche
suppletive, effettuate su alcu-

ni campioni di sedimento di
particolare interesse, scelti tra
quelli prelevati nel corso della
caratterizzazione conclusasi
lo scorso giugno nel fiume
Bormida; di una serie di cam-
pionamenti di colonne d’ac-
qua aggiuntivi, effettuate nel
corso degli ultimi due mesi, in
corr ispondenza di alcune
aree ritenute particolarmente
signif icative. Da ult imo, i l
Commissario delegato fornirà
un quadro aggiornato sullo
stato degli interventi di bonifi-
ca nell’area di Cengio - Sali-
ceto ed il cronoprogramma
dei lavori ancora da effettua-
re. All’incontro sono stati invi-
tati i presidenti delle Regioni
Liguria e Piemonte, i presi-
denti delle Province di Savo-
na, Cuneo, Asti ed Alessan-
dria, i presidenti delle Comu-
nità Montane, i sindaci dei
Comuni interessati alla bonifi-
ca, il direttore dell’Aipo, l’Arpa
Liguria e Piemonte, le asso-
ciazioni ambientaliste e le
Oo.Ss.»

In merito agli ultimi sviluppi
della vicenda Acna (oggi Syn-
dial) pubblichiamo il comuni-
cato congiunto (del 20 no-
vembre) di: Adriana Ghelli,
WWF di Acqui Terme; Marina
Garbarino, Valle Bormida Pu-
lita e Maurizio Manfredi, As-
sociazione Rinascita Valle-
Bormida, dal titolo «Il “Bido-
ne” Acna è pronto per essere
preso in consegna»:

«Mercoledì 15 novembre le
associazioni operanti a favore
della tutela del territorio della
Valle Bormida si sono riunite
per esaminare il testo dell’ac-
cordo siglato ad agosto tra
Regione Liguria, Provincia di
Savona, Comune di Cengio,
Commissario Acna e Syndial
SpA del Gruppo ENI, proprie-
taria dell’Acna. Purtroppo solo
adesso, dopo varie peripezie,
siamo riusciti a prendere vi-
sione integrale di questo ac-
cordo e viene subito da chie-
dersi se qualche amministra-
tore della Regione Piemonte
si sia reso conto del significa-
to di questo accordo, semmai
si sia sforzato di leggerlo.

Gli enti locali liguri, l’Ufficio
del Commissario e la pro-
prietà dell’Acna, ignorando il
fatto che il sito di “Cengio e
Saliceto” è un sito di interesse
nazionale, sul quale è territo-
rialmente competente anche
la Regione Piemonte, hanno
di fatto stabilito unilateralmen-
te i termini per il passaggio
del sito ex Acna dall’ENI ai
sopracitati enti pubblici, riuniti
nella società Cengio Svilup-
po. A tale riguardo il senatore
ed ex ministro per l’Ambiente
Edo Ronchi, in un interroga-

zione parlamentare presenta-
ta mercoledì 8 novembre af-
ferma che “sia la normativa
relativa alla disciplina inerente
alla bonifica di siti contaminati
sia quella più strettamente at-
tinente alla responsabilità per
danno ambientale, impongo-
no in capo al responsabile del
sito obblighi che potrebbero
risultare in contrasto con l’in-
tesa sottoscritta dal citato
Commissario delegato”. Il te-
sto dell’accordo infatti preve-
de testualmente che l’ENI
“non sarà, per nessun motivo,
chiamata a rispondere di con-
taminazioni passate o future,
che si evidenziassero succes-
sivamente al sesto anno dalla
certificazione di avvenuta bo-
nifica” e addirittura questo ter-
mine temporale potrà essere
anticipato di quattro anni.

È prevista inoltre la possibi-
lità che l’attuale proprietà tra-
sferisca a Cengio Sviluppo
l’attività di presidio ecologico
del sito che, è bene rammen-
tarlo, potrebbe durare anche
centinaia di anni.

In questo modo l’ENI po-
trebbe finalmente riuscire a li-
berarsi del “bidone” Acna e,
come se non bastasse, verrà
pure pagata. Se teniamo con-
to del fatto che nel sito Acna
non è in corso una bonifica in-
tegrale e che sono destinati a
permanere in loco quasi tre
milioni di metri cubi di rifiuti
industriali altamente inquinan-
ti l’azzardo insito in questo
accordo appare in tutta la sua
evidenza. A questo punto del-
la vicenda chiediamo che fi-
nalmente la Regione Piemon-
te si attivi affinché il Prefetto
Romano non venga confer-
mato come Commissario per
l’Acna, in coerenza con il ri-
corso contro la sua nomina
presentato dalla stessa Re-
gione lo scorso anno. Questo
non solo a causa del ruolo da
lui sostenuto nell’ambito di
questo accordo, ma soprattut-
to per i ritardi accumulati sul-
l’avanzamento degli interventi
di risanamento del sito e della
Valle Bormida, nonché per le
modifiche sostanziali apporta-
te rispetto alla eccellente ge-
stione del dr. Leoni».

Cortemilia. Come ormai
consuetudine nell’ultima setti-
mana di novembre si accen-
dono i riflettori sul personag-
gio dalla barba arancione,
simbolo del premio di lettera-
tura per l’infanzia: “Il Gigante
delle Langhe”.

Dal 27 novembre al 2 di-
cembre si susseguiranno nu-
merosi appuntamenti dedicati
ai ragazzi delle scuole del ter-
ritorio.

Programma della grande
festa di premiazione: Lunedi
27 novembre, ore 10.30 spet-
tacolo dedicato alla scuola
primaria di Saliceto, salone
comunale, piazza C.Giusta,
“Piccolo Blu”, lettura scenica
a cura di Lidia Portella, (tel.
0174 98036). Martedì 28, ore
10.30, spettacolo dedicato al-
la scuola primaria di Cortemi-
lia, salone parrocchiale, via
Alfieri, gli alunni potranno par-
tecipare alla lettura animata,
“Marionette in libertà”, lettura
scenica a cura del Rufus Tea-
tro (0173 81096). Mercoledì
29, ore 14.30, spettacolo de-
dicato alla scuola

primaria di Santo Stefano
Belbo, salone parrocchiale,
via C.Battisti è previsto lo
spettacolo - racconto, “Incolo-
re”, a cura di Adriana Zambo-
ni. Grazie alla collaborazione
con la Biblioteca di Alba tutti
gli spettacoli sono coordinati
dall’Associazione “La Nottola
di Minerva”. Giovedì 30, nel
pomeriggio, sono previsti in-
contri dei vincitori della pas-
sata edizione del premio con i
ragazzi delle scuole primaria
e secondari di 1º grado di
Cortemilia: due laboratori di il-
lustrazione a cura di Mara
Cerri, vincitrice del 1º premio
assoluto per i racconti illustra-

ti con il volume “La storia di
Pilina”, ed un incontro con
Roberto Perrone, 1º premio
con “Banana football club” per
la sezione dedicata ai roman-
zi.

Venerdì 1º dicembre, a Cor-
temilia, alle ore 10.30, presso
la chiesa sconsacrata dell’ex
convento di San Francesco si
svolgerà la cerimonia di pre-
miazione 5ª edizione del pre-
mio. Saranno presenti alcuni
degli autori prescelti in prima
battuta dalla giuria ufficiale,
rappresentanti delle case edi-
trici finaliste, la giuria scolasti-
ca, (composta dai ragazzi del-
le scuole secondarie di 1º
grado di Cortemilia, Saliceto
e Monesiglio), chiamata a de-
cretare i vincitori con una vo-
tazione diretta, e naturalmen-
te le classi delle scuole pri-
marie di Saliceto e Cortemilia,
i cui alunni risultano premiati.

Infine sabato 2, alle ore 10,
presso l’ex pretura si svolge-
ranno la presentazione del fil-
mato d’animazione “Dolce ca-
sa” realizzato dai bambini del-
la 5ª primaria di Cortemilia,
con la collaborazione di Ste-
fania Gallo e Marco Martis
(noti artisti nel campo dell’ani-
mazione), e l’inaugurazione
mostra di illustrazione per l’in-
fanzia di Mara Cerri, vincitrice
della 5ª edizione del premio.

Alle ore 21, nel teatro di S.
Michele, a Cortemilia ci sarà
lo spettacolo “Giovannino
senza paura e le masche di
Cortemilia”, a cura dell’Asso-
ciazione Teatro delle Orme.

Informazioni: Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite
(tel. 0173 821568, 81027;
ecomuseo@comunecortemi-
lia.it, www.ecomuseodeiter-
razzamenti.it). G.S.

Cortemilia. Penultimo appuntamento della stagione per la
Confraternita della Nocciola “Tonda Gentile di Langa” di Corte-
milia, sodalizio eno-gastronomico, che si prefigge, come scopo
principale, la valorizzazione e promozione della nocciola “Ton-
da e Gentile di Langhe”. Come è ormai tradizione in occasione
della fiera di Santa Caterina, sabato 25 novembre, alle ore 20,
presso la sede, lo splendido Palazzo Rabino, si terrà il tradizio-
nale appuntamento con la serata della trippa preparata dai
confratelli Diego, Antonio e Gigi. Saranno ospiti gli amici della
Confraternita “D’la Tripa” di Moncalieri, che prepareranno mani-
caretti a base della loro specialità: la trippa. Mentre continua la
partecipazione del sodalizio alle manifestazioni organizzate
dalle varie confraternite aderenti alla Fice. Nella foto i soci Livio
Bramardi e Gianni Buffa, a Bossea, il 5 novembre, al capitolo
dell’Accademia della Castagna Bianca di Mondovì. E un altro
gruppo di soci a Roma a Villa Celimontana a “Le Nocciole della
Felicità”. G.S.

Strevi. Un morto, tre feriti
gravi, due lievi. È il pesante
bilancio del terribile incidente
stradale verificatosi a Strevi,
nel tardo pomeriggio di lunedì
20 novembre.

L’incidente, avvenuto sulla
statale Valle Bormida, in dire-
zione Acqui Terme proprio in
corrispondenza del bivio che
conduce verso la parte alta
del paese, ha visto protagoni-
sti tre veicoli. Tutto è accaduto
quando Michele Mazzarello,
36 anni, residente ad Acqui,
alla guida del suo trattore, ha
segnalato l’intenzione di svol-
tare a destra, verso il borgo
superiore. Alle sue spalle, so-
praggiungeva un autocarro
Fiat Iveco, condotto da Gian-
luca Belletti, 25 anni, di Stre-
vi. Il giovane, che procedeva
ad andatura moderata, rallen-
tava vistosamente per per-
mettere al mezzo agricolo di
completare la svolta. Alle
spalle dei due veicoli però so-
praggiungeva a velocità so-
stenuta una Volkswagen Pas-
sat, condotta da Aliseo Natale
Alippi, 62 anni, residente a Ri-
valta in via Giovanni XXIII, e
con a bordo altre tre persone.
L’uomo forse si è reso conto
con un attimo di ritardo del
rallentamento dei mezzi che
si trovavano davanti a lui: fatto
sta che nonostante un dispe-
rato tentativo di rallentare (i
segni delle gomme sull’asfalto
sono ancora visibili sul luogo
dell’incidente e raccontano di
una frenata lunga non meno
di una ventina di metri), ha
sbattuto violentemente contro
il furgone.

L’urto è stato terribile, tanto
da rendere quasi irriconosci-
bile la vettura. Aliseo Natale
Alippi è morto sul colpo; gra-
vemente feriti, invece, gli altri
tre occupanti della Passat: si
tratta di C.F., 13 anni, C.S, 17
anni, e di R.C., 35 anni, tutti
residenti a Rivalta Bormida. I
tre feriti non sono in pericolo
di vita, ma hanno riportato di-
verse fratture e sono stati ri-
coverati all’ospedale di Acqui.
Ferite più lievi invece per Bel-
letti e Mazzarello.

L’allarme è scattato pronta-

mente e sul posto, nel giro di
pochi minuti sono arrivati i ca-
rabinieri di Acqui Terme, le
ambulanze del 118, ed i vigili
del fuoco, che hanno estratto
il cadavere dalle lamiere e li-
berato la strada dai detriti. La
circolazione è rimasta inter-
rotta per almeno mezzora,
prima di riprendere grazie al
«by pass» su una strada pri-
vata adiacente. Aliseo Natale
Alippi, pensionato, abitava a
Rivalta Bormida da circa un
anno: era arrivato in paese
dalla provincia di Lecco, e
aveva subito trovato nella co-
munità rivaltese la sua oasi di
tranquillità.

Secondo le prime ricostru-
zioni delle forze dell’ordine,
l’uomo al momento dell’impat-
to non indossava la cintura di
sicurezza, e questo particola-
re può avere contribuito all’e-
sito fatale dell’urto. Nella dina-
mica dell’incidente, inoltre,
sembra acquistare valore l’i-
potesi dell’alta velocità, visto
che al momento dello spero-
namento, la Passat guidata
dal pensionato rivaltese è riu-
scita a spostare di diversi me-
tri l’autocarro Iveco, del peso
di ben 35 quintali. La notizia
del terribile incidente ha su-
scitato orrore e incredulità sia
tra gli abitanti di Strevi, subito
accorsi sul luogo del fattaccio,
sia tra quelli di Rivalta, dove il
pensiero di tutti ora corre ai
tre ragazzi ricoverati in ospe-
dale. Per fortuna, se la cave-
ranno. M.Pr

A Monastero incontro soci
del Torino Club

Monastero Bormida. A partire da venerdì 24 novembre so-
no stati organizzati tre incontri del Torino Club Valle Bormida
“Giuseppe Bertonasco”, presieduto dal geom. Franco Leoncini
di Bubbio, in altrettanti paesi con i soci. Si inizia il 24, a Mona-
stero Bormida, nel castello, nella foresteria “Ciriotti”, alle ore
21; accolti dal referente del club, per Monastero, Piercarlo Trul-
la. Mercoledì 6 dicembre, è la volta di Vesime, sempre alle 21,
presso la “Rabellino Sedie” (nota fabbrica di sedie, tavoli e mo-
bili), in regione Sant’Antonio 61; referenti sono Francesco Gallo
e Franco Barbero. Infine venerdì 22 dicembre, a Cortemilia,
luogo e orario da stabilire; referenti sono il vice presidente Aldo
Stenca, Alberto Ferrero, Giuliana Piva e Giuseppe Viglietti. Nel-
l’intento dei dirigenti del neonato club la possibilità di conoscer-
si e farsi conoscere, meglio, dopo l’assemblea costitutiva di Ve-
sime, del 20 ottobre. Si affronteranno varie tematiche, dalla se-
de, alle tessere ad altre interessanti novità.

Mercoledì 28 dalla fabbrica di Cengio

Acna, parte l’ultimo
treno per la Germania

Confraternita della Nocciola

Fiera di Santa Caterina

Gravemente feriti tre ragazzi di Rivalta

Incidente a Strevi
muore pensionato

Le associazioni a tutela della Valbormida

“Bidone” Acna pronto
a essere preso in consegna

Dal 27 novembre al 2 dicembre

Il Gigante delle Langhe

Aliseo Alippi

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato)  o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!
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Ponzone. La quarta edizio-
ne, del premio letterario «“Al-
pini Sempre” - premio nazio-
nale di narrativa e r icerca
scolastica sugli alpini», orga-
nizzato dalla Comunità Mon-
tana «“Suol d’Aleramo” Co-
muni delle Valli Orba, Erro e
Bormida», dal comune di
Ponzone, dal gruppo Alpini
“G. Garbero” di Ponzone, con
il patrocinio della Regione
Piemonte e della Provincia di
Alessandra, non solo ha con-
fermato il successo delle pre-
cedenti, ma ha aggiunto un
ulteriore valore a quello che
oggi è l’unico premio letterario
a carattere nazionale che toc-
ca un tema caro a tutti; quello
della storia dei nostri “Alpini”
che a Ponzone sono rappre-
sentati dal gruppo “G.Garbe-
ro”, il primo ad essere costi-
tuito in provincia di Alessan-
dria.

Il valore in più è stata una
partecipazione non solo nu-
merosa, ma prestigiosa gra-
zie alla presenza di tante au-
torità, civili e militari, di alpini
e ponzonesi orgogliosi del “lo-
ro” premio. La sala del centro
culturale “La Società” in corso
Acqui, domenica mattina era
gremita quando alle ore 10 e
30, il professor Andrea Mi-
gnone, ex sindaco di Ponzone
ed attuale presidente delle
Terme di Acqui S.p.A., ha da-
to inizio alla cerimonia di pre-
miazione. Al suo fianco, il pro-
fessor Carlo Prosperi, vice-
presidente della giuria che ha
fatto anche le veci del presi-
dente Marcello Venturi, noto
scrittore assente per motivi di
salute, il presidente della Co-
munità Montana “Suol d’Ale-
ramo” Gianpiero Nani, il sin-
daco di Ponzone Gildo Giardi-
ni. Quindi, in rappresentanza
dell’A.N.A. (Associazione na-
zionale alpini), il consigliere
nazionale Luigi Bertino ed il
presidente della sezione di
Acqui Giancarlo Bosetti. Tra
gli intervenuti il presidente del
Consiglio provinciale profes-
sor Adriano Icardi, i presidenti
delle sezioni A.N.A. di Mon-
dovì, Ceva ed Alessandria, il
delegato dell’Associazione
Marinai di Acqui e tantissimi
alpini e ponzonesi che non si
sono persi un solo attimo del-
la premiazione.

Ha introdotto la prima parte
il professor Mignone, uno de-
gli ideatori del premio unita-
mente al preside della Comu-
nità Montana Giampiero Nani,
che ha sottolineato l’impor-
tanza di un appuntamento di-
ventato un punto di riferimen-
to per la storia degli Alpini e
sia motivo d’orgoglio, per tutta
comunità ponzonese, pro-
muovere una iniziativa che ha
oltrepassato i confini locali ot-
tenendo prestigiosi riconosci-
menti a livello nazionale. De-
gli Alpini hanno poi parlato il
sindaco Gildo Giardini che ha
ribadito l’impor tanza delle
penne nere non solo in cam-

po militare, quindi il presiden-
te Giampiero Nani che ha
tracciato un breve excursus
della storia del premio, e il
professor Adriano Icardi che
ha ricordato il grande impe-
gno degli Alpini in quegli
eventi catastrofici che hanno
interessato l’Italia a partire
dall'alluvione di Firenze per
arrivare a quella di Alessan-
dria nel 1994. L’introduzione
al premio ha poi visto l’inter-
vento del consigliere naziona-
le Bertino e del presidente
della sezione di Acqui, Giam-
piero Bosetti.

Cinque le categorie premia-
te. Per la categoria “libro edi-
to” la giuria ha premiato, ex
equo, il volume “16 giugno
1915: gli Alpini alla conquista
di Montenero” dello scrittore
Pierluigi Scolè e il volume “Fi-
gli miei…. Dove siete ?” cura-
to da Giovanni Vinci. Per la
categoria “racconto inedito” il
premio è andato al Generale
di Artiglieria Alpina Luigi Ca-
stellazzo, classe 1921, bre-
sciano, autore di un volume
che raccoglie le impressioni di
un ex allievo del 122º corso
“Audacia” della Regia Acca-
demia di Artiglieria, al suo pri-
mo giorno ai pezzi.

Per la categoria “poesia
inedita” la giuria presieduta
da Carlo Prosperi ha premia-
to Cesare Gnech di Latina au-
tore della poesia “l’Anima Al-
pina”. La categoria riservate
“tesi di laurea” è stata vinta
dal capitano Stefano Bertinot-
ti in servizio permanente ef-
fettivo a Cividale del Friuli con
il lavoro “La Divisione Alpina
Tridentina durante la ritirata di

Russia (gennaio ’43); mentre
la categoria “ricerca scolasti-
ca” è andata al Liceo Scienti-
fico Tecnologico “G.Cigna” di
Mondovì con il lavoro “Alpini”.

La Giuria del premio pre-
sieduta dallo scrittore Marcel-
lo Venturi è composta dal vi-
cepresidente prof. Carlo Pro-
speri e dai membri Sergio Ar-
diti, Gianluigi Rapetti Bovio
Della Torre, Bruno Chiodo,
Andrea Mignone, Giuseppe
Corrado, Roberto Vela e con
la collaborazione del capo-
gruppo degli Alpini Sergio
Zendale in veste di segretario.

Dopo la consegna dell’ulti-
mo premio, e dopo la lettura
della “preghiera dell’Alpino”, i
vincitori e la giuria con i nu-
merosi ospiti intervenuti ed i
rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale si sono
recati da “Malò” il più vecchio
ristorante di Ponzone e del
ponzonese, completamente
ristrutturato in questi ultimi
anni dove si è pranzato tra i
racconti di storie “Alpine”. Si è
anche discusso della prossi-
ma edizione e Sergio Zenda-
le, segretario del premio, non-
ché capogruppo del “G.,Gar-
bero” di Ponzone, ha promes-
so premio targato 2007 anco-
ra più importante ed allargato
ad altre categorie che potreb-
bero essere quelle della tele-
visione e della carta stampa-
ta.

Per informazioni: segreteria
del premio, Gruppo Alpini “G.
Garbero” (tel. 0144 376921),
via Negri di Sanfront 2, grup-
po.alpini@comuneponzone.it;
www.comuneponzone.it.

W.G. e G.S.

Rivalta. A otto anni di di-
stanza dalla sua apertura, “La
Madonnina”, la residenza per
anziani di Rivalta Bormida,
raddoppia la sua capienza.

All’inizio di novembre, infatti
si sono conclusi i lavori per la
costruzione di una nuova ala
della casa di riposo, che han-
no permesso di raddoppiare
le possibilità di accoglienza
della struttura, portandola da
20 a 40 posti letto complessi-
vi.

I lavori, messi a progetto
già nel 2002, grazie ad un
bando regionale a favore di
piccole residenze destinate
ad anziani autosufficienti, era-
no scattati nella primavera del
2005, e hanno avuto un costo
complessivo di 1.154.000 eu-
ro, dei quali 311.000 coperti
appunto da un finanziamento
della regione Piemonte, men-
tre il Comune di Rivalta si è
fatto car ico dei restanti
844.000 (ai quali vanno ag-
giunti ulteriori 60.000 euro per
gli arredi), accendendo un
mutuo presso la cassa depo-
siti e prestiti.

A seguito dell’avvenuto rad-
doppio, i 20 posti letto della
residenza preesistente, nata
per dare alloggio a 10 anziani
autosufficienti e 10 non auto-
sufficienti (i cosiddetti Raf),
sono stati trasformati in 20
posti per non autosufficienti,
mentre la nuova ala metterà a
disposizione 20 posti per an-
ziani autosufficienti, 10 dei
quali, ovviamente, sono già
stati occupati dagli ospiti già
presenti nella struttura. «Di
fatto abbiamo raddoppiato en-
trambe le tipologie di posti-let-
to» – spiega il responsabile
amministrativo de “La Madon-
nina”, Egidio Robbiano, che
poi, con giustificato orgoglio,
scende nei dettagli. «Abbiamo
realizzato la nuova ala sullo
stesso modello della prece-
dente. In tutto sono 2500 mq
di superficie, che comprendo-
no 8 camere da letto a due
posti e 4 singole (tutte dotate
di servizi), una sala da pran-
zo, una cucina, due sale ri-
creazione e un’infermeria».

Ma la vera scommessa è
quella di raddoppiare la ca-
pienza mantenendo lo stesso
elevato standard di qualità:
«Pur essendo una struttura
pubblica, un nostro vanto è
quello di avere sempre man-
tenuto dei livelli qualitativi
molto alti. Per quanto riguarda
gli anziani autosufficienti, nel-
la struttura, nell’arco delle 24
ore, è sempre presente un
operatore specializzato, al
quale viene affiancato un se-
condo operatore part-time at-
tivo al mattino dalle 8 alle 13.

Per gli ospiti non autosuffi-
cienti, invece, ci sono sempre
2 operatori in servizio al mat-
tino, 2 al pomeriggio e 1 la
notte. Inoltre, per un’ora al
giorno, 7 giorni su 7, gli an-
ziani autosufficienti possono
contare sulla presenza di
un’infermiera specializzata,
mentre per i non autosuffi-
cienti l’infermiera è presente 4
ore al giorno, sempre da lu-
nedì a domenica».

E non è ancora finita: «No,
perchè abbiamo esteso il ser-
vizio di fisioterapia, disponibi-
le secondo gli standard per
14 ore alla settimana per gli
anziani non autosufficienti,
mettendolo a disposizione di
tutti, dietro prescrizione medi-
ca, per due ore a settimana».

Ma la vera caratteristica sa-
liente de “La Madonnina” è la
straordinaria integrazione con
la comunità rivaltese: «Una
cosa che mi inorgoglisce –
spiega Robbiano – è lo splen-
dido rapporto che si è creato
col paese. A Rivalta questa
residenza è un punto di riferi-

mento per tutti. Anche grazie
ad iniziative come il servizio
“Mensa a domicilio”: infatti qui
prepariamo dei pasti che ven-
gono distribuiti (a pagamento)
a persone anziane che risie-
dono nel paese e ne hanno
fatto richiesta per i motivi più
svariati... non avendo il tem-
po, la voglia o la possibilità di
cucinare da soli. Al momento
ogni giorno forniamo pasti a
12 persone. Senza contare
che tutti i rivaltesi, in caso di
necessità, sanno di poter con-
tare sull’assistenza della no-
stra infermeria».

A pochi giorni dall’apertura
ufficiale della nuova ala, avve-
nuta il 6 novembre, “La Ma-
donnina è già a pieno regime,
visto che al momento al suo
interno alloggiano 33 perso-
ne: 19 non autosufficienti e 14
autosufficienti. Manca solo un
piccolo dettaglio: un nome da
apporre alla nuova ala. Ma
Robbiano ha già pensato an-
che a questo: «Stiamo defi-
nendo gli ultimi dettagli in
questi giorni, ma la nostra in-
tenzione è quella di intitolarla
alla memoria di un personag-
gio rivaltese che nella sua vita
si è distinto per il suo impe-
gno a favore degli anziani.
Provvederemo all’intitolazione
il giorno dell’inaugurazione uf-
ficiale, e allora sveleremo di
chi si tratta».

Ma quando sarà questa
inaugurazione? Lo abbiamo
chiesto al sindaco Valter Ot-
tria: «Salvo imprevisti, la data
è quella del prossimo 13 gen-
naio. Per l’occasione, speria-

mo di poter avere ospite un
personaggio di primo piano
nel panorama nazionale. Per
scaramanzia, però, prima di
annunciare di chi si tratta at-
tendo la conferma ufficiale».

Nel frattempo, chi volesse
fare domanda per un posto
alla residenza per anziani ri-
valtese può rivolgersi diretta-
mente alla struttura,: «Da par-
te nostra – assicura Robbiano
– siamo a disposizione per
qualunque tipo di informazio-
ne ogni lunedì mattina, e ogni
mercoledì e giovedì al pome-
riggio».

M.Pr.

A Ponzone la cerimonia di premiazione dei vincitori della 4ª edizione

Premio letterario “Alpini sempre”

A Rivalta Bormida la residenza per anziani ha 40 posti letto

“La Madonnina” ha raddoppiato

Serata revival al Centro
incontro anziani Terzo

Terzo. Venerdì 24 novembre, Roberto Moretti ed Andrea Lai-
no, presenteranno una strepitosa serata in cui si potranno rivi-
vere i primi due anni di vita del “Centro Incontro Anziani Terzo”,
che mese per mese è cresciuto, proponendo alle nostre arzille
nonnine un’attività dopo l’altra, accolte tutte con entusiasmo e
partecipazione. Proprio questo sarà l’oggetto della serata, in
cui verranno proiettati dei filmati come testimonianza di tutto
ciò.

Quindi siete tutti invitati, nonni, amici, parenti bambini,
...ecc... venerdì 24 novembre, alle ore 21, a Terzo.

La serata si terrà nella sala di casa Benzi, l’ingresso è gratui-
to.

Vi aspettiamo numerosi è sarà piacevole trascorrere, in mo-
do un po’ insolito, due ore in vostra compagnia.

Rivalta:
Consiglio 
comunale 
martedì 28

Rivalta Bormida. Si riunirà
martedì 28 novembre il consi-
glio comunale di Rivalta Bor-
mida, convocato dal sindaco
Valter Ottria per deliberare su
un ordine del giorno assai ar-
ticolato.

Tra i molti punti in discus-
sione, un assestamento di bi-
lancio comprendente alcune
variazioni tecniche per il rie-
quilibrio dei capitoli di spesa e
una variante parziale al piano
regolatore, ma si parlerà an-
che del progetto di un se-
maforo all’incrocio per Orsara
Bormida e della sistemazione
di alcune strade comunali.
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Bistagno. Il paese rinverdisce
l’antica tradizione e la Soms or-
ganizza, per sabato 25 novem-
bre, alle ore 19, la tradizionale
serata della “Bagna Cauda” spo-
sando il principe dei piatti pie-
montesi col vino nuovo che sa
ancora di mosto.

È gradita la prenotazione
presso il circolo Soms o telefo-
nando al nº. 0144 79995.

Si tratta di un atteso e gradi-
to ritorno per i bistagnesi che,
come già in passato, gremiran-
no il bel salone teatrale della
Soms, per un appuntamento
che ritorna, per una serata con-
viviale, spensierata e allegra,
tra amici.

Spiega il presidente della
Soms, Arturo Voglino: «Nelle
lunghe sere d’inverno, ancora si
discute sulle controverse origi-
ni di questo piatto, su come le
acciughe e l’olio ligure si siano
sposati alla cucina delle cam-
pagne piemontesi. Sono solo
aglio, acciughe e olio d’oliva gli
ingredienti base della ricetta.
Due su tre sono prodotti che
non appartengono alla terra pie-
montese, se non marginalmen-
te l’olio.

Le storie più avvincenti nar-
rano di antichi contrabbandieri
che valicando le Alpi per porta-
re in Francia il sale, lo nascon-
devano sotto strati di acciughe,
con il pretesto che avrebbe co-
sì conservato il pesce. Altre,
meno fantasiose, parlano di
semplici scambi commerciali tra
mare e terra, quando i contadi-
ni delle montagne si avventura-
vano oltre le Alpi liguri, portan-
do cereali, patate, burro e for-
maggio in cambio di barili di ac-
ciughe salate e del prezioso olio
d’oliva. Altre ancora contrap-
pongono questo umile piatto
delle campagne ai piatti ricchi e
laboriosi della nobiltà locale.

Fatto sta che acciughe, aglio
e olio d’oliva, in tempi remoti,
hanno incrociato le loro strade

e, combinandosi sapientemen-
te, hanno portato sulle nostre ta-
vole la “bagna cauda”.

Questo piatto odora di tradi-
zioni contadine, di quando aglio,
olio e acciughe diventavano il
pretesto per festeggiare, a par-
tire dal periodo tra Ognissanti e
San Martino e fino alle lunghe
serate di febbraio, la fine della
stagione dei campi, le prime
sorsate di vino nuovo e le preoc-
cupazioni dell’imminente nuo-
va stagione di lavori. Di quando
nelle stalle e nelle cucine, riuni-
ti intorno a un tegame di coccio,
generazioni di contadini intin-
gevano le verdure di stagione,
crude o cotte, nella robusta e
gustosa salsa fumante.

Ancora oggi la “bagna cauda”
mantiene tutta la sua carica di
convivialità, di condivisione, di ri-
to. Ideali da accompagnare a
questo intingolo peperoni, pa-
tate, sedano, porri, cipollotti, ca-
volfiori, cavoli, rape e soprattut-
to, consigliano i buongustai, il
cardo gobbo di Nizza Monfer-
rato reso più dolce da un parti-
colare tecnica di coltivazione.

Sulla ricetta base si sono poi
innestate, a seconda della zona
e della tradizione culturale e fa-
miliare, le varianti: c’è chi ag-
giunge latte, chi panna, chi sal-
sa di pomodoro, chi burro, chi fa-
rina.

Qualche decina di anni fa, in
mancanza dell’olio di oliva, non
sempre disponibile nelle cam-
pagne piemontesi, un ottimo
surrogato poteva essere l’olio
di noci.Erano gli anni della gran-
de povertà, che però servivano
ad aguzzare l’ingegno.

E oggi come ai tempi dei no-
stri nonni, al termine dell’ab-
buffata, non si butta natural-
mente quel che rimane sul fon-
do del tegame di coccio. La tra-
dizione consiglia di friggervi un
uovo e di servirlo con una ge-
nerosa grattata di tartufo se di-
sponibile».

Mombaruzzo. In paese ar-
riva il fotovoltaico. Presto le
scuole elementari, le scuole
medie e il palazzo comunale
saranno perfettamente auto-
sufficienti dal punto di vista
dell’alimentazione elettrica,
grazie all’impianto di pannelli
solari di nuova generazione.

Verrà così portato a compi-
mento un progetto iniziato nel
2004, quando il Comune ave-
va presentato domanda al ge-
store nazionale per l’energia
elettrica per l’installazione di
tre impianti fotovoltaici sulle
pertinenze dei altrettanti edifi-
ci comunali. La domanda era
stata accolta e il gestore ave-
va autorizzato (senza alcun
contributo) l’installazione dei
pannelli solari, aggiungendo
che l’energia elettrica prodot-
ta in eccesso sarebbe stata
acquistata e messa in circolo
dal gestore stesso.

Poiché il Comune stesso
non aveva ritenuto opportuno
accollarsi gli onerosi costi di
installazione degli impianti, si
è raggiunto un accordo con la
ditta Oddino, che si è offerta
di installare gratuitamente i
pannelli e di gestirli senza il
pagamento di alcun canone;
in cambio il Comune ha offer-
to alla ditta, con concessione
ventennale, la possibilità di
tenere per sé i proventi deri-
vanti dalla vendita dell’ener-
gia in eccesso (al proposito è
bene ricordare che, essendo
due dei tre edifici in questione
delle scuole, per ben tre mesi
all’anno, in estate, l’energia
elettrica prodotta sarà vendu-
ta integralmente, ndr).

In un primo momento, però,
l’opera aveva dovuto fare i
conti con una certa preoccu-
pazione manifestata dall’op-
posizione, capeggiata dal
consigliere Bolognesi. A
preoccupare era soprattutto la
collocazione dei pannelli stes-
si, considerata come poten-
zialmente dannosa per l’im-
patto ambientale, soprattutto
per quanto concerne quelli da
installare presso la scuola
elementare, posta in pieno
centro storico.

Un’ipotesi suggerita dall’op-
posizione, e subito recepita
con uno studio ad hoc dalla
maggioranza prevedeva di va-
lutare la fattibilità di collocare i
pannelli fotovoltaici non sul
tetto bensì nel cortile anti-
stante l’edificio scolastico.

Purtroppo, però, gli studi ef-
fettuati al proposito hanno da-
to esito negativo: l’angolazio-
ne svantaggiosa avrebbe reso
dei pannelli posti nel cortile
del tutto inefficaci per quanto
riguarda l’esposizione al sole.
Una serie di prove fotografi-
che hanno comunque convin-
to l’opposizione che l’impatto
ambientale delle infrastrutture
possa essere pienamente so-
stenibile.

«Bisogna considerare –
spiega al proposito il sindaco

Drago – che quelli che trove-
ranno posto sui tre edifici sa-
ranno pannelli di nuova gene-
razione. Per posizionarli non
sarà necessario erigere nes-
suna sovrastruttura: basterà
appoggiarli seguendo l’ango-
lazione dei tetti. Sempre per
rispettare quanto più possibile
il nostro centro storico, inoltre,
quelli posti sulle scuole ele-
mentari troveranno posto sul-
la falda interna del tetto, che
da fuori non è visibile, e prati-
camente potranno essere visti
soltanto dall’alto. Credo inol-
tre che sia significativo ricor-
dare come, visto l’accordo
con la ditta Oddino, al comu-
ne non deriverà alcun costo e
anzi risparmieremo sicura-
mente sull’entità delle bollette
dell’elettricità».

Un dato non trascurabile, in
un momento in cui ad ogni li-
vello si lavora per ridurre il più
possibile i costi dell’apparato
statale.

Alla fine la convenzione è
stata approvata, con voto
unanime di tutti i consiglieri,
ad eccezione di Bolognesi,
che ha votato contro, moti-
vando il suo no con il timore
che «altre strutture del gene-
re possano diffondersi in pae-
se con conseguenze negative
per l’equilibrio architettonico-
ambientale».

Dai banchi dell’opposizione
però è partita una richiesta
aggiuntiva, ovvero che insie-
me ai pannelli fossero instal-
lati anche degli accumulatori,
per permettere che i tre edifici
possano mantenersi elettrica-
mente autosufficienti anche in
caso di blackout. Una richie-
sta accontentata a metà: in-
fatti, se per motivi legati alla
stessa legislazione vigente
(che impone che l’energia
prodotta in eccesso venga im-
mediatamente messa in rete)
l’installazione di accumulatori
non è consentita, la ditta Od-
dino ancora una volta è venu-
ta incontro agli amministratori,
promettendo di rendere auto-
sufficienti con propri genera-
tori il Palazzo Comunale (vi-
sto come possibile centro di
comando in caso di emergen-
ze) e la palestra delle scuole
(dove potrebbe all’occorrenza
essere allestita una unità di
crisi o un ricovero d’emergen-
za per la popolazione).

«Devo veramente ringrazia-
re la ditta Oddino per la di-
sponibilità dimostrata – ha ag-
giunto il sindaco Drago – per-
chè ci ha aiutato a superare
ogni possibile intoppo. Ora
siamo pronti a cominciare
questi lavori, che considero
assai positivi per il paese».

I lavori avranno inizio non
appena completate tutte le
necessarie comunicazioni al
gestore di rete, e comunque
entro poche settimane. E pre-
sto Mombaruzzo potrà vanta-
re un “Comune fotovoltaico”.

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Vi-
sti i precedenti, l’allarme era
giustificato, ma per fortuna
stavolta tutto (o quasi) era do-
vuto ai capricci della natura.
Parliamo della spessa schiu-
ma, avvistata sabato mattina
da un gruppo di pescatori ap-
postati lungo il Bormida, tra
Cassine e Castelnuovo Bor-
mida, che per le successive
48 ore aveva fatto temere un
nuovo caso di inquinamento
chimico.

Lo strato schiumoso, di co-
lore cangiante dal bianco bril-
lante al giallastro, ha messo
in allarme un gruppo di pe-
scatori, che hanno subito av-
vertito le autorità. Sul posto
sono immediatamente inter-
venuti i tecnici dell’Arpa, coa-
diuvati da mezzi della Provin-
cia di Alessandria e dai vigili
del fuoco. Mentre i campioni
raccolti sul posto dai tecnici
erano in viaggio verso il labo-
ratorio di analisi di Grugliasco
(TO), che fungeva da centro
di riferimento durante il fine
settimana, lungo il fiume sono
subito scattate le indagini per
risalire alle origini dell’inquie-
tante fenomeno.

Sulle prime, l’ipotesi più ac-
creditata sembrava essere
quella di un guasto ad un de-
puratore. È stata subito imme-
diatamente esclusa l’eventua-
lità che potesse trattarsi di
quello di Cassine, visto che il
sindaco Roberto Gotta, tra i
primi ad accorrere sul greto
del fiume per rendersi conto
della situazione, ha subito for-
nito informazioni rassicuranti:
«Il nostro depuratore è in or-
dine: comunque è bene cer-
care di dare una spiegazione
all’accaduto».

Il giorno seguente, mentre
già il fenomeno stava rapida-
mente scemando, tecnici Ar-
pa hanno risalito il corso del
Bormida, scoprendo così che
la coltre schiumosa non pro-
veniva dal ramo di Spigno,
bensì dal torrente Erro. Un’ul-
teriore risalita verso le sor-
genti ha permesso di indivi-
duare l’origine della schiuma,
che proveniva da due affluenti
posti in territorio ligure, il rio
Castagna e il rio Gallareto.

A questo punto, poichè il fe-
nomeno nei due corsi d’acqua
si presentava particolarmente
intenso e poichè i due affluen-
ti corrono in zone piuttosto di-
stanti fra loro, si è cominciato
a pensare che il fenomeno
potesse avere origini naturali.
Un’ipotesi confermata dai ri-
sultati dei campioni, che sono
stati resi noti martedì mattina,
con una breve conferenza
stampa, dal direttore del di-
partimento Arpa di Alessan-
dria, Alberto Maffiotti, e dalla
responsabile dei laboratori di
quadrante Giuseppina Pave-
se: «Il fenomeno riscontrato -
ha spiegato Maffiotti - ha ori-
gine quasi esclusivamente
naturale, e trova spiegazione
in un fenomeno collaterale al-
la decomposizione organica».
In pratica: nel processo che
porta alla formazione di hu-

mus nel sottobosco, vengono
prodotti anche dei tannini, so-
stanze che, a contatto con
l’acqua, danno origine ad una
schiuma non dissimile da
quella di tensioattivi e detersi-
vi. «Ci è subito sembrato im-
probabile - ha aggiunto Maf-
fiotti - che in quanto è acca-
duto potesse esserci la mano
dell’uomo. Infatti, il rio Casta-
gna, affluente dell’Erro dove il
fenomeno era particolarmen-
te evidente, non costeggia al-
cun insediamento umano.
Semplicemente è accaduto
che le temperature insolita-
mente miti di questi giorni
hanno favorito la decomposi-
zione del sottobosco di casta-
gno che ricopre la zona in cui
scorrono i due rii. I tannini si
sono accumulati al suolo in
maniera inusuale per via di un
lungo periodo di siccità e fi-
nalmente, venerdì, nella zona
del Sassello sono arr ivate
precipitazioni consistenti che
li hanno trascinati via».

Insomma, un fenomeno so-
lo naturale... «In massima
parte - puntualizza la dotto-
ressa Pavese - perchè poi,
scorrendo l’Erro e il Bormida
non lontano da insediamenti
umani, sicuramente una mini-
ma percentuale di detersivo è
finita ugualmente nel fiume,
ma le misurazioni dei ten-
sioattivi presenti nel Bormida
sabato e domenica dimostra-
no che, se questo fenomeno
c’è stato, ha comunque avuto
portata minima».

I risultati delle analisi dicono
che a Cassine la concentra-
zione di tensioattivi nel Bormi-
da era di 0,3 mg per litro, e
nell’alto corso dell’Erro saliva
a 0,4. «Il valore che conside-
riamo normale - dicono dal-
l’Arpa - è 0,2, e un’oscillazio-
ne del genere non è grave».

Insomma, nessun concreto
rischio di inquinamento: «No,
anche se la diffidenza delle
popolazioni che abitano lungo
il corso del Bormida è giustifi-
cata, così come è comprensi-
bile la loro preoccupazione:
per anni in quel fiume è stato
scaricato di tutto ed ovvia-
mente ora al minimo segnale
la gente teme subito il peggio.
In questo caso, però, nono-
stante il fenomeno abbia ri-
guardato l’Erro, che come no-
to alimenta l’acquedotto di
Acqui, i dati sono sempre ri-
masti ben lontani da quelli ne-
cessari per far scattare le pro-
cedure di emergenza».

Insomma, tutta colpa di un
inverno che non vuole arriva-
re e di un fenomeno fisico-at-
mosferico molto singolare.
«Ma non irripetibile - avverto-
no dall’Arpa - perchè i dati in
nostro possesso fanno presa-
gire un inverno mite e con po-
che precipitazioni: la schiuma
potrebbe anche ripresentar-
si». In quel caso, basterà sta-
re calmi... «E avvertirci telefo-
nando al 118, perchè le se-
gnalazioni dei cittadini sono
molto utili per aiutarci ad in-
tervenire sul territorio».

M.Pr

Mombaruzzo: è seduta di Consiglio 
Mombaruzzo. Si riunirà nella serata di venerdì 24 novem-

bre, a partire dalle ore 21, il Consiglio comunale di Mombaruz-
zo. L’assemblea, convocata dal sindaco Silvio Drago, dovrà
pronunciarsi su un ordine del giorno in cui il punto principale ri-
guarderà alcuni assestamenti di bilancio.

Morbello: terzo mercatino di Natale
Morbello. Il Comune e l’Associazione Turistica Pro Loco

Morbello organizzano per sabato 2 e domenica 3 dicembre nei
locali di Morbello Piazza la 3ª edizione del Mercatino di Natale
“Artigianando sotto l’albero”. Nell’occasione si svolgerà la 1ª
edizione del concorso di disegno per bambini: “Il Natale per me
è...”.

Gli elaborati sono stati consegnati lunedì 20 novembre.
Per informazioni: tel. 347 9702343, 338 6730141.

Ricaldone. Il 20 luglio 2006 è
una data che è già entrata nel-
la storia del paese di Ricaldone:
è quella dell’inaugurazione del
Centro studi e del Museo intito-
lati a Luigi Tenco, nei locali che
avevano ospitato l’asilo infanti-
le, chiuso vent’anni prima, nel-
l’ormai lontano 1986.

Per chiudere il cerchio, per
completare il lavoro e dare l’ul-
timo tocco ad un’opera che è già
un fiore all’occhiello per il pae-
se, manca solo un ultimo tas-
sello: infatti, accanto all’appa-
rato museale, una esposizione
permanente frutto di un lavoro
portato avanti per anni dall’”As-
sociazione Luigi Tenco – Rical-
done”, sin dalla fase di proget-
tazione era stata prevista l’a-
pertura, nel piano seminterrato
dello stesso immobile, di una
attività turistica-ricettiva di tipo ri-
storativo (una vineria o un’o-
steria).

Ora i tempi sono maturi per
affidare la gestione del locale e
a questo fine, l’amministrazione
comunale capeggiata dal sin-
daco Massimo Lovisolo ha
emesso negli scorsi giorni un
bando per la manifestazione di
interesse rivolto a tutti coloro
che vorranno offrirsi per con-
durre la nascente vineria-oste-
ria.

«I potenziali interessati – av-
verte il sindaco – dovranno

prendere contatto con il nostro
comune al numero 0144 74120
entro il prossimo 31 gennaio.
Credo che le candidature non
mancheranno, perchè quella
che offriamo è sicuramente
un’opportunità interessante: la
superficie interna dell’immobile
è di circa 400 metri quadri: nel
piano seminterrato ci sono una
cucina da attrezzare, un bagno,
dei locali per deposito derrate e
due sale da pranzo, mentre al
piano terra troviamo una sala
conferenze, altri servizi e un
ampio cortile di 500 metri qua-
dri che volendo può prestarsi a
diversi utilizzi. La struttura può
contare su un impianto di ri-
scaldamento autonomo a me-
tano e due ascensori». La con-
cessione offerta dal comune
prevede una durata di sei anni
rinnovabili e un canone in linea
con i valori di mercato correnti
per edifici di analoghe caratte-
ristiche.

«Ovviamente ci riserviamo di
esaminare tutte le candidature
che ci perverranno, per poi as-
sumere in seguito le decisioni
più opportune, ma speriamo
davvero che l’idea di aprire una
vineria-osteria nei locali del Cen-
tro Tenco possa incontrare l’in-
teresse di molte persone: noi
siamo convinti di stare offrendo
una buona opportunità».

M.Pr

Il Comune di Ricaldone ha emesso il bando

Centro Tenco, cercasi
gestore per vineria

Sabato 25 novembre alla Soms di Bistagno

Grande serata
della bagna cauda

Pannelli solari per scuole e municipio

A Mombaruzzo arriva
il fotovoltaico

Per l’Arpa non è allarme

Schiuma nel Bormida
per le temperature miti
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Visone. Riprenderanno sa-
bato 25 novembre gli appun-
tamenti della 2ª edizione della
rassegna “Testimoni dei Testi-
moni” con l’ultimo incontro
che avrà come protagonista
la figura di colui che ancora
oggi viene da molti definito il
“Sindaco Santo”, l’onorevole
membro dell’Assemblea Co-
stituente, prof. Giorgio La Pi-
ra.

Nella sala consiliare di Vi-
sone sarà il professore di Sto-
ria delle Dottrine Economi-
che, Piero Roggi,  docente
presso la facoltà di Economia
dell’Università di Firenze a ri-
cordare la vita dell’illustre pri-
mo cittadino fiorentino.

L’appuntamento di sabato
25 novembre è stato precedu-
to dall’incontro sulla figura del
gen. Carlo Alberto dalla Chie-
sa a cui ha partecipato il figlio
sen. Nando, di cui è stato ri-
portato in un precedente nu-
mero un  significativo com-
mento e dall’incontro di saba-
to 28 ottobre in cui a ricordare
il “Testimone” Guido Rossa è
stata la figlia on. Sabina ac-
compagnata dal coautore del
libro Giovanni Fasanella.

L’appuntamento del 28 otto-
bre sull’operaio assassinato a
Genova dalle B.R. (brigate
rosse), a cui ha partecipato
tra i vari rappresentanti delle
istituzioni anche l’assessore
provinciale alla Cultura, Rita
Rossa ha permesso, grazie
all’intervento del redattore de
Il Secolo XIX  Marco Peschie-
ra, non solo di ricordare la fi-
gura di Rossa ed il contesto
storico in cui avvenne l’assas-
sinio, ma di descrivere con
passione il percorso che i due

autori hanno dovuto affronta-
re per approfondire le indagini
su quell’attentato che cambiò,
oltre alla vita della figlia Sabi-
na, la storia della lotta alle
B.R..

Da questa indagine sono
emersi aspetti significativi che
il libro descrive con precisio-
ne, dalla presenza di un quar-
to uomo sino alla regia inter-
nazionale che in quegli anni
coordinò molte azioni terrori-
stiche in Europa ed influenzò
la politica nazionale ed inter-
nazionale.

Sabato 25 novembre, alle
15,30 si ricorderà, a conclu-
sione della 2ª edizione, un
uomo la cui opera in veste di
sindaco fu punteggiata da no-
tevoli realizzazioni ammini-
strative e da straordinarie ini-
ziative di carattere politico e
sociale. La Pira seppe inoltre
costruire un dialogo costante
e proficuo tra gli amministra-
tori delle capitali europee e
ricoprì un ruolo di primaria im-
por tanza in occasione del
conflitto in Vietnam.

«Con l ’appuntamento –
spiega  i l  sindaco Marco
Cazzuli - di sabato 25 novem-
bre sulla figura del “Sindaco
Santo” Giorgio La Pira, si può
provare a tracciare un primo
bilancio della rassegna che
per il secondo anno l’Ammini-
strazione comunale ha voluto
organizzare.

Un bilancio che, seppur
consapevoli e desiderosi di
far sempre meglio, non può
che essere positivo; sia per il
prestigio degli ospiti che han-
no raggiunto Visone, sia per
l’attenzione, l’interesse e la
partecipazione del pubblico
che ha assistito ai vari appun-
tamenti.

Il tentativo di aiutare le per-
sone a r icordare e ad ap-
profondire la conoscenza del-
la storia di alcuni dei fatti che
hanno profondamente segna-
to il nostro paese è stata una
sfida decisamente impegnati-
va, anche perché organizzare
eventi di questo genere può
far nascere in taluni l’idea che
si voglia “volare troppo alto”.

In realtà non è affatto così,
anche perché i primi a nutrire
il desiderio di accrescere la
propria conoscenza sono stati
gli stessi promotori dell’inizia-
tiva.

Il più bel riconoscimento è
poi giunto dal sen. Nando dal-
la Chiesa quando, sul proprio
sito, ha dedicato un commen-
to sull’incontro svoltosi ed ha
sottolineato che proprio per-
ché l’approfondimento sulla fi-
gura di suo padre si teneva in
un piccolo Comune ha sentito
il dovere di partecipare.

Un pezzo di storia sta pas-
sando nella sala consiliare del
Comune di Visone e sta lenta-
mente facendo superare l’i-
dea che il Municipio possa
essere soltanto un luogo “lon-
tano” e preposto esclusiva-
mente all’amministrazione
della cosa pubblica.

Una sala consiliare può es-
sere anche altro. Può essere
un luogo di riflessione, un luo-
go di confronto pacato e non
politicizzato, un luogo di cre-
scita sia per gli amministratori
che per coloro che hanno an-
cora vivo il desiderio di cono-
scere da dove viene la nostra
Italia e a quali persone ci si
debba sentire riconoscenti
debitori».

G.S.

Bistagno. La Soms di Bi-
stagno da alcune settimane
ha aperto la propria nuovissi-
ma sala alle danze caraibiche
e il venerdì sera tutti gli ap-
passionati possono ritrovarsi
in compagnia e passare alcu-
ne ore di sano divertimento,
rilassandosi dalle fatiche di
una settimana di lavoro. La
Soms é lieta di accogliere tutti
gli appassionati e a loro riser-
verà anche delle gradite sor-
prese, ad iniziare da venerdì
24 novembre.

Spiega il presidente della
Soms, Arturo  Voglino:

«Negli ultimi anni lo svilup-
po dei balli caraibici ha avuto
in Italia un grosso successo.
Scuole e piste piene, quasi
tutte le discoteche allestisco-
no una serata latina o addirit-
tura una pista dedicata. Il bal-
lo, è stato un po’ riscoperto e
l’età media dei ballerini si è
abbassata. Come mai piace
tanto andare a ballare? E pro-
prio i balli caraibici?

Perché è un modo molto
bello per stare in aggregazio-
ne con gli altri, conoscere
gente, socializzare, cosa che
in una discoteca normale è
molto difficile fare, oltre ovvia-
mente alle altre valide motiva-
zioni quali scaricare la tensio-
ne della settimana, avere un
paio d’ore di tranquillità senza
pensare ad altro. La musica è
coinvolgente, orecchiabile e
permette di fare gruppo diver-
tendosi.

Rispetto ai balli di altre di-
scipline, mambo, merengue e
salsa hanno il vantaggio che,
pur ballandosi in coppia, di la-
sciare molto spazio alla fanta-
sia individuale.

Praticamente consentono
ai partners di eseguire figure
a tema libero, perfino senza
presa e senza apparente

coordinamento reciproco. Ciò
è possibile proprio grazie alla
loro particolare natura di dan-
ze che anelano alla libertà e
non accettano regole troppo
rigide.

Vediamo quali sono le dan-
ze più impor tanti: mambo,
merengue, salsa.

Il mambo è un ballo in cui
l’uomo e la donna si sfidano
per controllo e forza. La don-
na è molto forte e può essere
dominante quanto l’uomo.
L’uomo prova a rimanere nel
controllo ed impressiona la
ragazza con la sua abilità e la
sua velocità fisica. I passi e i
movimenti provengono dallo
stile di ballo latino americano
originale. È molto importante
che i movimenti, le combina-
zioni dei passi e le “pose”, la
maggior parte in posizione di
ballo ravvicinata, siano in tut-
to il ballo in perfetta armonia
con il ritmo ed il carattere del-
la musica. Giri avvitati e al-
lacciamenti sono caratteristici
del ballo.

Il merengue è un ballo ca-
raibico che si esegue sul po-
sto senza muoversi lungo la
linea di ballo. Sono utilizzati
movimenti dei fianchi stile lati-
no, come pure un movimento
di fianchi più “staccato”. Tal-

volta, insieme con il movi-
mento latino dei fianchi, è uti-
lizzato un leggero ondeggia-
mento contrario. Anche se il
ritmo di ballo è simile ad un
ritmo di marcia, possono es-
sere utilizzati molti altri ritmi
sincopati, più lenti e variati
nell’interpretazione della mu-
sica. Il merengue è un ballo
popolare: i partners dovreb-
bero concentrarsi, creando
sensualità attraverso movi-
menti ravvicinati, di rotazioni
intricate e talvolta stuzzicarsi
reciprocamente per gioco.

La salsa é un ballo di origi-
ne caraibica che deve essere
ballato nella maniera tradizio-
nale, con maggior parte del-
l’esecuzione eseguita in posi-
zione ravvicinata. I movimenti
di base della salsa sono una
sequenza di tre passi durante
quattro battute della musica,
in un ritmo veloce, veloce,
lento (tap). È possibile iniziare
su qualsiasi battuta.

È concessa ai ballerini mol-
ta libertà nell’interpretare la
musica utilizzando movimenti
ed elementi di molti balli latini
diversi. I ballerini dovrebbero
descrivere un interazione l’u-
no verso l’altra. Sono permes-
si i salti e i soli sollevamenti
bassi».

Spigno Monferrato. Due
battute al cinghiale per i cac-
ciatori di  Spigno e dei  paesi
limitrofi della valle Bormida,
nelle due aziende faunistiche
di Spigno Monferrato, si sono
svolte  il 4 e l’11 novembre.

Una sessantina gli  appas-

sionati di caccia al cinghiale,
vi hanno  preso  parte. Venti-
nove i cinghiali abbattuti: 15,
sabato 4 e 14, sabato 11.

Battute organizzate dai
cacciatori con i gestori delle
aziende faunistiche locali, per
limitare la proliferazione di

questi ungulati, sempre più
numerosi nelle valli Bormida e
nei paesi limitrofi.

I cinghiali arrecano sempre
più ingenti danni alle colture,
creando gravi danni economi-
ci per  gli  agricoltori di  que-
ste plaghe.

Nelle due aziende faunistiche abbattuti 29 capi

Battute al cinghiale a Spigno

Sabato 25 novembre in municipio a “Testimoni dei testimoni”

A Visone Roggi parla di La Pira

Al venerdì sera nel moderno salone della Soms

Danze latino-americane a Bistagno

Maranzana. Un banco di
beneficenza aiuterà a restau-
rare l’organo della chiesa par-
rocchiale di Maranzana.

La bella idea è venuta alle
signore della Banca del Tem-
po che, in collaborazione con
la Pro Loco e con la Corale
Parrocchiale maranzanese si
sono attivate per cercare di ri-
portare all’antico splendore lo
splendido organo posto all’in-
terno della chiesa di San Gio-
vanni Battista.

Lo strumento, di pregevole
fattura e risalente al secolo
XIX, necessita infatti di re-
stauri.

Ecco quindi l’idea di orga-
nizzare, durante le feste nata-
lizie, un banco di beneficenza
il cui ricavato sarà interamen-
te destinato al recupero del-
l’organo. Il banco sarà ubicato
presso l’oratorio della stessa
chiesa di San Giovanni Batti-

sta, al cui interno verranno
anche esposte alcune crea-
zioni ar tistiche fatte dalle
stesse signore aderenti alla
Banca del Tempo.

L’inaugurazione del banco
di beneficenza maranzanese
è prevista per il giorno 8 di-
cembre, ma la bella iniziativa
sarà presentata solennemen-
te nella serata di sabato 16,
organizzata come da tradizio-
ne dall’amministrazione co-
munale con l’intenzione di au-
gurare buon Natale a tutti i re-
sidenti a Maranzana. Nella
stessa sera, tra l’altro, è in
programma un incontro tra le
corali di Maranzana, di Incisa
e di altri paesi limitrofi.

Non resta che sperare in un
buon afflusso di persone al
banco di beneficenza: il re-
stauro dell’organo merita so-
stegno.

M.Pr

A Maranzana, curato dalla Banca del Tempo

Banco di beneficenza
per restauro dell’organo

Giorgio La Pira

Nelle foto l’incontro su Guido  Rossa.
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Cassine. Sabato 18 no-
vembre il Corpo Bandistico
Cassinese “F.co Solia” ha fe-
steggiato Santa Cecilia, pa-
trona dei musicisti. La giorna-
ta è iniziata con la solenne
deposizione di una corona di
fiori sulla tomba ove riposa il
compianto ed indimenticabile
Maestro Francesco Solia che,
come ha ricordato l’attuale
maestro Stefano Oddone
«dall’alto dei cieli benedice, il-
lumina e protegge le attività
del sodalizio cassinese».

Quindi, alle ore 17, presso
la chiesa parrocchiale di Cas-
sine, l’arciprete Don Pino Pia-
na ha celebrato la Santa Mes-
sa, dedicando nella sua ome-
lia un caloroso e affettuoso
saluto a tutti i musicisti che
con le loro dolci melodie han-
no accompagnato i fedeli nel-
la preghiera.

Dopo un breve intratteni-
mento musicale in piazza tutti
i musici, con amici e famigliari
si sono dati appuntamento
presso il ristorante “da Neta”
di Montechiaro, per festeggia-
re in allegria davanti alla tavo-
la imbandita un altro anno ric-
co di soddisfazioni.

Alla serata hanno preso
parte anche il Presidente del
Consiglio Provinciale Prof.
Adriano Icardi, il Sindaco del
Comune di Cassine Roberto
Gotta e l’assessore alla cultu-
ra Sergio Arditi. In particolare,
il sindaco Gotta, nel portare il
saluto ed il ringraziamento a
tutti i presenti a nome dell’am-

ministrazione comunale, ha
annunciato la prossima con-
segna delle chiavi della nuova
sede della banda cittadina
che andrà a sostituire l’attuale
sala musica, ormai inadegua-
ta a supportare le molteplici
attività musicali e didattiche
del Corpo Bandistico. Durante
la serata, come tradizione,
sono stati assegnati premi e
riconoscimenti alle persone
che hanno partecipato con
maggior frequenza alle attività
musicali svolte dalla banda
nel corso dell’anno; i premi
sono andati quest’anno a Lisa
Tortello, Mariangela Patrone,
Lorenzo Tornato, Giuseppe
Chieco, Fabio Poggio e Marti-
na Voci. Oltre ad un piccolo
pensiero riservato a tutte le
rappresentanti del “gentil ses-
so” presenti in sala, omaggi
floreali sono stati consegnati
alle Signore Conte, Gilardi,
Chieco, Pietrasanta, Patrone,
Chionchio, Morbelli, Cairone,
Olivero, Tornato, Rinaldi e Od-
done per il lavoro di supporto
svolto durante tutto l’anno.
Nel frattempo, prosegue a
gonfie vele l’attività musicale
del gruppo che a cavallo tra
novembre e dicembre sarà
impegnato in alcune esibizioni
in Cassine e nell’acquese ol-
tre al tradizionale Concerto di
Natale, in calendario domeni-
ca 17 dicembre 2006 alle ore
21 presso la chiesa parroc-
chiale di S. Caterina in Cassi-
ne.

M.Pr.

Bistagno. Avranno inizio lu-
nedì 4 dicembre, presso la se-
de della scuola media di Bista-
gno, in via 8 Marzo nº 15, i
corsi di computer patrocinati
dal Comune di Bistagno e con
la collaborazione dell’Istituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato.

Giunta alla terza edizione,
l’iniziativa che ha riscosso un
notevole successo già negli
scorsi anni, prosegue anche
quest’anno rivolgendosi a due
diverse tipologie di utenti:

Un primo “corso di informati-
ca di base”, articolato su 15 le-
zioni teorico - pratiche colletti-
ve ed assistenza individuale e
sarà messa a disposizione di
ogni partecipante una posta-
zione di lavoro; dedicato so-
prattutto ai meno giovani ed ai
giovani che desiderano “resta-
re al passo con i tempi” e che
si apprestano ad avere il primo
approccio con il mondo del-
l’informatica; e per il quale è
stata fissata la fascia oraria
che va dalle ore 18, alle 20, di
ogni lunedì, per un costo di 70
euro.

Programma del corso: 1,
Nozioni di base per l’uso del
personal computer (P.C.); 2, il
sistema operativo Microsoft
Windows; 3, gestione unità di-
sco, cartelle, files; 4, uso delle
stampanti e delle periferiche;
5, nozioni di base utilizzo pro-
grammi di videoscrittura; 6, no-
zioni di base utilizzo fogli elet-

tronici; 7, internet: browser
web, posta elettronica, sicu-
rezza.

Un secondo “corso avanza-
to”, articolato su 15 lezioni teo-
rico - pratiche collettive, con
assistenza individuale e tutor
informatico; ogni partecipante
avrà a disposizione una posta-
zione di lavoro ed un libro di
testo valicato Aica Sillabus
4.0. Al termine del corso si po-
trà conseguire la patente euro-
pea di computer, strumento
oggi ormai indispensabile nel
mondo del lavoro, dedicato a
tutti coloro che hanno già di-
mestichezza con il personal
computer; l’orario delle lezioni
è previsto nella giornata di lu-
nedì, dalle ore 20, alle ore 22,
per un costo di 130 euro.

Programma del corso: 1,
concetti teorici di base; 2, uso
del computer e gestione dei fi-
les; 3, elaborazione testi; 4, fo-
glio elettronico; 5, basi di dati
(database); 6, strumenti e pre-
sentazioni; 7, reti informatiche.

Entrambi i corsi saranno te-
nuti da insegnanti altamente
qualificati.

Le adesioni dovranno per-
venire agli uffici del Comune di
Bistagno (tel. 0144 79106),
che sono a disposizione an-
che per eventuali, ulteriori
chiarimenti e delucidazioni in
merito, entro giovedì 30 no-
vembre o direttamente all’as-
sessore comunale, signora
Rosalba Piovano.

Morbello. Sulle manifesta-
zioni morbellesi, la cammina-
ta per i sentieri di Morbello e
“Artigianando” sotto l’albero,
scrive Gico:

«In collaborazione con il
Club Alpino Italiano (C.A.I) di
Acqui Terme si è realizzata a
Morbello, domenica 5 novem-
bre la camminata d’autunno,
20 chilometri lungo i sentieri
luminosi che aprono squarci
sui monti dell’Appenino e,
scendendo dal monte Laione,
d’improvviso illuminano le Alpi
innevate. Una compagnia al-
legra, non competitiva forma-
ta da 75 appassionati, si ritro-
va per un tè caldo e due bi-
scotti sul sentiero del castello
per proseguire e ritrovarsi da-
vanti alla Pro Loco, in via
Bandita, alle ore 13, dove si
era partiti alle 8.30.

È riuscitissima questa idea
di far conoscere da vicino
questo nostro paese inconta-
minato: boschi e prati oramai
frequentati da selvaggina che
incontr iamo saltel lante e
nemmeno spaurita. Tutto fini-
sce con i piedi sotto il tavolo
alla Pro Loco in un’atmosfera
felice e serena. Si ringraziano
i volontari della Pro Loco.

E veniamo a “Artigianato
sotto l’albero”. È sospesa ora-
mai sopra l’Oriente, la stella
che scende ogni anno sopra
Morbello.

Siamo in attesa di questo
evento straordinario anche se
tutti sappiamo si avvererà con
certezza.

Sentiamo un forte desiderio
di pace e serenità che tempo-
raneamente sarà aiutato dalla
neve di Natale. Questo nostro
paese da molto tempo pro-
gramma iniziative culturali, ri-
creative, sportive in gran par-
te molto frequentate. Noi vo-

lontari della Pro Loco, in col-
laborazione con l’Amministra-
zione comunale e tutte le so-
cietà sul territorio, forniamo
sereni il prodotto di una vo-
lontà positiva. Abbiamo come
obiettivo il desiderio di illumi-
nare il nostro paese; ci aiuta-
no anche gli affezionati villeg-
gianti oramai integrati.

Con questo spirito ci stiamo
preparando per il terzo anno
ad allestire la mostra mercato
dell’artigianato morbellese.
Sabato 2 dicembre, dalle
14.30 e domenica 3 dicem-
bre, dalle 10, del mattino nella
struttura coperta e riscaldata
di Morbello Piazza, si racco-
glieranno oltre 20 espositori
che mostreranno e venderan-
no la loro produzione: bijoux,
découpage, ceramiche pre-
giate, oggetti in legno, in pa-
sta di sale e di pane, lavori di
ricamo, di cucito, decorazioni
natalizie.

Chi verrà a visitare il mer-
catino potrà riempirsi gli occhi
di oggetti allegri e utili anche
per addobbare l’albero e la
casa; alcuni banchetti vendo-
no per raccogliere fondi da
donare alla lotta contro il can-
cro e alla parrocchia. Parteci-
peranno anche i pargoli che
esporranno i loro disegni libe-
ri sul Natale all’ingresso della
mostra e saranno in gara per
un premio.

Il gusto dei candidati, il pro-
fumo delle torte, l’aroma del
cioccolato attraverserà il mer-
catino che, per riscaldare il
cuore, regalerà dolci e ciocco-
lata calda a tutti i visitatori.

Già pregustando la gioia
degli occhi e del palato stia-
mo attendendo i due giorni di
mostra mercato aspettandoci
tanti visitatori che vorranno
venirci a trovare a Morbello».

Mombaruzzo. Grandi festeggiamenti per la leva del 1956 do-
menica 12 novembre. I baldi uomini e le belle donne del ’56, si
sono ritrovati per festeggiare i loro primi cinquant’anni di età. I
coscritti hanno assistito alla messa, nella bella chiesa di «S.
Antonio», celebrata dal parroco don Pietro Bellati. Al termine il
tradizionale gran pranzo al ristorante della stazione. Qui hanno
voluto ricordare insieme i più bei momenti della loro amicizia
ed in allegria fraterna ha brindato con il proposito di incontrarsi
ancora in futuro.

A Mombaruzzo in festa la leva del 1956

I primi cinquant’anni
di un radioso cammino Bistagno. Domenica 19 novembre a Voghera, in occasione

dell’annuale torneo “Born To Fight” di Kick Boxing Light, gli atle-
ti bistagnesi hanno conquistato tutti il primo posto, ognuno nel-
le rispettive categorie. Ad aumentare la felicità per la vittoria dei
due allenatori, Gabriele Palermo nella categoria -65 chilogram-
mi e Daniele Cusmano nella categoria -75 kg, si è aggiunta,
con i complimenti da parte degli organizzatori del torneo, la vit-
toria dell’atleta esordiente Irene Viburno la quale, nel corso del-
la giornata, ha sostenuto ben 3 incontri nella categoria – 55 kg.
Non male come esordio! Entrambi gli allenatori sono piena-
mente soddisfatti del lavoro svolto e sperano, in un prossimo
futuro, di portare i loro atleti a concorrere per il titolo di campio-
ne nazionale, questo perché al Fighters Team Bistagno non ci
si riposa sugli allori, anzi, ogni combattimento rappresenta uno
stimolo per allenarsi con maggiore impegno. Chiunque volesse
iniziare a conoscere meglio la Kick Boxing e la Thai Boxe, può
andare ad assistere agli allenamenti che si tengono il lunedì ed
il giovedì nella palestra comunale di Bistagno (dalle ore 19 alle
21), oppure può contattare l’allenatore Gabriele Palermo al nu-
mero 338 3103827.

Corale “Voci di Bistagno”
per maestro Beretta

Bistagno. Quest’anno in occasione del novantesimo com-
pleanno del maestro Giovanni Beretta la Corale “Voci di Bistagno”
organizzerà una grande festa che vedrà la partecipazione di tutti
i componenti del coro e coloro che hanno fatto parte della corale
(anche per breve tempo) per far sentire quanto è stato importan-
te e dimostrargli tutto loro affetto. La grande festa è programmata
per domenica 10 dicembre a Bistagno. Per informazioni e ulterio-
ri dettagli: telefonare ai numeri 349 7919026, 338 9129695.

Langa delle Valli, si riunisce
il Consiglio della Comunità Montana

Cortemilia. Il presidente della Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormida, Uzzone e Belbo”, Enrico Pregliasco, ha
convocato (in seduta pubblica) per martedì 28 novembre, alle
ore 21, presso la sala consiliare del Municipio di Cortemilia, la
seduta del Consiglio per deliberare sui seguenti sei punti iscritti
all’ordine del giorno: 1º, Approvazione verbali seduta preceden-
te; 2º, Variazione di assestamento generale al bilancio di previ-
sione 2006; 3º, Accettazione cessione di bene immobile in lo-
calità “San Bovo” del comune di Castino; 4º, Convalida varia-
zione componenti commissioni consiliari permanenti (costituite
con deliberazione del Consiglio n. 6 in data 22 marzo 2005); 5º,
Approvazione convenzione per il servizio associato di segrete-
ria fra la Comunità Montana “Langa delle Valli Belbo Bormida e
Uzzone” (ente capofila) e la Comunità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”; 6º, Comunicazione del presidente.

Distribuiti premi per le attività svolte nel 2006

Festeggiata S.Cecilia
dalla Banda di Cassine

Dal 4 dicembre a Bistagno

Corsi di computer
alla scuola media

A Morbello manifestazioni della Pro Loco

Dopo la camminata
arriva “Artigianando”

Vincono Palermo, Cusmano e Viburno

Fighters Team Bistagno
tris d’assi a Voghera

Esami idoneità raccolta tartufi 
È stato approvato dalla Provincia di Asti il calendario degli

esami di idoneità per la raccolta dei tartufi per l’anno 2007. Gli
esami potranno essere sostenuti negli uffici della Sezione Cac-
cia e Pesca della Provincia, in corso Palestro 24, con il seguen-
te calendario: gennaio 2007, seconda quindicina del mese;
marzo, prima quindicina del mese; settembre prima quindicina
del mese; ottobre prima quindicina del mese; novembre prima
quindicina del mese. Per informazioni gli uffici provinciali sono
a disposizione del pubblico (tel. 0141 433 286, 433306), dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 13.
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Melazzo. Nell’Associazione
Turistica Pro Loco di Melazzo
c’è fermento per i preparativi
di un evento eccezionale. In-
fatti, sabato 16 dicembre, alle
ore 21, si concretizzerà la se-
rata benefica a favore dell’As-
sociazione Italiana per la Lot-
ta al Neuroblastoma con sede
presso l’Istituto “G. Gaslini” di
Genova.
Il neuroblastoma è un tumore
che colpisce i bambini e que-
sta associazione è nata pro-
prio allo scopo di affiancare le
famiglie dei bimbi colpiti, in-
centivare la ricerca e informa-
re tutti su cure e notizie ine-
renti questo grave male.
La Pro Loco di Melazzo ha
così deciso di organizzare
questa serata proprio per aiu-
tare la ricerca a creare nuove
e più efficaci cure affinché
questo male non possa più
esistere.
La serata si articolerà in due
performance musicali:
la prima vedrà protagonisti
circa 50 bambini di età com-
presa tra i 2 e i 10 anni che,
formando il coro “I Pan di
Zucchero” canteranno 5 brani
natalizi che sicuramente ren-

deranno la serata dolcissima.
La seconda, vedrà impegnato
in una splendida esibizione il
coro gospel de “L’Amalgama”
famoso per le sue virtuose in-
terpretazioni.
L’entrata per accedere alla se-
rata avrà il costo di 10 euro
che saranno totalmente devo-
luti la sera stessa ai rappre-
sentanti dell’Associazione
presenti. La Pro Loco spera
così di raccogliere molti con-
sensi in modo tale da permet-
tere all’Associazione di usu-
fruire di in congruo contributo
da destinare ad un laboratorio
di ricerca specializzato nella
lotta a questo male.
Dopo il concerto, la serata
continuerà con il buffet offerto
dalla Pro Loco e con una bel-
la sorpresa per il coro de “I
Pan di Zucchero” che tanto
hanno lavorato per questo
evento. La serata, spiega la
Pro Loco, avrà luogo anche in
caso di neve, grazie alla pre-
senza di uno spazzaneve che
funzionerà costantemente
dalle ore 20 in poi.
Un grazie in anticipo a tutti,
dagli organizzatori, per il vo-
stro contributo.

Orsara Bormida. Scrive
Davide Bottero:

«La leggenda narra che un
soldato romano, ormai secoli
or sono, scor to un povero
viandante intirizzito dal fred-
do, ebbe buon cuore di donar-
gli la propria pelliccia di man-
tello salvo poi essere severa-
mente punito dal suo coman-
dante che lo aveva visto umi-
liarsi in quel modo. Legato nu-
do ad un palo in autunno inol-
trato (era l’11 novembre) il
soldato sopravvisse grazie al-
l’aiuto del Signore, che lo
mantenne in vita scaldandolo
con i potenti raggi del Sole. Il
soldato si convertì al cristia-
nesimo e successivamente fu
santificato. Da questa leggen-
da nacque il “miracolo dell’e-
state di San Mar tino”.
Come da tradizione, Orsara
Bormida ha reso omaggio al
suo Santo Patrono e, tra sa-
bato 11 e domenica 12 no-
vembre, ha organizzato una
serie di manifestazioni, cultu-
rali, religiose, ludiche, a cui
sono accorse numerose per-
sone.
Inedita la processione dei Cri-
sti di sabato, ad opera della
congregazione di San Barto-
lomeo di Quarto e di Rapallo,
che hanno sfilato su e giù per
le strade del paese; in seguito
la messa in onore di S. Marti-
no è stata celebrata da don
Roberto Feletto e don Gianni
Robino, reggente della par-
rocchia di Nizza Monferrato
ma natio di Orsara.
Toccante e di grande interes-
se è stata invece la presenta-
zione del diario di guerra di
Bernardo Zambado, “In trin-

cea sull’Isonzo”, a cura di Gigi
Vacca, e andata di scena nel
pomeriggio. Nel corso della
presentazione, Aldo Oddone
(regista della compagnia “La
Brenta”) Enzo Bensi (della
compagnia “Teatro tascabile”
di Alessandria) e Daniela
Pronzato, orsarese doc si so-
no cimentati nel leggere alcu-
ni brani del diario, rievocando
quei drammatici e commoven-
ti momenti che noi possiamo
solamente provare a immagi-
nare. Anche i bambini della
scuola elementare di Rivalta
Bormida tramite l’intervento
del loro sindaco Valter Ottria
hanno voluto comunicare le
loro impressioni su questo
diario così struggente e reali-
sta, il cui originale “scricc a
man” è conservato nel museo
etnografico di Orsara.
Rappresentazioni antichi me-
stieri, mercato ar tigianale,
mostra di paffuti rosei maialini
di Massimino e scarrozzate
con cavalli e calesse di Marti-
no hanno riempito la splendi-
da giornata di domenica; un
giro sulle bancarelle, un bic-
chiere di buon vino in compa-
gnia, alcune manciate di far-
soi di Erminia o caldarroste di
Mirco o anisette di Maria
Ester, oppure un piatto di fari-
nata di Baciccia, una dose di
buona fortuna alla lotteria…
Ecco l’invitante cocktail che
Orsara ha proposto in una
giornata particolare, per ricor-
dare un pomeriggio autunnale
di tanti secoli fa, quando un
soldato romano disobbedì agli
ordini per aiutare un povero
viandante più sfortunato di
lui».

Roccaverano. Un solo ap-
puntamento per questo fine
settimana con la 23ª edizione
della rassegna enogastrono-
mica “Pranzo in Langa” edi-
zione 2006-2007 autunno –
primaverile: a Cassinasco, in
regione Caffi, al ristorante
“Mangia Ben”, domenica 26
novembre, alle ore 12,30. La
fortunata manifestazione, or-
ganizzata dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, assessorato al
Turismo, con il patrocinio del-
la Regione Piemonte e della
Provincia di Asti, con gli ope-
ratori turistici locali (dei 16
paesi della comunità), con-
sente di conoscere e scoprire
le Langhe attraverso i l  r i-
chiamo della cucina, nelle
stagioni che più valorizzano le
attrattive naturali di questa
terra. La rassegna è una vera
e propria promozione della
cucina piemontese tipica lan-
garola, una cucina “povera”,
semplice, molto apprezzata
famosa in tutto il mondo, dige-
ribilissima. Immutata, ieri co-
me oggi, è rimasta la volontà
di autentica promozione.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.

«Quest’anno l’opuscolo -
spiega l’assessore al Turismo
e vice presidente della Comu-
nità Montana, Celeste Maler-
ba - presenta una novità, os-
sia contiene anche l’elenco
delle strutture dove è possibi-
le dormire, proprio per favori-
re il turista a sostare qualche
giorno in più nel nostro territo-
rio che oltre all’enogastrono-
mia presenta tante altre otti-
me occasioni per essere visi-
tato, come i castelli (Monaste-
ro Bormida), le torri (Cassina-
sco, Rocchetta Palafea, San
Giorgio Scarampi e Roccave-
rano), le pievi medioevali, i
sentier i naturalistici (per
trekking, mountain bike, pas-
seggiate a cavallo o con gli
asini) oppure, per gli appas-
sionati, la possibilità di scatta-
re foto di rara bellezza nel
prossimo periodo autunnale
quando i colori dei nostri vi-
gneti e delle zone boscate di-
segnano quadri indimentica-
bili.

La rassegna, come nella
precedente edizione, prevede

un periodo autunnale che va
dal 13 ottobre al 10 dicembre
2006 ed un periodo primaveri-
le che va dal 23 febbraio al 01
aprile 2007».

Questo il programma degli
appuntamenti, sezione autun-
nale: domenica 26 novembre,
ore 12.30, ristorante “Mangia
Ben”, regione Caffi 249,
14050 Cassinasco (tel. 0141
851139), prezzo euro 30 (be-
vande incluse). Menù: friciule
e salamin, cipollata alla pie-
montese (con formaggio di
Langa), bocconcini con cap-
peri, cardi di re Carlo Alberto
(gratinati), fonduta di toma
con cotechino; risotto al bar-
bera e toma di Langa, agno-
lotti bianchi e verdi di robiola
di Roccaverano Dop; manzo
ai funghi porcini, batsoà alla
langarola, contorni di stagio-
ne; torta di nocciola Igp Pie-
monte, mon (mattone); caffè,
toccasana Negro di Cessole.
Vini: cortese del Monferrato,
barbera d’Asti, moscato d’Asti
8produttori locali). Prezzo eu-
ro 30 (bevande incluse).

Si continua con il ristorante
“Antica Osteria”, via Roma nº.
1, 14040 Castel Rocchero
(tel. 0141 760257), domenica
3 dicembre, ore 13, prezzo
euro 30 (bevande incluse). Ri-
storante “Santamonica”, via
Roma, 14050 Cessole (tel.
0144 80292), venerdì 8 di-
cembre ore 13, prezzo euro
30 (bevande incluse); dome-
nica 10 dicembre ore 13,
prezzo euro 30 (bevande in-
cluse). La Sezione primaveri-
le, riprenderà il 23 febbraio.

Le prenotazioni dovranno
pervenire ai ristoranti almeno
tre giorni prima della data fis-
sata. Opuscoli della rassegna
si possono ritirare presso l’uf-
ficio informazioni turistiche
(IAT) di Canelli, in via GB Giu-
liani 29 (tel. 0141 820231,
820224, 820280); presso l’A-
TL di Asti (tel. 0141 530357);
o presso la Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” sede di Roccaverano
(ufficio turismo 0144 93244;
fax 0144 93350) oppure visi-
tare il sito internet www.lan-
gastigiana.at.it.

La Comunità Montana au-
gura buon appetito e buon di-
vertimento.

G.S.

Cortemilia. Sabato 25 no-
vembre, antica fiera di Santa
Caterina, in borgo San Panta-
leo con le tradizionali banca-
relle e altre novità.

Per secoli le persone si so-
no incontrate in momenti par-
ticolari dell’anno per vendere
ed acquistare: frutta, verdura,
polli e conigli, stoffe, spezie ed
attrezzi. Paesi e città si sono
organizzati attorno alle piazze
in cui si svolgevano i mercati,
spesso settimanali, e le fiere,
momenti ancora più speciali.

I produttori scendevano dal-
le colline ed si mettevano in
piazza accanto alla loro mer-
ce; i commercianti arrivavano
non sono dai paesi vicino, ma
anche da lontano, dalle città,
per acquistare direttamente i
prodotti della campagna, buo-
ni e sani.

Poi sono arrivati i negozi, i
supermercati, gli ipermercati;
molti si sono allontanati dalle
campagne e anche chi aveva
deciso di restare non ha più
creduto nell’agricoltura, nell’al-
levamento e nell’artigianato. E
poco a poco, come risultato, la
vivacità e l’economia locale si
sono impoverite, i momenti ed
i luoghi d’incontro hanno in
parte perso il loro fascino.

Da alcuni anni l’Ecomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite
di Cortemilia e la Coldiretti
collaborano assieme ad un
gruppo di produttori locali per
cercare di dare significato e
nuova energia alla dimensio-
ne agricola locale, il che vuol
dire produrre non solo merce,
ma anche dare continuità ai
sapori tradizionali collegati al
cibo, alle modalità di trasfor-
mazione, alla capacità di ven-
dere direttamente a consuma-
tori sempre più consapevoli.

Si tratta di un lavoro lungo,
di una silenziosa ed importan-
te rivoluzione che parte prima
di tutto dalla costruzione di un
nuovo modo di pensare. Ma si
tratta anche di un progetto
che ha bisogno di trovare im-
portanti momenti di confronto,
di visibilità, di condivisione

con un’utenza più larga ed im-
portante. Per questo è stato
scelto di ripartire da una data
speciale dell’anno collegata
da sempre alla produzione lo-
cale: la Fiera di Santa Cateri-
na.

L’intenzione principale del-
l’Ecomuseo e della Coldiretti è
quella di riproporre nuova-
mente la dimensione sociale
delle fiere locali, la loro attua-
lità come momento di scam-
bio di conoscenza, oltre che,
naturalmente, il rafforzamento
della dimensione produttiva
locale.

Quest’anno la fiera si artico-
lerà in due luoghi scelti del
centro storico di Cortemilia.

In piazza Savona verrà alle-
stito un punto espositivo che
racconterà l’importanza delle
varietà ortofrutticole locali,
mentre invece in piazzetta Ro-
ma si svolgerà, durante tutta
la giornata, la mostra mercato
dei prodotti agricoli delle valli
Bormida, Uzzone e Belbo, af-
fiancata da degustazioni e, a
metà pomeriggio, dalla distri-
buzione delle castagne bian-
che bollite (seccate nell’essic-
catoio tondo di Doglio), in col-
laborazione con il Gruppo Al-
pini di Cortemilia.

La dimensione locale sta di-
ventando sempre più cruciale
e strategica a scala globale.
Questo piccolo esempio vuole
contribuire ai futuri, positivi,
cambiamenti dei nostri luoghi.

Il programma dettagliato
della fiera: venerdì 24 novem-
bre, ore 20.30, sala consiliare
tavola rotonda tra amministra-
tori e imprenditori agricoli a
cura della Coldiretti di Cuneo
su “Agricoltura - territorio.
Nuove opportunità di svilup-
po”.

Sabato 25, dalle ore 8.30
alle 18, piazzetta Roma,mo-
stra mercato dei prodotti agri-
coli.

Nel pomeriggio distribuzio-
ne di castagne bianche bollite.
In piazza Savona, stand espo-
sitivo sulle varietà ortofruttico-
le locali.

Montechiaro d’Acqui .
Martedì 14 novembre è dece-
duto, all ’età di 77 anni, 
Carlo Malfatto, per tutti “Car-
leto”.

Accompagnato da una folta
rappresentanza di amici tra i
quali erano anche presenti in
gran numero, gli abituali fre-
quentatori del locale, che è di-
venuto da decenni, un riferi-
mento di incontro e di diverti-
mento della Valle.

Il “Margherita” era stato
pensato e realizzato da “Car-
leto” già nei lontani anni ses-
santa, insieme ai suoi fami-
gliari, meritando, anche per
questo, il riconoscimento di
Cavaliere del Lavoro, negli
anni in cui era Presidente del-
la Repubblica, l’on. Sandro
Pertini.

“Carleto”, il cui legame per
la famiglia è sempre stato il
più importante riferimento, ha
anche rivestito l’incarico di vi-

ce sindaco del Comune di
Montechiaro d’Acqui.

L’ultimo saluto gli è stato
portato dalle commosse paro-
le di don Bianco, suo compa-
gno di seminario, che ha con-
celebrato le esequie con don
Silvano e don Israel.

G.S.

Creò l'albergo ristorante “Margherita”

A Montechiaro morto
Carlo Malfatto

Sabato 25 novembre in borgo S.Pantaleo

A Cortemilia fiera
di Santa Caterina

Pro Associazione lotta al neuroblastoma

Natale a Melazzo
è serata benefica

La patronale di Orsara dall’11 al 12 novembre

Grande festa
di San Martino

Domenica 26 novembre al “Mangia Ben”

“Pranzo in Langa”
ai Caffi di Cassinasco
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Cortemilia. È iniziato mer-
coledì 22 novembre e si con-
cluderà il 3 gennaio 2007, un
corso per “Conoscere il vino”.
Sei lezioni (inizio ore 20,30)
tenute dal maestro degustato-
re Giovanni Franco. Corso or-
ganizzato dal Centro territo-
riale permanente “Alba-Bra”
per l’istruzione e la formazio-
ne in età adulta, in collabora-
zione con il Comune.

Il corso si svolge a Corte-
milia, presso i locali del bar
enoteca Bruna di Pierluigi
Bruna (via Cavour 72, borgo
San Pantaleo, ritrovo dei soci
Slow Food della condotta del-
l’Alta Langa). Costo del corso:
60 euro. Per informazioni: Co-
mune di Cortemilia, corso Lui-
gi Einaudi 1 (tel. 0173 81027);
bar Bruna (0173 81342).

Il corso “Conoscere il vino”,
fa seguito al corso “Cultura e
degustazione del vino”, che si
svolse dal 9 novembre al 14
dicembre del 2005, sempre al
bar enoteca Bruna, sempre
con il sommellier Giovanni
Franco ed allestito dagli attua-
li organizzatori.

Programma: dopo la 1ª le-
zione su la degustazione del

vino, la fisiologia dei sensi in
riferimento alla vista e all’ol-
fatto, la valutazione dei princi-
pali profumi e prova pratica
con degustazione guidata di 4
vini. 2ª lezione, mercoledì 29:
“La degustazione del vino”. La
fisiologia dei sensi in riferi-
mento al gusto. Assaggio del-
le quattro soluzioni base. De-
gustazione guidata di 4 vini.
3ª lezione, 6 dicembre: “La vi-
nificazione in bianco”. Carat-
teristiche dei vini bianchi. Sta-
bilizzazione e conservazione.
Degustazione guidata di 5 vini
bianchi. 4ª lezione, 13: “La vi-
nificazione in rosso”. I caratte-
ri dei vini rossi. Pratiche di
cantina. Degustazione guida-
ta di 5 vini rossi. 5ª lezione,
20: “Il vino è...”. Storia e tradi-
zione, mercato e immagine.
Tappi, espansione delle chiu-
sure alternative. Degustazio-
ne guidata di 5 vini. 6ª lezio-
ne, 3 gennaio: “Vini dolci e
bollicine”. Cenni sulla spu-
mantizzazione. Degustazione
di 3 vini dolci e 2 spumanti.

Durante ogni serata si potrà
degustare un piatto tipico.

Nelle foto i relatori e parte-
cipanti allo scorso corso.

San Giorgio Scarampi.
Grande musica brasil iana
d’autore e castagnata d’au-
tunno nel pomeriggio di do-
menica 19 novembre all’Ora-
torio dell’Immacolata.

Orator io gremito come
sempre per l’evento, organiz-
zato dalla “Scarampi Founda-
tion” che è arte cultura e mu-
sica in terra di Langa. Il pub-
blico ha ripetuto salutato con
scroscianti applausi il concer-
to del “Trio Biscate”, gruppo
composto da: Barbara Rai-
mondi (voce), Carla Rota (vo-
ce percussioni) e Simon Papa
(voce percussioni) accompa-
gnate da un vir tuoso della
chitarra come Nico Di Batti-
sta. Il Trio Biscate (in gergo
popolare “biscate” significa
“senza fissa dimora e con la-
voro saltuar io) è nato nel
2005, la formazione si propo-
ne di ripercorrere le composi-
zioni di alcuni tra i più interes-
santi esponenti della musica
popolare brasiliana (di Chico
Buarque, A.C. Jobin, Edu, Lo-
bo, Baden Powell, Joü Gilber-
to, Djavan) in chiave diversa
dal solito, cioè, attraverso la
collaborazione di tre cantanti
con alle spalle percorsi artisti-
ci diversi e la comune passio-
ne per questa musica dall’in-
credibile ricchezza ritmica
melodica e armonica, oltre
che poetica.

Barbara Raimondi, lavora
nell’ambito musicale da oltre
20 anni, ha al suo attivo la
pubblicazione di due cd come
solista e vanta numerosissi-
me importanti collaborazioni,
sia in campo jazzistico (Piera-
nunzi, Stern, Sudduth, Bona-
fede, Gibellini, Fewell, Cisi,
Rossi) che nell’ambito della
musica pop (Vecchioni, Buon-
gusto, Papetti). Negli ultimi
anni ha affrontato studi lirici

ed ha partecipato a numerose
produzioni di musica contem-
poranea. È docente di canto
jazz alla scuola civica di Tori-
no.

Simon Papa, cantante sti-
mata per l’espressività e par-
ticolarità della sua voce e con
una radicata passione per la
musica brasiliana, musica che
è stata determinante per la
sua formazione artistica ca-
ratterizzata anche da una no-
tevole influenza soul, blues e
jazz. A partire dal 1984 si è
fatta apprezzare in numerosi
locali italiani al fianco del chi-
tarrista Pino Russo. Nel ’94
collabora col chitarrista brasi-
liano Roberto Taufic. Dal ’99
si dedica anche allo studio
delle percussioni brasiliane.

Carla Rota, inizia giovanis-
sima con la musica leggera e
si avvicina successivamente
al jazz guidata dall’insegnante
Elis Prodon. Si perfeziona con
la cantante americana Shawn
Monteiro. Volendo nel con-
tempo approfondire il suo in-
teresse per la musica brasilia-
na sperimenta l’uso delle per-
cussioni con i maestri Jilson
Silveira e Domum Romao.
Nel’93 da vita al “Trio de Ja-
neiro” con il chitarrista classi-
co Pimmo Robba. Lavora at-
tualmente come corista e per-
cussionista nella “cover band”
astigiana “Twin Pigs”.

Nico di Battista musicista
napoletano ha inciso e colla-
borato con i grandi nomi della
musica leggera e jazz: Buo-
nocore, De Crescenzo, Muro-
lo, Ferri, Bongusto, Toquinho,
Mina, De Piscopo.

Al termine grande casta-
gnata. Prossimo appuntamen-
to, domenica 17 dicembre, al-
le ore 16, per la festa di Nata-
le, con grandi sorprese.

G.S.

Terzo. Il Gruppo Alpini di
Terzo, ad annata pressoché
conclusa, ha voluto festeggia-
re le “mogli degli Alpini”. Un
grazie degli uomini alpini, per
la spirito di sacrificio a cui, vo-
lentieri, si sottopongono, con-
sentendo cosi alle penne nere
di dedicare, tempo e non solo,
verso persone colpite da
eventi atmosferici, o sempli-
cemente più sfortunate di noi.

Valenti cuochi alpini hanno
preparato, domenica 19 no-
vembre, presso la sede del
Gruppo Alpini di Terzo, un
pranzo, degno del miglior ri-
storante. Le foto ricordo, a di-
mostrare la soddisfazione e la
gratitudine di essere “mogli
degli Alpini” e degli amici de-
gli alpini. Il direttivo ringrazia
tutti i partecipanti e dà appun-
tamento alla prossima.

Prima mostra dei presepi a Monastero
Monastero Bormida. Nei suggestivi locali dei seminterrati

del castello medioevale di Monastero Bormida, recentemente
restaurati e riscaldati, verrà allestita nel periodo natalizio una
esposizione di Presepi, su iniziativa del signor Giuseppe Pase-
ro e con il patrocinio del Comune di Monastero Bormida.

Sono invitate a partecipare le scuole della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bormida”, a cui si aggiungeranno i
presepi da collezione di alcuni privati.

La mostra sarà allestita da giovedì 14 dicembre con la parte-
cipazione delle scuole, che parteciperanno all’inaugurazione e
al rinfresco conclusivo, e durerà fino al girono dell’Epifania (6
gennaio 2007).

Con apertura al pubblico nei seguenti orari: giovedì 10-13,
sabati e domeniche 10-13 e 15-19. La vigilia di Natale apertura
straordinaria dalle ore 20 alle 01.

Sarà una nuova, bella, piacevole iniziativa per valorizzare le
nostre tradizioni e celebrare in modo degno e devoto il Santo
Natale. Chi volesse partecipare, anche con presepi originali e
realizzati con materiali di recupero, può contattare il Comune di
Monastero Bormida (0144 88012) o il signor Pasero (329
0234101).

Bistagno: festival con bravo bimbo
Bistagno. Nel bel salone teatrale della Soms di bistagno,

Radio Bbsi, presenta sabato 2 dicembre, alle ore 21, con in-
gresso libero, il festival della canzone italiana con il bravo bim-
bo.

Una serata di buona musica, presentata da Stefano Venneri
di Radio Bbsi con Cristina Sanfilippo, Gaetano Cicì, Giorgia
Pedrol e Ilary Serra.

Bubbio. Sabato 25 novem-
bre, alle ore 17, nella chiesa
parrocchiale di “N.S. Assunta”
Bubbio, verrà celebrata, dal
parroco don Bruno Chiappel-
lo, la santa messa in onore
della Madonna “Virgo Fidelis”
e commemorati i Carabinieri
caduti a Culqualber (Africa
Orientale) nel luglio-novem-
bre 1941.

La celebrazione della Virgo
Fidelis è un appuntamento
annuale, sentito e partecipa-
to, organizzato dall’Associa-
zione Nazionale Carabinieri,
sezione “B. Tomaso” di Bub-
bio, presieduta, dal cav. m.llo
Giovanni Villani, che vede
presenti non solo i soci della

sezione e rappresentanze
delle sezioni di: Canelli, Acqui
Terme, Cortemilia e delle Sta-
zioni Carabinieri di Bubbio,
Roccaverano, ma autorità ci-
vili e religiose, ad iniziare dal
sindaco di Bubbio Stefano
Reggio, alla gente di Langa.

«Durante la funzione reli-
giosa – spiega il presidente
Villani - il coro parrocchiale di
Bubbio si esibirà, per la prima
volta, nel canto di lode alla
Madre Celeste nostra Patro-
na; inno che tanti Carabinieri
ricordano di aver cantato du-
rante i periodi trascorsi nelle
scuole di istruzione dell’Ar-
ma».

Al termine rinfresco.

Sabato 25 novembre nella parrocchiale

A Bubbio celebrazione
della Virgo Fidelis

A Cortemilia corso di sei lezioni

“Conoscere il vino”
con Giovanni Franco

Concerto del Trio Biscate e Nico Di Battista

A San Giorgio musica
brasiliana d’autore

Un grazie dalle penne nere di Terzo

“Festa delle mogli”
al Gruppo Alpini

Nella foto una celebrazione degli anni passati.
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Carmagnola. L’Acqui sban-
ca il comunale di Carmagnola
con un poker che sembra
concedere poche attenuanti
ai padroni di casa.

In effetti, tra i bianchi e gli
azzurri i quattro gol di diffe-
renza ci stanno tutti sia per la
diversa qualità dei singoli che
per il gioco espresso dai due
undici ma, analizzando bene
il match, non è poi stata un
vittoria così facile soprattutto
per quanto successo nella
prima parte di una partita che
in pratica è durata solo
mezz’ora.

Arturo Merlo ridisegna la
difesa recuperando sia Pe-
trozzi, assente da oltre un
mese, che Roveta mentre
Giacobbe, ancora con qual-
che acciacco al ginocchio, va
in panchina; in mezzo al cam-
po manca il solo Manno che
potrebbe rientrare prima men-
tre Mossetti arriverà solo a fi-
ne gennaio; in attacco non
c’è, per scelta tecnica, Votto-
la. Sul fronte opposto Telesca,
che in settimana sembrava
sull’orlo del dimissionamento,
recupera Fittolo Bon e schiera
la titolata coppia d’attacco for-
mata da Montalto e Greco
Ferlisi gente che non ha mai
smesso di fare gol.

È una sfida dove sin dai pri-
mi minuti non esistono tempi
morti e la fisionomia di come
si muoveranno le squadre ap-
pare subito chiara. La qualità
in mezzo al campo è in mano
ai bianchi che propongono
Rubini in cabina di regia sup-
portato da Gallace, Fossati e
Rosset che hanno il merito di
prendere in mano le redini del
match frastornando un Car-
magnola che fatica a tessere
la manovra.

Telesca capisce l’antifona e
adotta una tattica che l’Acqui
ha già conosciuto in altre oc-
casioni, ed ha anche sofferto.
Palla lunga a scavalcare il
centrocampo, palla sui piedi
di Greco Ferlisi, appena arri-
vato dal Canelli o Montalto e,
con queste semplici trame, gli
azzurri creano la prima cla-
morosa palla gol, all’8º, con
Greco Ferlisi che sorprende
la difesa e si presenta solo
davanti a Teti. L’occasione è
sprecata con un tiraccio che
finisce abbondantemente a
lato. È attraverso il possesso
palla e la precisione del fra-
seggio che arrivano le repli-
che dell’Acqui che ci priva
due volte con Minniti all’8º ed
al 10º quando il suo tocco è
salvato sulla linea di porta da
Gallipoli.

Con queste variabili la par-
tita diventa piacevole. Se la
godono i tifosi, oltre duecento
con la solita nutrita rappre-
sentanza acquese ed un pu-
gno di rumorosi ultras carma-
gnolesi, che dopo appena
una ventina di minuti hanno
già visto create, e sprecate,
una mezza dozzina di palle
gol più o meno clamorose. La
prima svolta del match a, 21º
quando l’Acqui, con una ma-
novra ad ampio respiro,
esemplare nell’impostazione,
nella rifinitura di Rosset e nel-
la conclusione di Minniti che
dal limite fulmina Loddo, ottie-
ne il vantaggio.

Il bello dell’Acqui è che non
si accontenta e gioca come
se dovesse recuperare invece
di amministrare. Il “Carma” è
chiuso a difendere invece che
cercare la rimonta e quindi
continua a sfruttare il contro-
piede. Anomalia che però per-
mette i padroni di casa di con-
tinuare a muoversi nell’unico

modo che può dare frutt i .
Succede che l’arbitro, anzi il
segnalinee, annulli un gol per
fuorigioco a Greco Ferlisi, che
Teti debba uscire alla dispera-
ta sui piedi di Montante lan-
ciato, manco a dirlo, in contro-
piede, salvando con il corpo
la sua porta e che Greco Fer-
lisi, al 25º, prenda in velocità
Petrozzi prima di finire per le
terre in piena area. Rigore sa-
crosanto ed ammonizione.
Batte Luca Moreo ed un por-
tentoso Teti devia sul palo pri-
ma di riabbrancare la sfera.

Per fortuna la qualità paga
e, alla mezz’ora, l’Acqui co-
struisce una azione da ma-
nuale che vede il cuoio pas-
sare da Roveta a Rubini, poi
Massaro che scopre Rosset
libero, la cui conclusione di
prima intenzione dal limite ful-
mina Loddo. Azione e gol da
applausi, partita che in pratica
finisce con quel sontuoso ge-
sto.

Poi per l’Acqui è solo acca-
demia. Vengono alla luce i li-
miti di un Carmagnola che
non tirerà una sola volta in
porta per il resto della partita,
mentre i termali continuano
con la stessa voglia. Merlo, ad
inizio r ipresa, r imodula lo
schema: entra Graci per Pe-
trozzi, si accentra Roveta, ar-
retra Fossati ed allarga con
Gallace. Il centrocampo fa
maggiore filtro e, la superio-
rità diventa quasi irriverente
per un Carmagnola che Tele-
sca cerca di scuotere con tre
cambi senza cavare ragno dal
buco. È un monologo dei
bianchi che hanno vita facile
contro un avversario che ma-
nifesta limiti nell’impostare la
manovra, fatica a mantenere
il ritmo e non si raccapezza
più. Arriva il terzo gol di Galla-
ce (34º) che testa alza un ma-
lizioso pallonetto che beffa
Loddo, ed il quarto (38º) con
una splendida aper tura di
Graci che pesca Vottola, da
poco subentrato a Minniti,
abile nel liberarsi dell’esperto
Gallipoli e battere, da pochi
passi, il frastornato Loddo.

È la festa per la cinquantina
di tifosi al seguito dei bianchi
mentre gli ultras carmagnole-
si avevano già da un pezzo ri-
nunciato a far sventolare ban-
diere.

Bello l’Acqui, soprattutto
per quel suo modo un po’ go-
liardico di giocare senza, a
volte, fermarsi a riflettere.
HANNO DETTO

Paradosso: Merlo è conten-
to a metà - “Nel primo tempo
abbiamo concesso qualcosa
di troppo, soprattutto dopo il
nostro vantaggio, ma del re-
sto è nel DNA di questa squa-
dra che ha elementi che cer-
cano il numero e non sanno
gestire il risultato”.

Poi Merlo aggiusta il tiro:

“Siamo andati bene nel se-
condo tempo non conceden-
do più nulla ad un avversario
che tra le squadre di bassa
classifica mi sembra il meglio
attrezzato”. È contento Giulia-
no Barisone che parla del
match: “Ottima partita, bella

vittor ia, secondo tempo
straordinario” - e di Teti - “Mi
ricorda il miglior Binello e per
me Binello era un portiere
straordinario. Credo non ci
siano portieri del suo livello in
questa categoria ed è bravo
anche a dirigere la difesa”.

TETI: Il migliore. Nella pri-
ma mezz’ora è lui che tiene a
galla i bianchi. Si oppone ai
tentativi di Greco Ferlisi e
Montalto, para il rigore a Mo-
reo. Poi si gode la festa senza
essere costretto ad altri mira-
coli. Ottimo.

FOSSATI: Dinamismo e
personalità per traccheggiare
sulla corsia. Buone le sue
percussioni, usuali gli eccessi
nel portar palla. Più che suffi-
ciente.

ROVETA: Rientra un ma-
lanno muscolare e non fa
molta fatica ad entrare in par-
tita. Non scollina troppo oltre
la metà campo, nella ripresa
fa il centrale, esce per affati-
camento. Più che sufficiente.

DELMONTE: Sorpreso in
un paio di occasioni dai movi-
menti di Greco Ferlisi e Mon-
talto che sono attaccanti di
razza, riprende subito l’abi-
tuale aplomb e finisce in bel-
lezza concedendosi qualche
giocata in scioltezza. Più che
sufficiente.

PETROZZI: Rientra dopo
una lunga assenza e sembra
arrugginito dal mancato uso.
Comunque lotta e dimostra
grande coraggio. Ammirevole.
GRACI (dal 1º st.): Era piaciu-
to con l’Asti, piace ancora di
più in questa seconda occa-
sione. Gioca con personalità
e regala un assist da incorni-
ciare per il 4 a 0. Buono.

MILITANO: Diligente ed at-
tento nell’occupare la posizio-
ne. Non si concede evasioni
nonostante dalle sue parti gli
azzurri siano estremamente
opachi. Sufficiente.

ROSSET: Un assist ed un
gol di assoluta classe insieme
ad una straordinaria capacità
di far avanzare la palla e te-
nerla per far risalire la squa-
dra. Si dimostra ancora una

volta indispensabile nono-
stante abbia nel suo DNA
spazi di miglioramento tutti da
scoprire. Buono.

GALLACE: A sprazzi con
qualche cambio di marcia che
basta ed avanza per frastor-
nare la non trascendentale di-
fesa degli azzurri. Il gol è un
gioco di prestigio nel corpo di
una dignitosa prestazione. Più
che sufficiente.

MASSARO: Avrebbe meri-
tato il gol per come ha aiutato
la squadra a costruire il se-
condo con un assist delizioso.
Si muove per il fronte offensi-
vo, sbalestra una difesa che
va sempre più in affanno, gio-
ca più per la squadra che per
sé. Buono.

RUBINI: Sta bene e si ve-
de quando va a recuperare
palla nella sua area per poi
far ripartire l’azione. Pochi
tocchi e aperture di prima in-
tenzione che danno alla par-
tita un’impronta tutta partico-
lare. Ha giocato da leader.
Ottimo.

MINNITI: L’alter ego di
Massaro. Gioca per fare gol,
spesso si dimentica dei com-
pagni. Quando però ha l’occa-
sione non la spreca e da vero
goleador trova il modo ed il
momento per cambiare volto
alla partita. Buono. VOTTO-
LA: Tocca pochi palloni però
trova un gol bello e prezioso.
Si sta ritrovando. Buono.

Arturo MERLO: È un urla-
tore, ma quanto ha gridato
nella prima mezz’ora del mat-
ch è quasi da record. Poi
quando i suoi mettono le cose
in chiaro trova il modo di ri-
modulare la squadra e ren-
derla ancora più efficace sen-
za però smettere mai di
sbracciarsi. Una squadra che
gioca a calcio è anche merito
dell’allenatore.

Calcio Amatori Bubbio
Bubbio. Continua l’avventura del Bubbio nel campionato

C.S.I. a 7 giocatori. Lunedì 6 novembre gli uomini di Alessan-
dro Pesce hanno ottenuto un pareggio per 1-1 contro gli “Amici
Nizza” (rete di Mauro Reggio) all’“Arturo Santi”; mentre lunedì
13 novembre netta vittoria in trasferta contro la matricola Ca-
losso Junior per 8-2. Ben 5 reti sono state realizzate dal bom-
ber-dirigente Mauro Reggio e le altre tre da “Gimmi” Passala-
qua.

Mercoledì 22 novembre si è giocata la trasferta a Quaranti
contro la capolista Fontanile.

Questa la classifica attuale: Fontanile 18; Scaletta Uzzone
12; Calosso Senior, G.S. Bubbio, Lambert Cafè 10; Birreria Ca-
po Nord 9; Araldica vini, Amici Nizza 6; Edil Sandro 4; Canelli
3; Calosso Junior 0.

Acqui Terme. Domenica
arriva il Cambiano, neo pro-
mossa che ha guadagnato
l’“Eccellenza” attraverso i play
off, ultima della classe con
soli tre punti, ma con un par-
co giocatori che non è di mol-
te squadre dell’alta classifica.

Percorso difficile quello dei
bianco-verdi torinesi che non
hanno mai vinto, ma fatto sof-
frire l’Asti ed il Derthona ed
hanno uno dei bomber del gi-
rone, l’ex Fabio Pavani, auto-
re di otto dei quattordici gol
segnati dai torinesi. Inoltre,
possono contare su elementi
come Venini, altro ex che l’Ac-
qui ha lasciato andar via mol-
to malvolentieri, poi quel Ca-
landra che con i bianchi ha
giocato una mezza stagione
con alti e bassi. Non sono,
però, solo gli ex a far del
Cambiano di mister Campani-
le, lo scorso anno al Canelli,
subentrato due domeniche fa
a Pasquali, una squadra più
forte di quello che indica la
classifica; ci sono altri gioca-
tori importanti come l’interno
Rinino, una vita divisa tra C2
ed Interregionale con la ma-
glia del Casale, poi Guarraia,
Goria e Monticone tutti gioca-
tori di grande temperamento
e qualità.

Una squadra indecifrabile
tanto da far dire ad Arturo
Merlo: “Quella di domenica è
una delle sfide più difficili. Noi
dobbiamo giocare con la
massima attenzione, senza
perdere la concentrazione e
senza alzare troppo la testa
per non assistere alla replica
di partite che sappiamo bene

come sono finite”. Merlo che
deciderà la formazione all’ulti-
mo momento, dopo aver ben
valutato la condizioni di tutta
la rosa, ma intanto vuole una
squadra carica e determinata:
“Se tra noi e loro ci sono 18
punti di differenza un motivo
ci sarà, quindi tocca a noi di-
mostrare di essere superiori
ma, attenzione perché loro
sono un’ottima squadra con
giocatori di valore e non mi ri-
ferisco solo agli ex come Pa-
vani, Venini e Calandra”.

E di ex parla anche Giulia-
no Barisone: “Venini ha lasci-
to un ottimo ricordo e credo
che anche lui abbia un ottimo
ricordo dell’Acqui; mi spiace
per Pavani che con noi ha vis-
suto la stagione più sfortuna-
ta della carriera e non ha po-
tuto dare quello che avrebbe
voluto. Anche di Calandra ho
un piacevole ricordo. Sono
stati giocatori importanti per
l’Acqui e io spero che l’Acqui
sia stato importante per loro”.

Acqui che affronta i bianco-
verdi le ormai croniche assen-
ze, ovvero con Manno e Mos-
setti che sono due pedine
fondamentali che ritroveremo
con il girone di ritorno e sui
quali punta sempre più mister
Merlo: “Ho una società straor-
dinaria alle spalle che mi ha
chiesto se era il caso di tam-
ponare le assenze di tanti tito-
lari con dei ritocchi. Non ho
voluto farlo perché ho la mas-
sima fiducia in questi giocato-
ri ed in quelli che rientreranno
dopo la pausa. Quello sarà un
momento per noi importante
ed io voglio contare su di un

gruppo unito e che sta facen-
do ottime cose nonostante le
difficoltà”. Mentre in dubbio ci
sono Andrea Giacobbe, che
sta recuperando come Pe-
trozzi che ha fatto la sua ap-
parizione nel primo tempo a
Carmagnola dopo un mese di
assenza; confermati sia Ro-
veta che Teti che hanno defi-
nitivamente risolto i loro pro-
blemi muscolari. Non ci sono
problemi di abbondanza, ma
Merlo incomincia a sorridere
visto che si è passati da una
infermeria con cinque sei de-
genti a “soli” due o tre. Nel
Cambiano dovrebbe rientrare
Venini, confermato Pavani al
centro dell’attacco, mentre
Calandra e Rinino saranno i
due interni di centrocampo.

All’Ottolenghi questi due
probabili undici.

Acqui (4-4-2): Teti - Milita-
no (’87) (Giacobbe ‘88), Del-
monte, Petrozzi (’86), Roveta
- Fossati (’88), Gallace, Rubi-
ni, Rosset - Massaro, Minniti

(Vottola) 
Cambiano (4-4-2): Panza -

Pianotti (’87) Scanavino, Go-
ria, Venini (Guarraia) - Gatti
(’88) Calandra, Maggio (’86),
Rinino - Pavani, Gatto Monti-
cone.

w.g.

Domenica 26 novembre all’Ottolenghi

Una sfida a rischio col Cambiano di Pavani

Carmagnola - Acqui 0-4

Bella partita, tante occasioni
ma i gol li fa solo l’Acqui

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Coppa Piemonte: bianchi eliminati
Acqui Terme. Acqui fuori dalla Coppa Piemonte. Ai bianchi,

molto rimaneggiati, non basta il cuore nel match contro la No-
vese di mercoledì 15. Sblocca le marcature Ferragina al 20º,
ma al 24º Aliotta atterra Massaro in area: rigore che lo stesso
Massaro trasforma: 1-1. Ripresa: Bagnasco sigla da due passi
l’1-2 al 56º, quindi Gerini al 74º chiude la partita col 3-1. Nel fi-
nale bel gol di Mollero, che dribbla 2 uomini e insacca di preci-
sione. Perdere con la Novese dispiace sempre ma forse, in otti-
ca campionato, per i bianchi l’eliminazione non è un male as-
soluto.

Acqui: Parodi, Giacobbe, Pietrosanti; Gallace, Bobbio, Graci
(31º Militano); Massaro, Rosset (60º Mollero), Vottola, Rubini,
Minniti (68º Gioanola). Allenatore: Arturo Merlo.

M.Pr

Franco Vottola (a destra) ha ritrovato la via
del gol.

Lorenzo Rubini (a destra) autore di un’otti-
ma gara.

Fabio Pavani, un ex ora in
biancoverde.
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Cairo M.Te. La Cairese toc-
ca il fondo. La sconfitta con il
Bogliasco, modesta formazio-
ne che naviga sull’orlo dei play
out, lascia tracce che ben diffi-
cilmente potranno essere can-
cellate. Una sconfitta che ha
mille risvolti e che mette in
mostra i limiti di una squadra
che potrebbe nasconderne an-
che altri, che rischia di uscire
di scena a poco più di un quar-
to della stagione quando tutto
può ancora essere rimesso in
gioco.

Quella con il Bogliasco era
la prima di tre sfide (le altre
saranno la trasferta di domeni-
ca a Sampierdarena e il match
casalingo con il Ventimiglia)
decisive per il cammino di un
undici che naviga al penultimo
posto e contende al Ventimi-
glia, ultimo, il record negativo
per la peggior difesa, mentre
l’attacco ha fatto qualcosa in
più di poche altre squadre. Nu-
meri che non consentono voli
di fantasia e, contro i bianco-
rossi genovesi, non ce ne vo-
luta molta per capire che la
Cairese difficilmente sarebbe
riuscita a far quadrare i conti.

Vella le prova un po’ tutte; fa
ruotare i giovani, cerca di dare
solidità alla difesa schierando
sin dal primo minuto l’esperto
Dessì, si affida a Capurro, bra-
vo e maturo per gestire la pal-
la in mezzo al campo, affianca
la fantasia di Balbo alla forza
di Giribone. Sulla carta è una
Cairese che sembra avere i
numeri per centrare l’obiettivo,
poi maturano i difetti che in
molti casi sono di gioventù,
con gli “under” che faticano a
tenere il passo dei compagni
tanto che uno come Enrico
Capurro, classe ’72, deve can-
tare e portare la croce; in altri
sono “cronici” come la man-
canza di qualità in alcuni ele-
menti che Vella è costretto a
mandare in campo per man-
canza di alternative.

La cronaca del match con il
Bogliasco è grigia più del cli-
ma; non basta a Vella sbrac-
ciarsi per richiamare i suoi ad
una maggiore attenzione, la
manovra è lenta, a Giribone
arrivano poche palle giocabili
e quelle che addomestica o
spizzica non vanno mai sui
piedi dei compagni che si inse-
riscono poco e male. Balbo
viaggia a corrente alternata ed
non da fantasia ad una squa-
dra che diventa sempre più
prevedibile con il passare dei
minuti.

Il primo tempo è disastroso
ed anche il Bogliasco, che la-
scia in panchina il bomber Me-
rella, pare adeguarsi al tran
tran. La ripresa sembra offrire
qualcosa di meglio, almeno
sotto il profilo della corsa ed è
la Cairese ha cercare di sbloc-
care la partita. Il Bogliasco
reagisce e manda in campo
Merella con il compito di tener
alta una squadra che stava ar-
retrando pericolosamente. È la
mossa vincente con il bomber
bianco-rosso che al secondo
pallone che tocca va in gol con
una progressione che sorpren-
de la difesa ed una conclusio-

ne che batte Farris.
È il gol partita, la Cairese

farà solo tanto fumo, ma a gio-
care con un minimo di razioci-
nio c’è solo Capurro il resto è
confusione.
HANNO DETTO

“Nessuno si arrende” - così
esordisce il presidente Franco
Pensiero a fine gara nonostan-
te la delusione. “Abbiamo dei
limiti, cercheremo di limarli” -
sottolinea il presidente giallo-
blu che poi aggiunge: “Una
brutta sconfitta ma, la Cairese
lotterà sino alla fine e se deve
“morire” lo farà in piedi”.

È una sconfitta amara per
Enrico Vella cui la società ha
confermato piena fiducia -
“Vella è il nostro allenatore e
non si tocca” - lo dice senza
troppi giri di parole il d.g. Carlo
Pizzorno che forse non dice
una cosa che pensa e riguar-
da qualche giocatore. Vella
che ha cercato in tutti i modi di
cambiare il passo della squa-
dra e più degli altri si sente
coinvolto: “Deluso per il modo
come abbiamo affrontato un
avversario che ha avuto più
coraggio di noi. Mi hanno delu-
so quei giocatori che non han-
no capito lo spir ito di una
squadra che deve saper soffri-
re se vuole salvarsi. Non so
cosa farà la società, io sono
tranquillo perché so di aver
sempre dato tutto per questa
squadra”.

Squadra che potrebbe esse-
re aggiornata con qualche in-
gaggio alla riapertura del mer-
cato tra il primo ed il quindici
dicembre. Questo è l’obiettivo
dello staff giallo-blu in vista
delle prossime gare.

Formazione e pagelle. Far-
ris 6; Abbaldo 6, Piscopo 5;
Bottinelli 5, Dessì 6.5, Altomari
6; Kreymadi 6 (34º st. Ymeri
5), Balbo 5.5, Giribone 6, Ca-
purro 7, Salvatico 5 (24º st. Pi-
stone 6).

w.g.

SERIE D - girone A
Risultati: Borgomanero -

Imperia 3-3, Canavese - Or-
bassano 1-1, CasteggioBroni
- Rivarolese 1-3, Giaveno -
Sestri Levante 1-1, Lavagne-
se - Alessandria 0-1, Saluzzo
- Vado 2-2, Savona - Canelli
1-0, Voghera - Castellettese
2-0, Casale - P.B. Vercelli 1-1.

Classifica: Savona 24; Ca-
navese 22; Casale 21; Orbas-
sano 20; Alessandria 19; P.B.
Vercelli 18; Borgomanero, La-
vagnese 16; Imperia, Castel-
lettese, Voghera 14; Saluzzo
12; CasteggioBroni, Rivarole-
se 11; Sestri Levante 10; Gia-
veno 9; Vado 7; Canelli 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 novembre): Alessan-
dria - Saluzzo, Canelli - Ca-
steggioBroni, Castellettese -
Canavese, Imperia - Lava-
gnese, Orbassano - Borgo-
manero, P.B. Vercelli - Savo-
na, Rivarolese - Giaveno, Se-
stri Levante - Voghera, Vado -
Casale.
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Albese - Fossano
0-2, Asti Colligiana - Castel-
lazzo 1-3, Busca - Derthona
0-1, Cambiano - Airaschese
1-2, Carmagnola - Acqui 0-4,
Novese - Chisola 2-0, San
Carlo - Bra 0-3, Sommariva
Perno - Aquanera 2-1.

Classifica: Derthona 31;
Fossano, Bra 22; Acqui 21;
Novese 20; Albese 18; Chiso-
la 17; Busca, Asti Colligiana,
Castellazzo, Airaschese 16;
Sommariva Perno 11; Carma-
gnola 10; Aquanera 6; Cam-
biano, San Carlo 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 novembre): Acqui -
Cambiano, Airaschese - Albe-
se, Aquanera - Asti Colligia-
na, Bra - Derthona, Castellaz-
zo - Carmagnola, Chisola -
Sommariva Perno, Fossano -
San Carlo, Novese - Busca.
ECCELLENZA - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Valdiva-
ra 0-3, Cairese - Bogliasco 0-
1, Corniglianese - Ventimiglia
1-0, Bogliasco ’76 - Pontede-
cimo Polis 2-2, Loanesi - La-
gaccio 3-0, Sammargheritese
- Busalla 4-1, Sampierdarene-
se - Sestrese 2-2, San Cipria-
no - Rivasamba 2-1, V. Entella
- Varazze 3-0.

Classifica: Sestrese 35;
Loanesi 30; Pontedecimo Po-
lis 29; V. Entella 28; Bogliasco
’76 23; Sammargheritese, Bu-
salla 22; Valdivara 18; Boglia-
sco 17; Varazze, Cornigliane-
se 15; Rivasamba 14; San Ci-
priano, Andora 13; Sampier-
darenese 11; Lagaccio 8; Cai-
rese 6; Ventimiglia 4.

Prossimo turno (domeni-

ca 26 novembre): Busalla -
San Cipriano, Sestrese - Loa-
nesi, Lagaccio - Bogliasco
’76, Pontedecimo Polis - An-
dora, Rivasamba - V. Entella,
Sampierdarenese - Cairese,
Valdivara - Sammargheritese,
Varazze - Corniglianese, Ven-
timiglia - Bogliasco.
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albenga - Argen-
tina 0-0, Agv - Ospedaletti 0-
0, Finale - Bolzanetese 0-0,
Golfodianese - Don Bosco 3-
2, Riviera Pont. - Bragno 0-0,
Serra Riccò - Borgorosso 1-1,
Virtus Castellese - Cisano 3-
1, Voltrese - Rossiglionese
1-0.

Classifica: Borgorosso 25;
Albenga 22; Cisano 19; Virtus
Castellese, Argentina 18; Ser-
ra Riccò, Riviera Pont., Ospe-
daletti 17; Voltrese 16; Bolza-
netese 15; Golfodianese 14;
Finale 9; Rossiglionese, Agv
8; Don Bosco, Bragno 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 novembre): Argentina
- Agv, Bolzanetese - Serra
Riccò, Borgorosso - Riviera
Pont., Bragno - Virtus Castel-
lese, Cisano -
Rossiglionese, Don Bosco -
Albenga, Golfodianese - Vol-
trese, Ospedaletti - Finale.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Gar-
bagna 1-1, Calamandranese
- Nicese 1-1, Castelnovese -
Usaf Favari 1-0, Fabbrica -
Arnuzzese 1-2, La Sorgente
- Ovada Calcio 3-3, Pro Villa-
franca - Pro Valfenera 1-1, Vi-
guzzolese - Rocchetta T. 0-0,
Villaromagnano - S. Damiano
2-3.

Classifica: Arnuzzese,
Ovada Calcio 27; Nicese 23;
Calamandranese 22; Viguz-
zolese 21; La Sorgente 19;
Rocchetta T. 16; Pro Valfenera
14; S. Damiano 12; Fabbrica
11; Castelnovese 10; Usaf Fa-
vari 9; Garbagna 8; Arquate-
se, Pro Villafranca, Villaroma-
gnano 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 novembre): Arnuzzese
- Viguzzolese, Garbagna -
Fabbrica, Ovada Calcio - Pro
Villafranca, Pro Valfenera -
Castelnovese, Rocchetta T. -
La Sorgente, S. Damiano -
Arquatese, Usaf Favari - Ni-
cese, Villaromagnano - Cala-
mandranese.
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Alassio - San Fi-
lippo N. 0-0, Altarese - Quilia-
no 0-1, Millesimo - S. Stefano
1-5, S. Ampelio - Laigueglia
1-0, Sanremo - Albisole 1-2,
Sassello - Pietra Ligure 0-0,
Taggia - Carcarese 1-1, Velo-
ce - Legino 0-0.

Classifica: Pietra Ligure
21; Albisole 20; Carcarese
19; S. Stefano, Sanremo, Qui-
liano 17; Legino, Sassello 16;
Veloce 15; Laigueglia, Altare-
se 14; S. Ampelio 13; Millesi-
mo 9; Taggia, Alassio 8; San
Filippo N. 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 novembre): Albisole -
Taggia, Carcarese - Alassio,
Laigueglia - Millesimo, Legino
- Sanremo, Quiliano - Veloce,
S. Ampelio - Sassello, San
Filippo N. - Pietra Ligure, S.
Stefano - Altarese.
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Calvarese - Grf
Rapal lo 1-1,  Campese -
Crevarese 2-1, Cogoleto -
Chiavari 1-1, G.C. Campo-
mor. - Corte 82 1-1, Goliardi-
ca - Avegno 1-1, Marassi -
Pieve Ligure 1-0, Fegino -
Pro Recco 0-3, Sestri - Bor-
zoli 1-2.

Classifica: Goliardica 22;
G.C. Campomor., Campese
21; Pro Recco 19; Borzoli 17;
Corte 82, Marassi 16; Calva-
rese, Cogoleto, Chiavari 15;
Crevarese 13; Pieve Ligure

12; Fegino 11; Sestri 10; Grf
Rapallo, Avegno 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 novembre): Campese
- Goliardica, Corte 82 - Ma-
rassi, Crevarese - Calvarese,
Grf Rapallo - Cogoleto, Bor-
zoli - G.C. Campomor., Pieve
Ligure - Fegino, Pro Recco -
Avegno, Chiavari - Sestri.
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Aurora - Oltregio-
go 2-1, Boschese T.G. - Ta-
gliolese 0-0, Cassano - Vol-
pedo 1-3, Novi G3 - Monte-
gioco 4-1, Pro Molare - Pon-
tecurone 2-1, Stazzano - Alta
V. Borbera 0-0, Villalvernia -
Silvanese 3-1.

Classifica: Alta V. Borbera
23; Stazzano 21; Novi G3 19;
Villalvernia 18; Cassano 17;
Aurora, Tagliolese 15; Volpe-
do, Oltregiogo 13; Pontecuro-
ne 10; Boschese T.G. 9; Mon-
tegioco 8; Pro Molare 7; Sil-
vanese 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 novembre): Alta V.
Borbera - Pro Molare, Bo-
schese T.G. - Novi G3, Oltre-
giogo - Cassano, Pontecuro-
ne - Aurora, Silvanese - Mon-
tegioco, Tagliolese - Stazza-
no, Volpedo - Villalvernia.
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Pol.
Montatese 0-2, Canale - Ca-
meranese 1-0, Celle Gen.
Cab - Castagnole L. 6-0, Cor-
temilia - Europa 2-1, Masio -
Dogliani 1-1, San Cassiano -
Santostefanese 0-0, Spor-
troero - Gallo Calcio 2-1.

Classifica: Cortemilia 20;
Celle Gen. Cab, Pol. Montate-
se 19; Europa, Canale, Do-
gliani 17; Gallo Calcio, Spor-
troero 15; Santostefanese 13;
Bistagno 12; Cameranese
11; Masio 10; San Cassiano
2; Castagnole L. 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 novembre): Castagno-
le L. - San Cassiano, Dogliani
- Cameranese, Europa - Bi-
stagno, Gallo Calcio - Corte-
milia, Pol. Montatese - Celle
Gen. Cab, Santostefanese -
Masio, Sportroero - Canale.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Castellettese -
Cassine 2-0, Cristo AL - Sa-
rezzano 1-3, Lerma - Audax
S. Bernard. 0-2, Paderna -
Pavese Castelcer. 1-1, Tassa-
rolo - Pozzolese 4-3.

Classifica: Castellettese
19; Sarezzano, Tassarolo 16;
Audax S. Bernard., Lerma 15;
Pozzolese 12; Cassine 11;
Paderna, Pavese Castelcer.
6; Cristo AL 3.

Prossimo turno: Castellet-
tese - Pozzolese, Cristo AL -
Audax S. Bernard., Paderna -
Lerma, Pavese Castelcer. -
Cassine, Tassarolo - Sarez-
zano.
3ª CATEGORIA - girone A
Asti

Risultati: Calliano - Tonco
2-0, Cerro Tanaro - Praia 1-3,
Gierre San Marzano - Ca-
stelnuovo Belbo 3-5, Over
Rocchetta - Baldichieri 3-3,
San Marzano - Sandamian-
ferrere 3-1, Spartak Club -
Mombercelli 2-1, V. Mazzola -
Pralormo 0-1, Villanova - Re-
francorese 2-3.

Classifica: Praia 24; Re-
francorese 21; Tonco 20; Bal-
dichieri, Spar tak Club 17;
Mombercelli, Calliano* 16;
San Marzano 15; Gierre San
Marzano, Villanova, Castel-
nuovo Belbo 13; V. Mazzola
12; Pralormo* 10; Over Roc-
chetta 8; Sandamianferrere 4;
Cerro Tanaro 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 novembre): Momber-
celli - Cerro Tanaro, Praia -
Castelnuovo Belbo, Pralor-
mo - Rocchetta, Baldichieri -
Villanova, Refrancorese - V.
Mazzola, San Marzano -
Spartak Club, Sandamianfer-
rere - Calliano, Tonco - Gierre
San Marzano.

Sampierdarena. È un re-
vival delle sfide della passa-
ta stagione quando i bianco-
cerchiati e i giallo-blu batta-
gliavano per salire in “Eccel-
lenza” con la differenza che
domenica, sul sintetico del
“Lupi” di Sampierdarena, si
lotterà per non tornare in
“Promozione”.

È cambiato molto in poco
tempo da una parte e dall’al-
tra. I genovesi hanno cam-
biato allenatore, in panchina
ora c’è Monari ex bomber di
tante squadre di Liguria e
basso Piemonte, lo scorso
anno con il Bogliasco ’76,
hanno ridisegnato una squa-
dra senza il “principe” Balbo-
ni,  tornato al la Sestrese,
hanno pescato Cocuzza, ex
di Saluzzo e Centallo, dalla
Castellese alla quale hanno
ceduto il difensore Palermo.
Non hanno fatto tanta strada
e, non per caso sono in cor-
sa per la salvezza. Sono
però reduci dal pareggio ca-
salingo con una Sestrese
che arrivava da otto vittorie
consecutive in undici gare,
che è senz’al tro stato un
buon “ricostituente”.

Molto peggio piazzati sono
i giallo-blu sull’orlo di una
crisi che può diventare irre-
versibile da un momento al-
l’altro. Al “Lupi” la Cairese

non ha troppe variabili da of-
frire; deve dimostrare di ave-
re ancora la voglia di lottare
per la salvezza. Patron Pen-
siero ha intenzione di aggiu-
stare la rosa, però la squa-
dra deve “aggiustarsi” prima
ancora dell’arrivo dei rinforzi.
Vella è già stato chiaro in più
di una occasione, crede an-
cora nella salvezza, è da ve-
dere se ci crede il gruppo e il
derby con la Sampierdarene-
se è l’occasione per dimo-
strarlo. Vella che dovrà fare a
meno dello squalificato Pi-
scopo, uno dei giovani che al
momento danno il maggior
affidamento, e dovrà cercare
di dare maggior profondità
ad una prima linea che è af-
fidabile in Giribone, ma per il
resto abbastanza inconsi-
stente.

Compito difficile anche se,
a favore della Cairese, gioca
la tradizione; a Sampierdare-
na i giallo-blu hanno sempre
disputato ottime gare.

Al “Lupi” sulla collina di
Sampierdarena questi i due
probabili undici che scende-
ranno in campo.

Sampierdarenese (4-4-2):
Romeo - Giuso, Bottaro, Ni-
cotra, Gualco - Parodi, Moli-
naro, Scuzzarello, Cocuzza -
Bollesan, Lo Bascio.

Cairese (4-4-1-1): Farris -

Morielli, Bottinelli, Abbaldo,
Dessì - Kreymadi, Capurro,
Pistone, Altomari - Balbo -
Giribone.

w.g.

GIOVANISSIMI regionali
Cairese 1
Lavagnese 1

Ottima partita della Cairese
che però contro la Lavagnese
vede ugualmente sfumare i
tre punti. La gara si snoda tra
alterne vicende: gialloblu su-
bito avanti senza concretizza-
re, quindi replica la Lavagne-
se con Canepa, che impegna
Caputo in corner. Poi, per la
gioia del pubblico cairese,
Pizzolato devia in gol una pu-
nizione di Carta e manda i lu-
pi al riposo avanti 1-0. Nella
ripresa la Lavagnese si getta
in avanti inserendo altri attac-
canti fino a chiudere con 4
punte, e trova il pari approfit-
tando di una distrazione dei
ragazzi di Rovere.

Formazione: Caputo,
Ale.Motta, Alexander ;
Alb.Motta, Dini, Molinar i
(Manti); Astigiano, Di Noto,
Pizzolato; Carta, Esposito. Al-
lenatore: Rovere.

ALLIEVI regionali
Nuova S.Fruttuoso 4
Cairese 0

Vittoria meritata, per gli Al-
lievi della Nuova S.Fruttuoso
sui pari età della Cairese, ma
il punteggio punisce un po’
troppo i gialloblu, artefici di
una buona gara.

Nel primo tempo la Cairese
sfiora due volte il vantaggio,
con due magistrali punizioni
di Rollero, ma il portiere ge-
novese Berveglieri neutralizza
le conclusioni con altrettanti
miracoli.

Chiuso il primo tempo sot-
to 2-0, i gialloblu sfiorano
più volte il gol, prima di in-
cassare altre due reti nel fi-
nale.

Formazione: Capizzi, Oli-
vieri, Castiglia; Ghiso, Ponto-
gl io, Mar t inez; Pucciano
(Percudani), Fracchia (Chiar-
lone), Capell i  (Manfredi);
Rollero, Prandi. Allenatore:
Soldano.

Cairese - Bogliasco 0-1

Cairese sempre più giù
col Bogliasco ancora ko

Le classifiche del calcio

Il presidente Franco Pensie-
ro: “Lotteremo fino alla fi-
ne”.

La partita della Cairese di domenica 26 novembre

A Sampierdarena una chance da giocarsi

Giovanile Cairese
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Calamandranese 1 
Nicese 1 

Calamandrana. La Cala-
mandranese ride mentre la
Nicese non sa se rallegrarsi
per il punto ottenuto contro
l’immediata inseguitrice o, ro-
dersi il fegato per i due punti
persi in “zona Cesarini” che
avrebbero lanciato l’undici
giallorosso a meno due da
Ovada e Arnuzzese.

Al tirar delle somme, la “X”
uscita sulla ruota di Calaman-
drana risulta essere il giusto
epilogo di un match giocato
davanti ad una cornice straor-
dinaria, almeno 400 i tifosi
che sicuramente si sono di-
vertiti nell’assiste ad una gara
di ben altra categoria.

La gara sentita per la vici-
nanza tra i due paesi (5 km
separano Nizza da Calaman-
drana), perché entrambe le
squadre sono state costruite
per salire di categoria e per i
molti ex in campo; Berta, Gio-
vine, Giacchero Tommy Gen-
zano, mister D.Berta con la
Calamandranese mentre tra i
nicesi un posto da ex per
Pandolfo Gai S. e Gai D. e mi-
ster Mondo. Inoltre, nei giorni
antecedenti la gara, giornali e
TV locali avevano trattato in
maniera pepata l’importanza
del match.

Berta parte 4-4-2 con Ci-
miano tra i pali linea difensiva
a quattro con Martino Giovine
“francobollatore” di Ivaldi; Pa-
risio lottatore su Agoglio e
Ricci nel ruolo di libero. Cen-
trocampo con Berta A., Zuni-
no, Giraud e Giacchero in
avanti Genzano prima punta
e Bertonasco da “spalla”.

Mondo risponde con Graci
tra i pali, centrali i positivi
Quarello e Canalone, nel ruo-
lo inedito di libero Mezzanot-
te, davanti alla difesa Olivieri;
a centrocampo Giovinazzo e
Pandolfo, sulle corsie Ronello
e Donalisio con Ivaldi in ap-
poggio ad Agoglio.

Il primo tiro viene effettuato
su punizione altissima dai 25
metri di Berta A; scocca il 16º
quando Donalisio porge a
Ivaldi la cui conclusione termi-
na a lato della porta difesa da
Cimiano. Al 20º, Parisio si im-
mola su Agoglio imbeccato da
una sponda di Ivaldi.

La prima emozione vera la
procura la Calamandranese.
Al 32º ci vuole un grande Gra-
ci a dire di no a conclusione
angolatissima e sotto misura
di Ber tonasco; la r isposta
giallorossa arriva quasi subito
ma Ronello, a tu per tu col
portiere locale, manca il gol.
Al 36º Cimiano sale in catte-
dra e, prima respinge di pu-
gno su Giovinazzo, poi vola
sotto l’incrocio e deviare la
conclusione del capitano gial-
lorosso.

La ripresa è meno bella ma
più emozionante. La Cala-
mandranese ha un buon pos-
sesso palla, ma gli ospiti sono
più cinici. Mondo cambia in
corsa e, al posto di Quadrello,
inserisce una punta, Terroni.
È la svolta del match: la Cala-
mandranese ci prova, ma non
punge, mentre, a 9º, dal ter-
mine la Nicese passa: puni-
zione di Ivaldi, torre di Terroni
e testa sottomisura di Agoglio
per il gol che sembra risoluto-
re. Sembra fatta ma, nel fina-
le, la Nicese subisce lo scia-
gurato pari. La Calamandra-
nese par te di r imessa, gli
ospiti si fanno trovare impre-
parati. Nell’azione Mezzanotte
subisce un fallo non rilevato,
la palla finisce sui piedi di
A.Berta che angola un tiro sul

quale si salva miracolosa-
mente Graci che, però, nulla
può sul successivo ta-pin di
Burlando.

È l’ult ima emozione del
match.
HANNO DETTO

Il primo a presentarsi ai
cronisti è il trainer della Cala-
mandranese Berta: “Pareggio
che rispecchia i valori espres-
si dal campo. Nella prima fra-
zione la Nicese ha avuto due
occasioni da rete e noi una;
nella ripresa abbiamo tenuto
più noi il pallino in mano, ma il
gol di Agoglio ci ha tagliato un
po’ le gambe. Nel finale con
una buona reazione a livello
nervoso siamo riusciti a pa-

reggiare la gara”.
Sul fronte opposto il pen-

siero di Mondo: “Dispiace
aver preso gol alla fine dopo
essere andati in vantaggio,
ma al tirar delle somme il pari
è un risultato più giusto”.

Poggio presidente Cala-
mandranese: “È stata una
splendida partita di ben altra
categoria con un grande pub-
blico e un giornata che ri-
marrà negli annali dello sport
astigiano. Giusto il pareggio”.

Caligaris presidente Nice-
se: “Andiamo avanti con un ri-
sultato positivo in trasferta. Mi
spiace solo per il gol preso
nel finale.

E.Merlino

La Sorgente 3
Ovada Calcio 3

Acqui Terme. Il big match
tra la capolista Ovada e la
sorpresa La Sorgente non de-
lude le aspettative. Non è una
partita come le altre e lo si
capisce entrando in un Otto-
lenghi frequentato da cento-
cinquanta tifosi, con folta rap-
presentanza ovadese, e dalla
tensione che anticipa un mat-
ch che sarà ricco di agoni-
smo, emozioni e gol.

La Sorgente non ha nulla
da perdere, gioca per una sal-
vezza che era il primo obietti-
vo mentre ora patron Oliva
può pensare a ben altro tra-
guardo. Ha una squadra gio-
vane che ha dimostrato, in
questa prima parte del cam-
pionato, di avere ritmi che
nessuna delle sedici del giro-
ne è in grado di reggere. Di-
verso il profilo degli ovadesi
che sono reduci da otto vitto-
rie consecutive, hanno più
esperienza e un paio di gio-
catori con qualità che sono
nettamente di categoria supe-
riore. È una partita che le due
squadre giocano a viso aper-
to, con i padroni di casa che
danno alla sfida ritmi che la
compassata truppa di Esposi-
to non è in grado di reggere.
Partita anche di buon livello
tecnico, ma sono soprattutto
le sovrapposizioni, i raddoppi
di marcatura, il pressing dei
sorgentini a determinare una
superiorità che dura per tutto
il primo tempo. I giallo-blu so-
no pericolosi con Souza e poi
vanno meritatamente in van-
taggio con Simone Cavanna
che riprende una maldestra
respinta di Davide Esposito.
Sul fronte opposto, arrivano
su palle inattive gli unici peri-
coli per Bottinelli bravo a de-
viare una conclusione di Bafi-
co.

Nella r ipresa è Bafico a
propiziare il pareggio ovade-
se. Al 5º è atterrato da Botti-
nelli in disperata uscita e sul
susseguente rigore Patrone
pareggia il conto. La miglior
Sorgente si vede subito dopo.
In difesa giganteggia Mar-
chelli, in mezzo al campo Pia-
nicini lega il gioco ed un Die-
go Ponti quanto mai ispirato
trascina il gruppo. È suo, al
12º, il gol che fulmina Esposi-
to e riporta in vantaggio i gial-
lo-blu. Il 3 a 1 arriva subito
dopo grazie ad una indecisio-
ne della difesa ovadese che

Zaccone sfrutta con un mali-
zioso colpo di testa che sor-
prende Esposito.

Sul 3 a 1 si vede, invece, la
peggior Sorgente e non per-
ché rinuncia a giocare ma si
complica inutilmente la vita.
L’Ovada accorcia le distanze
al 35º, con Bafico che si allar-
ga e da destra incrocia un
diagonale sul palo opposto.
Protestano i sorgentini per un
fallo commesso dagli ovadesi,
Pianicini si fa espellere. Non è
finita perché subito dopo alle
proteste di Andrea Scorrano
l’arbitro reagisce con un altro
rosso. In nove la Sorgente
soffre, l’Ovada ci crede e, al
primo minuto di recupero ag-
guato il pari con Pasquino.

Sei gol, due espulsioni, otto
ammonizioni; in La Sorgente -
Ovada si è visto di tutto.
HANNO DETTO

“Due furti in cinque giorni” -
così esordisce patron Silvano
Oliva che poi aggiunge - “In
settimana i ladri hanno deru-
bato nel bar e devastato il lo-
cale, oggi l’arbitro ci ha deru-
bato di tre punti. Meritavamo
di vincere, lo abbiamo dimo-
strato sul campo”.

w.g.

LA SORGENTE
Bettinelli: Tre gol senza col-
pe ed un paio di interventi im-
portanti. Buono.
Gozzi: Chiude a doppia man-
data la sua corsia. Lotta e non
molla mai. Buono.
Ferrando: Partenze e ripar-
tenze, facilità di corsa e tem-
pismo. A sinistra c’è solo lui.
Buono.
Pianicini: Più pratico che ap-
pariscente in un lavoro delica-
to in mezzo al campo. Si fa
espellere. Più che sufficiente.
Montrucchio: Qualità e so-
stanza al servizio della causa.
Buono.
Marchelli: Il migliore. Non
perde un duello a pelo d’erba,
fa sfracelli in quota. È una di-
ga. Ottimo.
Souza: Delizioso con la palla,
abile nei fraseggi, pecca in fa-
se conclusiva. Più che suffi-
ciente.
Zaccone: Intelligente nel pro-
porsi, attento nelle chiusure,
macina chilometri. Buono.
Cavanna: Un gol e poi un
movimento costante su tutto il
fronte offensivo. Più che suffi-
ciente. Marenco (35º st). Cer-
ca di dare sostanza.
Zunino: Non è al massimo,
ma con la classe sopperisce
e fa sentire il suo peso. Buo-
no. M.Scorrano (32º st): Spic-
cioli di partita.
Ponti: Più punta che centro-
campista, si adatta e non per
caso trova il gol del 2 a 1.
Buono. A.Scorrano (25º st):
Lotta, ma si fa espellere.
Enrico Tanganelli: Squadra
giovane grintosa che ha buo-
ne qualità, ma soprattutto una
tenuta atletica ed una corsa
da categoria superiore.

La decima di andata ricom-
patta i l  gruppo nel girone
“Amatori B” del campionato
AICS. Infatti la capolista Rival-
ta si ferma sul pari sul proprio
campo contro il Casalcermelli
(terza forza del campionato) e
permette al Cassine, vittorio-
so di misura sul Grognardo, di
riportarsi ad un solo punto.

Rivalta - Pol.Casalcermel-
li 1-1. Il Rivalta vede sfuggire
all’ultimo minuto l’ottava vitto-
ria del suo campionato: in
vantaggio con un gol di Nigro,
infatti, i rivaltesi controllano la
gara fino a pochi istanti dalla
fine, quando però Mulè trova
lo spiraglio giusto per pareg-
giare il conto.

Cassine - Grognardo 1-0.
Il pari casalingo del Rivalta fa
piacere soprattutto al Cassi-
ne, che sul proprio campo re-
gola col minimo scarto il solito
grintoso Grognardo: decide
una rete dell ’ immancabile
Francesco Maccario.

Keller I.G. - Strevi 2001  2-
2. Un punto soltanto per lo
Strevi, che non va oltre la divi-
sione della posta sul terreno
della Keller: le reti di Businaro
e Massa, infatti, sono impatta-
te da un sigillo di Cerafogli e
da un rigore di Bovone.

Ponti - Novoufficio   3-0.

Facile vittoria per il Ponti con-
tro la cenerentola Novoufficio
Valenza, ancora  a zero punti:
in rete Mirco Adorno, autore
di una doppietta, e Roso.

Oviglio - Asca Lineainfis-
si 2-3. La gara più incerta
della giornata è quella sul
campo di Oviglio, dove l’Asca
conquista la prima vittoria
esterna della sua stagione.
L’attacco acquese si sblocca
e segna tutte insieme 3 reti,
grazie a Bonomo e a una
doppietta di Di Dio. Per i pa-
droni di casa in rete Basili e
Vuono.

Classifica: Rivalta 17 pun-
ti, Cassine 16, Casalcermelli
15, Grognardo e Strevi 11,
Ponti 10, Keller I.G e Sezza-
dio 9, Asca‘04 Lineainfissi 8,
Oviglio 6, Novoufficio Valenza
0.

Prossimo turno: Grognar-
do-Keller I.G. (giocata giovedì
23, ore 21, Rivalta Bormida);
Strevi-Ponti (venerdì 24, ore
21, Strevi); Cassine-Oviglio
(venerdì 24, ore 21, Cassine);
Pol.Casalcermelli-Sezzadio
(sabato 25, 14,30, Casalcer-
melli); Novoufficio-Rivalta (do-
menica 26, ore 10, Valenza -
quartiere Fogliabella). Riposa:
Asca’04 Lineainfissi.

M.Pr

CALAMANDRANESE
Cimiano 7.5: Una sicurezza tra
i pali.
Martino 6.5: Un giovane classe
88 di cui sentiremo parlare (42’
st Ferraris s.v).
Giovine 7: Schierato a franco-
bollare un certo Ivaldi e se la ca-
va in maniera positiva.
Berta A. 7: Per l’ex capitano ni-
cese gli anni passano, ma la
classe rimane.
Parisio 7: Un mastino non sba-
glia un colpo di testa una bella
scoperta per mister Berta D.
Ricci 7: L’ex Acqui Castellaz-
zo guida con carisma e autorità
il reparto arretrato bianco ros-
so.
Giraud 6.5: Ha i colpi in canna,
ma va molto a sprazzi.
Zunino 6.5: Lucido nella zona
nevralgica del campo.
Genzano 6.5: È la punta più
temuta. Quarello gli concede
solo le briciole (46’ st Jahdari
s.v).
Bertonasco 6.5: Sguizzante e
pimpante solo un reattivo Gra-
ci gli nega il gol.
Giacchero 6: Parte a razzo poi
si spegne. (32’st Burlando 6.5):
Entra non si nota ma quando a
tra i piedi la palla del pari lascia
il segno.
Allenatore Berta D. 7: Senza il
leader Bello propone una squa-
dra che ricalca il suo stile bat-
tagliero.

NICESE
Graci 7.5: Due interventi di ben
altra categoria. Subisce il pri-
mo gol dopo tre gare 
Quarello 6.5:Non concede spa-
zio a T.Genzano.Mondo lo toglie

per cambiare modulo tattico.
(11’ st Terroni 6.5): viene la-
sciato a sorpresa fuori dall’un-
dici titolare ma quando entra fa
da assist-man per la rete di Ago-
glio.
Mezzanotte 7: L’ex Cambiano
non sbaglia uno stacco di testa
e si dimostra già leader.
Pandolfo 7: L’anno scorso era
sull’altra sponda ora recupera
palloni e corre a mille è il De
Rossi nicese.
Olivieri 7: Schierato a sorpresa
davanti alla difesa dimostra di
saperci fare.
Casalone 7: Corre, lotta e, no-
nostante il dispendio di ener-
gie, è sempre lucido.
Ronello 7: Controlla Giacchero
ed ha sul piede la palla del van-
taggio che purtroppo manda al-
le ortiche 35’pt. (46’ st Gai S.
s.v).
Donalisio 6.5: Buon primo tem-
po cala nella ripresa.
Giovinazzo 7: Il leader della
squadra prende un ammonizio-
ne repentina, ma nonostante
ciò lotta come un leone.
Ivaldi 6.5: Come tocca palla la
Nicese si illumina; ci prova su
punizione ma oggi non arriva
la magia. (45’ st Mazzetta s.v).
Agoglio 7.5: È la spina nel fian-
co per la difesa Calamandra-
nese; scappa da tutte le parte e
timbra la rete del momentaneo
vantaggio.
Allenatore Mondo 7: Lascia in
panchina Terroni e tutto sem-
bra dargli ragione compreso un
accorgimento tattico alquanto
giudizioso. Lo gela il gol nel fi-
nale.

Sommarivese 1
Nicese 2 

Sommariva Bosco. La Ni-
cese vince la prima gara del
triangolare e pone il primo
mattone per l’ammissione alla
semifinale di coppa.

Mondo schiera una Nicese
alquanto sperimentale con
Graci a difesa dei pali i due
centrali difensivi Quarello e
Mezzanotte, libero Mazzetta
centrocampo con Giovinazzo
e Pandolfo e sulle due corsie
Casalone e Gai S trequartista
Terroni e in avanti Gai D e
Pennacino.

Il primo squillo al match lo
porta Terroni tiro da fuori sul
fondo, passano 7 minuti e Gai
S. tenta il tiro senza fortuna
da fuori.

Scocca il 18 quando l’incor-
nata da corner di Terroni fini-

sca ad un palmo dalla rete.
Ma 1 minuto prima della

mezzora ecco il gol locale che
non ti aspetti Russollillo calcia
dai 25metri al volo lasciando
di stucco Graci per il vantag-
gio locale.

La Nicese sul finire di prima
frazione ci prova senza fortu-
na con Terroni su punizione e
tiro di Gai S respinto.

La ripresa vede Mondo cor-
rere ai ripari e così al 5 fuori
Pennacino e Gai S dentro un
vivace e sguizzante Giordano
M. e bomber Agoglio e dopo
pochi minuti dentro Ivaldi per
Gai D. e la musica e di ben al-
tro spessore.

Al 12º punizione a giro di
Ivaldi che termina alta di un
non nulla, scocca il 20º e il
pari viene servito Terroni im-
becca Agoglio che va al diret-

to controllore e viene steso ri-
gore che Giovinazzo realizza
con freddezza1-1.

Passano 5 giri di lancette
e Agoglio imbeccato da Gio-
vinazzo non lascia scampo
con un diagonale imparabile
a Galvagno, poi ci starebbe
anche il terzo sigillo manca-
to da Terroni in due occasio-
ni e Giordano M. ma tanto
basta per una buona vitto-
ria.

Reti: 29º pt Russollillo, 20º
st Giovinazzo (rigore) 25º st
Agoglio.

Nicese: Graci 6, Quarello
7, Mezzanotte 7, Pandolfo 7,
Mazzetta 6.5, Gai S. 6 (7º st
Agoglio 7.5), Casalone 6,
Giovinazzo 7, Gai D. 6 (10º st
Ivaldi 6.5),Terroni 6.5, Penna-
cino 6 (7º st Giordano M. 7)
Allenatore: Mondo 7.

Calamandranese - Nicese

Nel derby astigiano
un onesto pareggio

La Sorgente - Ovada Calcio

I gialloblu recriminano
Ovada salva al novantesimo

Il sorgentino Andrea Mar-
chelli, migliore in campo.

Coppa Piemonte di calcio

Bella vittoria in trasferta per la Nicese

Calcio Amatori A.I.C.S.

Rivalta bloccato
Cassine si avvicina

Le pagelle

Le pagelle
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Sassello 0
Pietra L. 0

Sassello. Il big match del
girone ligure di “Prima cate-
goria” giocato al “degli Appen-
nini” tra i bianco-blu ed il Pie-
tra Ligure, davanti a quasi
duecento tifosi, finisce con il
nulla di fatto. Uno 0 a 0 che
però nasconde mille risvolti
ed una partita giocata tra due
squadre che hanno dimostra-
to di poter ambire al salto di
categoria.

Nel Sassello mister Parodi
rinuncia ancora una volta al
suo modulo preferito, il 3-5-2,
ed imposta una difesa dove
Faraci e Siri sono gli esterni
con Persenda e Balestrieri i
centrali; in mezzo al campo
Paolo Valvassura e Carozzi
sono gli interni con Riky Bru-
no, in campo dal primo minu-
to, e Luca Bronzino sulle cor-
sie. In attacco Castorina e
Diego Roveta.

Il Pietra ha modificato il suo
assetto rispetto alla prima
parte del campionato, ma non
ha rinunciato a quei giocatori
come il trentottenne portiere
Durando, ex del Savona in se-
rie C, il difensore Sparzo e
l’interno Tobia che hanno una
lunga militanza in categorie
superiori e possono fare la
differenza.

Si gioca a tutto campo, con
continui capovolgimenti di
fronte con le difese che han-
no la meglio sugli attacchi.
Poco impensierito Durando;
salvato dalla traversa Bertola
nell’unica conclusione del
Pietra.

È nella ripresa che il match
cambia radicalmente fisiono-
mia. Il Sassello si dimostra
più tonico e reattivo rispetto
ad un Pietra che non riesce a
proporre ripartenze efficaci e

rincula sempre più davanti a
Durando. Se il primo tempo
era stato avaro di emozioni, la
ripresa è un susseguirsi di
episodi importanti. I bianco-
blu sono padroni in mezzo al
campo e sulle corsie imper-
versano Bronzino e Bruno. La
prima occasionissima, al 5º, è
sui piedi di Roveta che solo
davanti a Durando si fa bloc-
care la conclusione dal portie-
rone ospite; stessa trama do-
po quindici minuti e tocca a
Castorina, solo dal dischetto
del rigore, farsi parare la botta
troppo centrale.

La supremazia territoriale
del Sassello diventa assedio
e quando sembra che il Pietra
debba capitolare c’è di mezzo
Durando. Al 30º, Riky Bruno
batte una punizione che colpi-
sce il braccio alzato di Tonon.
È fallo da rigore che Carozzi
batte e Durando para.

Ci prova ancora l ’undici
bianco-blu, ma il Pietra difen-
de con i denti e porta a casa
un sudatissimo pareggio.
Amarezza in casa del Sassel-
lo dopo una ripresa da incor-
niciare.
HANNO DETTO

Non è deluso mister Parodi
che vede il bicchiere mezzo
pieno: “Un pari con la capoli-
sta fa parte del gioco. È vero,
avremmo meritato di vincere,
ma intanto abbiamo dimostra-
to d’essere alla loro altezza e
magari qualcosa in più. Gio-
cando in questo modo possia-
mo lottare per il primato”.

Formazione e pagelle:
Bertola 6.5; Faraci 7, Siri7;
Persenda 7 (41º st. Fazari),
L.Bronzino 7, Balestrieri 7.5;
P.Valvassura 7, Bruno 7 (40º
st Ivaldi), Castorina 6.5, Ca-
rozzi 6.5, D.Roveta 6.5. Alle-
natore: Parodi.

Crevarese 1
Campese 2

Campo Ligure. Grande im-
presa della Campese, che no-
nostante tante assenze e un
arbitraggio avverso, ottiene
un’entusiasmante vittoria bat-
tendo per 2-1 la Crevarese.

I Draghi, viste le assenze di
molti t i tolar i, scendono in
campo con ben cinque junio-
res, ma con lo spirito di sem-
pre, e sorprendono gli avver-
sari con un avvio al fulmicoto-
ne: dopo 30” dal fischio d’ini-
zio, Luca Ferrando lancia Ba-
sile che entra in area e viene
atterrato da Martino. Rigore, e
Salis trasforma. Poco dopo,
Carlini ha l’occasione del rad-
doppio: il giocatore verdeblu,
solo davanti al portiere, tenta
un pallonetto ma con uno
scatto di reni Atzeni evita il
gol.

Lentamente, il ritmo della
gara si assesta su cadenze
più blande, ma la Campese
controlla senza problemi fino
all’intervallo.

Nella ripresa, nuova vee-
mente fiammata verdeblu in
avvio: Al 47º Ponte sfiora il
palo in girata, mentre al 58º
Atzeni toglie dal ‘sette’ una
punizione di Salis. Al 59º,
però, Martinelli difende un bel
pallone nell’area campese e
tocca all’accorrente Paolo
Ferrando, che cade affrontato
da Mantero. Tra lo stupore ge-
nerale, l’arbitro oltre a decre-

tare il rigore espelle il giocato-
re di casa. Poggi batte Vattolo
con un beffardo ‘cucchiaio’.

Nonostante l’uomo in me-
no, la Campese trova la forza
di reagire e torna in vantaggio
al 73º, quando un traversone
di Salis pesca in area Basile:
Atzeni è miracoloso, ma Che-
riconi è pronto a ribadire in
gol di testa. L’arbitro Di Gio-
vanni di Imperia, davvero di-
sastroso, espelle anche Ni-
colò Carlini. La Crevarese cin-
ge d’assedio la porta di Vatto-
lo, che si oppone all’86º ad un
bel tiro di Mencaraglia. L’arbi-
tro tira fuori il rosso anche per
Chericoni per un fallo nella
trequarti avversaria: e sono
tre!

I 5 minuti di recupero diven-
tano 8, tra punizioni a due, ri-
messe invertite e altre scene
da film horror arbitrale, ma i
Draghi portano comunque a
casa i tre punti, e ora la capo-
lista Goliardica dista solo una
lunghezza. Niente male, se
pensiamo che domenica, al-
l’Oliveri, ci sarà lo scontro di-
retto...

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 7,5, N.Car-
lini 6,5, Oliveri 8; Chericoni
7,5, Mantero 6,5, S.Macciò 8;
L.Ferrando 7, L.Carlini 8, Ba-
sile 7,5; Salis 7 (77º Leoncini
7), Ponte 6,5 (62º Talamazzi
6; 90º C. Macciò ng). Allenato-
re: Piombo.

M.Pr

C.Castellettese 2
Cassine 0

Castelletto d’Orba. Il Cassi-
ne chiude il girone di andata
con una sconfitta 2-0 sul cam-
po di Castelletto d’Orba.Ma il ko
maturato per mano della capo-
lista Comunale Castellettese,
arriva comunque al termine di
una gara che i grigioblu hanno
giocato alla pari con la regina.
Per l’ultima di andata, mister
Seminara ridisegna la squadra
e torna al più prudente assetto
a una punta che aveva dato
soddisfazioni in avvio di torneo.
Mossa azzeccata, perchè i gri-
gioblu fanno soffrire assai la ca-
polista. Già al 5º una punizione
di Forciniti trova Guacchione al-
la rovesciata, ma il portiere bloc-
ca. La Castellettese si fa invece
vedere al 9º con un tiro ravvici-
nato di Pantisano, che Taverna
salva con riflesso felino. Il por-
tierone cassinese si ripete al
27º su un’incornata di Pantisa-
no, ma al 34º la grande occa-
sione capita al Cassine: una pu-
nizione di Torchietto pesca la
testa di Beltrame a pochi passi
dal gol, ma la punta conclude
debolmente e il portiere para.

Nella ripresa, il Cassine gio-
ca la carta Bellitti, ma a segna-
re è la Castellettese al 68º: Pan-
tisano tira da due passi: Taver-
na respinge, ma sulla sfera
piomba Scontrino, al rientro do-
po un brutto infortunio, che fa 1-
0. Il Cassine reagisce con un ti-
ro di Barbero fuori di poco; po-
co dopo però lo stesso Barbe-
ro vanifica lo sforzo grigioblu
con un’entrata stile Anni ’50 su
un avversario che vale il rosso
diretto. Quindi, all’89º, arriva il
raddoppio castellettese, con un
tocco di testa di Ghignone su
azione d’angolo. Una punizione
troppo severa per il Cassine,
che fa saltare i nervi a Bellitti. La
punta entra in polemica con l’ar-
bitro: Seminara lo sostituisce,
ma avviandosi verso gli spo-
gliatoi Bellitti smoccola ancora e
riceve prima l’ammonizione e
quindi l’espulsione. Non pago, a

fine gara, tenta di ‘chiarire a
quattr’occhi’ con l’arbitro, otte-
nendo probabilmente una lunga
squalifica, come conferma Gian-
carlo Iemini: «Non ci capacitia-
mo della reazione del giocatore:
è stato un episodio spiacevole,
che temo si risolverà con un’al-
tra stangata».

Formazione e pagelle Cas-
sine: Taverna 6,5, Botto 6, Goz-
zi 6; Barbero 5, De Luca 5,5
(82º Poretti ng), Zaccone 6; For-
ciniti 5,5 (46º Barisone 5,5), Tor-
chietto 5,5, Guacchione 5,5 (46º
Bellitti 4,5; 90º Lomonaco ng);
Beltrame 5,5, Pezzano 5,5. Al-
lenatore: Seminara.

M.Pr

Gierre S.Marzano 3
Castelnuovo Belbo 5

San Marzano Oliveto. Vit-
toria esterna del Castelnuovo
Belbo nel festival del gol di
San Marzano Oliveto. Contro
la squadra sanmarzanese, di-
retta dal tecnico Ivan Mai-
strello, l’undici di Filippo Igue-
ra si supera e ottiene un suc-
cesso pieno che porta la fir-
ma del centrocampista
Amandola, autore di 4 reti,
tutte su punizione, una più
bella dell’altra.

È una gara sentit issima
quella tra GR e Castelnuovo,
perchè i giocatori si conosco-
no bene, e nessuno vuole

perdere. Su un campo picco-
lissimo ne esce fuori una sfi-
da di buon livello, con fre-
quenti capovolgimenti di fron-
te. Castelnovesi in vantaggio
al 5º: Amandola batte una pu-
nizione dalla destra qualche
metro fuori area e inaugura la
sua gran giornata battendo
Pagliarino.

Il pari dei locali arriva al
25º, quando su uno svarione
belbese la palla capita sui
piedi di Merlino che va via in
velocità e trafigge Gandino in
diagonale; quindi, al 30º,
Comparelli, anche lui su puni-
zione, porta in vantaggio il
Gierre.

Il Castelnuovo però non ci
sta, e reagisce: al 35º altra
punizione, stavolta da sini-
stra. La batte lo specialista
Amandola che con un capo-
lavoro mette la palla a rien-
trare giusto nel sette: esecu-
zione da serie A.

Ormai la mezzala è in pie-
na trance agonistica e si ripe-
te 5’ più tardi, stavolta di po-
tenza, con un siluro dai trenta
metri che vale il 3-2.

Nemmeno il riposo placa
l’estro dell’interno belbese,
che al 60º fa poker con un ti-
ro dai 25 metri sotto la traver-
sa, e mette in frigo la partita.

Al 70º è Valisena, che rice-
ve da una ficcante azione da
destra, si gira e segna, a por-
tare a cinque i gol granata. Al
75º, infine, un batti e ribatti
sulla trequarti manda al tiro
Tardito che sigla il 3-5 finale.

Nel finale, il San Marzano
recrimina, con ragione, per
un rigore negato a Merlino.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gandino
6,5, Ameglio 6 (76º Piana
ng), Mazzetti 7,5, Bonzano 7,
De Luigi 7 (85º Soave sv),
Tortoriello 6,5 (70º Sandri 6);
Bellora 7, Laghlafi 8, Aman-
dola 9; Valisena 6,5, El Harch
7 (72º Bravo 6). Allenatore:
Iguera.

M.Pr

Bistagno 0
Pol. Montatese 2

Bistagno. In un campiona-
to a sedici squadre dieci gior-
nate sono pochine, ma ci sen-
tiamo di dire che per il Bista-
gno questo non è l’anno giu-
sto. E l’affermazione non par-
te, per una volta, dal valore
assoluto della squadra, fatta
di giocatori di buon livello, ca-
paci certamente di inserirsi
nelle zone alte della classifi-
ca. È una considerazione che
parte dalla constatazione che
ai granata quest’anno non ne
va bene una.

In questo senso, il match
casalingo con la forte Monta-
tese è un esempio calzante:
per un tempo, il primo, nella
grande battaglia di centro-
campo i granata non demeri-
tano, anzi ribattono colpo su
colpo. Al 41º però perdono
Morielli per doppia ammoni-
zione e nella ripresa soccom-
bono, anche ‘aiutati’ da un
paio di dubbie decisioni arbi-
trali. Dopo un primo tempo in-
tenso ma povero di emozioni,
la gara si accende al 50º, con
un tiro di Serafino dal limite
parato da Crepaldi. Il numero
uno ospite si ripete al 51º su
Channouf e al 56º su una

splendida punizione di Moret-
ti, ma sarebbe battuto al 57º,
sul tiro di Channouf, che però
trova pronto alla parata con
entrambe le mani un difenso-
re. Il fattaccio avviene in area
piccola, ma l’arbitro non lo ve-
de. E il direttore di gara non
vede nemmeno, al 60º, il fuo-
rigioco di Coraglia che, a un
passo dalla linea di porta, ri-
prende e ribadisce in gol il tiro
di Mellacca respinto da Cipol-
la.

Dal possibile 1-0 allo 0-1: il
bilancio della gara non può
prescindere da questi due er-
rori, e poco importa se poi
Crepaldi dice di no ai tentativi
di Maio e di Serafino. Con un
Bistagno sbilanciato, al 67º
arriva lo splendido gol di Mel-
lacca, che chiude la partita,
anche se Borgatti, all’80º, tro-
va ancora il tempo di prende-
re un secondo cartellino gial-
lo, lasciando la squadra in no-
ve.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6,5, D.Levo
6,5, Moretti 6,5; Borgatti 6,
Morielli 5, De Paoli 7; Lovisolo
7, Moscardini 6, Serafino 6,5;
Maio 6,5 (73º Sala sv), Chan-
nouf 7. Allenatore: G.L.Gai.

M.Pr

Cortemilia 2
Europa Alba 1

Cortemilia. Il miglior Corte-
milia della stagione, al mo-
mento giusto. Il gruppo di mi-
ster Delpiano sceglie proprio
il big-match contro l’Europa
Alba, per tornare ai massimi
livelli e ottiene tre punti con-
vincenti che proiettano i gial-
loverdi sempre più al primo
posto del girone. Il Cortemilia,
rafforzato in tecnica e perso-
nalità dal progressivo ambien-
tamento di Rivella e dal rien-
tro di Bertonasco, parte forte,
trovando però nell’avversario
una squadra capace di gioca-
re a viso aperto. Primi venti
minuti molto combattuti: Euro-
pa in pressing, ma al 25º un
break di Rapalino mette Kele-
pov solo davanti al portiere
Polga: prodezza del numero
uno che esce a valanga e fer-
ma il bulgaro. Ma il gol è solo
rinviato: al 33º Kelepov diven-
ta rifinitore, e lancia Chiola,
che salta il diretto avversario
e smarca al tiro Bertonasco:
rasoterra piazzato e 1-0. L’Eu-
ropa reagisce ma il ‘Corte’ tie-
ne botta e nella ripresa rad-
doppia: è Bertonasco al 55º a
partire in contropiede: due av-
versari saltati e palla per Ri-

vella, da questi a Kelepov che
non fallisce. Reazione d’orgo-
glio degli albesi: Mozzone di
testa coglie un palo al 60º, e
quindi, al 74º, Boffa si incu-
nea in area e subisce fallo da
Ferrero: rigore, e Garcés sigla
il 2-1. Nel finale, il pressing
cuneese si fa sentire, e il Cor-
temilia, ridotto in 10 per l’e-
spulsione di Ber tonasco
all’80º (fallo di gioco a metà
campo e rosso diretto), soffre
un po’, ma porta a casa tre
punti di platino.

HANNO DETTO: Mister
Delpiano stavolta è felicissi-
mo: «Splendida partita, la mi-
gliore dell’anno. Attenti e con-
centrati, sempre reattivi, meri-
tavamo anche una vittoria più
netta, ma nel finale Delpiano
e Chiola hanno fallito due
contropiede. Comunque una
partita che mi incoraggia e mi
fa sperare in un futuro radio-
so».

Formazione e pagelle
Cortemilia: Piva 7, Ceretti
6,5, Chiola 6,5; Ferrero 7,
Ferrino 6,5, Rivella 6,5 (73º
Lagorio 6,5); Bertonasco 7,
Rapalino 7 (78º Cirio 6,5); Ke-
lepov 7 (56º Bogliolo 6,5),
Bruschi 7. Allenatore: Delpia-
no. M.Pr

Castelnuovo Belbo. Pros-
sima tappa: Praia. Sarà una
trasferta difficile, quella che i
ragazzi di mister Iguera do-
vranno affrontare domenica,
in casa di una delle squadre
che navigano stabilmente nel-
le avanguardie della classifi-
ca. Il Praia è squadra giovane
e manovriera, ben condotta
dal suo tecnico, il capace mi-
ster Dova: gioca su un terreno
ampio e verdeggiante, sul
quale, anche in pieno autun-
no, è un piacere autentico
giocare a pallone; soprattutto,
è squadra che pratica un
buon calcio e gioca a viso
aperto. Un dato, quest’ultimo,
che aggiunge una sfumatura
di ottimismo ad una partita
davvero difficile: infatti, il Ca-
stelnuovo ha abituato a dare il
suo meglio contro squadre
non troppo bloccate, che per-
mettono ad un attacco estro-
so come quello dei belbesi di

compensare anche eventuali
errori difensivi.

Per l’occasione, Iguera re-
cupera il perno della difesa
Piana, che contro il Gierre
S.Marzano si era accontenta-
to di un part-time, e spera di
riavere anche Leoncini.

Alternative importanti, che
daranno un ampio ventaglio
di scelte al mister, anche se,
vista l’eccellente prestazione
offerta dalla squadra nella sfi-
da con i sanmarzanesi, l’ipo-
tesi più probabile è che il tec-
nico confermi per sommi capi
la formazione vista in campo
domenica scorsa. Pressochè
certo, infine, il forfait di San-
dri.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (1-4-3-2):
Gandino - Piana - De Luigi,
Mazzetti, Bonzano, Tortoriello
- Bellora, Amandola, Laghlafi
- Valisena, El Harch. Allenato-
re: Iguera. M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria

Carozzi sbaglia il rigore
il Pietra si salva

Calcio 2ª categoria

È un buon Bistagno
ma vince la Montatese

Calcio 2ª categoria

Un superbo Cortemilia
resta solo in testa

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese vince in 8
e vede il primo posto

Calcio 3ª categoria

Cassine opaco va ko
ed è già giro di boa

Calcio 3ª categoria

Amandola da applausi
fa poker al Gierre

Domenica 26 novembre

Per i belbesi a Praia
trasferta difficile
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Calamandrana. Trasferta a
casa dell’ultima in classifica
per i grigiorossi: la Calaman-
dranese fa visita al Villaroma-
gnano di mister Moretto, fana-
lino di coda del girone H di
Prima Categoria.

Nonostante la classifica più
che precaria, comunque, i tor-
tonesi non hanno assoluta-
mente deposto le armi e stan-
no lottando strenuamente per
la salvezza. Nella giornata ap-
pena trascorsa, sono usciti
sconfitti all’86’ nella gara ca-
salinga disputata contro il
Tecnopompe San Damiano:
una rete di Bozzalla a 4’ dalla
fine, causata da una disatten-
zione difensiva ha deciso un
match tutto sommato equili-
brato. Per tornare a Calaman-
drana coi tre punti nel carnie-
re, a Bello (al rientro dalla
squalifica) e compagni servirà
anzitutto molta pazienza: la
stagione finora ha dimostrato
che il Villaromagnano è squa-
dra che commette spesso er-
rori difensivi decisivi, che op-
portunamente sfruttati posso-
no valere il successo pieno.
Normalmente, in gare il cui
pronostico sembra già segna-
to in partenza, la preoccupa-

zione della squadra favorita
deve essere per forza quella
di tenere alta l’attenzione; co-
sì dovrà essere stavolta per i
grigiorossi, tanto più che, sul
piano tecnico, la gara sembra
già chiaramente orientata a
favore dei ragazzi di mister
Berta, che appaiono più dotati
sul piano delle individualità e
anche più rodati come colletti-
vo, rispetto ad un avversario
drasticamente rinnovato ri-
spetto al passato.

Nelle fila tortonesi, vale la
pena tenere d’occhio partico-
larmente le due punte Rizzo
Parisi e Rutigliano e l’interno
Cabrelli, mentre il portiere
Delfino è elemento sempre
affidabile.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Ci-
miano - Martino, Parisio, Ric-
ci, Giovine - Giraud, Zunino,
A.Berta, Giacchero - Bello,
T.Genzano.

Probabile formazione Vil-
laromagnano (4-4-2): Delfino
- Gandini (Gragnolati), Lom-
bardi, Valeri, Piazza - Guerci,
Beltrame, Cabrelli, Balbi -
Rizzo Parisi, Rutigliano. Alle-
natore: Moretto.

M.Pr

Rocchetta T. Tre punti divi-
dono il Rocchetta Tanaro e la
Sorgente e domenica, in quel di
Rocchetta, i giallo-blu cerche-
ranno di mantenere le distanze
contro un avversario che tra le
mura amiche non molla mai.

Proprio il fattore campo è l’ar-
ma in più dei rosso-blu di mister
Rota che, contro le squadre del-
la Val Bormida, hanno sempre
dato vita a sfide incandescenti
come i duelli con lo Strevi che si
chiudevano con ammonizioni
ed espulsioni a raffica. Il Roc-
chetta è squadra solida, com-
patta in difesa come dimostrano
i soli dieci gol incassati, che gio-
ca con grande determinazione
e che non concede molto agli
avversari. L’esatto opposto di
una Sorgente che gioca a tutto
campo, senza eccessivi tattici-
smi e con ritmi che non sono al-
la portata degli astigiani. Pro-
prio il ritmo potrebbe essere l’ar-
ma in più dei giallo-blu, che so-
no più dotati sotto il profilo tec-

nico ma meno esperti di un Roc-
chetta che può contare su ele-
menti come Palmisano o l’ex
acquese Arenario che da anni
praticano la categoria.

Qualche problema per Tan-
ganelli che dovrà fare a meno
degli squalificati Pianicini e An-
drea Scorrano, e degli infortunati
Giovanni Bruno e Maggio men-
tre Marengo è ancora a corto di
preparazione. Si gioca a Roc-
chetta dopo anni di esodo sul
campo di Isola d’Asti per l’ina-
deguatezza del comunale di ca-
sa, ed in campo dovrebbero
scendere questi due undici.

Rocchetta Tanaro (4-4-2):
Rocca - Viglione, Palmisano, Di
Leo, Sarzi - Girello, Di Lorenzo,
Zuin, Arenario -Fassone, Bon-
fanti.

La Sorgente (4-3-2-1): Bot-
tinelli - Gozzi, Marchelli, Riilo,
Ferrando - Montrucchio Zacco-
ne, Ponti - Souza, Zunino - Ca-
vanna.

w.g.

Campo Ligure. Scontro al
vertice per la Campese, che
domenica tenta il sorpasso al-
la prima in classifica, la Go-
liardica, squadra di Quarto Al-
to che, partita alla vigilia del
campionato per conquistare
una tranquilla salvezza, ha
sorpreso tutti con una parten-
za lanciata nelle prime setti-
mane di campionato, mante-
nendo sinora la testa della
classifica.

I genovesi però stanno se-
gnando il passo: nelle ultime
tre partite hanno racimolato
solo due punti, e per la Cam-
pese sembra proprio presen-
tarsi una ghiotta occasione
per raggiungere il primato.

Purtroppo, mister Piombo si
trova la squadra decimata
proprio sul più bello. Rispetto
alle ultime gare, domenica
rientreranno dalla squalifica
Volpe, Sagrillo e M.Carlini,
ma in compenso saranno si-
curamente appiedati dal giu-
dice sportivo Mantero, N.Car-
lini e Chericoni. Con Ottonello
in dubbio (ha problemi familia-
ri, ma si spera in un suo rien-
tro), Rena stirato (out 3 setti-
mane) e Pastorino operato al
tendine d’Achille (e fuori di-

versi mesi), Piombo ha gli uo-
mini contati, specie in difesa.
Probabile la conferma del gio-
vane Macciò, che potrebbe
far coppia proprio con Otto-
nello.

Nella Goliardica, gli uomini
da tenere in maggiore consi-
derazione sono il giovane at-
taccante Grassi, davvero bril-
lante in questo avvio di sta-
gione, e il geometrico play
Rampani; i genovesi però do-
vranno fare i conti con la pe-
santissima assenza di bom-
ber Napoli, finora il più prolifi-
co realizzatore, e vero uomo-
cardine della squadra: da tre
settimane è alle prese con
problemi muscolari e da tre
settimane la Goliardica non è
più la stessa...

Probabile formazione
Campese (4-4-2): Vattolo -
M.Carlini, Ottonello, Macciò,
Oliveri - Sagrillo, Salis, L.Car-
lini, Ferrando - Volpe, Basile.
Allenatore: Piombo.

Probabile formazione Go-
liardica (4-4-2): Bozano - De
Palo, Monteverde, Picasso,
Gazzo - Lauciello, Rampani,
Bombardi, Di Luca - Crovetto,
Grassi. Allenatore: Oliva.

M.Pr

Domenica 26 novembre per la Calamandranese

Trasferta nella tana
del fanalino di coda

Domenica 26 novembre

A Rocchetta Tanaro
una Sorgente d’assalto

Domenica 26 novembre la Campese

Contro la Goliardica
c’è in gioco il primato

Un’insidiosa trasferta sul sin-
tetico di Gallo d’Alba per la neo-
leader Cortemilia, una gara do-
ve perdere è vietato per il Bi-
stagno, sul terreno della forte
Europa Alba: sono impegni se-
veri quelli che domenica 26 no-
vembre attendono le squadre
Valbormidesi inserite nel girone
P di Seconda Categoria.

Gallo Calcio - Cortemilia.
Trasferta a Gallo d’Alba per il
Cortemilia, che per la prima vol-
ta nell’anno dovrà difendere il
suo primato solitario dagli assalti
delle inseguitrici.

Privo di Bertonasco, squalifi-
cato, mister Delpiano ritrova Ti-
baldi, ma sa di avere di fronte un
match di quelli da prendere con
le molle: «A cominciare dal ter-
reno: si gioca sul sintetico, ed è
un campo dove basta una di-
strazione per prendere gol. La
superficie rende il gioco molto
più veloce e il fatto che le di-
mensioni de terreno non siano
enormi rende la partita molto
incerta: potremmo vedere di-
versi gol. Dobbiamo adattarci
rapidamente alla superficie e
poi cercare di chiudere ogni var-
co ad una squadra che presen-
ta individualità di tutto rispetto».
Come il portiere Altavilla, o il
centrocampista Garau, senza
contare l’ex di turno, quel Tonti
che due anni fa giocava a Cor-
temilia e che ora invece è per-
no dell’attacco del Gallo.

Probabile formazione Cor-
temilia (3-5-2): Piva - Ceretti,
Ferrero, Ferrino; Chiola, Rivella,
Cirio, Delpiano Tibaldi - Bruschi,
Kelepov. Allenatore: Delpiano

Europa Alba - Bistagno. Sfi-
da tra due squadre dal buon or-
ganico, entrambe reduci da una
sconfitta: si annuncia un match
intenso e combattuto tra Euro-
pa Alba e Bistagno.

I ragazzi di Gian Luca Gai,
dopo la sconfitta casalinga con
la Montatese, non sono in con-
dizione di perdere altro terre-
no, pena il rischio di dover co-
minciare a guardarsi indietro.
Le ottime individualità degli al-
besi, però, garantiscono un im-

pegno severo per la difesa bi-
stagnese. Ci vorrà tutta la pre-
stanza fisica di Daniele Levo,
in particolare, per tenere a fre-
no l’esperto Mozzone, un metro
e novanta di fisico e potenza
che occorre assolutamente li-
mitare.

Per il resto, l’assenza di Bor-
gatti obbliga ad un nuovo rivol-
gimento difensivo: occorre tro-
vare un libero, che potrebbe es-
sere Monti, con Mazzapica in
marcatura

Probabile formazione Bi-
stagno (3-5-2): Cornelli - D.Le-
vo, Monti, Mazzapica - Moretti,
De Paoli, Maio, Lovisolo, Mo-
scardini - Channouf, Serafino.
Allenatore: G.L.Gai.

M.P.

Bordighera. Trasferta difficile
per il Sassello che domenica tra-
sloca in quel di Bordighera per af-
frontare il Sant’Ampelio, undici
che segue i bianco-blu a tre lun-
ghezze ed è reduce dal bel suc-
cesso sul Laigueglia. Sant’Am-
pelio dal nome del Santo patro-
no della città di Bordighera, co-
mune di diecimila anime che ha
due squadre di calcio, tre campi
e, su quello in sabbia e terra, gio-
cano i giallo-neri di mister Pe-
laia. Proprio il campo può esse-
re il peggior nemico dei bianco-
blu, più ancora di un undici che
non ha grandi ambizioni, ma può
contare su un paio di elementi di
grande esperienza come Luci,
oggi rifinitore prima interno di
quantità con la maglia dell’Impe-
ria in serie C, ed il portiere Mic-
cichè cresciuto nelle giovanili del-
la Sanremese. Sullo sterrato di
Bordighera, ad un passo dal ma-
re lungo l’Aurelia, il Sassello do-
vrà fare a meno dello squalifica-
to Luca Bronzino e ancora di Pie-

ro Guarrera, reduce da una ope-
razione al ginocchio, che potrà
rientrare solo dopo la pausa na-
talizia. Formazione che mister
Parodi ritoccherà, rispetto alla
gara con il Pietra, avanzando Ba-
lestrieri nella linea di centrocam-
po, inserendo Fazari in difesa.
Conferma per Riky Bruno che
partirà da titolare ed occuperà la
corsia di sinistra. Nel Sant’Am-
pelio, che spesso si muove con
un solo attaccante e con due ri-
finitori, da tenere d’occhio, oltre a
Luci, bravo anche sui calci piaz-
zati, l’esterno sinistro Lettieri, gio-
catore dotato di una buon calcio.

Sullo sterrato di Bordighera in
campo questi due probabili undici.

Sant’Ampelio (4-3-2-1): Mic-
cichè - Giordano, Messineo,
Esposito, Pagliuca - Marchese
Mulè, Teti - Luci, Cane - Lettieri.

Sassello (4-4-2): Bertola - Fa-
raci, Fazari, Persenda, Siri - P.Val-
vassura, Balestrieri, Carozzi, Bru-
no - Castorina, Roveta.

w.g.

Campionato a 7 giocatori
“Dragone Salumi”

Si sono disputati, nella set-
timana dal 6 al 10 novembre,
gli incontri della settima ed
ultima giornata del girone di
andata. Restano ora da di-
sputare solo sette recuperi:
cinque nel girone “A” e due
nel girone “B”.

Nel girone “A”, lo scontro
al vertice fra il Dream Team e
il Caffè Deportivo Duomo è
terminato con la prima scon-
fitta del Dream Team che,
pur essendo uscito vincitore
in campo, è r isul tato poi
sconfitto a tavolino a causa
di un difetto di tesseramento.
In testa alla classifica trovia-
mo sol i tar io i l  Depor t ivo
Caffè Duomo, mentre i l
Dream Team segue in secon-
da posizione a tre punti, ma
con ben due partite da recu-
perare.

Al terzo posto troviamo
sempre il Prasco ’93.

Nel girone “B” pareggio
nello scontro al vertice fra la
Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva e il Cessole,
con lo High Tech che ne ap-
profitta per insediarsi al se-
condo posto, ad un solo pun-
to dal Cessole, quet’ultimo
con una partita in meno.

Risultati  Girone “A”:
Dream Team - Depor t ivo
Caffè Duomo 0-3; Impresa
Edile Pistone - Gorrino Scavi
1-6; Polisportiva Incisa Zena
1987 - Burg d’jangurd 3-0.
Ristorante Paradiso - Prasco
’93 rinviata.

Classifica: Depor t ivo
Caffè Duomo punti  15;
Dream Team 12; Prasco ’93
10; Gorrino Scavi 6; Impresa
Edile Pistone 5; Ristorante
Paradiso 4; Polisportiva Inci-
sa Zena 1987 e Burg d’jan-
gurd 3.

Risultati Girone “B”: Pa-
reto - Nocciole La Gentile 1-
6; Higth Tech - Upa 7-1; De-
nice F.C. - Autorodella 3-4;
Cessole - Pizzeria Vecchio
Mulino Macelleria Leva 2-2.

Classifica: Cessole punti
17; Higth Tech 16; Pizzeria
Vecchio Mulino Macelleria
Leva 15; Nocciole La Gentile
9; Upa e Denice F.C 4; Pare-
to e Autorodella 3.

Campionato a 5 giocatori
“Gigi Uifa Giacobbe”

I l  campionato di  calcio
amatori a 5 giocatori è giunto
alla quinta giornata del giro-
ne di andata. Ferma per ripo-
so la capolista Music Power,
troviamo in seconda posizio-
ne ad un solo punto ben tre
squadre: i “ragazzini terribili”
del Deportivo Caffè Duomo
che hanno sconfit to nello
scontro diretto il Ristorante
Mamma Lucia, anche lui al
secondo posto, e la Pizzeria
Vecchio Mulino Macelleria
Leva. In coda abbiamo la
conquista della prima vittoria
da parte della squadra del
Tuttosport Caffè Saracco, al-
la quale ha fatto bene il cam-
bio di sponsor, con i relativi
primi tre punti.

Risultati: Deportivo Caffé
Duomo - Ristorante Mamma
Lucia 4-1; Impresa Edile Pi-
stone - Pizzeria Vecchio Mu-
lino Macelleria Leva 3-5; Pa-
reto - Tuttosport Caffé Sarac-
co 2-4. Ha riposato il Music
Power.

Classifica: Music Power
punti 10; Ristorante Mamma
Lucia, Pizzeria Vecchio Muli-
no Macelleria Leva e Depor-
tivo Caffè Duomo 9; Tutto-
sport Caffè Saracco 3; Pare-
to 2; Impresa Edile Pistone 1.
Campionati indoor
di calcio a cinque

Sono sempre aper te le
iscrizioni ai due campionati
indoor di calcio riservati alla
categoria Amatori organizzati
dall’associazione K2 per i
mesi invernali.

Il primo è organizzato in
collaborazione con l’associa-
zione dilettantistica Bistagno
- Terzo e avrà luogo nella pa-
lestra comunale di Bistagno.
Per informazioni ed iscrizioni
telefonare a Mar io 347
4255431. Il secondo è orga-
nizzato in col laborazione
l’associazione dilettantistica
Montechiaro e avrà luogo
presso il complesso polispor-
tivo di Montechiaro d’Acqui.

Informazioni ed iscrizioni
presso lo stesso complesso
polisportivo di Montechiaro.
Termine iscrizioni: venerdì 24
novembre; inizio campionati:
lunedì 27 novembre.

Calcio 2ª categoria

La domenica di Bistagno
e di Cortemilia

Domenica 26 novembre per il Sassello

Trasferta a rischio
in quel di Bordighera Calcio Amatori K2

Trofeo Impero Sport a 7
Turno di riposo per il girone B,

va di scena il girone A. Goleada
della capolista Dream Team Ac-
qui contro il Ristorante Belvede-
re Denice. 10 a 2 che lascia po-
co spazio alle recriminazioni.Mat-
tatore della serata Garrone Ro-
berto con ben 4 reti, lo seguono
con tre reti ciascuno Circosta Da-
nilo e Delisi Mario. Per il Denice
a segno Sburlati Gabriele e Pi-
stone Moris.

Netta vittoria anche per Patri-
zia Fiori, 8 a 2 contro il Trisobbio,
grazie alle reti di Morfino Rober-
to, alle doppiette di Barotta Pino,
Dragone Fabio e alla tripletta di
Aime Paolo.Per gli ospiti doppietta
di Serratore Alessio. Vittoria di
misura per il Gas Tecnica sulla No-
va Glass, 2 a 1 grazie alle reti di
Marello Enrico e Macario Walter,
gol della bandiera di Piombo Al-
berto.Si sono svolti 2 recuperi del
girone B, che hanno visto oppo-
sti il Ristorante Paradiso Palo ed
il Belforte, terminato 2 a 2 grazie
alla doppietta di Marsilio Marco
per i padroni di casa e alle reti di
Lorandini Angelo ed Arbitrio Se-
rafino per gli ospiti. Nel secondo

recupero, si sono affrontate Po-
lisportiva Castellettese e Fast
Service, rispettivamente ultima
e prima del girone.

È finita 3 a 2 per gli ospiti, gra-
zie ad un rigore all’ultimo minuto
trasformato da Ferrando Jaco-
po, preceduto dalle reti di Panti-
sano Leonardo e Accettone Ales-
sandro.Per i padroni di casa a se-
gno Gaggino Gabriele e Gambioli
Gianluca.

Classifica girone A: Gas Tec-
nica 18; Dream Team Acqui 16;
Nova Glass 11; Patrizia Fiori 9;
U.S.Ponenta 8;U.S.Ricaldone 7;
Trisobbio 3;Madonna della Villa,
Rist. Belvedere Denice 1.

Classifica girone B: Fast Ser-
vice 18; Belforte Calcio 13; Im-
mobiliare Acqui 10; Il Barilotto 8;
Rist.Paradiso Palo 7;Cral Saiwa
5; Pareto 4; Polisportiva Castel-
lettese 0.
Trofeo R.D.T. Sport a 5

Cade la capolista Impresa Edi-
le Delisi, 3 a 5 contro il Gas Tec-
nica nonostante la doppietta di Mi-
nistru Gaetano e il gol di Giovi-
nazzo Fabio, per gli ospiti a segno
Zanatta Cristiano, Zanatta Ste-
fano, Marello Enrico e due gol di

Macario Walter. Gelateria il Pec-
cato travolgente contro l’Instal
Calcio, 7 a 1 con le triplette di Ra-
fele Corrado, Potito Roberto e il
gol di Vilardo Giuseppe.Gol del-
la bandiera per Belletti Massimo.
Vittoria di misura dell’Immobilia-
re Acqui sul Pareto, 3 a 2 con le
marcature di Librizzi Fabio, Del
Mondo Luca, Allemani Alessio.
Per il Pareto, a segno Lavagnino
Diego e De Cerchi Safir.Vittoria
di misura anche per il Bar Stadio
su Villa Scati, 1 a 0 col gol parti-
ta di Fortini Emilio.

Netta vittoria del Vascone e
Lauriola sulla Pizzeria Vecchia
Fornace, 8 a 2 con la tripletta di
Lauriola Nicola, due reti di Levo
Gianalberto, gol di De Bernardi
Matteo, Coppola Alessandro, Cal-
vini Alberto.Per gli avversari a se-
gno Succio Michele e Ivaldi Ales-
sio.

Classifica: Impresa Edile De-
lisi, Gelateria Il Peccato 15; Gas
Tecnica 13; Bar Sport Dego 12;
Bar Stadio 9; Immobiliare Acqui,
U.S. Ponenta 7;Vascone e Lau-
riola 6; Install 4;Villa Scati 3;U.S.
Ricaldone, Pizzeria Vecchia For-
nace 1; Pareto 0.

Calcio Amatori A.C.S.I.
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PULCINI ’98 junior
Acqui 4
Don Bosco AL 2

Bella partita e bravi tutti,
avversari compresi che han-
no saputo rendere difficile la
vita ai giovani padroni di ca-
sa, bravi a saper tenere sem-
pre in mano le redini della
gara.

Colpiti a freddo subito in
avvio di partita, gli juniorini
hanno saputo reagire andan-
do prima al pareggio e poi di-
lagando, chiudendo lo score
delle reti a quota quattro. Nel
finale la seconda rete degli
ospiti. A segno per i padroni
di casa: Cossa con doppietta,
Cavallero e Gallese.

Formazione: Cavallero,
D’Alessio, Farinetti, Gallese,
Ghigne, Mazzini, Mazzocchi,
Morfino, Pittavano, Rosamilia,
Simonte, Cossa, Gilardi. Alle-
natore: Fabio Mulas.
PULCINI ’97
Leone Dehon 1
Acqui U.S. 3

Continua la marcia dei Pul-
cini termali di mister Verdese
che incamerano a suon di gol
un successo dietro l’altro.

Vittima di turno la formazio-
ne alessandrina del Leone
Dehon battuta sul proprio
campo grazie alle reti di La
Rocca, Cambiaso, e Basile.

Da segnalare infine ben tre
traverse colpite da Tardito e
due volte da La Rocca.

Convocati: Basile, Boveri,
Cambiaso, Cavalletti, Cocco,
Correa, La Rocca, Martinetti,
Pagano, Pellizzaro, Poggio,
Roffredo, Sommaria, Tardito.
Allenatore: Ivano Verdese.
PULCINI 96 A
Acqui U.S. 4
Audax Orione 1

Bell i  e vincenti i  piccoli
aquilotti che oltre a giocare
bene e a vincere con una cer-
ta facilità, divertono e si diver-
tono, sotto l’abile regia di mi-
ster Valerio Cirelli. Quattro reti
ai pari età dell’Audax Orione
di Tortona. Il tabellino riporta
la bella doppietta di Turco e le
reti di Camparo e Baio.

Formazione: Baio, Bosetti,
Bosso, Camparo, Carrara, Fo-
glino, Nobile, Rabagliati, Ra-
mi, Rovera, Saracco, Siriano,
Turco. Allenatore: Valerio Ci-
relli
PULCINI 96 B
Acqui U.S. 1
Audax Orione 1

Un pareggio che alla fine
della partita accontenta un
po’ tutti, ottenuto grazie ad un
sostanziale equilibrio durato
tutto il match. Ospiti in van-
taggio nella prima frazione e
pareggio ottenuto nel finale
dopo molti tentativi e quindi
meritato.

Molti gli applausi a scena
aperta durante tutta la durata
della partita da entrambe le
parti. A Tobia l’onore del gol
del pareggio.

Formazione: Baldizzone,
Bariggi, Benazzo, Caselli, Ca-
vallero, Chiarlo, D’Alessio, La
Cara, Merlo, Papri, Picuccio,
Porta, Tobia. Allenatore: Fabio
Dragone.
ESORDIENTI A
Acqui U.S. 4
Asca Al 0

Continua senza intoppi la
marcia al vertice della classifi-
ca degli Esordienti termali an-
cora imbattuti e a punteggio
pieno in questo campionato.
Anche in questo turno i bian-
chi di mister Robotti regolano
con un secco 4-0 i coetanei
dell’Asca Alessandria grazie
alla doppietta di Giacchero e
alle reti di La Rocca e Verde-
se.

Convocati: Bormida, Ca-
selli, Chiarlo, Dagna, Fiore,
Giacchero, Guglieri, Ivaldi, La
Rocca, Maggio, Moretti, Pe-
sce, Ricci, Righini, Rinaldi,
Roffredo, Summa, Verdese.
Allenatore: Paolo Robotti.

GIOVANISSIMI regionali
Chieri 2
Acqui U.S. 2

Cosa importante per la par-
tita il rientro di Olivieri dopo la
frattura della tibia che lo ha te-
nuto lontano dai campi per ol-
tre sei mesi, e poi la grande
prestazione offerta dai bianchi
contro la prima della classe.
La cronaca del match vede
l’Acqui giocare la prima frazio-
ne e i locali abilissimi nel con-
tropiede; bravo Ranucci a
sventare in due occasioni e la
frazione si chiude con i bian-
chi sotto di un gol nato proprio
su contropiede. Nella ripresa
l’Acqui si riversa nella metà
campo avversaria sino al pa-
reggio di Ivaldi su azione d’an-
golo. Poi in contropiede dopo
una mischia in area, il Chieri
trova il gol del raddoppio. Infi-
ne Ivaldi si inventa un gol da
cineteca del calcio a chiudere
un’azione nata sull’asse Olive-
ri - Daniele - Ivaldi per un pa-
reggio importante e meritato.

Formazione: Ranucci, Gu-
glieri, Grotteria, Alberti, Cutuli
(Daniele), Molan (Galli), Mer-
lo (Oliveri), Robotti, Rocchi,
Ivaldi, Barletto (Caffa). A di-
sposizione: Panaro, Palazzi.
Allenatore: Valerio Cirelli.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S 2
Chieri 3

Continua il periodo storto
per i regionali acquesi ai quali,
pur giocando alla pari e a tratti
meglio dei primi della classe,
non va bene nulla. Contro il
Chieri i ragazzi di mister Robi-
glio giocano un’ottima partita,
vanno in gol dopo una mancia-
ta di minuti con Valente imbec-
cato da Sartore, ma dopo po-
chi giri di lancetta al Chieri vie-
ne concesso un rigore ed è
tutto da rifare. Si continua a
buon ritmo con la voglia e la
consapevolezza di potercela
fare, alla mezz’ora invece il
Chieri va in vantaggio e la
strada torna in salita, e se al
peggio non c’è mai fine con gli
ospiti in dieci per tutta la ripre-
sa per un doppio giallo tocca a
Sartore calciare un rigore “alle
ortiche”. Al quarto d’ora della
ripresa altra beffa del terzo gol
in mischia per il Chieri al quale
non pare vero di approfittare
del momentaccio dei bianchi
che comunque non mollano
mai sino alla rete capolavoro
di Sartore allo scadere.

Formazione: Gallisai, Pa-
schetta, Sar tore, Carosio,
Rocchi, De Bernardi (Kurtaj),
Giribaldi, Antonucci, Gottardo,
Valente, Ratti (Varona). A di-
sposizione: Piana L., Battilo-
ro, Piana S., Bongiorni, Zuni-
no. Allenatore: Massimo Robi-
glio.

PULCINI ’98
Grande soddisfazione per i

mister Sergio Prina e Pino
Tardito, per i genitori e per i
bambini che hanno concluso
il girone d’andata del campio-
nato 2006-07 a punteggio
pieno vincendo anche contro
la forte squadra dell’Alessan-
dria con un secco 8 a 0 (6
gol di Troni, 1 Pastorino, 1
Coppola). I sorgentini hanno
dominato il girone d’andata
così come avevano dominato
i quattro tornei a cui avevano
partecipato. Ora in attesa dei
prossimi tornei di Natale e
della ripresa del campionato,
fase primaverile, i piccoli si
godranno il titolo simbolico di
“campioni d’inverno”.

Convocati: Campanella,
Coppola, Forlini D., Pastori-
no, Rabellino, Troni.
PULCINI misti ’96-’97
La Sorgente “Click grafic” 4
Cristo AL 4

La classica partita dai tre
tempi dove nel primo la squa-
dra gialloblu subisce la grinta
degli avversari che chiudono
in vantaggio per uno a zero. I
sorgentini, a tratti irriconosci-
bili, r iescono nel secondo
tempo a subire altre tre reti e
ad accorciare le distanze con
Gazia. Infine con un terzo
tempo da manuale, i gialloblu
vanno a pareggiare con le re-
ti di Bosio, Barisone Luca e
ancora Gazia.

Formazione: Zarri, Bariso-
ne Lorenzo, Caucino, Che-
lenkov, Bosio, Gazia, Bariso-
ne Luca, Komisarckzy, Scian-
ca, Shraidi, Filia.
PULCINI ’96
Novese 3
La Sorgente 4

Splendida partita dei ’96
gialloblu su difficile campo
della Novese. A passare pri-
ma in vantaggio erano i loca-
li, ma i ragazzi di mister Oliva
pareggiavano con Pavanello.
Nel secondo tempo, dopo
aver colpito la traversa con
Manto, era D’Urso a portare
in vantaggio i sorgentini. Nel
terzo tempo i gialloblu colpi-

vano ancora un legno e poco
dopo subivano il pareggio lo-
cale. Sul finire di gara D’Urso
portava a 3 le marcature ma i
biancoazzurri pareggiavano
su punizione. Infine ci pensa-
va Giordano a chiudere la
partita. Da segnalare il rigore
parato da Maccabelli.

Convocati: Ventimiglia,
Manto, Pavanello, Secchi,
Balbo, Pagliano, Giordano,
Federico A., Mantelli, Masie-
ri, Maccabelli.
ESORDIENTI misti
La Sorgente 3
Due Valli 1

Balzo in avanti in classifi-
ca per gli Esordienti che alla
fine di una partita intensa e
combattuta centrano la se-
conda vittoria consecutiva.
Nel primo tempo i locali pas-
sano in vantaggio con Fac-
chino che finalizza un bel as-
sist di Garbero. Nella ripresa
il Due Valli si faceva pericolo-
so, ma i gialloblu riuscivano a
contenere. Nell’ultima frazio-
ne show di Reggio che con
una doppietta metteva al si-
curo il risultato.

Formazione: Consonni,
Rinaldi, Comucci, Facchino,
Antonucci, Laborai, D’Ono-
frio, Gaglione, Garbero, Ta-
vella, Astengo, Barisone, Si-
lanos, Girasole, Reggio, D’E-
milio.
ALLIEVI
Agape 0
La Sorgente “Sal.Cima” 7

Ottima prestazione dei ra-
gazzi di mister Picuccio che
con un perentorio 7 a 0 si ap-
prestano ad una rimonta sul-
le squadre che li precedono.
Netto i l  migl ioramento da
parte degli acquesi che sem-
bra abbiano ritrovato la mi-
gliore condizione. Le reti por-
tano la firma di: La Rocca,
Serio, Zanardi, doppietta di
Siri e di D’Assoro. Tra i mi-
gliori in campo, da segnalare
la bella prestazione di Bilello.

Formazione: Lafi, Roci, La
Rocca, Grattarola, Ivan, Se-
rio, Alemanno, Mei, Zanardi,
Bilello, Longo, Trevisiol, Lon-
go, Secchi, D’Assoro, Fameli,
Siri. Allenatore: Picuccio Fa-
bio.
JUNIORES
Pavarolo 0
La Sorgente 8

Troppo grande il divario tra
la compagine di mister Picuc-
cio e il fanalino di coda Pava-
rolo.

Mattatore dell’incontro Ra-
naldo autore di ben cinque
reti; le altre reti portano la fir-
ma di Salice, Ricci e Drago.
Ai torinesi il merito di aver
provato fino al termine per
trovare la rete della bandiera,
ma una attenta difesa e De
Rosa in giornata “di grazia”
hanno negato anche questa
piccola soddisfazione ai loca-
li.

Formazione: De Rosa,
Griffo, Garbero, Barbasso,
Ghiazza, Salice, Ricci, Scor-
rano M., Ranaldi, Abaoub,
Drago. A disposizione: Ca-
rozzi, Fanton, Ghione. Alle-
natore: Picuccio Giorgio.
Prossimo incontro: sabato 25
novembre, ore 15, La Sor-
gente - Castelnuovo D. Bo-
sco.

PULCINI ’97
Bistagno 1
Castellazzo 6

Il Bistagno gioca alla pari
per i primi due tempi, poi il
Castellazzo, più forte fisica-
mente e bravo tecnicamente,
dilaga nel secondo tempo.
Per il Bistagno il marcatore è
Raimondo su passaggio di
D’Angelo.

Convocati: Dotta Nicholas,
Dotta Kevin, Goslino, Bacci-
no, Testa, Raimondo, Fornari-
no, D’Angelo. Allenatori: Dot-
ta, Goslino.
ESORDIENTI
Bistagno 6
Basso Monferrato 2

I bistagnesi disputano una
buona partita con ottime trian-
golazioni e inserimenti sulle
fasce che permettono a
Stojkovki di segnare 5 reti e a
Mazza la sesta.

Convocati: Poggio, Piova-
no, Allemanni, Negro, Fornari-
no, Stojkovski, Re, Capra, Sa-
trano, Traversa, Ruga, Raba-
gliati, Pagani, Mazza. Allena-
tori: Nicodemo, Caligaris.
GIOVANISSIMI
Bistagno 0
Alessandria 6

Gli esordienti bistagnesi
continuano a fare esperienza.

Formazione: Barosio, Pio-
vano, Allemanni, Testore,
Merlo, Siccardi, Negro, Forna-
r ino, Cr istofalo, Tenani,

Stojkovski. Allenatori: Caliga-
ris, Lacqua.
Bistagno 0
Asca 2

I granata disputano una
buona partita contro la più ti-
tolata Asca, senza concedere
nulla; subiscono su punizione
nel finale le due reti.

Formazione: Koza, Eleute-
ri, Viazzo, Tenani (60º Soza),
Cazzuli, Cirio, Giacchero (st.
Iuliano), Rabagliati (60º Sic-
cardi), Roso, Capra (65º Di
Leo), Pirronello (60º Asten-
go). Allenatori: Caligaris, Lac-
qua.
JUNIORES
Calamandrana 3
Bistagno 2

Il Bistagno non ha la giusta
mentalità in una partita che
doveva essere disputata in
maniera intell igente. Si fa
espellere Bayoud, e sebbene
in 10 i granata si portano in
vantaggio con un preciso dia-
gonale di Coico.

Poi regalano due reti incre-
dibili, ma riescono a pareg-
giare con Manfrotto infine nel
recupero si fanno superare
quando erano in possesso
palla.

Convocati: Koza, Chiarelli,
Viazzo, Ghione, Gillardo, Le-
vo, Plano, Serpero, Iuliano,
Chiavetta, Scardullo, Coico,
Manfrotto, Morielli, Bayoud.
Allenatore: Pesce.

PULCINI ’98 a cinque
Cassine 6
Castellazzo 2

Brillante e sonora vittoria
della compagine cassinese
che, aggiudicandosi il derby,
esce da un periodo povero di
risultati ma ricco di buon gio-
co. La formazione di casa pie-
ga facilmente i pari età del

Castellazzo in una gara con-
dotta con buon piglio e buone
trame di gioco e senza parti-
colari difficoltà. Le reti sono
state segnate da Sardella (3),
Barresi (2),Toselli (1).

Formazione: Massa, Grua,
Toselli, Sardella, Beccati, Bar-
resi, Monti, Lo Monaco, Ros-
sini. Allenatore: Rossini.

Acqui Terme. È il grande pubblico presente la nota più
lieta nella seconda serata del 1º Trofeo “Carlo Grillo”, or-
ganizzato da “La Boccia Acqui”, in collaborazione con lo
sponsor Fabrizio Belle.

Grande infatti l’affluenza di persone, provenienti, oltre
che da Acqui, anche da centri limitrofi come Canelli, Niz-
za, Ovada, Calamandrana e addirittura Asti.

Degno di nota anche il livello di gioco, davvero ottimo an-
che grazie alla presenza di elementi provenienti da vicine
bocciofile (prima fra tutti la Canellese).

Nelle eliminatorie, comunque, i portacolori de “La Boccia
Acqui” hanno ugualmente tenuto alto l’onore cittadino.

Nei due gironi di qualificazione, infatti, sono emerse vin-
citrici le coppie termali formate dai fratelli Giovanni e Alberto
Zaccone, e da Umberto Oddera e Giovanni Levo.

Mentre il giornale è in stampa, giovedì 23 novembre si è
giocata la terza giornata di gare, di cui vi daremo conto nel
prossimo numero; giovedì 30, invece, avranno luogo le ga-
re della quarta giornata.

M.Pr

PULCINI ’96-’97 a sette
Cassine 2
Bistagno 2

Battuta di arresto del Cassi-
ne che, dopo due vittorie con-
secutive contro l’Alessandria
e il Cristo, subisce il pareggio
casalingo nel derby contro il
Bistagno. Dopo il vantaggio
del Cassine per 2-0 nei primi
due tempi, grazie alla dop-
pietta di Sigolo e alle miraco-
lose parate del portiere ospite
su tiri di Prigione e Moretti, il
Bistagno rimonta nel terzo
tempo con le reti di Laaroussi
e Visconti. Da segnalare tre
pali colpiti dal Bistagno con
Penengo, Boatto e Visconti.

Formazione Cassine: Gar-
rone, Sardi, Farina, Moscoso,
Ricagno, Re, Cotella, Prigio-
ne, Moretti, Sigolo, Vinotto,
Carta, Battaglia. Allenatore:
Seminara S.

Formazione Bistagno: De
Lorenzi, Ravetta, Caratti, Laa-
roussi, Boatto, Ivaldi, Visconti,
Penengo. Allenatori: Caratti,
Visconti.
GIOVANISSIMI provinciali A
La Sorgente “Jonathan s.” 2
Acqui U.S. 0

Domenica 19 novembre si
è svolto l’atteso derby termale
tra i sorgentini ed i cugini del-
l’Acqui. Partono meglio i bian-
chi che mantengono un buon
possesso palla e sfiorano il
vantaggio. Su capovolgimento
di fronte, i gialloblu passano
in vantaggio con Chelenkov.
Nella ripresa i sorgentini sono
più determinati, mantengono
il pallino del gioco creando
due nitide occasioni da rete e
trovano il gol del raddoppio
con Gotta. A quel punto i
bianchi avanzano il baricentro

creando alcune palle gol, ma
trovano Gallo che compie una
bella parata su tiro ravvicinato
di Pettinati. La squadra di mi-
ster Landolfi esce comunque
a testa alta e tra gli applausi,
a dimostrazione dell’ottima
partita giocata. Ai sorgentini il
merito di aver sfruttato al me-
glio le poche ingenuità dei
bianchi per fare loro il match.

Formazione La Sorgente:
Gallo (Tchiche), Barbasso
(Marenco), Gamalero, Galliz-
zi, Rapetti, Ghio, Lo Cascio
(Orecchia), Chelenkov, Gotta
(Parodi), Nanfara (Collino),
Lafi (Fittabile).

Formazione Acqui U.S.:
Barisione F. (Cagliano), Con-
te, Priano, Cordara, Deluigi
(Bistolf i), Borello, Maio
(Trenkwalder), Mohamadi,
Baldizzone, Pettinati, Griffi. A
disposizione: Barisione S.,
Ravera P. Allenatore Strato
Landolfi.

Giovanile Acqui Giovanile La Sorgente Giovanile Bistagno

Giovanile Cassine

Derby giovanili

La Boccia Acqui

Grande pubblico
al “Trofeo Carlo Grillo”

Gli Esordienti.

Paolo Caratti, capitano dei
Pulcini misti del Bistagno.
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Focacciaparty Visgel 2
Sirecom Lingotto 3
(21-25; 17-25; 25-18; 25-21;
12-15)

Acqui Terme. Comincia a
farsi pesante la situazione di
classifica per il Focacciaparty
Visgel Acqui di coach Mas-
simo Lotta.

Nemmeno l’aria di casa,
infatti, basta a spingere il se-
stetto acquese verso la pri-
ma vittoria. Contro le torine-
si del Sirecom Lingotto arri-
va il secondo punto della sta-
gione, ma il tie-break è an-
cora una volta fatale alle ra-
gazze di Valnegri, che ce-
dono 3-2 e restano all’ulti-
mo posto del girone B, ap-
paiate alla BBC Ford Sara
di Villar Perosa a quota due
punti.

Ancora una volta, c’è da
mangiarsi le mani, perchè le
termali hanno perso contro
una diretta concorrente, che
è parsa, nel complesso, alla
loro portata.

A risultare fatale alle ac-
quesi è stata una brutta par-
tenza che ha costretto la
squadra a rimontare due set
di svantaggio.

Lotta recupera Guidobono,
che scende in campo sin dal-
l’inizio nel ruolo di opposta,
e dopo qualche difficoltà a
sbloccarsi darà il suo contri-
buto alla causa totalizzando

dieci punti.
Nel primo set la gara resta

in equilibrio sino al 18-18;
poi, però, le acquesi pagano
dazio ad alcuni errori evita-
bil i  e regalano l ’1-0 alla
squadra ospite. Tutto da di-
menticare, invece, il secondo
set, dove il Focacciaparty si
fa notare solo per errori e
falli, spianando la strada al 2-
0 del Lingotto.

Finalmente, nel terzo par-
ziale, grazie anche alla buo-
na prestazione di Viglietti e
Borromeo, le acquesi torna-
no in corsa con un 25-18
che da nuovo entusiasmo al-
la squadra: il quarto set è
battaglia, fino al 16-16, poi
ancora Viglietti e Borromeo
siglano i punti decisivi per il
2-2. Si va al tie-break, e ci
sono buone speranze: al
cambio di campo le ospiti
sono avanti 8-7, ma si arri-
va fino al 10-10. Nel finale
però, le acquesi pagano la
paura di vincere e conse-
gnano un parziale di 3-0 al-
le avversarie, che vale il suc-
cesso finale.

Focacciaparty - Visgel
Acqui: Camera 3, Guidobono
10, Viglietti 21, Brondolo 8,
Bonelli 7, Borromeo 18. Libe-
ro: Francabandiera. Utilizzate:
Sacco 3, Gatti 1, Donato.
Coach: Lotta.

M.Pr

2D Venascavi Venaria 0
GS Arredofrigo Coldline 3
(20-25; 18-25; 20-25)

Venaria. Tre punti senza
forzare per l’Acqui Arredofrigo
Coldline di coach Ivano Ma-
renco, che torna da Venaria
con la vittoria in tasca dopo
aver regolato 3-0 senza colpo
ferire il 2D Venascavi, appar-
so, in verità, ben poca cosa al
cospetto delle acquesi.

I problemi più grossi, per il
GS, sono arrivati probabil-
mente dalla situazione am-
bientale offerta dalla palestra
torinese, a dir poco ai limiti
della praticabilità: illuminazio-
ne scarsa e fioca, affidata ad
alcuni pallidi neon, pavimen-
tazione alquanto scivolosa,
con la superficie in supréme
rovinata dall’umidità, e nel
complesso l’opprimente sen-
sazione di giocare quasi in un
seminterrato.

A parte i comprensibili pro-
blemi di ambientamento, co-
munque, la partita è andata
via piuttosto liscia, nonostante
qualche sofferenza in ricezio-
ne.

I primi due set si giocano a
basso ritmo, ed entrambi con
lo stesso copione: squadre
punto a punto fino al 14-13,
quando però l’Arredofrigo al-
za repentinamente la caden-
za delle proprie giocate, met-
tendo in crisi le avversarie. Il

primo parziale si chiude 25-
20, e le acquesi si impongono
in maniera ancora più netta
nel secondo, chiuso 25-18.
Nel terzo, invece, le padrone
di casa cercano di resistere e
tengono l’equilibrio fino al 20-
20, ma cinque punti consecu-
tivi dell’Arredofrigo, nelle cui
fila si segnala un’ottima Ivaldi,
chiudono la pratica. «Aveva-
mo preso qualche informazio-
ne sulle nostre avversarie nei
giorni immediatamente prece-
denti la gara - spiega Ivano
Marenco - e tutto sommato mi
aspettavo di trovare un avver-
sario alla nostra portata. Devo
comunque dire che le cose
sono andate meglio del previ-
sto. Sono contento di avere
avuto l’occasione di fare esor-
dire la Ariano».

E con questi tre punti la
classifica inizia a sorridere al-
le acquesi, che salgono a
quota dieci, e approdano nel-
la colonnina di sinistra, vale a
dire nella metà alta della gra-
duatoria: un risultato che, vi-
sta la giovane età media delle
componenti la squadra, appa-
re di tutto rispetto.

GS Arredofrigo Coldline:
Trombelli, Colla, Ivaldi, G.Ga-
glione, Visconti, K.Gaglione.
Libero: Lovisi. Utilizzate: Villa-
re, Fererro, Ariano. Coach:
Marenco

M.Pr

Under 18
CR Asti-Erbavoglio

Ottima prestazione per l’un-
der 18 CR Asti-Erbavoglio di
Massimo Lotta, che superano
nettamente un Crisci Volley
Pozzolo non ancora al massi-
mo della preparazione. Le ra-
gazze dello Sporting, pur pri-
ve di Elena Giulia Sciutto,
conquistano senza troppe dif-
ficoltà la seconda vittoria con-
secutiva per 3-0 e si stabiliz-
zano a punteggio pieno al
vertice della classifica.

Prossimo appuntamento do-
menica 26 novembre in casa
contro B.C.A. Piemonte Casa-
le, un avversario sicuramente
da prendere con le molle.

Under 18 CR Asti-Erbavo-
glio: Camera, Viglietti, Gior-
dano, Borromeo, Gatti, Fuino,
Libero Dicianni. Util izzate
Grillo, Fossati e Morino. Coa-
ch: Lotta.
Under 16
Valnegri Pneumatici-Nuova
Tirrena Assicurazioni

Seconda di campionato per

le ragazze della under 16 di
Pino Varano; dopo la sconfitta
di Ovada la squadra reagisce
e vince tra le mura di casa 3 a
1 contro il Gavi Volley.

Prime due frazioni con net-
ta superiorità da parte delle
acquesi, che si aggiudicano
entrambi i set con i parziali
25-13, 25-19. Nel terzo set,
vinto dal Gavi 25-20, emerge
invece la discontinuità delle
ragazze della Valnegri-Tirre-
na, che comunque si fanno
perdonare poco dopo, aggiu-
dicandosi in rimonta la quarta
frazione e vincendo l’incontro.

Prossimo appuntamento
martedì 28 novembre alle 19,
alla palestra Barletti per la sfi-
da casalinga contro il PGS
Vela Alessandria.

Valnegri Pneumatici - Tir-
rena Assicurazioni: Boarin,
Gatti, Giordano, Camera, Di
dolce, Morino, libero Corsico.
Utilizzate Dealessandri, Rat-
to. A disposizione: Grillo Petti-
nati, Becati. Coach: Varano.

M.Pr

Volley serie C femminile

Altro ko al tie-break
per il Focacciaparty

Volley serie D femminile

Arredofrigo Coldline
fa il pieno a Venaria

Volley Sporting giovanile

Valnegri - Tirrena
batte anche Gavi

Under 18
Reale Mutua Assicurazioni 

Settimana di pausa agonistica
per le ragazze della Under 18 di
Ivano Marenco. Gli scherzi del
calendario obbligheranno le gio-
vani giessine ad attendere il 5 di-
cembre prima di rientrare in cam-
po, nella sfida in programma al-
la Caserma Battisti alle ore 19,30
contro le pari età del Canelli.
Under 14 
Kerus Alim.-Hotel Pineta

Doppio impegno, invece, per le
ragazze di Chiara Visconti, che su-
perano di slancio il tour de force
con un doppio, significativo suc-
cesso 3-0. Significativo perchè
le avversarie di turno affrontare
dalle acquesi sono state il Va-
lenza, battuto in trasferta giovedì

16 novembre, e il Gavi, regolato
fra le mura amiche della Battisti
domenica 19. Gavi e Valenza,
ovvero due delle quattro squadre
che componevano la ‘final four’
dello scorso anno.

Per le under 14 acquesi, due
prestazioni splendide, giocate in
carta carbone, con successi age-
voli in tutti i set, ad eccezione del
terzo a Valenza (rimonta e vitto-
ria dal 17-22).Prossima uscita do-
menica 26 novembre, nel big
match contro l’Unipol Novi, squa-
dra che si sta esprimendo oltre
ogni più rosea previsione.Si gio-
ca a Novi alle 10,30.

Kerus Alimentari-Hotel Pi-
neta: Garino, Canobbio, Gotta,
Ferrero, Torielli, Ricci, Guazzo,
Secci, Berta. Coach:Visconti.

Volley GS giovanile

Per la U14 di Visconti
due grandi vittorie

Acqui Terme. Villata, pro-
vincia di Vercelli, abitanti
1655. Arriva da questo pic-
colo centro la prossima av-
versaria del GS Arredofrigo
Coldline, che le ragazze di
Ivano Marenco affronteran-
no sabato 25 novembre, al-
la caserma Battisti, nella set-
tima di andata del campio-
nato di serie D.

«Si tratta di un buon grup-
po, composto tutto di ragaz-
ze uscite dalla scuola del
Green Volley Vercelli», av-
verte il coach acquese, in-
troducendo una partita che,
a suo parere, si annuncia co-
me «non facile».

«Loro sono una squadra
piuttosto giovane e trovano i
loro punti di forza in una del-
le due bande e in uno dei
due centri.

La cosa che però mi ha
maggiormente colpito di loro
è stato constatare che è una
squadra che, avendo buoni
fondamentali derivanti dalla
scuola del Green Volley, sba-
glia poco».

Ne deriva, di conseguenza,
che per battere il Red Volley
Villata anche le acquesi sa-
ranno obbligate a ridurre al
minimo gli errori gratuiti, e
proprio questo è il punto sul
quale coach Marenco appa-

re più preoccupato. «Cono-
sco le caratteristiche delle
mie giocatrici, e so di avere
a disposizione un gruppo ca-
pace di giocare un buon vol-
ley, ma anche piuttosto fal-
loso. Se giocheremo al no-
stro meglio, sbagliando poco,
sono convinto che possiamo
farcela; diversamente, sarà
dura».

Chiarissimo. E come ana-
lisi potrebbe bastare, ma Ma-
renco non si ferma qui, e
guarda anche oltre la gara di
sabato: «Diciamo che siamo
di fronte alla prima gara di
un ciclo di 2-3 partite in cui
finalmente scopriremo dove
può arrivare il GS Arredofri-
go.

Finora non abbiamo anco-
ra affrontato le squadre che
navigano in buone posizio-
ni, vicine alla nostra. Ora do-
vremo farlo, e io stesso so-
no curioso di trarre indica-
zioni sulle possibilità delle
mie giocatrici: sono abba-
stanza cer to che non r i-
schieremo di retrocedere, ma
resta da vedere se sarà be-
ne accontentarci di un one-
sto centroclassifica oppure
se ci sono le basi per pun-
tare a un campionato da pri-
me posizioni».

M.Pr

GS Volley: la prossima avversaria

Contro il Villata
inizia un ciclo verità

GS Acqui rinnova il sito internet
Acqui Terme. Da qualche anno accessorio irrinunciabile per

ogni società sportiva, il sito internet è una sorta di ‘casa virtua-
le’ per ogni sodalizio che si rispetti, oltre che una vetrina per
farsi conoscere in tutto il mondo grazie alle enormi potenzialità
offerte dal web.

Ritornato all’attività dopo una stagione di stop, il GS Volley
propone un sito internet ampiamente rinnovato in grafica e
contenuti, grazie al lavoro del webmaster Pierantonio Baradel.
On line, oltre a notizie e foto su prima squadra e settore giova-
nile, anche un commento tecnico sulle partite della prima squa-
dra, scritto ogni lunedì da parte di coach Ivano Marenco. L’indi-
rizzo è www.gsacqui.it.

Sporting Volley: prossimo avversario

Pietro Micca Volley
attende lo Sporting

Acqui Terme. Terza forza del
campionato, dall’alto dei suoi 16
punti, il Pietro Micca Volley di
Biella attende sul proprio campo
lo Sporting sabato 25 novembre,
alle 20,30, per la settima di andata
del torneo di serie C.

Il pronostico, sulla carta, non
sembra offrire molte possibilità al-
le ragazze di coach Massimo
Lotta, ma le biellesi, reduci dalla
sconfitta di Settimo Torinese con-
tro la forte Lilliput, non paiono
avere il morale a mille, il che, in
uno sport come la pallavolo, nel
quale la convinzione conta mol-
to, permette se non altro alle ac-
quesi di nutrire qualche piccola
speranza in un risultato positivo.

ll Pietro Micca Volley, come
spiega il vicepresidente Vittorio
Bozzo, è la branca pallavolistica
della gloriosa società polisporti-
va biellese, sodalizio che vanta più
di cento anni di storia, e que-
st’anno ha programmi ambiziosi:
«Dopo i patemi dello scorso an-
no, quando siamo stati costretti ai

playout, puntiamo ad un cam-
pionato di alta classifica, e per riu-
scire nei nostri intenti abbiamo
cambiato molto». In estate sono
arrivate dal Montalto tre elemen-
ti di qualità, il palleggio Semen-
zato, il centro Umilio e la banda
Zagheni, che unitamente alla gio-
vane Sara Santa, opposto clas-
se ’89 di belle speranze e all’al-
tro centro Marta Rabaglioli, for-
mano l’asse portante di un grup-
po che non tocca nelle indivi-
dualità i vertici di altre compagi-
ni, ma che può vantare una no-
tevole solidità di base. «Dopo la
sconfitta di Settimo, puntiamo ad
un immediato riscatto, e speria-
mo di fare tre punti».

Acqui invece spera di muove-
re la classifica e, per riuscirci,
dovrà anzitutto mettere in campo
grinta e volontà, e poi sperare in
una giornata felice di Brondolo e
Guidobono, i due elementi di
maggiore esperienza e tasso tec-
nico della formazione.

M.Pr

Classifiche Volley
Serie C femminile girone B

Risultati: 4Valli Galilei - L.P.M.Prefabbricati 1-3, Barbero Carma-
gnola - Crs Saluzzo 3-1, Bcc Ford Sara Villar - Plastipol Ovada 1-
3, Lilliput - Pietro Micca 3-0, Seventex Splendor - Vesta V. Chiavaz-
za 2-3, Sporting Acqui - Lingotto 2-3, V2 Elettr.Racconigi - Fortitu-
do 3-1.

Classifica: L.P.M.Prefabbricati 18;Vesta V.Chiavazza 17;Lilliput,
Pietro Micca 15;Barbero Carmagnola 12;V2 Elettr.Racconigi 9;4Val-
li Galilei 8;Seventex Splendor, Plastipol Ovada 7;Crs Saluzzo, For-
titudo 5; Lingotto 4; Bcc Fort Sara Villar - Sporting Acqui 2.

Serie D femminile girone C
Risultati: 2D Venascavi Venaria - Acqui Arredofrigo Coldline 0-

3, Aedes Cit Novi - New V. Erbavoglio 2-3, Asti Kid - Crisci Pozzolo
3-1, Gavi - Galup Sisa A.Vbc 3-2, Red V.Villata - Sprint Candelo 3-
2, S.Francesco al Campo - Lessona 3-0, Untensileria Fulgor - Spor-
ting Barge 2-3.

Classifica: Asti Kid 16;Crisci Pozzolo, S.Francesco al Campo 15;
New V. Erbavoglio 12; Sprint Candelo, Red V. Villata 11; Acqui Ar-
redofrigo Coldline 10;Sporting Barge 9;Aedes Cit Novi, Gavi 8;Un-
tensileria Fulgor, Galup Sisa A.Vbc 5; 2D Venascavi Venaria 1; Les-
sona 0.

Le giovanissime Torielli e Bernengo, punti di forza della
Under14 di Giusy Petruzzi

Giulia Ricci e Carlotta Canobbio dell’Under 14.
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Giuso Basket 60
Verbania Basket 46
(18-14; 35-35; 48-42)

Dopo la sconfitta ad Ales-
sandria contro l’attuale capo-
classifica del campionato, la
Giuso Basket torna a vincere
davanti al suo pubblico, con-
tro il Verbania, squadra co-
struita per il salto di categoria.
Lo fa con il cuore, con grinta,
con determinazione.

La Giuso si presenta senza
il play titolare Edo Costa, an-
cora costretto al palo per la
distorsione alla caviglia subita
nel derby contro l’Alessan-
dria, ma con il dott. Bruno Lu-
lani, per la prima volta in tri-
buna, che si gode la vittoria
della squadra sponsorizzata
dalla sua azienda.

Pronostico tutto per ospiti
che schieravano tra le loro fila
giocatori quali Bovolenta e
Relaini che solo la scorsa sta-
gione erano protagonisti nei
campionati di C1 e C2, il for-
tissimo play maker Brighina e
la guardia tiratrice Giampieri.
Una squadra organizzata con
molti punti nelle mani, dotata
di un gran talento, ma forse
un po’ “leggerina” vicino a ca-
nestro. Ed è proprio qui che la
Giuso ha vinto la sua partita,
catturando la bellezza di 40
oltre rimbalzi tra attacco e di-
fesa, lasciandone agli avver-
sari solo 22. La difesa ancora
una volta ha fatto la differenza
in casa del Villa e questa im-
presa sta ancora una volta a
dimostrare che nello sport
nulla è segnato.

Cronaca: le squadre parto-
no entrambe con marcature a
uomo. L’inizio è di marca ospi-
te che opera il primo mini
break 10 a 4 al 5º minuto.
Coppola perde tre palloni
consecutivamente, ma da qui
in poi non sbaglierà più, e il
Verbania prova ad allungare;
capitan Tartaglia non ci sta ed
infila 2 canestri pesanti che
permettono nel momento di
massima difficoltà di rimanere
in partita. Bottos trova buone
soluzioni da sotto, mentre Gilli
mette a referto punti impor-
tantissimi quando il Verbania
sembra poter allungare grazie
alle tre bombe, in un amen,
del “cecchino” Bovolenta... Si
va al riposo sul 35 pari.

Da qui in poi c’è solo una
squadra in campo; anche se
scendono le percentuali di ti-
ro, la Giuso concede al Verba-
nia la miseria di 11 punti negli
ultimi due periodi. Negli ultimi
120 secondi la partita diventa
una “sagra della palle perse”
da entrambe le parti che però
non condizionano più il risul-
tato finale che vede premiata

la squadra di casa che con-
quista due punti importantissi-
mi per la classifica; ma so-
prattutto per il morale in vista
della delicata trasferta di ve-
nerdì 24 novembre in quel di
Asti.

Una gara che ha messo in
luce un Tartaglia stratosferico
anche se troppo nervoso;
Bottos in forte crescita, cattu-
rando un buon numero di rim-
balzi, l’esperto Spotti che ha
saputo infilare la retina in mo-
menti molto delicati, e Gilli
che dopo un gran primo tem-
po è stato fondamentale nel
portare la palla e dare tran-
quillità alla squadra quando il
Verbania ha allungato la dife-
sa. Ora diventa importante il
recupero del play Costa per la
trasferta di Asti e con lui la
squadra deve trovare più tran-
quillità e serenità.
HANNO DETTO

Portafortuna il dottor Bruno
Lulani che dice: “Mi è piaciuta
l’intensità dei ragazzi; hanno
lottato, hanno dato tutto, mi
complimento con la squadra”.

Coach Gatti: “Dedichiamo
questa vittoria al nostro spon-
sor, ai nostri dirigenti, ma so-
prattutto a noi stessi. Se riu-
scissimo a giocare un po’ più
tranquilli e con più attenzione
nelle situazioni che di volta in
volta richiede la partita, oggi
avremmo vinto con un margi-
ne più ampio, e forse la no-
stra classifica sarebbe miglio-
re, ma questo purtroppo la
nostra squadra ce l’ha nel
dna, fa fatica a ragionare e va
fuori dalle righe facilmente”.
Un Gatti che va a ruota libera
ed aggiunge - “Però, devo ri-
conoscere ai miei ragazzi la
grande capacità di lottare e
impegnarsi fino in fondo su
ogni pallone e per un allena-
tore non è poco. Voglio ringra-
ziare pubblicamente Oliveri e
Pronzato, i nostri due giovani
che con voglia e passione se-
guono la squadra dalla pan-
china e spero di recuperare
Marco Fia che a causa di uno
stiramento al polpaccio non
ha potuto dare da qualche
settimana il giusto contributo
alla squadra. Fia e Costa spe-
ro siano della partita venerdì
ad Asti mentre potrebbe es-
serci anche Gilli, Serravalle
permettendo”.

Il d.s. Francesco Bo: “Ab-
biamo vinto, come avremmo
meritato di vincere con Il Ca-
nestro, quel derby non mi è
ancora andato giù. Ho visto
una squadra in ottima condi-
zione fisica, ha corso, ha lot-
tato, deve solo stare un po’
più tranquilla, così forse ci to-
glieremo grandi soddisfazio-
ni”.

Tabellino: Tartaglia 23, Gilli
13, Orsi 4, Coppola 2, Bottos
8, Biondi 2, Spotti 8. N.e. Oli-
veri, Pronzato, Fia.

w.g.

Acqui Terme. Domenica 19
novembre si è disputata la 4ª
edizione della Castellazzo Half-
marathon valida quale prova del
Campionato Regionale di Mez-
za Maratona Individuale con ol-
tre 500 iscritti alla partenza.Una
competizione che ha assunto
sempre maggiore spessore sia
per l’ottima organizzazione che
il valore dei concorrenti. Ha ta-
gliato per primo il traguardo, il
tempo di 1 ora 7’ e 32’’, Valerio
Brignone - molto conosciuto nel-
la nostra zona - che ha rifilato
ben 5 minuti di distacco a Silvio
Gambetta altro protagonista del-
le corse dell’acquese e del Tro-
feo Comunità Montana.

Discretamente numerosa e
qualificata è stata la presenza
degli atleti dell’Ata Acqui Run-
ners Automatica Brus Il Ger-
moglio con circa una decina di
iscritti. Tra questi il migliore è
stato Andrea Verna giunto al
traguardo con il tempo di 1 ora
16’e 58’’ - quindicesimo assoluto
- 2º di categoria e che ha fatto
registrare la sua migliore pre-
stazione sulla distanza. Dietro
Verna, 44º assoluto è giunto Fa-
brizio Fasano con il tempo di 1
ora 21’ e 20’’ che rappresenta
anche per lui la sua migliore
prestazione sulla distanza.

Altri atleti presenti sono stati:
Marco Gavioli che, pur con pro-
blemi di natura muscolare, ha
portato a termine la prova sot-
to l’ora e mezza (1h 29’ e 23’’),
il presidentissimo Ata Riccardo

Volpe, con pochissimi chilome-
tri di allenamento ha comunque
chiuso in 1ora 31’ e 58’’ e Mas-
simo Tortarolo - 1ora 33’ e 23’’.
Gli ultimi tre atleti sono arrivati
praticamente assieme, Pieran-
gelo Badino, Piermarco Gallo
e Maurizio Levo, hanno conclu-
so la gara in 1ora 35’ma, se per
Gallo e Levo si è trattato di un al-
lenamento in previsione della
prossima gara in programma,
per Badino si trattava in assoluto
della prima “ventuno” - esame
superato brillantemente.

In campo femminile ennesimo
successo della cassinese Clau-
dia Mengozzi, portacolori del-
l’Atletica Alessandrina.

La stagione agonistica 2006
ormai volge al termine, ma per
parecchi podisti acquesi l’ap-
puntamento più importante di
tutta la stagione sarà sicura-
mente domenica 26 novembre
a Firenze dove si correrà la 23ª
edizione della Firenzemarathon.
L’evento assolutamente ecce-
zionale e mai verificatosi ad Ac-
qui Terme, sta nel fatto che ci sa-
ranno ben 23 atleti di casa no-
stra che si cimenteranno sulla
più classica e affascinante del-
le corse a cui un podista può
aspirare.

Nel prossimo numero daremo
ampio resoconto della spedi-
zione fiorentina con la speran-
za di poter celebrare tante buo-
ne prestazioni e qualche record
personale sulla distanza.

w.g.

1º Trofeo Valle Belbo
di calcio a 5

Terza giornata per il campio-
nato di calcio a 5 della Valle
Belbo. Il torneo, organizzato dal-
la P-Sei presso le palestre di
Nizza Monf. e Canelli si sta av-
viando verso la fase centrale.
Due squadre si sono confer-
mate al vertice della classifica:
il Bar Sport Canelli e la Penna
Nera. Uniche a punteggio pieno
hanno regolato i Lost Boys e
G.d.F. Facile la vittoria del Bar
Sport Canelli che, nonostante le
numerose assenze, ha infilato
per nove volte la porta dei Lost
Boys, mentre più difficoltosa è
stata la vittoria del Penna Nera
che ha regolato con il punteggio
di sei a quattro i G.d.F. dopo
un’acceso match. A centro clas-
sifica torna alla vittoria il Sira-
gusa Canelli sul Tecnica D, men-
tre continua la positività il Cala-
mandrana F.C. Che regola per
sette a tre un Torino F.C. Piutto-
sto sterile in fase di attacco.

Arriva finalmente la prima vit-
toria per il Monastero Country
Club che regola la Tipografia
Gambino col punteggio di cin-
que a zero; quest'ultima condi-
vide il non invidiabile stato di
fanalino di coda della classifica
in coabitazione con la Tecnica D.

Risultati del 13/15 novem-
bre: Country Club Monastero -
Tipografia Gambino 5-0; Pen-
na Nera - G.d.F. 6-4; Siragusa
Canelli - Tecnica D 9-1; Torino
F.C. - Calamandrana F.C. 3-7;
Lost Boys - Bar Sport Canelli 1-
9

Classifica: Bar Sport Canel-
li e Penna Nera 9; Siragusa Ca-
nelli, Calamandrana F.C., GdF
6; Country Club Monastero, To-

rino F.C., Lost Boys 3; Tipogra-
fia Gambino, Tecnica D. 0

In settimana si sono giocati i
seguenti incontri: Country Club
Monastero - Calamandrana
F.C.; Siragusa Canelli - G.d.F.;
Penna Nera - Tipografia Gam-
bino; Tecnica D - Bar Sport
Canelli; Lost Boys - Torino F.C.

Lunedì 27 novembre si af-
fronteranno alle ore 22 presso il
palasport di Canelli il Country
Club Monastero ed il Siragusa
Canelli e, alle ore 23, Penna Ne-
ra contro Lost Boys. Martedì 28
novembre gli incontri si dispute-
ranno nel complesso polisporti-
vo di Nizza Monferrato: alle 22 il
Tecnica D contro il Calaman-
drana e alle 23 il Torino F.C.Con-
tro la Tipografia Gambino. L’ulti-
mo incontro della settimana sarà
giocato a Canelli tra il Bar Sport
Canelli e GdF, alle ore 22.

Altre informazioni sul sito
www.p-sei.it e www.csipiemon-
teaosta.it nella pagina del co-
mitato di Acqui Terme.
Campionati Nazionali
di Pallavolo

Ultime ore per l’iscrizione al-
le fasi locali dei campionati di
pallavolo. I comitati di Acqui Ter-
me e Alessandria, organizzano
congiuntamente le fasi provin-
ciali valevoli per le categorie
giovanili e per quanto riguarda
la pallavolo mista adulti. Le iscri-
zioni sono aperte fino a lunedì
sera. Per informazioni è possi-
bile contattare il CSI di Acqui
Terme al numero 0144322949 o
tramite la mail csi-acquiter-
me@libero.it. Infine la sede, si-
ta in via Caccia Moncalvo 2;
sarà aperta sabato mattina dal-
le ore 11.15 alle 12.15 e lunedì
sera dalle ore 21.30 alle 23.

Risultati: Giuso Basket -
Verbania Basket 60-46, Il Ca-
nestro - Il Cerro Asti 76-42,
Pall. Chivasso - Pol. Santhià
74-53, BC Castelnuovo Scri-
via - Pol. Verbano 69-74,
Swing Borgo Ticino - Oratorio
Trecate 63-58, Basket Junior
Club - Monferrato Basket 54-
69, Borgomanero - G.S. Bor-
gosesia 83-76, E.C.S. Basket
- Vigliano Basket Team 82-65.

Classifica: Il Canestro, Il
Cerro Asti, Pol. Verbano 16;
Verbania Basket, BC Castel-
nuovo Scrivia 14; Vigliano Ba-
sket Team, Pall. Chivasso 12;
Borgomanero 10; G.S. Borgo-
sesia, Swing Borgo Ticino,
Monferrato Basket 8; Oratorio
Trecate, Giuso Basket ,
E.C.S. Basket 6; Basket Ju-
nior Club 4; Pol. Santhià 2.

Basket Under 13
Villa Scati Edilservice 20
B.C. Castelnuovo 0

Doveva essere il debutto in
un campionato ufficiale Fip
per i ragazzi del Villa, che
aspettavano con trepidazione
questo evento, ed invece gli
avversari del Basket Club Ca-
stelnuovo Scrivia non si sono
presentati. Non si sa per qua-
le motivo; la società del Ca-
stelnuovo Scrivia da molti an-
ni svolge attività giovanile e
partecipa con la 1ª squadra al
campionato regionale di serie
D nello stesso girone della
Giuso Basket.

Dal canto suo il Villa è al 3º
anno di attività e qualcosa si
sta muovendo, la società sta
cercando per il prossimo an-
no un allenatore professioni-
sta che si possa occupare an-
che del reclutamento nelle
scuole oltre ad affiancare
coach Gatti in panchina. Per
ora l’obbligo di avere una
squadra giovanile per dispu-
tare il campionato in serie D è
stato ben assolto, la squadra
dell’Under 13 quest’anno può
contare su una rosa di 13 ra-
gazzi.

Prossimo impegno per i
“gattini” è sabato 25 novem-
bre alle ore 18 a Valenza con-
tro la Blindo Office.

Tabellino: Foglino, Boido,
Tacchella, Ricci, Fr isone,
Guerrina, Roveta, Olivieri,
Diaferia, Rovera, Molinari.

Castelletto Molina. Domenica 26 novem-
bre alle ore 14 si disputerà a Castelletto Moli-
na la finale dell’“8º Torneo del Monferrato” di
pallone elastico alla “pantalera”. Una finale
che non mancherà di stimolare la passione dei
castellettesi che in passato, nello sferisterio
comunale quasi al centro del paese, si erano
appassionati alle gesta di una quadretta che
Tarasco e l’indimenticato Tonino Olivieri aveva-
no portato in serie A e dove, con Massimo
Berruti da capitano, aveva sfiorato il titolo trico-
lore. Anni importanti per il pallone elastico, og-
gi palla a pugno, in paese di 169 anime che si
è fatto conoscere ed apprezzare anche attra-
verso il balôn.

Domenica si affronteranno nella finalissima
il Castelletto Molina, che sabato scorso (18
novembre) ha battuto la squadra di Castelletto
Uzzone dopo una gara avvincente terminata
9-7, ed il quartetto di Canove. All’8º “torneo del
Monferrato” hanno preso parte 8 squadre divi-
se in 2 gironi all’italiana che hanno dato vita a
incontri avvincenti, giocati sotto le antiche mu-
ra del castello, davanti ad un buon pubblico in
una cornice particolarmente suggestiva.

Una importante avventura pallonara per Ca-
stelletto Molina come sottolinea il sindaco Mas-
similiano Caruso: “Un ringraziamento a quanti
si sono adoperati affinché a Castelletto, che ri-
cordiamo negli anni ’80 ha visto tra le proprie fi-
la giocatori del calibro di Massimo Berutti con
sfide seguite da oltre 2000 persone, si siano
potuti vivere ancora degli intensi pomeriggi di
questo antico ma sempre spettacolare gioco” -
con la speranza che la pallapugno torni ad avvi-
cinare gli spazi di un tempo.

Pallapugno: 8º trofeo “Monferrato”
finale a Castelletto Molina

Basket serie D

Giuso Basket in auge
schiacciato il Verbania

Podismo a Castellazzo

L’A.T.A. protagonista
alla mezza maratona

La squadra di Castelletto Molina.

Il dott. Bruno Lulani, spon-
sor del Villa Scati.

Il Country Club Monastero.

Centro Sportivo Italiano

Classifica basket
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Ovada. Presenti il Sindaco
Oddone, gli assessori al Turi-
smo Anselmi, al Bilancio F.
Caneva, ed alla Partecipazio-
ne S. Caneva, e con l’inter-
vento di Tonino Rasore presi-
dente della Pro Loco, in Co-
mune si è parlato di sportello
delle associazioni e di iniziati-
ve per promuovere il territorio
ed i prodotti di Ovada.

L’assessore alla Partecipa-
zione ha dichiarato che, ogni
mercoledì dalle ore 15.30 alle
17.30, a partire da mercoledì
29 novembre, al primo piano
del Comune nell’ufficio di Rita
Gandino, è aperto uno spor-
tello per le associazioni, di
Ovada e non ma che operano
in città. Scopo dello sportello
“costituire un valido supporto
per le associazioni per speci-
fici settori, quali i contributi da
destinare ai gruppi, avvisi e
bandi che riguardano le di-
sponibilità inerenti le diverse
attività associative”, ed altro
ancora, come l’iscrizione al-
l’albo comunale. Uno snelli-
mento quindi della parte più
burocratica, a favore delle as-
sociazioni che interagiscono
sul territorio.

L’assessore al Turismo ha
precisato che “l’Amministra-
zione comunale crede nel
comparto “turismo”, un setto-
re comunque difficile dove le
risorse sono poche e la com-
petitività alta, in provincia ed
anche fuori.

Ha accennato brevemente
alle più importanti adesioni
comunali ad inziative autun-
nali, come l’Expo della Valle
Stura di settembre, il Progetto
Parigi ed il Salone del Gusto
di Torino ad ottobre. Precisan-
do come “ i produttori ovadesi
credono in iniziative come
queste, che è giusto perse-
guire. Come è giusto parteci-
pare con stands istituzionali,
per visibilizzare a fronte dei
visitatori tutte le potenzialità
del nostro territorio.”

Anselmi ha quindi riferito
sullo Iat di via Cairoli, passato
dal 1º agosto sotto la gestio-
ne della Pro Loco (prima di-
pendeva dalla associazione
Alto Monferrato). Ed ha ripor-
tato alcuni dati interessanti: le
affluenze in ufficio nel 2004
sono state 3618; nel 2005,
3781 e sino ad ottobre 2006,
4065.

Di contatti, per telefono o
via e -mail, invece nel 2004
se ne sono avuti 1572; nel
2005, 1200 e ad ottobre
2006, 916 ma si prevede che
entro il 31 dicembre possano
aumentare sino a 1500 circa.

Numero degli stranieri en-
trati nell’ufficio Iat: 171 nel
2004; 78 nel 2005; 240 nel

2006. Di provenienza soprat-
tutto europea (tedeschi, fran-
cesi, inglesi, spagnoli) ma an-
che americani ed argentini.

Quali le richieste della gen-
te che entra nell'ufficio di via
Cairoli? Il 30% la fa per sa-
perne di più sulle manifesta-
zioni; il 15% vuole informazio-
ni di carattere generale; il
12% fa domande sui castelli e
le dimore della zona; l’11% si
interessa di percorsi naturali:
il 10% del vino; il 9% di mo-
stre; il 7% di ristoranti; il 3%
rispettivamente di alberghi e
di trasporti in zona.

Prosegue l’assessore: “Lo
Iat quindi offre risposte con-
crete a ciò che si attende e la
sua funzione è assai valida.”

Per quanto riguarda una
nota dolente del territorio,
cioé la grande difficoltà nel vi-
sitare i castelli della zona,
l’assessore riferisce di “una
maggior disponibilità delle
proprietà ad aperture all’e-
sterno dei loro castelli e delle
dimore storiche. Che devono
comunque essere messi a di-
sposizione dell’utenza perché
la loro fruizione è molto im-
portante.”

L’assessore al Bilancio Ca-
neva ha anticipato che “nel
Consiglio comunale del 27
novembre c’è un punto riguar-
dante l’adesione di Ovada al-
l’associazione “Monferrato”,
creata allo scopo di promuo-
vere grandi eventi. Ne fanno
parte la Provincia, La Camera
di Commercio e la Fondazio-
ne CRA, che mettono a testa
80.000 euro, ed i Comuni
centri zona della provincia.
Ovada quindi dovrà spendere,
se aderirà, 5.000 euro come
quota associativa e poi altri
mille all’anno (il Comune di
Alessandria invece ne met-
terà 40.000 annui).

Tonino Rasore, presidente
della Pro Loco di Ovada e
dell’Alto Monferrato, ha ribadi-
to “l’importanza della presen-
tazione dei prodotti locali
quando si aderisce ad iniziati-
ve provinciali o regionali o an-
cora estere, e la partecipazio-
ne, l’entusiasmo di chi parte-
cipa.

Solo così ci possono esse-
re gradimento ed apprezza-
mento del prodotto nostrano.

Ed il successo di Ovada al
Salone del Gusto di Torino è
dovuto anche e soprattutto a
questo.” E. S.

Ovada. Si sono conclusi gli
“incontri con gli abitanti”, nel
quadro del progetto “Agorà -
la città che partecipa”.

Le assemblee si sono svol-
te in dieci zone del territorio
del Comune, e di fronte alle
esigenza di poter trarre le
conclusioni degli incontri, pri-
ma della elaborazione definiti-
va del bilancio di previsione
per il nuovo esercizio stavolta,
sono state interessate con-
temporaneamente due loca-
lità. Sabrina Caneva, asses-
sore alla partecipazione, fa un
primo bilancio della iniziativa,
e precisa che è da ritenere
positivo, soprattutto nelle zo-
ne periferiche della città, da
Grillano, a Gnocchetto, da via
Molare a San Lorenzo, dal
Borgo a Nuova Costa, alla
frazione Costa con una buona
presenza d cittadini, mentre è
stata più ridotta negli incontri
che interessavano il centro
città.

“Evidentemente - precisa
l’assessore - alla periferia e
nelle frazioni, c’è più aggrega-
zione fra la gente e discute di
più sui problemi del loro rione
dei quali ha anche una perfet-
ta percezione. Quindi coglie
favorevolmente l’occasione di
poterlo dire anche con gli am-
ministratori comunali, non so-
lo per avere chiarimenti, ma
anche per suggerire soluzio-
ni”. Al di là dai tanti problemi,
sono emersi con forza quelli
legati ai lavori pubblici che,
secondo i cittadini, vanno

troppo a rilento nella esecu-
zione, ma anche quelli della
viabilità. Da più parti infatti, è
stata ribadita l’esigenza di
una circonvallazione per ri-
durre il traffico sempre più
caotico che si presenta in
città, e non solo per le auto
nei giorni festivi, ma anche
per i grossi automezzi che vi
transitano per accedere al ca-
sello della A26. E, natural-
mente, viene riproposto il di-
scorso del tunnel di Costa
che l’Amministrazione comu-
nale, riproporrà nella variante
al P.R.G. che entro breve sarà
approvata dal Consiglio co-
munale, e sarà quindi in netta
controtendenza con quanto
era stato deciso nell’ultimo
provvedimento urbanistico.

Questi incontri, sono serviti
anche per fornire chiarimenti
su altri problemi, come quello
dei servizi che potrà garantire
l’ospedale con il nuovo Piano
Regionale ma anche per par-
lare delle esigenze economi-
che del Comune, partendo
dalla tariffa per la raccolta ri-
fiuti che con la introduzione
del nuovo metodo di raccolta
porta a porta, previsto anche
ad Ovada, un aumento delle
tariffe del 30%.

Ma, dato che il nuovo servi-
zio sarà attivato nel corso del
prossimo anno, l’aumento
sarà graduale e nel 2007 po-
trebbe essere attuato solo in
parte, per essere poi comple-
tato nel 2008.

R. B.

Incidente
mortale 
in piazza
XX Settembre

Ovada. Domenica mattina
un pensionato in bicicletta, è
finito contro un auto e caden-
do a terra, ha battuto violente-
mente il capo ed è morto, ap-
pena raggiunto il Pronto soc-
corso dell’Ospedale Civile.

È accaduto verso le 11,30,
in piazza XX Settembre, nella
zona di fronte all’edificio della
Congregazione delle Suore
della Pietà. La vittima è Giu-
seppe Minetto, 61 anni, abita-
va in un condominio di corso
della Libertà, 35, dove era an-
dato a vivere con la moglie
Bruna circa due mesi fa, pro-
veniente da Tagliolo.

L’auto che lo ha investito,
una Fiat Punto, era condotta
da Giacomo Burlando, 62 an-
ni, abitante in strada Tagliolo
5.

I Vigili urbani, interventi per
gli accer tamenti del caso,
stanno cercando di ricostruire
la dinamica dell’incidente, ma
malgrado la presenza sulla
piazza, di diverse persone,
per il momento non sarebbero
riusciti a raccogliere testimo-
nianze dettagliate, diversi si
sono resi conto dell’accaduto
soltanto quando il fatto era
successo.

L’auto proveniva da corso
Libertà, direzione caffè Trieste
ed aveva svoltato in via Tori-
no, quando è avvenuto l’im-
patto con la bicicletta del pen-
sionato, che probabilmente
proveniva dalla corsia di piaz-
za XX Settembre utilizzata dai
pullman.

Finito a terra, in un primo
tempo c’è stato l’intervento di
un medico di passaggio, il
quale si è reso subito conto
delle gravi condizioni dell’uo-
mo.

Infatti portato al pronto soc-
corso non c’è stato più nulla
da fare, perché il poveretto ha
cessato di vivere immediata-
mente.

Ovada. Via Siri (tratto verso l’Ospedale vecchio) nella foto scat-
tata alle ore 19 di un giorno qualsiasi di novembre. Ogni com-
mento è superfluo.

Giornata
della solidarietà

Ovada. Sabato 25 novem-
bre giornata nazionale della
colletta alimentare organizza-
ta dalla Fondazione Banco
alimentare .

I volontari consegneranno
all’ingresso dei supermercati
una busta per la spesa della
solidarietà da riempire con
prodotti non deperibili: olio,
omogeneizzati e prodotti per
l’infanzia, tonno e carne in
scatola, pelati e legumi.

Nel 2005 sono stati raccolti
Kg. 7.355. Si alterneranno vo-
lontari provenienti da espe-
rienze diverse: S. Vincenzo,
Scout e chi parteciperà al ge-
sto di carità.

Una frase per l’iniziativa:
“Nella nostra miseria quotidia-
na, quando il buio sembra
prevalere, è un volto amico
che ci risolleva.

E per un amico, in un rap-
porto amoroso, siamo capaci
di dare tutto.

Piccoli gesti, come fare la
spesa per un bisognoso, sono
scintille che riaccendono il
fuoco della car ità verso i l
prossimo”.

Festa del socio alla Soms
Ovada. Il 10 dicembre, come tradizione, la Soms organizza

la festa del socio.
Sono ben 136 anni che la Soms è stata fondata: era il marzo

del 1870, e fanno parte del suo patrimonio lotte operaie e mu-
tuo soccorso tra le classi lavoratrici.

La storia della Soms è anche la storia della città di Ovada,
cresciuta a pari passo anche con le progressive e faticose con-
quiste sociali.

Nel dopoguerra si distingue anche come luogo per il tempo
libero, è un noto dancing per diversi anni, ha squadre di canto,
forma squadre che vincono tornei notturni di calcio, ha tuttora
un bar-spaccio molto frequentato.

Il presidente Augusto Configliacco guiderà il corteo con in te-
sta la gloriosa bandiera sociale, per portare un ricordo al Cimi-
tero dei soci defunti. Quindi il tradizionale pranzo sociale allie-
tato dal complesso musicale “I Monferrini”.

Lorenzo Bottero fornisce dati sull’attività della Soms nel do-
poguerra e sottolinea che nel 1958 la Soms dimostra coi fatti
che la classe operaia e contadina è in grado di amministrare
con serietà i propri interessi.

Oggi l’attività associativa prosegue per il tempo libero e l’ac-
coglienza dei soci pensionati.

Centro storico chiuso al traffico
dall’8 dicembre

Ovada. Hanno fatto la comparsa in alcune strade della città
le prime luminarie che annunciano il Natale.

La prima novità riguarda l’accensione del 7 dicembre, sino al
7 gennaio 2007. Le luminarie installate da diverse ditte saranno
presenti in via Torino, via Cairoli, via S. Paolo, piazza Mazzini,
via Roma, corso Saracco nella parte iniziale e finale ed un trat-
to di Lung’Orba Mazzini. La Giunta comunale delibererà 4.000
euro per l’allacciamento Enel. Saranno sistemati i punti luce a
forma di alberi natalizi nelle rotatorie di piazza XX Settembre,
via Gramsci, piazza Castello, all’incrocio con la Stazione e for-
se in piazza Nervi.

Come dice il vicesindaco Piana dall’8 dicembre, al pomerig-
gio dei festivi e prefestivi, chiusura al traffico del centro storico.
E forse la sperimentazione continuerà per la delibera della Re-
gione sul miglioramento della qualità dell’aria.

Ma altre iniziative sono in programma: la premiazione degli
alberi il pomeriggio del 17 dicembre e la consegna della stella
di Natale da parte dell’Amministrazione comunale a chi ha
compiuto i 95 anni.

E. P.

Le cifre dell’Ufficio Iat

A fine novembre apre
lo sportello associazioni

Emerso dagli incontri zonali con i cittadini

Lavori pubblici lenti
e problemi di viabilità

In attesa della promessa qualificazione

Via Siri al buio
ancora per quanto?

AFFLUENZA IAT

anno 2004 anno 2005 anno 2006
genn. - ott.

Affluenza 3618 3781 4065
Contatti 1572 1200 916

anno 2004 anno 2005 anno 2006
genn. - ott.

Stranieri 171 78 240
Europa 151 75 240
Fuori Europa 20 3 0

TIPOLOGIE RICHIESTE

Manifestazioni 30%

Info gen. su Ovada 15%

Dintorni (castelli, ville,
edifici storici) 12%

Percorsi naturali 11%

Dolcetto e cantine 10%

Mostre 9%

Ristoranti 7%

Pernottamento 3%

Trasporti 3%

Il mercoledì
dello sportello
Ovada. Dal 20 novembre

in Comune, via Torino 69, al
primo piano è attivo lo spor-
tello associazioni di Ovada.

Ogni mercoledì, dalle ore
15.30 alle 17.30 lo sportello
è a disposizione delle asso-
ciazioni ovadesi per infor-
mazioni di carattere gene-
rale o relative ad avvisi e
bandi di contributo, pubbli-
cati da soggetti pubblici o
privati. Le associazioni inte-
ressate possono inoltre
avere le prime indicazioni e
ritirare la modellistica ri-
chiesta per l’organizzazione
di manifestazioni ed iniziati-
ve sul territorio ovadese.

Lo spor tello si occupa
anche della gestione e del-
l’aggiornamento dell’albo
comunale delle associazio-
ni e del volontariato.

Fornisce infatti il supporto
necessario alla regolarizza-
zione dell’ente.

Edicole: Via Torino, Via Cai-
roli, Piazza Castello 
Farmacia: Moderna, Via Cai-
roli, 165 Tel.0143/80.348
Autopompe: TOTAL: Via No-
vi; SHELL: Via Cavour
Sante Messe - Parrocchia:
festivi ore 8 e 11 - 17; feriali
8.30. Cappella Madri Pie: fe-
riali ore 17. Padri Scolopi: pre-
festiva sabato 16.30 - festivi
ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato
20.30. Padri Cappuccini: festi-
vi, ore 8.30 - 10.30; feriali
8.Convento Passioniste: festi-
vi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano:
festivi ore 10. San Lorenzo:
festivi ore 11.

Si festeggiano
militi e donatori

Ovada. Militi e donatori di
sangue della Croce Verde in
festa.

Per i primi venerdì 24 no-
vembre cena sociale alle ore
19.30 al Girasole.

I secondi si ritroveranno l’8
dicembre alle 12.30 alla Pe-
daggera di Capriata.

Taccuino 
di Ovada
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Ovada. Da sabato 19 no-
vembre, nell’atrio dell‘Ospe-
dale Civile c’è una lapide che
ricorda Enzo Genocchio.

A tanti, dalla dirigenza Asl
22 agli operatori della struttu-
ra sanitaria di via Ruffini, a
molti concittadini è sembrato
un atto più che doveroso de-
dicare un angolo dell’Ospeda-
le ad uno che è stato tra i suoi
promotori e tra i principali
ideatori. E l‘Ospedale Civile di
Ovada, inaugurato nel 1990,
porta senz’altro la firma di
Enzo Genocchio, “uno che
l’Ospedale lo ha voluto ferma-
mente prima, e lo difeso poi
nei suoi periodici pericoli di
chiusura”, come ha detto nel
suo intervento il Sindaco Od-
done.

Sono intervenuti, per deli-
neare la figura e l’operato del-

lo scomparso, la dott.ssa
Mazzarello, l’avv. Simonelli, il
commissario Asl Zanetta ed il
nipote Marco. In tutti gli inter-
venti è emerso chiaramente
ciò che era Enzo Genocchio:
un uomo che ha sempre lavo-
rato per la scuola e per la sa-
nità, i suoi due grandi centri
d’interesse. Di fronte agli in-
tervenuti, veramente tanta
gente ad affollare l’atrio del-
l’Ospedale. Don Giorgio ha
poi benedetto la lapide, collo-
cata sulla parte destra dell’a-
trio ospedaliero, dopo che il fi-
glio Marcello ha ringraziato i
vertici dell’Asl per la donazio-
ne della lapide che perpe-
tuerà il nome e l’opera di En-
zo Genocchio. Molta la gente
intervenuta alla cerimonia tra
cui il direttore sanitario Asl 22
G. F. Ghiazza.

Venerdì 24 novembre
Ovada - via Gilardini ore
21,15: Video Rock: La faccia
oscura degli anni ’80 “Osce-
nità e furore” di J. Temple a
cura di A. Rivieni. Info: 0143
833338, 333 4714506.

Sabato 25 novembre
Ovada - centro storico: da
sabato 18 novembre nel cen-
tro storico di Ovada (via S.
Sebastiano e p.tta S. Giovan-
ni) si svolge tutti i sabati il
“mercatino del biologico e
dell’artigianato ecocompatibi-
le”.

Sabato 25 novembre ore
21 - Silvano d’Orba: “Ai bravi
burattinai d’Italia” 16ª rasse-
gna nazionale di burattini. Il
teatro del Corvo e il Teatro
dell’Elica presentano lo spet-
tacolo “Non Solo Carta. Breve
viaggio nella Costituzione”.
Presso il Teatro della SOMS
di via Roma. Tel 0143 821043
(I.A.T. Ovada).

Martedì 28 novembre
Ovada - Scalinata Sligge
ore 21,15: Video Rock: La
faccia oscura degli anni ’80
“Devo live 1980” a cura di A.
Rivieni. Info: 0143 833338,
333 4714506.

Giovedì 30 novembre
Ovada - Teatro Comunale
Lux ore 21,15: “I maneggi
per maritare una figliola” La
compagnia teatrale “In Sciou

Palcu” di Maurizio Silvestri
presenta: Omaggio a Gilberto
Govi. Info e prevendita I.A.T.
Ovada, via Cairoli 103, tel.
0143 821043.

Giovedì 30 novembre
Ovada - Scalinata Sligge
ore 21,15: cinema: “Mio zio”,
omaggio a Jaques Tati a cura
di Mauro Olivieri (Associazio-
ne Culturale “Due Sotto l’Om-
brello”). Info: 0143 833338,
333 4714506.

Venerdì 1º dicembre Ova-
da - Scalinata Sligge ore
21,15: Arte e Musica: “Sligge
Factory”: inaugurazione degli
studi d’artista e un omaggio a
Django Reinhardt. Info: 0143
833338, 333 4714506.

Sabato 2 dicembre Ovada
- Cinema Teatro Splendor:
11ª rassegna teatrale Don
Salvi 2006-2007. La Compa-
gnia “Do Mugugnu” di Isover-
de presenta: “Quella strana
famiglia do segundo cian”.
Informazioni e prenotazioni
0143 821043 (ufficio I.A.T. via
Cairoli, 103 Ovada) e 0143
823170 (Splendor).

Sabato 2 e domenica 3 di-
cembre - Ovada: “Fiera di S.
Andrea”. Esposizione delle
più varie bancarelle di prodotti
gastronomici, di abbigliamen-
to, oggettistica e giocattoli per
le vie di Ovada. Info IAT 0143
821043.

Ovada. Il 16 novembre, a Palazzo Ghilini sede della Provincia,
si è svolto un incontro sul progetto del “corridoio ecologico del-
l’Orba”. Presenti il presidente Filippi, l’assessore all’Ambiente
Penna e il dirigente valorizzazione ambientale provinciale Puc-
cio, si è fatto il punto su quanto sinora rilevato e si sono previ-
ste le prospettive di realizzazione del corridoio. Le basi per pro-
gettare la realizzazione del corridoio ecologico si erano avute
già nel 2005, con la firma dell’accordo di programma, sotto-
scritto dalla provincia, dai parchi delle Capanne di Marcarolo e
della Riserva speciale dell’Orba, e dai 14 Comuni dell’area in-
teressata E cioé tra cui Belforte, Tagliolo, Rocca Grimalda, Sil-
vano, Castelletto, Lerma, Mornese, Casaleggio, Basaluzzo,
Predosa, Fresonara, Casalcermelli, Bosco Marengo e Bosio.
La connessione dei due parchi è rappresentata da un corridoio
ecologico di tipo fluviale, costituto da una porzione dell’Orba
(compresa tra Casalcermelli e il punto di confluenza del Piota
nell’Orba a Silvano) e del Piota sino al confine col Parco delle
Capanne. La lunghezza complessiva del corridoio è di circa 41
km. “L’obiettivo principale del corridoio ecologico” - dicono alla
Provincia - è quello di rafforzare le sinergie per la valorizzazio-
ne ambientale e turistico - economica del territorio. E questo at-
traverso una pianificazione che tenga conto dei due scopi e
promuova l’incentivazione di attività legate al mantenimento di
pratiche agricole ed allo sviluppo di attività compatibili con
l’ambiente. Attività tali da consentire anche l’incremento delle
specie vegetali ed animali che vivono nell’area.” E. S.

Giornata con i giovani sposi
Ovada. Domenica 3 dicembre al Santuario di S. Paolo della

Croce in corso Italia, giornata dedicata ai giovani sposi, da 0 a
10 anni di matrimoni, dal tema “Un cuor solo e un’anima sola”.

Organizzazione della commissione diocesana per la Pasto-
rale familiare, che ha inviato a tutte le coppie una simpatica let-
tera, invitandole a partecipare ad una giornata diversa, incon-
trando altri amici conosciuti nei vari incontri del corso pre matri-
moniale.

Il programma prevede alle ore 11 la S. Messa, seguirà il
pranzo e al pomeriggio giochi per i grandi. Alle ore 15 una ri-
flessione ed una preghiera.

Per partecipare si può contattare don Paolino Siri ,tel.
3494547866; Daniela e Riccardo Porta, 0144 325489 o Anna e
Beppe Trivelli 0143/833842. Rispondere entro il 30 novembre.

A Molare festa degli anniversari
di matrimonio

Molare. Domenica 26 novembre la Parrocchia di N.S. della
Pieve festeggia gli anniversari di matrimonio e la leva dei diciot-
tenni, che fanno così il loro ingresso nella maggiore età.

Celebrazione della S. Messa alle ore 11.15, cui seguirà l’a-
peritivo.

Le coppie che festeggiano il 25º, 40º, 50º, 60º, 65º, 70º, 75º
anniversario di matrimonio possono comunicarlo a don Giu-
seppe ed alla Parrocchia (tel. 0143 888132), perché si possa
predisporre un piccolo omaggio in ricordo della celebrazione.

Infatti per la Parrocchia, a tutela della privacy, non è possibile
fare ricerche.

Ovada. Davanti alla Scuola elementare di via Fiume, scala
d’ingresso di destra, un metro a sinistra, c’è ora una lamiera
che nasconde un buco. Occorre riempirlo con del cemento e
quindi ricostruire l’intercapedine, prima che qualcuno tolga il
pezzo di lamiera e magari possa farsi male. Specie se le situa-
zioni rimangono ferme per tanto tempo e c’è il tempo per farsi
venire un’idea un po’ birichina.

Inquinamento luminoso in Valdorba
Ovada. Non molto tempo fa Legambiente di Ovada e Valle

Stura aveva promosso una raccolta firme, da inviare in Provin-
cia e nelle sedi competenti, per richiedere l’attenuazione delle
scritte pubblicitarie Bricocenter e Gollo (Silvano), Bennet e Por-
to Belforte (Belforte). “Al fine di non trasformare in breve la no-
stra bella Valdorba in un luna park notturno” - si leggeva nel co-
municato ambientalista. Ed erano state raccolte diverse firme
tra la gente delle due zone.

Ora la Provincia ha risposto, precisando che “la Regione ha
tra le sue finalità, la riduzione dell’inquinamento luminoso ed
ottico. Nel caso specifico sollevato da Legambiente poi, si ri-
leva che, “essendovi in zona la presenza di un Osservatorio
astronomico (quello di Lerma), si indica una fascia di rispetto
pari a 10 km. per tale Osservatorio. Le insegne di dette attività
commerciali risultano, dopo nostre verifiche, all’interno della fa-
scia di rispetto.” Pertanto il Comune interessato di Lerma ha la
possibilità di “concordare con le suddette attività commerciali
possibili interventi atti a mitigare l’impatto luminoso ed ottico.”

La palla passa dunque al Comune di Lerma, che potrà con-
cordare con le quattro ditte il modo per ridurre il fascio di luce
prodotto dalle loro insegne pubblicitarie.

Enzo Cacciola espone a Chiavari
Rocca Grimalda. Enzo Cacciola espone a Chiavari, in corso

Buenos Aires, la sua più recente produzione artistica. L’ex sin-
daco del paese (e tuttora assessore), che dal ‘95 ha contribuito
in modo determinante a trasformare in senso moderno ed eu-
ropeo un piccolo paese monferrino, identificando nella cultura il
volano del rilancio economico e turistico di Rocca, è presente
nella città ligure, con la sua mostra personale, sino al 6 gen-
naio. Orario della mostra: feriali, dalle ore 16 alle 18; sabato,
dalle ore 10.30 alle 13. Lunedì e festivi, chiuso.

In tribunale
la vicenda della 
Casa di Riposo

Montaldo B.da. La lite tra
don Mario Gaggino, parroco di
Rocca Grimalda, e Luciano
Artema, responsabile della
cooperativa “Auxilium assi-
stenza” gestore della Casa di
Riposo parrocchiale, finisce in
corso Crimea ad Alessandria,
sede del Tribunale. Nel luglio
2003, i 12 anziani ospiti della
Casa di Riposo “Dotto”, per la
scadenza del contratto tra
Parrocchia e cooperativa, sta-
vano per finire sulla strada. In-
fatti Artema aveva detto ai pa-
renti di provvedere diversa-
mente per la loro sistemazio-
ne perché il servizio della
cooperativa era finito. Ma ci
pensò il giudice civile a far
proseguire il servizio di assi-
stenza e ricovero dei 12 an-
ziani mentre la struttura pas-
sava sotto l’Ipab di Rocca Gri-
malda. Ad Artema si rimprove-
ra “l’abbandono di persone
incapaci di provvedere a se
stesse” mentre i Nas, interve-
nuti sul posto, rilevano diverse
infrazioni, tra cui la non
applicazione della tabella die-
tetica dei pasti, la mancata
esposizione dei segnali per le
uscite di sicurezza, la riduzio-
ne di assistenti. Ma Artema si
difende dicendo per es. che i
Nas erano intervenuti a perso-
nale assente e quindi avevano
potuto rilevare mancanze ed
irregolarità. Ora la parola pas-
sa al giudice del Tribunale.
Udienza fissata al 16 gennaio.

Camionista
multato di 
12.000 euro

Belforte Mon.to. Ha quasi
dell ’ incredibile la vicenda
capitata sull’autostrada.

La Polstrada ferma, all’area
di servizio Stura est, un Tir
portoghese guidato da Anto-
nio R, 35 anni, carico di 600
agnelli da ingrasso, prove-
niente dalla Spagna e diretto
a Bari.

Gli agenti notano subito le
condizioni in cui gli animali
viaggiano: gli agnelli, di circa
25 kg., sono spossati, manca-
no di cibo ed acqua e sono
troppo allo stretto all’interno
del Tir, essendo in numero
così elevato. Sul posto accor-
re anche un veterinario della
Asl 22, che conferma lo stato
di fatto. Gli agenti intendono
giustamente far rispettare la
normativa sul trasporto ani-
mali che prevede, tra l‘altro,
uno stop di 10 ore ogni 14 di
viaggio. Ed il camionista si im-
pegna così a mettere in atto
un piano di sostegno per le
povere bestie e prosegue
quindi il viaggio verso Bari.
Però poi non fa nulla, non si
ferma come promesso agli
agenti della Polstrada, ed anzi
falsifica il rullino di marcia,
che attesta così soste mai
effettuate, lungo il viaggio ver-
so il Sud dell’Italia.

Multa di ben 12.000 euro,
denuncia per maltrattamenti
ad animali e falsificazione del-
la documentazione obbligato-
ria di viaggio.

Tanta gente presente alla cerimonia

Una lapide nell’ospedale
ricorda Enzo Genocchio

Feste e manifestazioni fino al 3 dicembre

Mercatino biologico, Govi
e fiera di Sant’Andrea

Partecipano al progetto 15 enti locali

Il corridoio ecologico
dell’Orba e del Piota

Davanti alla scuola elementare di via Fiume

Sotto la lamiera
c’è un buco…

In alto: don Giorgio benedice la lapide. Sotto: Marcello Ge-
nocchio scopre la lapide.
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Lerma. Scrive il Comitato
No Tunnel di Lerma:

«Il Comitato No Tunnel,
mentre ringrazia coloro che
sino ad oggi hanno appog-
giato la sua azione contro il
progetto di “valorizzazione” a
discarica della vallata del Pio-
ta, vuole ricordare a tutti che
la minaccia non è affatto
sventata, perché... a volte ri-
tornano... anzi, non se ne so-
no mai andati.

E si aggirano per l’Oltre-
giogo. Sono gli spettri dei tun-
nel industriali, dei poli logi-
stici, dell’alta velocità, delle
“infrastrutture d’accesso al-
l’Europa”, dei giochi di fan-
taeconomia che hanno fatto
innamorare i paladini dello
sviluppo a tutti i costi.

Può essere che il famige-
rato tunnel Voltri - Lerma non
si faccia (dipende da noi, an-
che se troppi non lo credo-
no), ma il problema ormai
non è più chiaramente solo
quello: il problema è che c’è
un sacco di gente che, dopo
aver “valorizzato” casa pro-
pria sino a ridurla ad un im-
mondezzaio, sembra deter-
minata a “recuperare” anche

la nostra, ad arredarla con
“snodi logistici” e bretelle e
triplici binari e sovra e sot-
topassi, e con tutti gli ac-
cessori e le suppellettili del
caso.

Oggi è il tunnel, domani
potrebbe essere un aeropor-
to, o un Tobbioland, o una di-
scarica, o tutti e tre.

Quello che sembra non si
riesca a far accettare è che
a noi che li abitiamo questa
casa, questo ambiente, piac-
ciono così, li abbiamo voluti
conservare così sino ad og-
gi e vorremmo lasciarli così ai
nostri figli.

Per questo motivo, quando
continuiamo a veder rimbal-
zare sui giornali e in televi-
sione discussioni su terzi e
quarti valichi, nelle quali vie-
ne affermato tutto e il con-
trario di tutto, e viene smen-
tito oggi quello che è stato
dichiarato ieri, non possiamo
dormire tranquilli: siamo ri-
dotti a sperare che tanta con-
fusione produca solo polvere,
ma dobbiamo anche essere
pronti, se la polvere girasse
verso le nostre parti, a sof-
fiare contro tutti assieme.»

Ovada. Studenti di Ragio-
neria ed insegnanti portano
avanti un progetto sul tema
“l’Unione europee nel
Mediterraneo: i porti di Geno-
va, Barcellona e Marsiglia”.

La prima parte del progetto
si avvia alla fine di ottobre e
coinvolge i ragazzi in due
conferenze al Liceo Scientifi-
co ed in una visita guidata al
porto di Genova. La prof. Gio-
vanna Peloso cura la parte le-
gale, tecnica e storica del pro-
getto e il prof. Walter Traverso
rimarca le principali rotte di
navigazione sul Mediterraneo.

Il progetto prosegue con la
relazione di Cabona e Buffa-
gni sul tema “Terzo valico”,
opera ritenuta essenziale per
il futuro del porto ligure. “Col
Terzo valico” - dice Cabona -
“sia il porto genovese che tut-
to il Nord Italia sarebbero al
centro delle principali vie di
comunicazione. E la sua im-
portanza diventa più rilevante
se la si collega al dibattuto
progetto della linea ferroviaria

Torino - Lione. Infatti se il tra-
foro della Valsusa non si co-
struisse, esiste la possibilità
di deviare la linea verso il sud
della Francia e di farla poi
risalire in Italia passando per
Genova e, se esisterà, per il
Terzo valico”. Cabona insiste
sull’urgenza della realizzazio-
ne di questo progetto per non
rischiare di essere tagliati fuo-
ri dalle vie di comunicazioni
più importante. Interessante
la presentazione dell’affresco
di Renzo Piano che ha pro-
gettato la ristrutturazione del
porto di Genova. Di ciò parta
Cabona agli studenti ovadesi
nella loro visita a Palazzo S.
Giorgio del 13 novembre. visi-
ta proseguita su un battello
da cui i ragazzi osservano le
strutture del Porto, accompa-
gnate dal dott. Frumento e dai
loro insegnanti. Si prevedono
altri incontri con esperti del
settore, una tavola rotonda
sul Terzo valico la visita ai
porti di Barcellona e Marsiglia
e alla città di Nizza.

“Govi al teatro Comunale”
Ovada. Inizia giovedì 30 novembre la rassegna teatrale dedi-

cata a Gilberto Govi. A portare in scena le più belle commedie
dell’indimenticato grande attore genovese, la Compagnia “In
sciou palcu” di Maurizio Silvestri. Il gruppo è composto da M.G.
Campi, G.F. Sciutto, Mauro Ferrari, Fabio Travaini, Donatella
Merlo, Gianni Camera, Rachele e Mauro Villa, Cinzia Malaguti,
Grazia Ghigliotti, Graziella Baldo, Erika Falone, Andrea Verde-
se e Giovanni Scivoletto. I cinque spettacoli si svolgono al Co-
munale di corso Martiri Libertà ed iniziano alle ore 21.15. Regi-
sta ed attore Maurizio Silvestri, scenografie di Silvia Piccinini.

Si inizia il 30 novembre con “I maneggi per maritare una fi-
gliola” e si prosegue martedì 12 dicembre con “Pignasecca e
Pignaverde”. Quindi giovedì 11 gennaio con “Colpi di timone”, a
seguire giovedi 25 gennaio “Sotto a chi tocca”, per finire poi
giovedì 8 febbraio con “Gildo Peragallo ingegnere”.

“I maneggi per maritare una figliola”: tre atti di N. Bacigalu-
po.È una girandola di trovate comiche intorno ai raggiri di una
madre, Giggia, per far sposare la figlia Matilde. Ma c’è l’esila-
rante Steva (Silvestri), marito di Giggia e padre di Matilde, con-
tinuamente in contrasto con la moglie.

Tante risate e divertimento assicurato.

I “dottori del sorriso”
Rocca Grimalda. I “dottori del sorriso” sabato sera 25 no-

vembre nelle ex cantine di Palazzo Borgatta. Si esibiranno in
uno spettacolo a scopo umanitario, “dottor clown Italia”. L’inizia-
tiva si divide in due momenti: nella prima parte l’équipe del
dott. Evaristo Arnaldi presenta in uno spettacolo di giocoleria
ed attività clownistica. Nella seconda presentazione dell’asso-
ciazione “dottor clown italia”, spiegazione della sua attività e
dei progetti. Il tutto con l’ausilio di materiale visivo.

Ma le iniziative autunnali rocchesi non si esauriscono con
questo appuntamento. Proseguono infatti venerdì 1 e lunedì 4
dicembre, con altri due momenti di promozione culturale e
sportiva del territorio. Venerdì 1 dicembre, alle ore 18, sempre
nelle cantine del Municipio, presentazione del libro di Walter
Secondino dedicato al ciclismo nostrano. Il volume è edito dal-
l’Accademia Urbense di Ovada. E nell’ambito, presentazione
della tappa rocchese del Giro ciclistico di Ovada e zona.

Altro appuntamento letterario a tema sociale, lunedì 4 dicem-
bre, alle ore 21 nelle cantine. Pippo Carrubba di Silvano pre-
senta il suo ultim libro, “Mi chiamavano sovversivo. Memorie di
solidarietà operaia”. Partecipano alla presentazione del libro ed
alla serata il cantautore Ivan della Mea, Giorgio Cremaschi e
Pier Paolo Poggio.

Gli acquerelli di Piera Vegnuti
Ovada. Piera Vegnuti espone i suoi acquerelli in piazza Ce-

reseto. L’artista ovadese, abita e lavora in via Dania, presenta
la sua produzione pittorica sino al 5 dicembre. A presentare la
mostra, nell’inaugurazione del 25 novembre, il critico d’arte
prof. Pirlo. La Vegnuti ha partecipato alle maggiori “personali”
nelle più importanti città italiane ed estere, soprattutto tede-
sche. Orario della mostra: mattino, ore 9.30 - 12; pomeriggio,
ore 15 - 20. Sabato e domenica: mattino, ore 9.30 - 12.30; po-
meriggio, ore 15.30 - 20.

2000 libri alla Biblioteca
Ovada. Singolare donazione alla Biblioteca Civica.
Diana Goldschimied, originaria di Trieste ma ora abitante

nella zona di Ovada, ha donato 2000 volumi della letteratura
mitteleuropea. Riguardano i rapporti tra ebraismo e cristia-
nesimo, la diaspora e la cultura ebraica in Europa, il razzismo e
l’antisemitismo. La decisione del Consiglio della Biblioteca di
costituire un fondo impone che i libri siano concessi solo in
consultazione, per evitare rischi di dispersione e smembra-
mento.

I musicisti per Santa Cecilia
Ovada. Il Corpo Bandistico “A. Rebora” ricorda domenica 26

novembre S. Cecilia, patrona dei musicisti. Il programma: radu-
no nella sede di via S. Paolo, omaggio alla tomba Rebora nel
Cimitero, S. Messa in Parrocchia alle ore 11 e il tradizionale
pranzo. Anche quest’anno la Banda musicale, diretta dal m.º
G.B. Olivieri, è stato apprezzato per i concerti in città del 1º
maggio, del 24 giugno per S. Giovanni e al S. Paolo, e per la
partecipazione a processioni e manifestazioni civili. Numerose
anche le richieste da fuori zona, a conferma della qualità della
Banda.

Bottega in festa
Ovada. La Bottega di Equazione, aderendo alla campagna

“tessere il futuro” per l’apertura di una filiera tessile argentina,
presenta una mostra di tessuti per far conoscere il prodotto.
Per illustrare il progetto, che si svolge in Argentina impiegando
cotone senza ogm coltivato in Patagonia, tessuto e confeziona-
to tra il sud del Paese e Buenos Aires, si proietterà un video
sulle fasi della lavorazione. Offerta della prima colazione a ba-
se dei prodotti caratteristici del commercio equo: caffè e tè. L’i-
niziativa si svolge il 25 e 26 novembre in piazza Mazzini, nello
stand della Bottega, dalle ore 10 alle 18.

Ovada. Tanta gente al Comunale per la presentazione del ca-
lendario di “Ovada due stelle”. Il ricavato andrà all’associazione
“Pet Therapy” di Masone, che si propone, attraverso opportune
terapie con gli animali, di recuperare i soggetti disabili autistici
e che presto dovrebbe trasferirsi alla Caraffa. Ospite d’onore
della serata era infatti Boh, il simpatico cane di “Striscia la noti-
zia”. Ma tanti altri personaggi si sono alternati sul palco del Co-
munale ed hanno recitato, ballato, improvvisato sketch di-
vertenti. E c’è stato anche il momento dello sport, con alcuni
giocatori genoani.

Ovada. All’inizio di via Gilardini (lato via Buffa) c’è un bel solco
al posto dell’asfalto. Con un po’ di lavoro di un operaio comuna-
le ed un po’ di asfalto anche a freddo, probabilmente il proble-
ma si risolve. Prima che qualcuno vi inciampi e cada o qualche
anziano, passando in bicicletta, si faccia male sul serio.

Ovada. Lunedì 27 novem-
bre, alle ore 21 nella sala
consiliare di Palazzo Delfi-
no, Consiglio comunale in
seduta straordinaria.

Tra i punti all’o.d.g., la va-
riante strutturale al Piano
regolatore 2003 e rielabora-
zione parziale del Piano con
adozione del progetto preli-
minare.

Trattazione dell’argomento
“approvazione del regola-
mento comunale che disci-
plina la localizzazione degli
impianti radio elettrici” su ri-
chiesta dei consiglieri di mi-
noranza Briata, Bruzzo, Ca-
pello, Calì, Ferrari, Ottonello
e Presenti.

Inoltre un o.d.g. sulle
condizioni di disservizio del-
la linea ferroviaria Genova -
Ovada - Acqui Terme;

l’adesione comunale alla
nuova associazione “Monfer-
rato”;

l’adozione di criteri per il ri-
lascio delle autorizzazioni
commerciali;

l’assestamento generale
del bilancio 2006.

A margine del convegno di Lerma

Oggi provano col tunnel
domani una Tobbioland?

Si dibatte anche il tema del terzo valico

A ragioneria uno studio
sui porti mediterranei

Qualcuno passando potrebbe farsi male

Che ci fa quel solco
in via Gilardini?

Consiglio comunale

Presentato il calendario di “Ovada due stelle”

Il simpatico “Bho” aiuta
i bambini autistici

Il sindaco Oddone.
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Ovada. Primo stop in cam-
pionato della Plastipol a Besana
Brianza dove, domenica 19 è
stata battuta per 3-0 ed ha non
solo perso la testa della classi-
fica ma anche l’imbattibilità che,
tra serie C e B/2, durava dal
febbraio scorso.

I risultati della 6ª giornata han-
no provocato una spaccatura in
classifica generale dove nella
parte alta nel giro di 2 soli pun-
ti troviamo 7 squadre a conten-
dersi il primato, mentre le altre
7 sono raccolte in 5 punti ma tra
la settima e l’ottava si è creato
un solo di 7 lunghezze. Troppo
pesante comunque il 3-0 subi-
to dai ragazzi di Minetto che
non rende onore alle forze in
campo. È pur vero che i padro-
ni di casa, lo scorso anno in
B/1, sono risultati nettamente
superiori nel gioco di difesa e a
muro ed hanno contare sull’ap-
poggio di un pubblico caloroso
che ha gremito il palazzetto di
Besana n ogni ordine di posto,
ma occorre anche dire che vi so-
no stati momenti di supremazia
ovadese durante i quali però
Quaglieri & C. non sono riusci-
ti a dare continuità alla loro azio-
ne ed è mancata la determina-

zione necessaria per prevalere.
L’aver commesso poi banali

errori, alla fine rivelatisi deter-
minati, ha infine fatto i resto. Ciò
è capitato nel 1º set, il migliore
disputato dagli ovadesi, unita-
mente alla prima parte del ter-
zo, nel corso del quale i ragaz-
zi di Minetto sono riusciti a
rimontare 6 punti di svantaggio,
da 16/10 a 22/22, ma sul 23/23
hanno sciupato due facili oc-
casioni che avrebbero potuto
dar loro il primo punto e forse
cambiare il volto dell’incontro.
Per contro i biancorossi sono
mancati clamorosamente a mu-
ro e non sono riusciti a prevalere
al centro mentre i salvataggi
spettacolari compiuti dai brian-
zoli, maestri in palla rigiocate,
hanno influito sul morale degli
attaccanti.

Sabato 25 la Plastipol ospi-
terà l’Olimpia Voltri dell’ex Por-
ro già battuto in amichevole.

Polisportiva Besanese - Pla-
stipol 3-0 (25/23 25/19 25/22).
Formazione: Crocco, Belzer, Do-
nolato, Roserba, Torrielli, G.L.
Quaglieri, U. Quaglieri. Util.:
Puppo, Trotta, Dutto. A disp.:
Barisone, Cocito. All.: Minetto;
acc. Viganego.

Ovada. Nel campionato di 1ª
categoria l’Ovada Calcio dopo
otto vittorie consecutive, viene
fermata sul pari da La Sorgen-
te di Acqui Terme, nel derby
senz’altro più sentito del torneo.

I locali dopo essersi portati
in vantaggio nel primo tempo
con Simone Cavanna, cugino
di quello ovadese, subivano nel-
la ripresa il pari di Patrone su
calcio di rigore concesso per
un fallo di Bettinelli. La ripresa
registrava la squadra termale
che nell’arco di pochi minuti in-
filava un uno due terribile all’O-
vada con Ponti e Zaccone, ma
la squadra di Esposito trovava la
forza di reagire e prima Bafico
che risolveva una mischia ed
infine uno straordinario Pasqui-
no rimettevano la gara in equi-
librio con quest’ultimo che per
poco non realizzava il quarto
goal. Ben tre espulsi nella Sor-
gente: Piacinini, Scorrano e Riil-
lo, mentre l’ammonizione a Lo-
renzo Ravera lo costringerà a
saltare la gara con il Villafranca.

Domenica si ritorna al Gei-
rino: probabilmente saranno re-
cuperati Alloisio in panchina per
onor di firma e Cairello assente
per influenza. Ancora fuori Fac-

chino. Formazione. Davide
Esposito, Ravera Lorenzo, Ca-
viglia, Alessandro Ravera (Ra-
vetti), Pasquino, Siri (De Me-
glio), Cavanna, Parodi (Peras-
so), Patrone, Meazzi, Bafico. A
disp. Zunino, Caneva, Oddone,
Alloisio. All. Edo Esposito.

Risultati. Arquatese - Gar-
bagna 1-1; Calamandranese -
Nicese 1-1; Castelnovese - Usaf
Favari 1-0; Fabbrica - Arnuzzese
1-2; La Sorgente - Ovada 3-3;
Pro Villafranca - Pro Valfenera 1-
1;Viguzzolese - Rocchetta 0-0;
Villaromagnano - S.Damiano 2-
3.

Classifica. Ovada, Arnuz-
zese 27; Nicese 23; Calaman-
dranese 22;Viguzzolese 21; La
Sorgente 19; Rocchetta 16; Pro
Valfenera 14; S.Damiano 12;
Castelnovese 10; Usaf Favari
9; Garbagna 8; Villaromagna-
no, Arquatese, Pro Villafranca 7.

Prossimo turno. Arnuzzese
- Viguzzolese; Garbagna - Fab-
brica; Ovada Calcio - Pro Villa-
franca; Pro Valfenera - Castel-
novese; Rocchetta - La Sor-
gente; S.Damiano - Arquatese;
Usaf Favari - Nicese; Villaro-
magnano - Calamandranese.

E.P.

Ovada. Ancora un succes-
so, il sesto consecutivo, per
un Unipol Assicurazioni Ba-
sket che ha cominciato a gon-
fie vele il campionato ligure di
C/2 Girone A.

Stavolta supera in trasferta,
sul parquet di Vado il Cairo
per 90/68, ed i play off sono
sempre più vicini, anzi molto
probabili, alla fine del girone
di andata. Lo scontro diretto
tra ovadesi e cairesi infatti in-
guaia i liguri che rimangono a
2 punti in classifica. I ragazzi
del presidente Mirco Bottero
invece salgono a 12 ed ora se
la vedranno con Loano, Sestri
Ponente e Cogoleto, nel giro-
ne di ritorno, per stabilire la
prima posizione in classifica.

Dopo un inizio abbastanza
equilibrato, dal secondo pe-
riodo i ragazzi del coach Gi-
lardenghi sovrastano gli av-
versari liguri, sconfitti alla fine

con 22 punti di differenza.
Una bella differenza. Ed ora
domenica prossima big match
col Cogoleto che nel girone A
con Unipol e Loano guida la
classifica.

Tabellino: Robbiano 8,
Brozzu 19, Villani 12, Corosu
15, Montanari 9, Buzzi 11,
Massi 15, Boccaccio 1, Aias-
sa, Speziano.

Altri risultati: Psl Sestri P. -
Imperia 75/59; Granarolo -
Ospedaletti 79/56; Loano -
Cffs Cogoleto 87/86; Villaggio
Sport - Cb Sestri L. 61/75;
Landini - Sarzana 84/91; Ti-
gullio - Alcione Rapallo 72/63.

Classifica Girone A: Uni-
pol, Loano e Cogoleto 12; Se-
stri P. Granarolo 6, Imperia 4;
Cairo 2; Ospedaletti 0.

Girone B: Sestri L; 14; Ti-
gullio 12; Alcione 10; Spezia,
Villaggio 6; Cus, Landini Sar-
zana e Lerici 2.

Tennis tavolo
Ovada. A Tagliolo, nella 5ª giornata dei campionati a squa-

dre, due compagini costesi ottengono altrettante vittorie contro
la sconfitta della Policoop. partendo dal match di quest’ultima,
valido per la serie C1, si può dire solo che è stato un incontro
altamente spettacolare chiuso però con la vittoria del Bordighe-
ra per 5-3. I costesi, con Zanchetta, Dinaro e Marocchi comun-
que mantengono la 2ª posizione in classifica.

Vittoria per la CM Roletto in serie C2 a cedere all’ultimo in-
contro questa volta è toccato al Rivoli, grazie alla prestazione
di Canneva, Antonellini e Caneva che vincono per 5-4. Vittoria
con scioltezza anche per la Edilizia Ferlisi in serie D2 contro il
Derthona per 5-0. Bravissimi Norese, Rispoli, Lombardo e Ri-
vetti. Prossimo turno: trasferta per la Policoop a Torino contro il
Crdc; la CR Roletto e Edilizia Ferlisi nel doppio scontro di Re-
francore.

Ovada. Festa per il “battesimo” di due società di ciclismo: la Lau-
retana e Progettociclismo, in ritiro al Geirino. In molti presenti al
Palazzetto, tra autorità ed appassionati. Nella foto da sinistra To-
nino Rasore, Edo Cavanna, Francesco Masi, Pier Giorgio Ca-
mussa e il presidente provinciale.

Ovada. Con una convin-
cente prestazione la Plastipol
femminile ha espugnato sa-
bato 18 il parquet di Villar Pe-
rosa conquistando 3 punti im-
portanti per la classifica e il
morale.

Un successo che tutti si
auguravano e che qualcuno
aveva pronosticato dopo la
buona prova del turno prece-
dente contro il forte Lilliput in
cui la squadra era apparsa in
crescita nonostante la sconfit-
ta subita.

Mister Mucciolo ha potuto
contare sul rientro di Laborde,
per la prima volta in campo in
questa stagione, che ha
contribuito a dare più visibilità
alla squadra sia in attacco
che a muro nonostante l’atle-
ta cubana abbia iniziato da
poco giorni la preparazione.

Sestetto con Scarso in pal-
leggio, Agosto opposto, La-
borde e Tacchino centrali,
Compagnoni nel ruolo di ban-
da a far coppia con Odone, e
la rientrante Puppo libero. Per
contro il Villar Perosa bene
impostato in campo e forte
nel gioco di difesa.

Ed è stata l’abilità difensiva
delle padrone di casa a carat-
terizzare l’avvio di gara, con 4
attacchi ovadesi vanificati dal-
la avversarie che avrebbero
anche potuto tagliare le gam-
be a Tacchino & C.

Sullo 0/4 invece, le plasti-

girls non si sono lasciate inti-
morire dalle giocate avversa-
rie ed hanno proseguito a
macinare il loro gioco con de-
terminazione, migliorando la
difesa, toccando molte palle a
muro sino a chiudere il set a
proprio vantaggio. Ancora
qualche difficoltà in avvio del
2º set con un break di 5 punti
delle ragazze di casa, 5/0 poi
allungato a 13/6 e set segna-
to per l’inevitabile 1/1. 3º set
equilibrato nella prima metà
con le due squadre che sal-
gono punto a punto sino al
break delle biancorosse sul
15/12 che segna la svolta e
precede l’allungo per il 25/18
finale.

Equilibrio anche bel 4º set
ma solo sino al 9/9 poi le Pla-
stigirls ingranano la quarta e
se ne vanno in scioltezza
chiudendo l’incontro.

Davvero una bella prova
che ora va ripetuta sabato
25/11 al Geirino con il Seven-
tex Cossato, altra squadra al-
la portata delle biancorosse
con le quali condivide l’8º po-
sto a quota 7.

BCC Ford Sara Villar Pero-
sa - Plastipol 1/3 (22/25 25/19
18/25 19/25) Formazione:
Scarso 3, Odone 14, Laborde
9, Agosto 16, Compagnoni 4,
Tacchino 14, libero Puppo.
Util. Bisio 2, Ravera. A disp.:
Bastiera, Pola, Vitale. All. Mi-
netto 2º Vignolo.

Calcetto di Natale
Ovada. Il settore giovanile dell’Ovada Calcio apre le adesioni

al torneo di Natale.
Si giocheranno le qualificazioni giovedì 21 e venerdì 22 al

Geirino, dalle ore 18 alle 23. Sabato 23 dicembre, giornata fi-
nali dalle ore 14.30 alle 23. Il torneo è riservato alle categorie
Pulcini 96, 97 e 98.

Calcio giovanile
Ovada. Vittoria della Juniores e due pareggi per Esordienti

ed Allievi costituiscono il bilancio del settore giovanile. La Ju-
niores di Bisio superava 3-0 la Pozzolese grazie alla doppietta
di Bisso e al goal di Gioia; gli Esordienti di Mauro Sciutto pa-
reggiavano per 2-2 a Litta Parodi con la Don Bosco con dop-
pietta di Ferrando, mentre gli Allievi di Avenoso facevano 1-1
con il Cristo grazie alla rete di Cesar. Fermi i Pulcini per
l’impraticabilità del Moccagatta, i Giovanissimi di Tamani perde-
vano per 2-1 dal Due Valli con rete di Giannichedda; mentre gli
Esordienti a sette del Pro Molare perdevano 5-3 dal Dehon con
doppietta di Perfumo e goal di Antonaccio. Sabato 25 novem-
bre in trasferta a Tortona i Pulcini 96 e 97 con l’Audax Orione,
Esordienti a sette a Molare con l’Asca Casalcermelli, Giova-
nissimi a Novi Ligure e Juniores ad Arquata Scrivia. Domenica
26 gli Allievi alle 10.30 in trasferta con l’Acqui.

Castellettese prima
Molare. Nel campionato di 2ª categoria il Pro Molare ab-

bandona l’ultimo posto superando il Pontecurone per 2-1 con le
reti di Bruno e Tosi. Pareggio per 0-0 del Tagliolo a Bosco Ma-
rengo, mentre la Silvanese di Gollo uscendo battuta per 3-1 dal
campo di Villalvernia diventa fanalino di coda. I silvanesi in van-
taggio con Andreacchio, venivano poi raggiunti. Sconfitto an-
che l’Oltregiogo a Pontecurone dall’Aurora per 2-1 con rete di
Verdi. Il campionato di 3ª categoria ha concluso il girone di an-
data con il primo posto della Castellettese con 19 punti. La
compagine di Andorno superava il Cassine per 2-0 con le reti
di Scontrino e Ghiglione. Superato invece per 2-0 il Lerma dal-
l’Audax Orione. Domenica 26 si gioca solo in 2ª categoria: a
Tagliolo arriva lo Stazzano; Silvanese allo “Stefano Rapetti” con
il Montegioco; l’Oltregiogo ospita a Mornese il Cassano, difficile
trasferta del Pro Molare con l’Alta Val Borbera.

Ovada. È uscito da poco il
primo libro di Chiara Androne.

Si intitola “Come pane e
burro” ed è un volumetto di
circa cento pagine.

Narra le vicende di due
amici inseparabili, Martina e
Martino, inseparabili appunto
come il pane ed il burro, una
delle classiche, buone, natu-
rali merende di una volta.

I due sono proprio amici
per la pelle, hanno passato
insieme una parte considere-
vole della loro esistenza in
mezzo a giochi e divertimenti
infantili. Hanno quindi condivi-
so tante avventure e scappa-
telle adolescenziali, hanno
vissuto storie d’amore più o
meno importanti, di quelle
che lasciano il segno ed altre
invece più leggere o quasi in-
significanti. È lei, Martina di-
ventata ormai donna, che nel
libro di Chiara Androne riper-
corre, nel modo dei f lash
back, le fasi ed i momenti sa-
lienti delle loro due vite. E si
sofferma, come è giusto, sulle

loro esperienze più significati-
ve e rappresentative. Proprio
quelle che hanno consentito
ai due amici di crescere e di
maturare, di farsi un’esistenza
autonoma e di costruirsi la lo-
ro vita.

Martina e Martino si sono
conosciuti, come tanti altri, in
modo un po’ occasionale, da-
vanti alla Chiesa. e poi il loro
rapporto si fa più profondo ed
autentico ad una rappresenta-
zione teatrale. E da lì comin-
cia la loro storia...

Personaggi “normali” quelli
di Chiara Androne, dalla vita
“normale”. Personaggi “sem-
plici”, ma la cui semplicità esi-
stenziale diventa ben presto
“modello di vita”.

Ed anche un modo di
rapportarsi agli altri, e di rela-
zionare con loro. Per cogliere
in pieno le esperienze che la
vita ci riserva.

“Come pane e burro” verrà
presto presentato ad Acqui
Terme.

E. S.

Osservatorio Attivo
Ovada. Riunione dell’Osservatorio Attivo mercoledì 29 no-

vembre alle ore 21 dai Padri Scolopi.
Tra gli argomenti: esiti degli incontri di fine estate con i vertici

dell’ASL, le attese dei cittadini sulla Sanità locale.

Ovada. Il teatro Splendor
era pieno di gente e di mol-
ti addetti ai lavori per il di-
battito sulla legge finanzia-
ria 2007, organizzato dal-
l’Ulivo.

Relatori i sen. Morgando
(La Margherita) e Morando
(D.S.); ha introdotto l’asses-
sore Franco Caneva.

Nella foto Caneva (a si-
nistra) e Morgando.

Dibattito sulla Finanziaria 2007

Le biancorosse superano 3-1 il Ford Sara

Plastigirls in forma
vincono a Villar Perosa

Al Geirino ed in Comune

Grande festa per due
società ciclistiche

Il primo libro di Chiara Androne

“Come pane e burro”
è la vita di due amici

Sabato al Geirino il derby con il Voltri

Plastipol: primo stop
in campionato

Domenica arriva il Villafranca

L’Ovada Calcio si ferma
dopo otto vittorie

E domenica big match con il Cogoleto

Unipol batte Cairo
play off molto vicini
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Masone. Domenica scorsa
19 novembre, don Rinaldo
Cartosio, durante la S.Messa
delle 10,45, celebrando la
giornata dedicata alla Chiesa
locale ha ringraziato con com-
mozione il Signore e la comu-
nità parrocchiale per i quasi
ventisei anni trascorsi alla
guida della Parrocchia di Cri-
sto Re e N.S. Assunta.

È stata infatti la celebrazio-
ne della sua ultima S.Messa
da titolare della Parrocchia a
seguito della sua rinuncia, per
raggiunti limiti di età, e della
nomina, da parte del Vescovo
diocesano, del nuovo parroco
don Maurizio Benzi, già “Vice”
a Masone dal 2000 al 2002,
che farà il suo ingresso do-
menica 26 novembre alle ore
16.

I numerosi fedeli presenti
alla funzione, concelebrata da
Padre Piero Macciò, con il co-
ro dei giovani e l’organista
Paolo Pastorino, hanno dimo-
strato il loro affetto e la loro
sincera amicizia a don Rinal-
do con l’offerta di alcuni doni
e con due lunghi applausi
spontanei alla fine dell’omelia
ed al termine della Messa,
ringraziandolo di cuore per la
sua attività di Pastore dal
1981 ad oggi e, in particolare,

per la scelta di rimanere a
collaborare con il nuovo par-
roco, dimostrando davvero
che Masone è diventato il suo
paese d’adozione ed i maso-
nese la sua grande famiglia.

Don Rinaldo, nato a Bandi-
ta di Cassinelle nel 1923, or-
dinato sacerdote il 29 giugno
del 1948, dopo dieci anni da
viceparroco in vari centri della
diocesi, è stato parroco di Ca-
stelnuovo Belbo per ventidue
anni e quindi verso la fine del
1980 è diventato parroco di
Masone dove ha fatto il suo
ingresso solenne nell’Epifania
del 1981.

La nostra redazione e la
comunità parrocchiale ringra-
ziandolo, augurano a don Ri-
naldo di continuare a lungo
la sua attività sacerdotale
con lo zelo e la serenità che
lo hanno caratter izzato in
questi anni.

Programma
opere pubbliche

Campo Ligure. Dopo aver
effettuato un piccolo viaggio
attraverso i lavori che il Comu-
ne ha dato in appalto fatto ne-
gli scorsi numeri, in questo
proponiamo quanto previsto
dalla deliberazione della Giun-
ta Comunale sul programma
triennale delle opere pubbli-
che 2007/2009.

Come già ricordato la volta
scorsa l’anno 2007 vedrà sicu-
ramente il via dei lavori di ri-
strutturazione ed ampliamento
dell’Asilo Infantile “Umberto I”
che alla fine raccoglierà tutte
le sezioni dello stesso, della
scuola materna statale e la
scuola della prima infanzia. L’im-
porto dei lavori è di 695.000
euro. Sempre per il 2007 è pre-
visto di dare corso all’amplia-
mento dei loculi cimiteriali (do-
vrebbe completarsi la galleria
superiore n.d.r) per un importo
previsto di 300.000 euro.

Per l’anno 2008 sono previsti
due interventi: il primo è il com-
pletamento di riqualificazione e
pedonalizzazione del centro ur-
bano con la pavimentazione di
via Trieste e di via Matteo Oliveri
per un importo di 192.000 euro;
il secondo riguarda i lavori di
ampliamento ed allestimento
della Biblioteca Civica “Giovan-
ni Ponte”, al piano terreno del
palazzo comunale per un im-
porto di 190.000 euro.

L’anno 2009 dovrebbe es-
sere quello relativo al comple-
tamento della sistemazione
idraulica e dell’eliminazione
del pericolo di esondazione
nel centro abitato (la demoli-
zione e ricostruzione della co-
pertura sul torrente Ponzema
n.d.r.) per un importo che su-
pera i 2.000.000 di euro.

Per quanto attiene al setto-
re sportivo è previsto durante
il 2009 l’intervento di adegua-
mento delle tribune del campo
sportivo comunale per un im-
porto di 160.000 euro.

Masone. Continuiamo il re-
soconto dell’attività oratoriana
che, di mese in mese, accom-
pagna i nostri ragazzi e le lo-
ro famiglie in un percorso
condiviso all’interno, ed all’e-
sterno, del Circolo Oratorio
Opera Monsignor Macciò.

Significative a tale proposi-
to le attività e le esperienze
maturate in queste ultime set-
timane. Domenica 12 novem-
bre un gruppo di venti ragaz-
zi, in prevalenza animatori, si
è recato presso l’Oratorio di
Lodi ospite dell’Associazione
“M’interessi” di Don Emanuele
Brusati, dove hanno vissuto
l’esperienza di una vera di-
scoteca, anche se pomeridia-
na, in un ambiente ben corre-
dato di luci ed impianto audio
professionali, con bar e pizze-
ria annessi. La significativa
proposta, unica in Italia, coin-
volge di volta in volta più di
200 giovani, che s’incontrano
per ballare ma anche per la-
sciarsi “provocare” da espe-
rienze, messaggi e proposte
formative di validi animatori in
sintonia con loro, anche nel
l inguaggio. Lo scambio di
esperienze, è stato molto co-
struttivo, tanto  che nel mese
di gennaio saranno gli amici
di Lodi ad animare, questa

volta nel nostro Circolo Orato-
rio, una serata di disco.

Sempre all’insegna della
musica, questa volta d’ispira-
zione cristiana, la partecipa-
zione alla serata conclusiva
della manifestazione “Jubil-
music” che, da 1999, si svol-
ge nel famoso Teatro Ariston
di Sanremo, sabato 18 no-
vembre. L’importante appun-
tamento richiama giovani da
tutta Italia e dall’estero, per
ascoltare artisti di tutto il mon-
do che portano il messaggio
evangelico e cristiano, attra-
verso la musica nelle sue
molteplici espressioni.

Domenica 19 vi è stato l’e-
sordio di una nuova iniziativa
che ha riscosso un notevole
successo: il primo “Torneo di
Carte Magic” in collaborazio-
ne con il negozio Caos di
Ovada. Dopo la messa, il sa-
lone oratoriano si è riempito
di giovani e giovanissimi ap-
passionati di questo gioco
d’abilità ed astuzia. Ogni par-
tita ha la durata di circa un’o-
ra ed in tanti hanno assistito
alle gare, sino alla  premiazio-
ne finale. Alcune mamme
hanno preparato la pasta-
sciutta, permettendo ai gioca-
tori di continuare e terminare
le loro partite senza ulteriori

pause.
L’iniziativa si ripeterà duran-

te le vacanze natalizie, e sia-
mo certi porterà tanti ragazzi
a frequentare il Circolo Orato-
rio scoprendone le tante atti-
vità e proposte.

Una sottolineatura partico-
lare merita poi la vendita, da
parte di volontari oratoriani,
delle candele della Solidarietà
per “Telefono Azzurro”, un’al-
tra iniziativa volta a far emer-
gere il sostegno ad iniziative
che promuovano i valori della
solidarietà e dell’attenzione
verso chi ha bisogno.

Concludiamo questo reso-
conto, in trepida attesa dell’in-
gresso del nuovo parroco Don
Maurizio Benzi. Con lui avre-
mo tante occasioni, come è
avvenuto quando era Vicepar-
roco, di continuare a lavorare
per il bene della nostra Co-
munità, dei giovani e delle fa-
miglie. L’Oratorio, che è par-
rocchiale, non mancherà di
partecipare a questo impor-
tante momento di gioia e di
festa, riconoscente a chi in
questi anni tanto ha fatto, per
questo siamo contenti che
Don Rinaldo Cartosio abbia
deciso di restare ancora in
mezzo a noi. Grazie!

E.R.

Incontri
promossi
dalla biblioteca

Campo Ligure. La bibliote-
ca comunale “Giovanni Ponte”
sta lavorando a pieno ritmo ai
vari progetti in calendario per
il 2006. Tra quelli dedicati agli
adulti ricordiamo: “incontria-
moci per parlare di…….”, in-
contri a carattere divulgativo
su tematiche di attualità e di
interesse sociale tenuti da
esperti locali. La prima serata
avrebbe dovuto aver luogo
venerdì 17 novembre, ma le
condizioni atmosferiche parti-
colarmente avverse ne hanno
sconsigliato lo svolgimento.
L’assistente sociale comunale
Antonella Schiavoni avrebbe
dovuto intrattenere gli astanti
su: “ l’importanza dei servizi
sociali nella società odierna”.
Naturalmente l’incontro non è
stato cancellato rimandato a
data da destinarsi. Speriamo
che il tempo sia più clemente
per il secondo appuntamento
stabilito per giovedì 30 no-
vembre, naturalmente presso
il salone della biblioteca,
quando, dalle 21 alle 22,30, la
professoressa Francesca Bot-
tero, presidente della Banda
Cittadina, tratterà dei concerti
per flauto di Mozart, sia a pa-
role sia con esecuzioni dal vi-
vo di alcuni brani. L’iniziativa
proseguirà poi nei primi mesi
del prossimo anno.

Masone. Per la prima volta
nella sua storia, ed a soli due
anni dalla rifondazione, il TC
Masone approda alla Serie C,
vincendo la gara di spareggio
sui campi del TC DLF Savona
con il punteggio di 4-1.

Vittoriosi nei singolari Lo-
renzo Santelli su Moizo (6/1-
6/0), Daniele Repetto su Tas-
sinari (6/3-5/7-7/5), Massimo
Puppo su Carta (6/3-6/3) e
nel doppio con Santelli/Fran-
ciscono su Carta/Tassinari
(6/0-6/0). Sconfitta ininfluente,
invece, per Andrea Farcito
contro il fortissimo talento lo-
cale Caravelli (2/6-2/6).

L’eccellente risultato è stato
ottenuto grazie al “gioco di
squadra” che i tennisti maso-
nese hanno saputo praticare
nel corso del campionato e ad
alcuni fattori positivi come il
progressivo miglioramento di
Lorenzo Santelli e Daniele
Repetto che hanno saputo ri-
trovare la giusta forma atleti-
ca e mentale, i l talento di
Massimo Puppo, ineguaglia-
bile, che in due campionati
non ha perduto un solo incon-
tro, i punti decisivi di Andrea
Farcinto nei momenti decisivi
nonostante una condizione
poco brillante, la determina-
zione di Franciscono negli in-
contri di doppio e la capacità
di Marco Bocca, anche se po-
co impiegato, di mantenere

costante l’unità del gruppo.
Attualmente la squadra è

impegnata nella “Coppa
Raffo” e, nelle prime due gior-
nate, ha pareggiato contro il
TC Valletta IP e vinto per 4-0
contro lo Sporting Pegli 2.

Domenica 12 novembre,
inoltre, è iniziato il campiona-
to Promo under 11. La forma-
zione masonese si è presen-
tata sul campo in erba sinteti-
ca del TC Solforino con An-
drea Santelli, Davide Campus
e Stefano Ottonello al loro

esordio nella “carriera” tenni-
stica.

Visibilmente tesi ed emo-
zionati hanno saputo comun-
que affrontare i più esperti av-
versari con grinta e determi-
nazione.

Nei singolari, Santelli è sta-
to sconfitto, dopo un combat-
tuto incontro, dal forte Garba-
rono (3/6), Campus ha dovuto
cedere difronte  a Ridolfi (1/6)
così come il doppio Santelli-
Ottonello contro Garbarono-
Marasso (2/6).

Masone. Primo pareggio in
campionato per il Masone. La
formazione biancoceleste non
è riuscita a portare a casa i
tre punti contro un agguerrito
CEP.

Risultato giusto, perché le
due squadre si sono equival-
se: dopo un primo tempo a fa-
vore del Masone, la ripresa è
stata dominata dagli avversa-
ri.

Parte forte il Masone che,
già dopo pochi minuti, si porta
in vantaggio con Di Clemente,
all’ottavo centro in campiona-
to e sempre più capocanno-
niere. I ragazzi del presidente
Puppo legittimano il vantag-
gio, sfiorando più volte il rad-
doppio, in particolare con An-
drea Pastorino, sul cui tiro il
portiere avversario compie un
intervento eccezionale.

Nella ripresa partono subito
forte gli avversari. Aumenta
l’intensità del gioco ed il Ma-
sone arretra il baricentro della

squadra. Il CEP si rende
spesso pericolo su alcuni cal-
ci di punizione. Al ventesimo
della ripresa giunge il pari av-
versario, proprio su azione da
calcio d’angolo, con un colpo
di testa.

Il Masone si getta in avanti
per cercare i tre punti, ma un
pallonetto di Andrea Pastori-
no viene salvato sulla linea di
porta dal difensore avversa-
rio, con il portiere superato
dalla traiettoria. Sull’altro fron-
te il Cep avrebbe l’occasione
di portarsi in vantaggio, ma
questa volta è l’ottimo portie-
re Barillaro a salvare il risulta-
to con un intervento prodigio-
so.

Un pareggio che ci può sta-
re alla luce di quanto visto sul
terreno di gioco. Il Masone ri-
mane al terzo posto. Sabato è
in programma l’incontro con il
San Bernardino, alle ore
14,30, ovviamente al Gino
Macciò.

In attesa del nuovo parroco

Scambio di ringraziamenti
tra don Rinaldo e masonesi

Al circolo dell’Oratorio

Novembre ricco di proposte
in attesa del nuovo parroco

Spareggio a Savona

Successo per il Tc Masone
ed è promosso in serie C

1 a 1 col Cep a Voltri

Per l’U.S. Masone
un pareggio sudato

Consiglio comunale a Campo Ligure
Campo Ligure. Per sabato 25 novembre alle ore 10 è con-

vocato in seduta straordinaria il consiglio comunale. I consiglie-
ri saranno chiamati a discutere ed approvare i seguenti sette
punti iscritti all’ordine del giorno: approvazione verbale seduta
precedente; Assestamento bilancio di previsione 2006. Appro-
vazione; Variazione al bilancio approvato dalla giunta comuna-
le. Ratifica; Convenzione tra la Comunità Montana Valle Stura e
Orba e il comune di Tiglieto per la gestione associata del servi-
zio “ufficio informazione e comunicazione”; Strada comunale
convenzionata n.36 di Mongrosso. Rinnovo della convenzione
con la Provincia di Genova periodo 2006-2008; Approvazione
ordine del giorno in merito ai disservizi ferroviari; Comunicazio-
ne prelievi dal fondo di riserva.

ANC061126049_vs01  22-11-2006  15:45  Pagina 49



50 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
26 NOVEMBRE 2006

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 26/11 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici,
Cairo. Notturno. Distretto II
e IV: Farmacia Rodino.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 26/11: TAMOIL,
via Adolfo Sanguinetti;
KUWAIT, corso Br igate
Partigiane, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta; giovedì: Oil via
Colla, Esso c. Marconi Cai-
ro; sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via San-
guinetti Cairo, Q8 c. Briga-
te Partigiane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte. La va-
riante del Vispa alla strada
statale che collega Altare a
Cairo Montenotte sembra non
essere più una chimera desti-
nata a restare a tempo inde-
terminato allo stato progettua-
le.

Chi si trovasse a passare
per il Vispa può già vedere le
macchine operatrici al lavoro
nei pressi del Ponte della Vol-
ta. Certamente i tempi saran-
no abbastanza lunghi ma il
fatto che si sia incominciato è
decisamente incoraggiante.

Dopo quasi dieci anni di ri-
tardo, dovuto a molte ragioni,
l’ultima delle quali l’intermina-
bile iter processuale di un ri-
corso davanti alla giustizia
amministrativa promosso dal-
la Coop Sette, una ditta che
ha partecipato senza succes-
so alla gara di appalto dei la-
vori, tutto sembra volgersi a
buon fine.

Qualche tempo fa anche il
Consiglio di Stato aveva re-
spinto il ricorso della Coop
Sette, confermando il giudizio
già espresso in primo grado
dal Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) della Liguria.

I lavori sono quindi inco-
minciati  visto che con queste
sentenze è stata confermata
la validità della gara d’appal-
to. L’opera prevede il nuovo
tracciato quasi tutto in galle-
ria, che collegherà diretta-
mente il Ponte della Volta a
Cairo Montenotte, nei pressi
della diga ex-Montecatini.

Il nuovo percorso attraver-
serà due gallerie ed un breve
viadotto, taglierà fuori dal traf-
fico interregionale e da quello
pesante la salita di Vispa ed il
rettilineo Carcare - San Giu-

seppe, che attualmente è uno
dei tratti stradali attualmente
più trafficati.

Con questa soluzione si
eviterà inoltre il sottopasso
ferroviario di San Giuseppe
per quel che riguarda il gran-
de traff ico fra Savona ed
Alessandria ed i veicoli diretti
e provenienti dallo svincolo
autostradale di Altare. La gal-
leria di San Giuseppe, attual-
mente in fase di raddoppio,
servirà invece la viabilità loca-
le e i collegamenti con Cengio
e millesimo. S.D.

Zonta Club
Valbormida

benefico
con l’asilo
Bertolotti

Cairo Montenotte. Gior-
nata di festa mercoledì 8 no-
vembre per l’asilo dedicato a
Mons. Ber tolott i  di Cairo
Montenotte.

Lo Zonta Club Valbormida,
sempre fedele allo spirito di
solidarietà, amicizia e atten-
zione che necessità locali,
ha consegnato alle maestre
dell’asilo un impianto stereo
con microfono che servirà
come strumento didattico -
educativo per l’insegnamen-
to di natura artistico - musi-
cale e per i primi approcci on
le lingue straniere.

L’impianto stereo sarà an-
che un valido strumento di
intrattenimento  per i più pic-
coli ospiti dell’asilo che già
mercoledì si sono pronta-
mente impadroniti del mi-
crofono e gioiosamente han-
no intonato canti e cori di fe-
sta.

Particolare momento di or-
goglio ed emozione è stato
quando il più piccolo bimbo,
con voce fine ma sicura ha
ringraziato a nome dell’asilo
lo Zonta Club Valbormida. La
festa si è conclusa tra canti e
le torte preparate con cura
dalle maestre.

Cairo Montenotte. Cassa
integrazione, sciopero, ten-
sione alle stelle. Eppure l’in-
contro del 13 ottobre scorso
col ministro Bersani, al qua-
le avevano partecipato la Re-
gione, rappresentata dal pre-
sidente Claudio Burlando e
dall’assessore Gucinelli,  e
la società proprietaria del-
l’azienda, sembrava un no-
tevole passo avanti in grado
di dare una svolta alla fase
di stallo che si era prodotta
dopo la firma del protocollo
d’intesa del 2 luglio 2005 ma
la  presa di posizione del mi-
nistero che, nei giorni scor-
si, ha sconfessato l’azienda
è stato una doccia fredda
che ha investito un po’ tutti,
dai sindacati alle maestran-
ze, dalla proprietà alle isti-
tuzioni locali.

L’altra settimana si era
svolto  un incontro in Re-
gione tra le rappresentanze
sindacali e l’assessore allo
sviluppo economico Renzo
Guccinelli che aveva ribadi-
to  la disponibilità del Go-
verno ad investire quei fa-
mosi 20 milioni di euro che
dovrebbero essere  impie-
gati, secondo gli accordi del
luglio 2005, per il rilancio
dell’azienda e dell’economia
valbormidese, questo era
quanto emerso nell’ultimo in-
contro col ministro delle at-
tività produttive.

Il problema è che non so-
no emersi progetti specifici
che attivino il contratto di
programma e quindi  i fi-
nanziamenti  rimangono fer-
mi. In parole povere, il fa-
moso piano industriale sem-
bra alquanto evanescente e
non in grado di sbloccare tut-
ti quei soldi che sono stati
stanziati.

Sembrava si stesse apren-
do l’orizzonte quando, qual-
che settimana fa, erano sta-
ti annunciati i corsi di for-
mazione per il personale del-
la Ferrania: si era parlato di
specifici percorsi formativi
che permetterebbero di ac-
quisire particolari professio-
nalità, che oltre ad essere
un arricchimento formativo
personale, aprirebbero la
strada alla possibilità di es-
sere introdotti nell’organico
dell’azienda.

Ma a questo punto c’è da
chiedersi  se questa iniziati-
va dell’azienda faccia effetti-
vamente parte di un piano
inserito in un più ampio pro-
getto di sviluppo: quale do-
vrebbe essere l’impianto pro-
duttivo che dovrà servirsi di
queste particolari figure pro-
fessionali? L’aria di sfiducia
che da tempo si sta respi-
rando è un segno che nes-
suno riesce a capire cosa
stia succedendo. Del resto, la
relazione della segreteria tec-
nica del ministero è abba-
stanza caustica nell’elencare
le inadempienze. Non risul-
ta neppure in formazione il
consorzio di imprese che
avrebbe dovuto esaminare
l’insieme coordinato dei pro-
getti. Nessuna scelta opera-
tiva è stata rilevata riguardo
alla piattaforma tecnologica
che è rimasta a livello di
semplice annuncio di attività:
«Non sono state sviluppate -
si legge nella relazione mi-
nisteriale - sotto gli aspetti
tecnico-industriali, mercanti-
li e finanziari, le diverse linee
produttive che rimangono
proposte come scenario di
opportunità senza che risul-
ti fattibile una valutazione per
accedere ad una procedura
di sostegno pubblico; man-
ca, in sintesi, la proposta di
contratto di programma da
parte dell’impresa, che già
in data 14 giugno avrebbe
potuto essere presentata».

I fondi quindi ci sarebbero
ma non le condizioni idonee
per usufruirne e lo stabili-
mento di Ferrania  sta roto-
lando verso il baratro, anche
perché ha tempo sino al 31
dicembre prossimo per rien-
trare nella precedente nor-
mativa di agevolazione. D.P.

Cairo Montenotte. Non so-
lo la Ferrania ma anche la Li-
gure Piemontese Laterizi an-
nuncia il ricorso alla cassa in-
tegrazione.

E non si invoca soltanto la
crisi del mercato, ma  anche
il piano regolatore, la cui va-
riante era stata approvata il
mese scorso dal Consiglio co-
munale di Cairo.

Con questo provvedimento
la zona delle Ferrere  sarà
utilizzata in modo massiccio a
scopo residenziale e quindi
ampiamente edificabile.

E spiegabile quindi la
preoccupazione dei quaranta
dipendenti che lavorano in
questa azienda  che potreb-
be essere penalizzata dal
nuovo assetto urbanistico che
potrebbe impedire ulteriori in-
vestimenti.

Si troveranno in effetti ad
essere cambiate le distanze
tra le abitazioni civili e la fab-
brica. E si vedrà naturalmen-
te compromesso il progetto di
quella discarica che ha solle-
vato e che continua a solle-
vare tante polemiche.

Ma non si tratta soltanto
della discarica, le perplessità
derivano anche dal fatto che
mal si concilia una zona a
grande densità abitativa col
tipo di attività produttiva che
prevede l’utilizzo di grandi
macchine operatrici e il via
vai di mezzi pesanti per il tra-
sporto dei laterizi.

Questo, aggiunto alle pro-
blematiche derivanti dalle at-
tuali situazioni di mercato, ha
indotto l’azienda a rivedere i
ritmi produttivi con la so-
spensione dei finanziamenti
e la richiesta di cassa inte-
grazione.

Cairo Montenotte. Ricevia-
mo e pubblichiamo una lettera
che ci è pervenuta in redazio-
ne da parte di un nostro letto-
re che ci ha chiesto di non ri-
portare la firma:

“Sconcertante: Cairo Mon-
tenotte, cittadina di meno di
14.000 abitanti, viene scelta
per una manifestazione nazio-
nale.

Si tratta del premio naziona-
le “L’Alpino dell’anno”, giunto
alla sua trentunesima edizio-
ne che, col passare degli anni,
è andato via via crescendo di
importanza e apprezzamento.

La scelta di Cairo è frutto

dell’impegno del Gruppo Alpi-
ni di Cairo Montenotte della
sezione di Savona e della vo-
lontà dei massimi vertici na-
zionali di dare il giusto risalto
alla contemporanea inaugura-
zione di un bellissimo monu-
mento agli Alpini situato nell’o-
monima piazza. Manifestazio-
ne certo voluta anche dal sin-
daco Chebello.

Il fatto sconcertante è che
anche i quotidiani più letti e
venduti a Cairo non hanno da-
to nessun resoconto della ma-
nifestazione che ha portato a
Cairo migliaia di alpini e fami-
glie provenienti da tutta Italia
ed i parenti delle vittime alpine
ricordate in questa particolare
circostanza.

Lo sconcertante è che la te-
levisione di Stato attraverso la
redazione regionale del TG3
non si sia vista. Sconcertante
è che la popolazione cairese
non abbia aderito in forma
massiccia. Ancor più sconcer-
tante è che quanto sopra sia
voluto. A Cairo solo discariche
ed altro di simile! È questo
che qualcuno forse vuole.”

Morto il poeta Ennio Contini
Cairo Montenotte. È deceduto all’età di 92 anni, il poe-

ta Ennio Contini, nato a Oristano nel 1914, ha vissuto fin
dalla prima infanzia a Savona e poi a Ferrania dove è sta-
to per molti anni il responsabile delle pubbliche relazioni
dello stabilimento.

Contini è stato uno dei poeti liguri più importanti del se-
colo appena trascorso.

La sua prima pubblicazione fu il libretto di poesie “Ma-
gnolia”, quindi “Alleluia” del 1952 e “Schegge d’anima” del
1962.

Inaugurazione
del Baby-Sole

Cairo M.tte - Sono stati
inaugurati nella mattinata del
18 novembre scorso i nuovi
locali dell’Asilo Nido integrati-
vo “Baby - Sole”, situati al n. 2
di Via Palestro. Al termine del-
la cerimonia ha avuto luogo
un piccolo rinfresco e aperiti-
vo.

La settimana scorsa nei pressi del Ponte della Volta

Sono iniziati i lavori
della variante del Vispa

Senza progetti: finanziamenti al palo

Cassa e aria di sciopero
nell’orizzonte Ferrania

Riceviamo e pubblichiamo

Sconcertanti assenze
all’Alpino dell’anno

Sarà ritorsione o vera crisi?

Cassa integrazione
alla Ligure Piemontese
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Biestro. È morto don Valentino Carretto, 94 anni, che è stato
parroco di Biestro (Pallare) per ben 42 anni dal 1958 al
2000, quando si ritirò in pensione.
Altare. Il Comune ha affidato alla ditta “S.I.” il servizio di ma-
nutenzione dell’illuminazione pubblica (esclusa l’ex-strada
nazionale) per il decennio 2007-2016.
Altare. Lorenzo Toscani è stato nominato rappresentante del
Comune di Altare, in sostituzione di Massimiliano Giugurta,
nell’assemblea della Comunità Montana Alta Val Bormida.
Cengio. I carabinieri di Cairo con gli uomini del NIT (Nucleo
Investigativo Telematico) hanno arrestato il 17 novembre
scorso con l’accusa di pedofilia M. G. 43 anni, operaio.
Altare. Massimiliano Papa, 24 anni cairese, è stato arrestato
dai carabinieri lo scorso 19 novembre ad un posto di blocco
sulla strada provinciale ad Altare. L’uomo aveva con se 70
grammi di eroina e 10 grammi di cocaina.
Sassello. Francesco Torterolo è stato confermato presidente
della Comunità del Parco del Beigua.

Teatro. Il 18 novembre a Savona presso il Teatro Don Bosco
in via Piave alle ore 21, con replica il 19 novembre alle ore
16, è andato in scena “Picasso ha dormito qui” con la com-
pagnia teatrale “Uno sguardo dal palcoscenico” di Cairo
Montenotte. Regia di Luca Franchelli.
Concerto. Il 18 novembre a Savona, alle ore 21, presso la
Cantina Teatrale Cattivi Maestri in Quarda Inferiore n. 6r, re-
cital musicale del cantautore ed attore genovese Andrea
Ceccon.
Concerto. Il 25 novembre a Savona presso il Teatro Chia-
brera alle ore 21 concerto dell’orchestra sinfonica di Mosca.
Museo del Vetro. A Altare è iniziato il periodo di apertura in-
vernale del Museo del Vetro, sito in Villa Rosa. L’orario, in vi-
gore fino al prossimo 30 giugno, tiene conto delle esigenze
didattiche delle scuole. Il museo sarà pertanto aperto tutti i
mercoledì e giovedì dalle ore 10 alle 12; tutti i venerdì, saba-
to e domenica dalle 15 alle 18.

Comune Alassio. Il Comune di Alassio assume a tempo in-
determinato part-time n. 2 videoterminalisti con la legge n.
68/99 per l’accesso al lavoro dei disabili. Le adesioni devono
pervenire dal 20 novembre al 1° dicembre.
Cameriera. Ristorante di Carcare assume n. 1 cameriera di
sala a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbligo
scolastico, età max 40 anni, esperienza preferibile. Sede di
Lavoro: Carcare. Riferimento offerta lavoro n. 1538.
Cuoca/o. Pizzeria della Valbormida cerca 1 cuoca/o per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, età min 25, esperienza sotto i due anni. Se-
de di lavoro: Cairo M.tte. Riferimento offerta lavoro n. 1531.
Commessa. Panificio della Valbromida cerca 1 commessa
di banco per assunzione a tempo determinato. Si richiede
assolvimento obbligo scolastico, età min 26 max 35, espe-
rienza minima. Sede di lavoro: Carcare. Riferimento offerta
lavoro n. 1528.
Per informazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

L’ANCORA
lancora@lancora.com
l’ANCORA in PDF è all’indirizzo

www.lancora.com/edicola/

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo gli interventi dei consi-
glieri Milintenda ed Abbaldo al
Consiglio Comunale di lunedì
13 novembre in cui si era
commemorato i l  sindaco
Osvaldo Chebello e non pub-
blicati la settimana scorsa.

Qualcuno ci ha fatto notare
queste omissioni che non so-
no state volute ma indotte da
problemi di carattere organiz-
zativo: al momento in cui era
stato redatto il giornale non
eravamo ancora in possesso
di questi due testi.

“Sento il dovere personale -
ha dichiarato Gaetano Milin-
tenda - di unirmi  con senti-
menti  di sincera stima  nel
tributare al Sindaco Chebello
il riconoscimento che merita,
ricordandolo come grande fi-
gura istituzionale per Cairo e
la Val Bormida, come prota-
gonista  della storia contem-
poranea della nostra Città e –
soprattutto -  come  Uomo,
come Cairese schierato dalla
parte della Gente.

Voglio qui riconoscere   co-
me il  mio primo approccio
con il Sindaco fu   particolar-
mente  spinoso e teso per
una mia mal espressa vee-
menza  ed una mia  titubanza
nel dialogare e confrontarmi
con Lui, - forse  per una mia
errata valutazione del suo ca-
rattere  che mi appariva , - al-
lora, negli anni della mia pri-
ma esperienza politica, Uomo
autoritario e non AUTOREVO-
LE  come più tardi  ed oggi  ri-
spettosamente giudico, com-
prendendone lo spessore ed il
r igore morale  che hanno
mosso le sue azioni ed il suo
pensiero, aprendomi  con Lui
ad un dialogo  ed ad un con-
fronto chiaro, leale e costrutti-
vo.

Se forte e decisa è stata la
mia opposizione verso  parti-
colari   scelte  programmati-
che e gestionali della sua Am-
ministrazione  rispetto a pro-
getti ed iniziative che non ho
condiviso, altrettanto forte e
decisa  è in me l’ammirazione
che gli  porto per la coerenza,
la dignità e la consapevolezza
del ruolo   con cui ha conno-
tato  i suoi lunghi anni di pub-
blico Amministratore.

E con sentimenti di sincera
e commossa considerazione,
ravviso   in Lui  un grande av-
versario politico, un  leader,
un democratico, un progressi-
sta  che ha saputo emergere
sopra le logiche di partito,  vi-
vace nell’intuito politico,  abile
nello stringere alleanze  con
forze diverse fra loro e guidar-
le  verso programmi ed obiet-
tivi condivisi,  in grado di  as-
sumersi direttamente   la re-
sponsabilità di grandi scelte,
equilibrando e moderando an-
che la più accesa  battaglia
politica.

Grandi doti politiche le sue,
accompagnate, anzi rafforzate
e sostenute, da  indiscusse
grandi sensibilità umane e so-
lidali, che lo hanno reso capa-
ce di comprendere  i bisogni e
le speranze della sua gente,
specie di quella più  debole e
sofferente, improntando alla
tutela dei diritti del cittadino la
sua azione politico-ammini-
strativa  in materia sociale,
sanitaria ed ambientale.

E concludo questo mio bre-
ve, ripeto, doveroso e sentito
riconoscimento,  con l’orgo-
glio  di essere stato compo-
nente del Consiglio Comunale
guidato dal Sindaco Osvaldo
Chebello. “

Nel corso della seduta è poi
intervenuto anche il consiglie-
re Roberto Abbaldo che ha
parlato per sè e per gli altri
giovani consiglieri comunali
eletti nella lista di Chebello:
“Per r icordare la f igura di
Osvaldo Chebello in modo
appropriato e giusto occorre-
rebbero fiumi di parole. Ma
per celebrare degnamente
quello che lui è stato per tutti
noi, per la città di Cairo, per
tutta la sua gente non esisto-
no parole, né discorsi, né ag-
gettivi che rendano veramen-
te onore all’uomo e al politico
Chebello.

La dignità con cui questa
maggioranza andrà avanti,
con cui tutti noi ci impegnere-
mo a proseguire il cammino
nel segno di quanto il nostro
sindaco voleva e di quanto lui
ha saputo trasmetterci, sarà il
modo per averlo con noi, fino
in fondo, fino a quando ci sarà
consentito di proseguire nel

nostro mandato.
Cercheremo con ogni forza

o con grande volontà di porta-
re a termine tutti i progetti a
breve termine, e ogni volta
che qualcosa sarà realizzato il
pensiero andrà al nostro sin-
daco, ogni cosa da qui a nuo-
ve elezioni sarà fatta per lui.

Il vicesindaco Vieri lo ha
definito poco fa “sindaco della
gente”, perché pur occupando
con straordinaria efficacia po-
litica e abilità strategica un
ruolo di primaria importanza,
mai ha mutato l’aspetto forte
del suo carattere, quello che
tanto lo ha fatto amare: la
semplicità. La gente lo adora-
va perché ognuno sentiva
Chebello come “il suo sinda-
co”, tutti si sentivano così vici-
ni a quella figura tanto impor-
tante.

Una persona, un paio di
giorni fa, ricordava con me
come sapesse adattarsi per-
fettamente ai suoi interlocuto-
ri, senza fatica, e come sa-
pesse sempre calarsi nelle si-
tuazioni con la tempra del vin-
cente.

Il nuovo edificio di piazza
della Vittoria, che ci auguria-
mo ardentemente possa por-
tare il suo nome, è solo un
piccolissimo ma significativo
riconoscimento alla memoria
di un uomo che per Cairo, per
tutta la gente di Cairo, è stato
sempre un simbolo, un punto
di riferimento costante.

Ora, nel cuore della sua
Cairo, una Cairo profonda-
mente rinnovata e abbellita
dagli ultimi anni di “Governo
Chebello”, cambiata nella pel-
le e nello spirito, finalmente, in
questa nuova città che Osval-
do Chebello ci lascia in ere-
dità, ci sarà una struttura
splendida, che sembrerà an-
cora più affascinante se por-
terà il nome di chi l’ha voluta,
di chi a Cairo nessuno mai di-
menticherà.

E il palazzo di città dovrà
essere l’aspetto concreto che
permetterà di tramandare per
generazioni il nome di Che-
bello, così come accadde per
gli altri grandi uomini di Cairo.
Una realizzazione che lui ha
voluto con tutto se stesso, un
palazzo che è simbolo del suo

coraggio. In tanti hanno criti-
cato, a sproposito, prima la
piazza nuova e poi il palazzo.
Presto avremo il cuore della
città più invidiato in provincia
e non addirittura in regione, e
lo dobbiamo soprattutto alla
voglia di un uomo che ha sa-
puto anche muoversi contro
tutto e tutti, che ha difeso le
sue idee fino a, realizzarle,
non badando agli umori e ai
capricci dell’opinione pubbli-
ca. Chebello non si è gongo-
lato sugli allori, non ha lascia-
to il Comune neppure quando
la ricompensa sarebbe stata
lauta e appagante in tutti i
sensi.

E’ stato un sindaco lavora-
tore che ha saputo spronarci
e guidarci con grinta e intelli-
genza, con la sagacia e il co-
raggio di un abile condottiero
che sa sempre come trattare i
suoi scudier i. E chiunque
vorrà ora a prendere il suo
posto, senza distinzioni di
bandiere, mi auguro dimostri
buon senso e umiltà, per pro-
seguire quello che solo il tem-
po ha impedito a Chebello di
realizzare.

Un giorno qualcuno si disse
“terrorizzato all’idea che Che-
bello volesse crescere politi-
camente i suoi giovani, quelli
che aveva voluto al suo fianco
in questa splendida avventu-
ra, come suoi cloni”. Ebbene,
io sono il più giovane consi-
gliere, e la cosa mi riempie
d’orgoglio. Ed essere un clone
di Chebello mi avrebbe reso
orgoglioso una volta di più.
Non so se i l mio sindaco,
quando mi ha voluto vicino a
lui, ha pensato che potessi
avere qualche dote per esse-
re utile alla causa. Lo spero e
lo voglio credere. Quello che è
certo è che stare al suo fianco
mi ha arricchito come perso-
na, e che porterò nel cuore il
suo ricordo e il suo modo di
essere come una delle cose
più belle che ho incontrato
nella mia ancor giovane vita.

Chebello è stato un mae-
stro, ma ha saputo anche es-
sere un amico. Queste parole
vogliono essere semplice-
mente il ringraziamento che
non ho mai avuto occasione
di fargli di persona.” RCM

Cairo Montenotte - La pre-
sentazione fatta dai DS caire-
si del “loro” candidato ufficiale
per le future elezioni ammini-
strative nella persona del-
l’Avv. Fulvio Briano ha provo-
cato varie prese di posizione
da parte delle altre forze poli-
tiche locali.

Pubblichiamo quella del
PRC che ci è stata trasmessa
per e-mail:

“In vista delle elezioni co-
munali a Cairo Montenotte,
Rifondazione Comunista ha
avviato un percorso capace di
portare ad una ampia conver-
genza programmatica. Su
questa base, e solo su que-
sta, vuole costruire un’ipotesi
di governo della città, che
rappresenti una discontinuità

con il passato e trovi anche,
ovviamente, l’accordo sulla
persona che ne sappia inter-
pretare il segno.

Allo stato attuale tuttavia
non esiste un’intesa per la
candidatura a Sindaco del-
l’Avv. Briano, come giusta-
mente sottolineato dalle locali
sezioni dei Democratici di Si-
nistra. Senza posizioni aprio-
r istiche e senza nessuna
chiusura continueremo a rap-
portarci alle forze dell’Unione
cairese come abbiamo fatto
opportunamente ad ogni livel-
lo.”

Distinti saluti,
Marco Ravera segretario

PRC Savona, Stefano Res-
sia segretario Circolo “Bella
Ciao” di Cairo Montenotte

Banco alimentare
a Cairo M.tte

Cairo Montenotte. Sabato
25 novembre si svolgerà per il
decimo anno in tutta Italia la
Giornata Nazionale della Col-
letta Alimentare, organizzata
dalla Fondazione Banco Ali-
mentare Onlus e anche que-
st’anno tre supermercati cai-
resi hanno aderito all’iniziati-
va: il Conad, la Coop e il Pun-
to Sma.

La colletta, già nota ai citta-
dini cairesi, che negli anni
passati si sono contraddistinti
per la loro generosità, ha il
compito di raccogliere prodotti
alimentari non deperibili da
distribuire durante l’anno ad
enti ed associazioni caritative.

Quest’anno i prodotti di cui
c’è maggiore necessità sono
olio, omogeneizzati e prodotti
per l’infanzia, tonno e carne in
scatola, pelati e legumi. Rin-
graziamo anticipatamente tutti
coloro che permetteranno la
buona riuscita della giornata: i
volontari, gli Alpini, gli Scout e
soprattutto  tutti coloro che
vorranno collaborare con la
loro spesa. Diamo a tutti ap-
puntamento a sabato prossi-
mo con questa frase che sot-
tolinea l’importanza dell’inizia-
tiva: “Piccoli gesti, come fare
la spesa per un bisognoso,
sono scintille che riaccendo-
no il fuoco della carità verso
di sé e verso il prossimo”.

L’elegia
del respiro
di Gaiezza

Cairo Montenotte. Ame-
deo Gaiezza, detto Meo, geo-
logo cairese, figlio del pittore
e scultore Roberto Gaiezza,
nel mese scorso per conto
della Magema Edizioni, ha
pubblicato un testo narrativo
dal titolo “Elegia del respiro”
con la illustre prefazione del
prof. G. Balbis. L’opera lettera-
ria, di 156 pagine, è un alter-
narsi di prosa e lirica i cui te-
mi di fondo sono la vita e la
morte. Il percorso dell’autore,
attraverso un processo me-
taforico di dare un senso alla
vita, scava diverse tappe  del-
la propria esistenza: l’adole-
scenza, l’amore, la noia della
provincia, il senso della vita, il
rapporto con i genitori. “L’ele-
gia del respiro” è un testo di
non facile lettura, intenso e
coinvolgente. Ma la cosa più
curiosa e interessante è que-
sta: lo studio di geologia in cui
lavorava il dott. Gaiezza non è
solo un luogo di ricerca scien-
tifica ma anche di elaborazio-
ne letteraria. Infatti anche un
altro geologo cairese, il dott.
Sergio Restagno, dopo la
pubblicazione di una raccolta
poetica, si sta preparando a
dare alle stampe un’opera
narrativa di sicuro successo.

Renzo Cirio

Il 13 novembre in Consiglio comunale a Cairo Montenotte

Riconosciuti anche da Milintenda
i meriti del sindaco Chebello

Secondo Rifondazione Comunista

Non esiste l’intesa
sul candidato Briano
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Si rafforza la Polizia Municipale cairese
Dal giornale “L’Ancora” n. 44 del 30 novembre 1986.

Il Consorzio per la depurazione delle acque del fiume Bormi-
da (oggi CIRA) chiedeva alla Regione Liguria il finanziamento
con fondi FIO per la costruzione del depuratore e della relati-
va condotta. Ma l’opera valbormidese veniva inserita solo al
settimo posto in ordine di priorità. Prima del depuratore della
Bormida venivano: la metanizzazione del Ponente; la viabilità
della Val Polcevera; gli impianti di depurazione della Valle
Scrivia; l’inceneritore di rifiuti di La Spezia; la deviazione di
acque del fiume Roia; opere all’Ospedale Valloria; opere per
il risanamento del golfo ligure a Imperia e Borghetto S.S.

La scelta della Regione Liguria veniva criticata dai Sindaci
della Valle Bormida che chiedevano un incontro all’assessore
regionale Acerbi.

Il Corpo della Polizia Municipale cairese veniva rafforzato
grazie a cinque nuove assunzioni a seguito di un concorso
pubblico. L’organico quindi diventava di 10 agenti, 2 brigadieri
ed un comandante.

Veniva annunciata per il 1º dicembre 1986 l’apertura a Car-
care in via Garibaldi della nuova agenzia del Banco Azzoa-
glio.

La Regione Liguria autorizzava l’ANAS alla realizzazione del-
la variante di Dego della statale 29. La nuova strada (oggi
realizzata) avrebbe permesso al traffico pesante ed a quello
regionale di passare fuori dell’abitato.

La Cairese perdeva a Savigliano.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Cairo M.tte - Domenica scorsa 12 novembre
si è svolto a Carcare il secondo Torneo Indoor di
baseball per la Categoria Ragazzi al quale han-
no partecipato le due squadre Ragazzi delle lo-
cali società Baseball Club Cairese e Softball Star
Cairo e la squadra Ragazzi del Chiavari.

Il Torneo si è svolto con la formula del girone
all’italiana “tutti contro tutti”; il primo incontro è sta-
to giocato tra Softball Star Cairo e Chiavari ed ha
visto questi ultimi imporsi sulle ragazze cairesi
seppure per pochi punti.

Nella seconda partita esordio per la Cairese Ba-
seball che si impone sul Chiavari con un peren-
torio 18 a 9; da sottolineare che nella formazio-
ne cairese hanno esordito diversi nuovi giocato-
ri appena iscritti nelle fila della squadra come Bo-
nifacino Lorenzo, Lomma Andrea e Rossini Ric-
cardo e che nella Cairese softball hanno gioca-
to per la prima volta alcune giocatrici che fanno
parte del nuovo progetto “ Rosazzurro” voluto
fortemente dalle due Società per la nuova sta-
gione agonistica quali Lomma Sonia, Babini Bea-
trice e Panerati Anna.

Nell’incontro “derby “ tra le due compagni cai-
resi la squadra di baseball ha avuto la meglio al
termine di un incontro molto combattuto e si è ag-
giudicata così, per il secondo anno consecutivo
il Trofeo.

Tra i premiati quali migliori giocatori Gabriele
Scarrone per la Cairese.

A Piana Crixia
incontro
con la Provincia
di Savona

Piana C. - Ha avuto luogo
il 15 Novembre scorso a Pia-
na Crixia l’incontro del Pre-
sidente della Provincia Mar-
co Bertolotto con i comuni
di Cengio, Dego, Cairo Mon-
tenotte e Piana Crixia.

Si tratta di un iniziativa in-
serita nel ciclo appuntamen-
ti che la Provincia di Savo-
na tiene periodicamente con
tutti i Comuni del territorio.

Si è parlato dei temi sol-
levati dai Sindaci che r i-
guardano i lavori pubblici, la
difesa del suolo e il rilancio
del territorio. All’ordine del
giorno, per quanto attiene al-
la viabilità, il progetto relati-
vo all’Albenga-Millesimo-Pre-
dosa.

Cairo M.tte - Anche la se-
sta giornata si conclude con
la vittoria per 1-0 del Calcio
Femminile Bragno, ottenuta
sul campo di Ferrania, con-
tro la Praese.

Partita abbastanza equili-
brata, con attacchi dalle ri-
spettive parti, inizialmente
con più offesa da parte del-
la Praese ma con un ottimo
Bragno sempre pronto a non
lasciare spazi.

Arriva poi il goal segnato
dalla solita Galliano, brava a
non sprecare la palla messa
in mezzo da Parodi.

Altra occasione per il Bra-
gno sugli sviluppi di un cal-

cio d’angolo: palla in mezzo,
Canale di testa sopra la tra-
versa.

La partita continuava ad
essere in mano alle padrone
di casa, passaggio in profon-
dità di Manuelli per l’inseri-
mento di Galliano e Parodi.
Arriva prima Galliano sulla
palla, tiro e goal annullato
dall’arbitro per fuorigioco.

Nel secondo tempo pa-
recchi tiri nella porta geno-
vese: fiondata di Pesce, re-
spinta, colpo di testa di Pa-
rodi, a colpire la traversa e
vari tiri da fuori di Lenzi, Gal-
liano, Manuelli e di nuovo
Pesce e Parodi.

Da segnalare l’ottima pre-
stazione di Imbimbo: non è
un caso che la sua porta sia
ancora imbattuta, si è distinta
con ottime parate.

La classifica vede al co-
mando il Bragno e lo Spor-
ting Albenga con 18 punti, a
seguire Genoa Calcio Fem-
minile 15, Praese 12, Magra
Azzurri 11, Molassana Boe-
ro, Pontedecimo Polis e
Campus 10, Matuziana San-
remo 7, Valpolcevera Serra
Ricò 4, Genova Amicizia La-
gaccio 3, Finalborghese e
San Giovanni Battista 1, Don
Bosco Spezia a 0.

Domenica prossima il Bra-
gno gioca a Genova sul cam-
po del Campus.

F.P.

La vicenda di Teresa Bracco
il nuovo libro presentato dall’Anpi

Cairo Montenotte. La sezione A.N.P.I. di Cairo Mon-
tenotte promuove la presentazione del libro “28 agosto
1944: Teresa Bracco” che svolge un’accurata indagine sui
protagonisti dei tragici avvenimenti che si conclusero
con l’uccisione della Beata.

La manifestazione, che avrà luogo il prossimo 11 di-
cembre, alle ore 20,30, presso la Sala Consiliare del
Comune di Cairo, si avvale del Patrocinio dell’Ammini-
strazione Comunale e della collaborazione della Parroc-
chia di san Lorenzo.

Nel corso della serata l’ANPI conferirà la Presidenza
Onoraria della Sezione alla memoria del Sindaco Osval-
do Chebello.

Altare - La giunta di Altare, in
collaborazione con i servizi so-
ciali, con l’ufficio dei vigili urba-
ni e con l’ufficio tecnico comu-
nale, ha predisposto un proget-
to integrato per la sicurezza sul
territorio comunale.

Il progetto prevede una serie
di misure che, agendo su fatto-
ri diversi ma ugualmente de-
vianti, dovrebbero portare a mi-
gliorare la situazione della si-
curezza in paese, soprattutto
nelle aree delle scuole e del
complesso “Zeronovanta”.

In particolare, è stato deciso:
- di prevedere e programma-

re controlli, anche notturni, da
parte delle forze dell’ordine in
generale e della polizia munici-
pale in particolare;

- di assumere una serie di

iniziative di informazione e pre-
venzione, curate dalla Bibliote-
ca Comunale e organizzate in
collaborazione con le scuole al-
taresi, con i servizi sociali e con
la parrocchia;

- di potenziare l’illuminazio-
ne pubblica nel polo scolasti-
co-sportivo, area già utilizzata
come luogo di incontro soprat-
tutto dai giovani, con 20 nuovi
corpi illuminanti;

- di installare sistemi di video-
sorveglianza (4 telecamere) nel-
la stessa area scolastico-spor-
tiva.

Il progetto ha come obiettivo
prioritario la prevenzione di ri-
schi, soprattutto per i giovani,
per i quali sono state potenzia-
re aree e strutture per il tempo
libero.

L’investimento necessario al-
la realizzazione del progetto è
stato quantificato in 39.000 eu-
ro che sono stati richiesti come
contributo alla Regione Liguria,
sulla base della legge 28/2004.

Studenti premiati
Carcare. Enrico Fracchia e

Michele Dotta, due studenti
della classe II B del Liceo Ca-
lasanzio, hanno vinto un gita
premio a Bruxelles dal 3 al 7
dicembre con il concorso sco-
lastico regionale “Diventiamo
cittadini europei”.

I due studenti visiteranno il
parlamento europeo e la sede
di Casa Liguria nella città bel-
ga. (f.s.)

Master allo IAL
di Carcare

Carcare - Allo IAL Liguria
di Carcare è iniziato il master
in «Mediazione familiare, or-
ganizzato in collaborazione
con l’Università di Genova e
l’associazione professionale
«Problem Solving».

L’iniziativa didattica è rivolta
a 15 disoccupati senza limite
di età in possesso di lauree
ad indirizzo umanistico, psico-
logico e giuridico.

L’obiettivo di questo master
è quello di preparare operato-
ri adeguatamente formati alla
comprensione sul piano psi-
cologico del conflitto coniuga-
le e familiare.

Mercatino
di Natale a Cairo

Cairo M.tte - E’ prossimo
l’appuntamento con il Mercati-
no di Natale che avrà luogo
venerdì 8 dicembre prossimo
per le vie del centro storico di
Cairo.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco, avrà ini-
zio alle ore 10.

Carcare - Una scelta innova-
tiva rispetto al passato. E’ quella
operata dalla giunta comunale
di Carcare, insieme ai commer-
cianti del Civ “Il Negozio”, nel de-
cidere con quali luminarie ad-
dobbare il paese in vista del Na-
tale 2006.“Abbiamo cercato di in-
novare e rinnovare - spiega Al-
berto Castellano, assessore al
commercio - puntando non su
luminarie tradizionali, ma su luci
più originali che possano attirare
maggiormente l’attenzione e il
gradimento dei cittadini, pur ri-
chiamando sempre l’atmosfera
natalizia”.

Il ponte vecchio, ad esempio,
verrà illuminato con luci a deli-
nearne lo scheletro, mentre gli al-
beri di piazza Sapeto e del Lun-
gobormida verranno abbelliti con
microluci e tubi luminosi. Sei fari
proietteranno altrettante imma-
gini a tema sacro, natalizio o isti-
tuzionale (come ad esempio lo
stemma del Comune) sul muni-
cipio, la chiesa parrocchiale, il
Collegio Calasanzio lato piazza
e su edifici di piazza Genta, via
Roma e nella frazione Vispa.Tre
abeti verranno addobbati con tra-
dizionali luci natalizie in via Ga-
ribaldi, via Castellani e nella fra-

zione Vispa, mentre in piazza
Caravadossi ci sarà un grande al-
bero illuminato dal basso con fa-
sci di luce.

Alle luminarie allestite dal Co-
mune, che per questo progetto
spenderà circa 6.000 euro, si af-
fiancheranno l’illuminazione del-
la Galleria Commerciale e, novità
di quest’anno, le luminarie allestite
dai commercianti del centro sto-
rico che, grazie ad un accordo
raggiunto con l’Amministrazione
Comunale, acquisteranno i fa-
retti con i quali illuminare via Ga-
ribaldi e via Castellani e tutte le
vetrine dei negozi.

Cairo Montenotte. Riceviamo e pubblichia-
mo un omaggio alla memoria del coetaneo
Osvaldo Chebello inviatoci dalle “ragazze” e
dai “ragazzi” del 1941.

«Osvaldo facciamo la leva?». «Certamente
- hai risposto - organizzate che vengo». Que-
ste sono state le tue ultime parole dette ad un
nostro coetaneo. Così, sabato 28 ottobre scor-
so, abbiamo festeggiato il nostro sessantacin-
quesimo compleanno, ma tu non c’eri, eri in
ospedale; l’atmosfera festosa era ammantata

da un velo di tristezza. Nessuno di noi si sa-
rebbe immaginato che due giorni dopo la ban-
diera del ‘41 ti avrebbe accompagnato in quel-
l’ultimo viaggio. Anche noi eravamo tra quella
folla immensa ad abbracciarti. Sappiamo che
la comunità cairese ti vuole dedicare il Palazzo
di Città e noi, che ti avremo sempre nel cuore,
ne siamo lieti e semplicemente ti diciamo che
vogliamo ricordare il ragazzo del ‘41 che ab-
biamo amato e che ci ha amato: non ti dimen-
ticheremo mai...

Domani 12 novembre a Carcare

Torneo indoor di baseball
vinto dai “Ragazzi” del Cairo

La formazione del Bragno è 1ª in classifica

6ª giornata vincente
per il calcio femminile

Luminarie innovative a Carcare
per le feste di Natale 2006

Telecamere ed illuminazione per la sicurezza ad Altare

La leva del 1931 ricorda
il coetaneo Osvaldo Chebello

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Idolo Castagno,
presidente del neonato Lions
Club Costigliole d’Asti, con la
relazione del dott. Lamberto
Vallarino Gancia sul mondo
del vino, ha firmato un’altra
sua caratteristica: la concre-
tezza, l’amore per il territorio
e per gli uomini che lo fanno.
Così dopo l’intervento, il me-
se scorso, alle Terme di Aglia-
no, del presidente della pro-
vincia Roberto Marmo sulla
viabilità astigiana, lunedì se-
ra, 13 novembre, al Castello
di Costigliole, sede dell’Icif,
ha attirato l’attenzione dei cin-
quanta soci Lions sull’econo-
mia e sui problemi del vino vi-
sti da Canelli, Bruxelles, Ca-
lifornia.

Lamberto Gancia, premes-
so di essere contento di svol-
gere un lavoro che produce
gioia e felicità

a tanta gente, ha snocciola-
to una ricca ed interessante
serie di dati che val la pena di
evidenziare. Il mercato del vi-
no italiano è molto polverizza-
to (810.000 le aziende produt-
trici italiane, di cui 110.000
produttrici di vini Doc, 35 i vini
Docg, 343 i Doc, 117 Igt); la
produzione italiana di vino è
di 53,6 milioni di ettolitri pari
al 33% di quella europea e al
21% di quella mondiale; la su-
perficie vitata mondiale è di
7,9 milioni di ettari di cui: 59%
Europa (10% Italia), 22%
Asia, 12% America, 5% Afri-
ca, 2% Oceania; la superficie
di territorio italiano destinato
ad uva da vino, nel 2006 è
stata di 700.000 ettari contro i
970.000 ettari del 1990 e i
1.200 ettari del 1980; le vi-
gne, per il 72%, sono di pro-
prietari con 2 ettari di vigneto,
il 18% ha tra i 2 e i 5 ettari,
solo l’8% ha più di 5 ettari; il
67% del terreno vitato produ-
ce uve per vini da tavola, il
17% uve per vini Doc, il 16%
uve per vini Doc e da tavola; i

consumatori italiani stabili di
vino sono 24 milioni; negli ulti-
mi 5 anni sono state lanciate
1300 nuovi prodotti per un to-
tale di 4.550 etichette con
predisposizione a produrre vi-
ni di maggiore qualità e pre-
gio; il canale Gdo rappresenta
il 65% del mercato di acquisto
del vino; l’Italia ha una grossa
opportunità per i vigneti au-
toctoni che sono oltre 350 per
più di 450 vini.

Questi i dati che, ben distri-
buiti, hanno costituito l’ossa-
tura del vivace dialogare del
dott. Lamberto. Parlando della
sua esperienza di presidente
del Comitato Europeo del Vi-
no ha sottolineato l’importan-
za di contribuire a trovare una
linea guida comune e mettere
d’accordo tanti Paesi, sempre
nel rispetto delle singole cul-
ture e del come sia bello sen-
tire e parlare con chi sa fare
amare il proprio mestiere. Per
il vino europeo ci sono ancora
molte potenzialità che, però,
richiedono un grande lavoro
di squadra che, tra l’altro do-
vrebbe por tare presto alla
stesura di una Carta di Vini
europea. In quest’ottica gran-
di sono le opportunità per il
Piemonte, solo che i produtto-
ri non demordano e non ab-
biano paura di viaggiare mol-
to.

Scendendo a casa nostra, il
dott. Lamberto ha dato sfogo
a tutto il suo amore per il terri-
torio “dove ci sono ancora co-
se stupende, tutte da scoprire
e la cui unicità vorrebbero co-
piare i nuovi mercati (stanno
‘zonando’ la Napa Valley).
Unicità che, oltre alle colline è
fatta di uomini che hanno sa-
puto inventare il primo spu-
mante d’Italia, l’Alta Langa,
l’Asti che, oggi è difficile fare
male e per cui non è in di-
scussione la qualità, ma l’im-
magine, il valore aggiunto che
stiamo cercando di recupera-
re con la nuova campagna
del Consorzio che è appena
partita sui principali mercati
mondiali”.

Appropriato l’appunto che,
su sollecitazione del presi-
dente Castagno, il relatore ha
rivolto ai sommelier, che nel
loro linguaggio, sovente er-
metico, a volte, fasullo, sem-
brano rendere ridicolo il pro-
dotto che vorrebbero com-
mentare ed esaltare.

Fa bene pensare che alla
guida di aziende come la
Gancia ci siano personaggi
che, tra i tanti impegni, trova-
no il tempo per andare a te-
stare gli ‘sci’: “Provare gli sci
per scoprire le differenze e
capire come la pensano gli al-
tri.” b.b.

Canelli. Dodici anni dopo la
disastrosa e tragica alluvione,
Ornella e Massimo la ricorda-
no con sereno realismo, pro-
tesi alla scoperta della vita
sempre nuova.

“La prima cosa la pioggia:
non era sembrata poi così
tanta, a noi che quel 5 no-
vembre mattina arrivavamo
da Torino a Canelli, e vedeva-
mo il Belbo così gonfio. Conti-
nuava a cadere, sì, ma finissi-
ma e, apparentemente, inof-
fensiva. Quel giorno usciva il
vino novello; ne comprammo
un po’ per noi e per i colleghi
cittadini, lo mettemmo in ga-
rage: sarebbe finito in mezzo
al fango, assieme a tutto il re-
sto.

La prima cosa la pioggia, la
seconda il caldo: un caldo ap-
piccicoso, che ti faceva suda-
re come una fontana, mentre
cercavi di mettere al riparo il
possibile dall’eventuale inon-
dazione.

La prima cosa la pioggia, la
seconda il caldo, la terza, ap-
punto, il Belbo: marroncino,
impetuoso, a sfiorare il ponte
di Corso Libertà, con ondate
che passavano sopra la stra-
da.

La prima cosa la pioggia, la
seconda il caldo, la terza il
Belbo, la quarta la totale im-
provvisazione di quel sabato:
un’auto con altoparlante che
invitava la gente a rientrare a
casa, e basta. Eravamo del
tutto impreparati.

La prima cosa la pioggia, la
seconda il caldo, la terza il
Belbo, la quarta l’improvvisa-
zione, la quinta quella notte,

passata sul tappeto del salot-
to dei vicini dopo essere en-
trati dalla finestra, mentre
l’acqua invadeva tutto e vede-
vamo quanto pensavamo aver
messo al sicuro allontanarsi
galleggiando nella corrente.

La prima cosa la pioggia, la
seconda il caldo, la terza il
Belbo, la quarta l’improvvisa-
zione, la quinta quella notte,
la sesta la disperazione del
giorno dopo, le notizie dei
morti, il non vedere nessuno
che si occupasse di noi, men-
tre i telegiornali parlavano di
Alba, di Asti, di Alessandria, e
sembrava che di Canelli non
importasse nulla.

La prima cosa la pioggia, la
seconda il caldo, la terza il
Belbo, la quarta l’improvvisa-
zione, la quinta quella notte,
la sesta la disperazione, la
settima i sorrisi di quei ragaz-
zi arrivati qualche giorno do-
po, sorrisi che ti aprivano il
cuore e che ti facevano, final-
mente, sentire meno solo.

Non avevano portato solo la-
voro e professionalità, i trenti-
ni, ma anche tanto sollievo
morale.

La prima cosa la pioggia, la
seconda il caldo, la terza il
Belbo, la quarta l’improvvisa-
zione, la quinta quella notte,
la sesta la disperazione, la
settima i sorrisi, l’ultima quel
fine settimana, invasi di volon-
tari, amici e sconosciuti, ve-
nuti da lontano. Quell’orda be-
nefica ci riconciliò con il sen-
so di umanità, nostro e del
nostro prossimo.

P.s.: la prima cosa la piog-
gia, la seconda il caldo, la ter-
za il Belbo, la quarta l’improv-
visazione, la quinta quella
notte, la sesta la disperazio-
ne, la settima i sorrisi, l’ultima
quel fine settimana, l’ulteriore,
che avremmo scoperto solo
un mese più tardi, nostro figlio
Marco, che nei giorni del disa-
stro cominciava a crescere,
silenziosamente.

Ornella e Massimo

Canelli. “In discussione,
nel prossimo Consiglio comu-
nale, ci sarà un punto che ri-
guarda una richiesta di ritiro
delle deleghe per l’assessore
Giorno. Poiché su più organi
di stampa l’assessore ha dife-
so la sua posizione attaccan-
doci, tocca ora a noi spiegare
le motivazioni e le ragioni che
ci hanno spinto a chiedere le
sue dimissioni.

Anzitutto è necessar io
sgombrare il campo da livori
personali o questioni di anti-
patie. Umanamente ci dispia-
ce, ma tutti sappiamo che un
assessore si giudica sul suo
operato. E qui casca l’asino.

Dopo una non felice espe-
rienza nella passata legislatu-
ra con le deleghe all’Istruzio-
ne i cui strascichi sono anco-
ra sotto i nostri occhi (vedasi
la famosa “mensa seminterra-
ta”), abbiamo assistito in que-
sti ultimi mesi a parecchi epi-
sodi che brillano per negli-
genza. A nostro parere la più
grave è la chiusura del teatro
Balbo e a questo proposito
vorremo chiarire che:

Da tempo si sapeva che il
contratto fra la famiglia Drago
(proprietaria, ndr) e i gestori
del teatro sarebbe scaduto a
fine 2005 e che i proprietari
avrebbero richiesto un au-

mento sull’affitto del locale.
Poiché la famiglia Dematteis
non sarebbe stata in grado di
sostenere tale aumento, si è
rivolta alla nostra amministra-
zione chiedendo aiuto per
non dover chiudere il locale. Il
Comune e l’Assessore hanno
ignorato il problema fino all’a-
prile 2006 quando anche il
nostro gruppo, preoccupato
dell’andamento della questio-
ne ha iniziato a sentire le parti
in causa. Le “numerose riu-
nioni” di cui parla l’assessore
nei suoi comunicati sono sta-
te pochissime e nelle medesi-
me non si è mai tentata una
trattativa in cui il Comune si
proponesse come parte attiva
poiché mancavano un’idea o
un progetto riguardo il teatro.

A confutare quanto sopra
bastino i verbali del consiglio
comunale, dove a fronte di
una nostra proposta (questa
si, ragionata e valutata con le
parti) si reagiva come sempre
con indifferenza o ponendo
come insormontabile il proble-
ma dell’acquisto delle attrez-
zature (la cui valutazione era
ancora tutta da verificare e da
contrattare).

Senza andare troppo nel
dettaglio possiamo certamen-
te dire che in questa vicenda,
salvo venderla come risolta

quando non lo era affatto,
l’assessore Giorno ha svolto
la parte dello spettatore nem-
meno troppo interessato.

Per quanto riguarda le pro-
messe di costruire un nuovo
spazio, promettendo di rico-
struire il Balbo in casa d’altri,
paventando espropri, con uno
stanziamento a bilancio di soli
100.000? (insufficiente a co-
prire anche soltanto parte del-
la spesa di acquisto) vengono
spontanee alcune domande:

Quando lo ricostruiremo?
Con quali soldi? In che po-
sto? E nel frattempo, soprat-
tutto, cosa facciamo?

A tutto questo aggiungiamo
il Consiglio comunale convo-
cato d’urgenza espressamen-
te per rivedere due variazioni
di bilancio sulle quali il nostro
assessore al Bilancio non sa-
peva dare alcuna spiegazio-
ne. L’assessore può anche
“buttarla in politica” accusan-
do la sinistra di scarso corag-
gio, ma la nostra risposta è
che questa non è una que-
stione di schieramenti politici,
ma piuttosto di inefficienza e
che ci sono abbastanza moti-
vazioni per chiedere un nuovo
assessore possibilmente più
motivato”.

Il gruppo consiliare
di minoranza

Canelli. Ci comunica Mau-
ro Stroppiana:

“Il cammino verso la forma-
zione del Consiglio Pastorale
parrocchiale della parrocchia
S. Tommaso procede secon-
do le tappe previste. Sono
state restituite 124 schede
che rappresentano quasi il
23% di quelle distribuite: te-
nendo conto che molti hanno
proceduto ad una votazione
“familiare” più che come sin-
goli, il risultato di partecipa-
zione è risultato veramente
straordinario, smentendo l’im-
magine di una comunità fer-
ma su posizioni tradizionali e
insofferente a qualsiasi nuova
proposta.

Queste elezioni “primarie”
sono servite a definire la lista
dei candidati: sono ben 95 i
nomi emersi dalle schede e
pubblicati al fondo della chie-
sa, nei giorni scorsi. Claudio
Riccabone è risultato il più vo-
tato e poi via via gli altri han-
no raccolto consensi decre-
scenti.

Ora il Parroco, don Claudio
Barletta, sta verificando le di-

sponibilità dei candidati per
approntare la lista definitiva
che conterrà una ventina di
candidati e sarà consegnata
per l’elezione vera e propria
domenica 26 novembre e rac-
colta nelle 2 successive: alla
fine gli 8 nomi più votati an-
dranno a far parte del rinno-
vato Consiglio Pastorale Par-
rocchiale.

A margine di questo cam-
mino interno alla Parrocchia
S. Tommaso si segnala un’in-
teressante iniziativa: su pro-
posta dell’AC parrocchiale,
dei Parroci di una piccola
Commissione mista di mem-
bri delle 3 parrocchie è inizia-
ta un’esperienza di dialogo e
confronto “interparrocchiale”
per migliorare la collaborazio-
ne tra le parrocchie, unire le
forze, migliorare le offerte for-
mative.

Il primo incontro,venerdì 10
novembre, si è svolto presso i
locali messi a disposizione
dal S. Cuore: partendo dalle
indicazioni del Vescovo invia-
te con lettera ai canellesi do-
po la visita pastorale, si sono

svolti gruppi di studio che
hanno messo insieme alcune
proposte operative da svilup-
pare in futuro. Una chiesa ca-
nellese più unita, dunque, e
più attenta al mondo che
cambia secondo le recenti in-
dicazioni dei Vescovi italiani.”

Giornata
unitalsiana
il 10 dicembre

Canelli. Giornata unitalsia-
na, domenica 10 dicembre.
L’incontro comincerà con la
Santa Messa presso la chiesa
di San Tommaso, alle ore 11
e proseguirà con il pranzo
delle opre 12,30, presso la
Foresteria Bosca. Il pranzo, li-
bero a tutti, sarà allestito e
servito dalle sorelle e barellie-
ri dell’associazione. Le preno-
tazioni si ricevono presso la
sede Unitalsi di via Roma al
martedì e al venerdì oppure
telefonando al 338 5808315 -
335 1365716.

Al Lions Club di Costigliole

La vivace relazione sul vino
del dott. Lamberto Gancia

5 e 6 novembre 1994: oceano Belbo
(cover Baricchiana)

Dalle “primarie” la lista dei candidati al Consiglio parrocchiale

Riceviamo e pubblichiamo

Perché la minoranza chiede
le dimissioni dell’assessore Giorno
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Canelli. La rassegna “Tempo di Teatro
in Valle Belbo”, organizzata dall’associa-
zione Arte & Tecnica (direttori artistici Al-
berto Maravalle e Mario Nosengo), ri-
prende, martedì 28 novembre, alle ore
21, al teatro Balbo, con la prima in asso-
luto delle opere in cartellone, ovvero Il
piacere dell’onestà di Luigi Pirandello (al
Sociale di Nizza Monferrato segue di due
giorni “Separazione” di Tom Kempinski,
con Mario Zucca e Marina Thovez).

Il protagonista è interpretato dal famo-
so attore Giuseppe Pambieri, già apprez-
zato dal pubblico locale. Lo affiancano
nella drammatizzazione: Lia Tanzi, Anto-
nio Fattorini, Nino Bignamini, Alessandra
Raichi, Orazio Stracuzzi del Teatro Cultu-
ra Produzioni. A venticinque anni dall’ulti-
ma edizione (che, grazie all’interpretazio-
ne di Alberto Lionello, registrò un trionfo
di pubblico e critica), il regista Lamberto
Puggelli torna dunque a proporre la com-
media dell’autore siciliano.

È una delle prime opere teatrali di Pi-
randello in cui è presente il nucleo della
sua arte, che stravolge i modi della com-
media borghese dell’epoca. Nella disso-
luzione della realtà sociale, Pirandello
trova materiale per i suoi personaggi. Ne
Il piacere dell’onestà un uomo sposato e
separato da una donna “indegna”, deve
far sposare la sua amante, la nobildonna
Agata, rimasta incinta, per dare un nome

al nascituro. Il nobile Angelo Baldovino,
povero, fallito, disperato ma con l’occa-
sione di riscattarsi per il piacere di sentir-
si finalmente “onesto”, accetta dunque di
diventarne il marito ufficiale. Egli entra
nella parte prestandosi a legittimare l’a-
dulterio, ricoprendo il suo ruolo fino in
fondo.

“Sposerà per finta una donna; ma sul
serio sposa l’onestà” sentenzia l’autore.

Partendo da una situazione parados-
sale e grottesca, drammatizzata fino al-
l’esasperazione, Pirandello avvolge i suoi
personaggi in un’aura misteriosa e arca-
na, da cui fa emergere la tragedia e la
sofferenza umana. Le convenzioni tradi-
zionali sono messe drammaticamente in
discussione. Lo spettacolo diventa l’oc-
casione in cui l’uomo del Novecento si
interroga sulle questioni fondamentali
dell’esistenza. Tra le ultime battute della
commedia torna, infatti, insistentemente
la domanda: “Chi sono io?”.

I personaggi pirandelliani non sono
eroi. Il povero Baldovino non è né onesto
né disonesto: è semplicemente un uomo
come tutti. Come sempre il ‘terremoto’ Pi-
randello fa crollare tutti i luoghi comuni di
fronte all’inarrestabile flusso esistenziale.

Dopoteatro. Alla fine di questo spetta-
colo, gli spettatori potranno incontrarsi e
incontrare gli interpreti, alla Foresteria
Bosca.

Biglietti e abbonamenti. La vendita
degli abbonamenti (interi 80 euro, ridotti
65) proseguirà fino al 24 novembre, a
Canelli, presso l’agenzia “Il gigante viag-
gi”, in viale Risorgimento 19 (tel. 0141
832524), dove è pure possibile prenotare
i biglietti. Potranno essere acquistati an-
che a teatro, la sera stessa dello spetta-
colo, a partire dalle ore 20 (intero 16 eu-
ro, ridotto 12 euro). Gli appassionati di
teatro avranno la possibilità di assistere
a tutti e quattordici gli spettacoli in cartel-
lone nei due teatri della Valle Belbo al
prezzo di 112 euro. g.a.

Canelli. È mancato lo scorso
15 novembre nella sua abitazio-
ne di Via Alba a Canelli il maestro
Armando Panattoni 84 anni, lascia
la moglie Mariuccia ed il figlio
Mauro.

Panattoni genovese di origine
era stato per tanti anni maestro
presso le scuole elementari G.B.
Giuliani di Canelli e nel 1958 ave-
va fondato il Gruppo dei Donatori
di Sangue della Fidas. Un uomo
stupendo che ha fatto dell’impe-
gno per il prossimo un motivo
importante della sua vita. Per lui
i Donatori erano, dopo la famiglia,
la cosa più importante, quasi co-
me un secondo figlio. Dalla sua
grande lungimiranza sono nate
grandi cose, tutto il volontariato ca-
nellese ha praticamente avuto in
lui un punto di riferimento fonda-
mentale per il suo sviluppo.

Le tappe nella sua carriera di
presidente della Fidas per oltre 35
anni, per diventare poi presiden-
te onorario, si possono riassu-
mere in 5 punti: il primo prelievo
del 1958 nelle scuole medie, l’i-
naugurazione della storica sede
di Via dei Partigiani lo storico tra-
guardo dei 1000 flacconi che per
lui fu una gioia immensa, la rina-
scita del dopo alluvione con la
nuova ed attuale sede. Lui oltre
al gruppo di Canelli su il fondatore
di tutti i gruppi Fidas in Vallebel-
bo. Persona solare sempre con
il sorriso, dalla battuta elegante ma
sempre pronta, mai sopra le righe
pronto a dispensare consigli a
chi glielo chiedeva.

Era stato premiato anche con
il premio L’Ancora d’Argento e

ne aveva presentato anche alcuni
edizioni con molta eleganza e
simpatia.

L’ultimo suo impegno per il
Gruppo canellese lo aveva com-
piuto il 5 novembre recandosi a
salutare gli amici di sempre e ad
espletare il suo voto per il rinno-
vo del consiglio direttivo. Per tut-
ti i volontari sarà sempre “il mae-
stro”, un maestro di vita che la-
scerà un grande vuoto in tutti i ca-
nellesi. Siamo certi di una cosa
che nella “gloria celeste dei cie-
li” incontrerà un suo grande ami-
co, un altro grande presidente
Gabriele Mossino per oltre 20
anni presidente della CRI canel-
lese con il quale ha collaborato e
combattuto tante battaglie in fa-
vore dei più bisognosi e dei più
sfortunati. Noi lo vogliamo ricor-
dare così felice sorridente con
un saluto che non sia una addio,
ma un arrivederci, anzi per una
volta ce lo consenta “maestro”
vogliamo dirle semplicemente:
Ciao Armando! Mauro Ferro

Progetto ampliamento scuola via Bosca
Canelli. La Giunta comunale ha approvato il progetto prelimi-

nare, redatto dall’architetto Tullio Casalegno di Torino, per l’am-
pliamento dell’edificio delle scuole di via Bosca. L’importo dell’in-
vestimento è di 1 milione 136 mila euro. Due i lotti previsti nei
quali verranno scaglionati i lavori. Il secondo stralcio prevede la
realizzazione di cinque nuove aule con un salone per le lezioni
“interciclo”, il refettorio e un locale per la preparazione dei piatti
e dispensa per le derrate alimentari. Nella terza tranche è previ-
sta la costruzione della palestra. “Lo sviluppo dell’opera è su
due piani - spiega Enzo Dabormida, assessore ai lavori pubblici
- Sarà così possibile ottenere uno spazio più ampio per i ragaz-
zi”. Particolare attenzione verrà prestata al ridisegno del refetto-
rio, che avrà a disposizione gli spazi necessari per somministra-
re i pasti a tutti i ragazzi in un turno unico. Innovativo anche l’im-
pianto di riscaldamento, mirato al contenimento energetico, che
si avvarrà di un’unica fonte (nuova la caldaia) che irradierà calo-
re dal pavimento. Il progetto generale verrà approvato in via de-
finitiva dalla Giunta in settimana, mentre gli interventi per il se-
condo stralcio avranno inizio nella primavera del 2007. Entro un
anno circa, dalla consegna dei lavori, tutta l’opera sarà comple-
tata. Il nuovo corpo, addossato all’attuale edificio, sorgerà su un
terreno donato dall’industriale vinicolo Luigiterzo Bosca. Gli at-
tuali cento alunni della “Bosca”, potranno così, entro l’anno sco-
lastico 2007-2008, salire a duecento.

ll Centro di Prima accoglienza
(in piazza Gioberti 8, a Canelli),
è aperto all’accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20 alle 7.
Fino al 31 dicembre, al ‘Rupe-
str’, ore 20,30, tutti i sabati, “I sa-
pori della memoria”.
Fino al 31 dicembre,all’Enote-
ca regionale di “Canelli e dell’A-
stesana” sono in mostra i quadri
di Asaro e le sculture di Spinoglio.
Sabato,25 novembre,a Colos-
so, “Bagna cauda del Beato”
Sabato e domenica 25/26 no-
vembre, a Calamandrana “L’of-
ficina delle 3B. barbatelle, bollito
e barbera”
Lunedì 27 novembre, al Pellati
di Nizza, ore 15,30:“Unitre - il tea-
tro della mente (docente Gian-
carlo Tonani).
Giovedì 30 novembre, nel sa-
lone della Cri di via dei Prati a Ca-
nelli, ore 15,30, “Unitre - Le don-

ne nella storia e nella società”(do-
cente Claudia Tresso)
Sabato 2 dicembre, alla Fidas di
via Robino 131, dalle ore 9 alle 12,
“Donazione sangue”.
Sabato 2 dicembre,alle cantine
Contratto di Canelli, ore 20, “Gran-
di tavole del mondo - Ristorante
Tornavento”
Dal 2 al 31 dicembre,galleria di
via Alfieri a Canelli, in mostra 40
quadri di Agostino Bosia.
Venerdì 8 dicembre, regolare il
mercato a Canelli
Venerdì 8 dicembre, “Il Mosca-
to d’Asti nuovo in festa”alla casa
natale di cesare Pavese, a S.
Stefano Belbo.
Domenica 10 dicembre, a Ve-
sime “Fiera del cappone”.
Domenica 10 dicembre, Gior-
nata Unitalsiana: ore 11, Santa
Messa e ore 12,30 pranzo pres-
so Foresteria Bosca.

Canelli. A seguito di contat-
ti intervenuti durante un in-
contro a Canelli nel mese di
Luglio 2006 in occasione del-
la celebrazione del 35º anni-
versario della CRI di Canelli
tra il presidente Dr. A. Vassilev
e la direttr ice Signora M.
Pousseva del Comitato Di-
strettuale di Sliven con il pre-
sidente della CRI del Piemon-
te dott. Dante Ferraris e col
Direttivo di Canelli, veniva
espresso il desiderio recipro-
co di cooperazione tra le due

Entità di Croce Rossa, tenen-
do in considerazione uno dei
principi fondamentali della
CRI, ossia l’Universalità.

L’ipotesi è stata accettata
dalla CRI piemontese che ap-
provava una bozza di accordo
di cooperazione con la Croce
Rossa Bulgara, dopo il nulla
osta del Comitato Centrale di
Roma, con il Comitato di Ca-
nelli in qualità di capo-proget-
to.

Pertanto una delegazione
della CRI composta dal Diret-

tore Regionale Libero Cuoco,
dall’Ispettore Regionale dei
Pionieri Giuseppe Vernero,
dal Presidente del Comitato
Locale di Canelli Mario Bian-
co, dall’Ispettore dei Volontari
del Soccorso di Canelli Guido
Amerio, dal Delegato di Pro-
tezione Civile di Canelli e
Consigliere Regionale Flavio
Robba, dal Capitano del Cor-
po Militare CRI e Consigliere
del Comitato Locale di Canelli
Piero Terzolo (che nel corso
dei suoi viaggi di lavoro ha te-
nuto i contatti con Sliven)
dall’8 all’11 novembre si è re-
cata in Bulgaria per visionare
la realtà operativa della Croce
Rossa Locale e per siglare
l’accordo di cooperazione.

Durante le visite la delega-
zione Piemontese ha incon-
trato il Consiglio Direttivo del-
la Croce Rossa Regionale di
Sliven con i rappresentanti
dei volontari tra cui l’Arcive-
scovo della diocesi della città
capoluogo regionale, il gover-
natore della regione di Sliven
(Tracia) signora Cristina Cho-
lakova e l’assessore alla sa-
nità che hanno esternato la

grande considerazione della
comunità regionale nei con-
fronti della Croce Rossa Lo-
cale per l’opera di attività so-
ciale e di protezione civile
(soccorso alpino su un’area di
100 km, soccorso subacqueo
nei fiumi, tra cui il Danubio e
nel vicino Mar Nero) svolta
purtroppo con pochi mezzi,
ma con tanto entusiasmo. Si-
gnificativa e commovente è
stata la visita alla casa protet-
ta per bambini disabili a Sli-
ven ove operano numerosi
giovani volontari della Croce
Rossa.

Al termine della missione si
è proceduto alla sigla dell’ac-
cordo che prevede lo scambio
di gruppi di lavoro con corsi di
addestramento e partecipa-
zione reale ad attività operati-
va di volontari di entrambi i
paesi nel campo del sociale,
del primo soccorso e della
Protezione Civile con scam-
bio di metodologie finalizzate
a migliorare gli interventi della
Croce Rossa in tali settori,
con eventuale fornitura di vei-
coli non più utilizzabili in Italia
ma ancora validi, come ad
esempio le ambulanze del
118 che possono essere uti-
lizzate solo per 8 anni.

Questo intervento di coope-
razione coinvolgerà, oltre le
strutture regionali, il Comitato
Locale di Canelli, che è capo
progetto, a cui si affiancherà il
Comitato Locale CRI di Alba,
visto che una delle maggiori
industrie albesi, il gruppo Mi-
roglio, ha alcuni stabilimenti di
produzione a Sliven con mi-
gliaia di dipendenti.

Canelli. Nel corso della
Fiera regionale del Tartufo, Il
sindaco di Canelli, Piergiu-
seppe Dus, con la consegna
simbolica delle chiavi della
città, ha conferito la cittadi-
nanza onoraria a Danilo Sac-
co, molto legato a Canelli do-
ve ha mosso i suoi primi passi
in campo musicale.

Nato ad Agliano il 6 giugno
1965. È piemontese “doc”. E
ne va molto fiero. Ama molto
la sua terra ed ha una casa, a
Canelli, tra le colline monferri-
ne.

La sua carriera di cantante
inizia a sei anni, nel coro della
chiesa. A quindici anni, per
conquistare una compagna di
classe, impara a suonare la
chitarra.

Diplomatosi ragioniere e
perito commerciale, per due
anni lavorò nell’ufficio di una
azienda di materiale elettrico
e poi come spedizioniere, per
poi passare a lavori meno se-
dentari.

La prima volta che salì sul
palco fu il 18 dicembre del
1983 con il gruppo astigiano
“La Comitiva Brambilla”, con

cui incise il suo primo lavoro
discografico “La voce di chi
tace”.

Una cassetta musicale del-
la “Comitiva” finì nelle mani di
Cico, chitarrista dei Nomadi
che gli chiese di incontrarlo.

Danilo entrò ufficialmente
nel gruppo il 13 marzo del
1993, con alcuni giorni d’anti-
cipo rispetto alla data fissata
per sostituire Francesco, rico-
verato in ospedale. Quel con-
certo riscosse un grandissimo

successo.
Durante un viaggio in India,

assieme ai Nomadi, si avvi-
cinò alla fede buddista, diven-
tando monaco laico, col nome
di Danilo Kakuenil, il 17 gen-
naio 2004, nel monastero Zen
Fudenji di Salsomaggiore
(Parma).

Affascinato dalla cultura
orientale, ama molto la lette-
ratura e il cinema giappone-
se. Ha praticato Aikido e Ka-
rate Shotokan.

Ama la musica in genere,
anche quella classica: “La
musica o è bella o è brutta.”
Un’altra sua grande passione
è la lettura. Colleziona film, in
particolare di fantascienza.
Tifoso della Juve, segue an-
che il rugby.

Non crede nell’oroscopo
ma non disdegna gli studi
astrologici tibetani. Ha rac-
contato di sé che preferisce
stare in casa e viaggiare con
la fantasia. Ama gli animali. È
determinato e paziente. Dete-
sta la fretta. “È dalla fretta che
si generano violenze, intolle-
ranze, lotte senza senso.”

g.a.

Al teatro Balbo con Pirandello e Giuseppe Pambieri È mancato Armando Panattoni

A Danilo Sacco la cittadinanza onoraria di Canelli

La delegazione della Cri Piemonte
e del Comitato di Canelli in Bulgaria

Appuntamenti

CANELLI
VENDESI
Tre locali, servizi,

riscaldamento autonomo,
ampio terrazzo,

giardinetto, cantina.
67.000 euro

Tel. 3497907892

Iolanda Balestrieri
si laurea in Lingue
e Letteratura
straniera

Canelli. Iolanda Balestrieri,
nei giorni scorsi, presso la Fa-
coltà di Lingue e Letteratura
straniera di Torino, si è lau-
reata a pieni voti in Scienze
della Mediazione Linguistica,
con la tesi “Rapporti intercul-
turali e nuove dinamiche  ter-
ritoriali ed economiche nell’Al-
bese”, essendo relatore il
prof. Filippo Monge. Auguri
per un buon successo profes-
sionale meritato.

SAN REMO 
VENDESI

Villa antica bifamiliare,
vista mare, a 1000 metri,
ampi terrazzi, porticati,

magazzini, ristrutturazione
recente, orto alberato

430.000 euro
Tel. 3497907892
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Canelli. Il Canelli incomin-
cia a dare segni di risveglio.
La gara disputata a Savona,
contro la capolista, ha fatto
registrare numerosi migliora-
menti sia a livello di gioco sia
di compattezza della squadra.

Il neo mister Pallavicini sta
svolgendo un ottimo lavoro e
supportato dai due campioni
Lentini e Fuser, per il Canelli
si aprono nuovamente oriz-
zonti positivi.

Nonostante l’andamento di
una buona gara, gli azzurri
però escono di nuovo sconfitti
dal campo. La differenza,
però, è sostanziale, non c’è
più l’amarezza delle altre vol-
te, ma la consapevolezza di
essere migliorati.

I savonesi hanno avuto for-
tuna, soprattutto nel primo
tempo dove i canellesi sono
andati parecchie volte vicino
al vantaggio.

Al 4’ bella punizione di Fu-
ser la cui battuta termina di
poco alta sulla traversa.

Al 12’ rispondeva il Savona
con Moronti servito da Con-
cas il cui tiro terminava alto.

Al 14’ i padroni di casa an-
cora in avanti, ma Busolin con
buona scelta di tempo respin-
geva e con un tiro preciso
serviva Fuser che si involava
sulla fascia e in posizione de-
centrata lasciava partire un
cross a centro area dove era
posizionato Lentini che per un
soffio, al momento del tiro, ve-
niva anticipato da Cilona.

La partita non aveva un atti-
mo di tregua. Ecco che al 20’

il Savona si portava in avanti
con Barone ma la conclusio-
ne era imprecisa.

Al 25’ grossa occasione da
gol per gli spumantieri. Fuser
smistava un bel pallone e ser-
viva Lentini il quale con un
assist preciso serviva Spinelli
al limite dell’area, l’attaccante
azzurro lasciava partire un ti-
ro in diagonale che andava a
colpire il palo.

Al 30’ ancora una grande
occasione per il Canelli. Lenti-
ni servita magistralmente da
Fuser si portava in area e so-
lo la grande prontezza di ri-
flessi del portiere Giribaldi
evitava il gol per i liguri.

Sul finire di gara era Marto-
rana, autore tra l’altro di un
buon primo tempo, a portarsi
in attacco e veniva fermato al
limite dell’area con un fallo.
Per la battuta ci pensava Len-
tini e di nuovo i buoni riflessi
dell’estremo difensore faceva
si che il tiro terminasse in an-
golo.

Nella ripresa ancora il Ca-
nelli a tenere il bandolo del
gioco 48’ un bel tiro di Fuser
toccava i legni all’incrocio dei
pali. Al 59’ in area azzurra
Moretti si rifugiava con un po’
di affanno in corner su un tiro
di Prunetti. Dallo sviluppo del
calcio d’angolo ancora Moretti
rinviava , il pallone terminava
sui piedi di Moronti che la-
sciato solo riusciva a coordi-
narsi e mettere il pallone in
rete.

Il Canelli sentiva nuova-
mente aria di beffa. E al 65’

reagiva con una bella azione
di Martorana il cui tiro termi-
nava di poco sul fondo.

Qualche minuto più tardi ci
provava ancora Lentini servito
da Fuser, saltava due avver-
sari e creava scompiglio in
area avversaria ma il tiro fina-
le finiva sul fondo.

Al 36’ ci provava ancora
una volta Fuser su calcio di
punizione dal limite. Gran tiro
ma bisogna dire altrettanto
bella la parata del portiere
che si è rivelato un ottimo ele-
mento.

Il Canelli esce tra gli ap-
plausi del pubblico anche se
con tanto amaro in bocca.

Formazione: Mogni, Mar-
chisio, Martorana, Busolin
(80’ Nosenzo), Moreti, Di Ma-
ria, Mirone, Lentini, Spinelli
(80’ Alberti), Fuser, Monaste-
ri.

Alda Saracco

ALLIEVI
Valleversa 0
Canelli 1

Un’altra gara giocata contro
un vero avversario. Nel primo
tempo, gli azzurri si sono ben
impegnati ed hanno sbloccato il
risultato con una bella rete di
Scaglione Davide. Nella ripresa
il Canelli ha solamente cercato di
contenere gli avversari, e lo ha
fatto in maniera eccellente, e di
amministrare il risultato conti-
nuando così la marcia trionfale.

Formazione: Betti, Razzolio,
Boella, Amico,Scaglione P.P.,
Lika, Bosia, Balestrieri, Scaglio-
ne D., Cantarella, Origlia. A di-
sposizione Romano, Guza, Sa-
glietti, Vuerich, Madeo.
GIOVANISSIMI
Canelli 10
Calamandranese 0

Il Canelli ottiene un’altra larga
vittoria contro un modesto av-
versario messo sotto già nella
prima frazione di gioco per 7-0.
La ripresa ancora l’attacco sca-
tenato che andava a segno per
atre 3 volte Le reti sono state tri-
pletta di Montanaro doppietta di
Alessio, Sahere, e una rete per
Penengo, Panno e Bianco.

Formazione: Romano, Al-
berti, Mossino, De Giorgis, Ales-
sio, Allasia, Sahere, Penengo,
Duretto, Montanaro, Panno, Mad-
lenoski. A disposizione: Dotta,
Maggio, Scuttari, Bianco, Cirio,
De Giorgis
Calamandranese 1
Virtus 6

Una bella ed importante vitto-
ria per i colori azzurri dopo alcu-
ne partite in negativo.. Un av-
versario certamente alla portata
della Virtus e già nel primo tem-
po la gara si era messa su bina-
ri positivi. La Virtus ha giocato
con grande sforzo e impegno e
alla fine il risultato è stato più
che meritato.Le reti sono state di:

doppietta di Pie e una rete di
Amerio, Proglio e Soave.

Formazione: Pavese, Boc-
chino, Rivetti, Proglio, Bianco,
Amerio, Garberoglio, Blando, Lo-
visolo, Blando, Lo Scalzo, Iovino.
A disposizione Chiavazza, Bom-
bardieri, Dotta, Gallo, Soave, Pia.
ESORDIENTI
Canelli A 5
Valleversa 1

Con impegno e determina-
zione si può capovolgere il risul-
tato e vincere la gara. Il primo
tempo si era messo male per i
colori azzurri andavano ad ap-
pannaggio degli avversari per 1-
0.

Nel secondo tempo la grande
reazione azzurra che chiudeva
sul 3-0. Nel terzo tempo ancora
la determinazione azzurra si è
imposta per 2-0 sugli avversari.
Le reti tripletta di Vitari e una re-
te per Lazzaroni e Marchisio.

Formazione: Garbarino, Totu,
Pinna, Balestrieri, Borgogno,
Lazzaroni, Zillio, Borriero, Mar-
chisio, Vitari. A disposizione:
Amerio, Stoikinov.
Canelli B 2
Pro Vilafranca 2

Se la gara si fermava ai primi
due tempi i colori azzurri pote-
vano uscire sconfitti dall’incontro,
invece nel terzo tempo la grinta
è spuntata fuori e alla fine il ri-
sultato si è raddrizzato in un pa-
reggio, più che meritato, finale.Le
reti sono state di Gulino su cal-
cio di rigore e Gatti.

Formazione: Amerio, Ra-
mello, Sosso, Barida, Filippetti,
Magnani, Borgogno, Bono, Gu-
lino, Pergola, Gatti. A disposi-
zione: Savina, Chen, Elkvw.
PULCINI A
Virtus 4
Refranconese 1

Gara vibrante e combattuta e
con la Virtus brillante che ha sa-
puto dosare bene le proprie for-

ze e distribuirle nel corso dei tre
tempi regalando spettacolo ed
emozioni. I parziali sono stati 1-
0, 1-1 e 2-0.Le reti sono state di:
doppietta di Rizzola e Pistone
più un’autorete.

Formazione: Madeo, Vueri-
ch, Pistone, Rizzola, Orlando,
Bertorello, Sosso, Mossino, Mo-
rando, Berra, Penengo.A dispo-
sizione Corino..
PULCINI B
Valleversa 3
Virtus 1

Non ha avuto troppa fortuna la
Virtus nell’incontro con il Valle-
versa, Il primo tempo equilibrato
che si concludeva con un equo
1-1 con rete azzurra di Massi-
mello.La seconda frazione tutto
ad appannaggio degli avversari
che chiudevano a loro favore per
2-0 Nel terzo tempo la Virtus
operava alcuni cambi tentando il
tutto per tutto ma la fortuna sem-
brava aver girato le spalle agli az-
zurrini.

Formazione: Grasso, Mec-
ca, Ponte, Di Benedetto, Saglietti,
Sosso, Massimello, Gallo, Fran-
chelli, Tona, Pavese, Branda.
PULCINI C
Asti Colligiana 2
Virtus 1

Una partita strana e vinta di
misura dall’Asti. Il primo tempo
molto equilibrato che terminava
sull’1-1 con la rete per la Virtus
di Barotta. Il secondo tempo la
Virtus pagava un po’ di stan-
chezza e gli avversari la spun-
tavano per 1-0. Nel terzo tempo
i virtusini cercavano di sorpren-
dere l’avversario in attacco, ma
la buona difesa avversaria di-
fendeva la propria porta creando
un muro invisibile.

Formazione: Rolando, Galli-
zio, Rizzola, Barotta, Borgatta,
Rivetti, Zagatti, Dessì, Palmisa-
ni.

A.S.

Canelli. I Carabinieri di Ca-
nelli hanno arrestato 5 rumeni
di cui una donna, tutti clande-
stini con l’accusa di aver mes-
so a segno una decina di col-
pi nei vari Bancomat dell’Asti-
giano.

La tecnica era quella di
usare microcamere e altre ap-
parecchiature per clonare tes-
sere elettroniche e carte di
credito di ignari clienti degli
sportelli automatici.

Canelli. Sulle belle novità del
Ctp ci scrive la prof. Silvana Ca-
racciolo: “Da qualche anno l’at-
tenzione verso l’ambiente e lo
sviluppo dell’ecologia hanno por-
tato ad una nuova coscienza del
benessere quotidiano.Ci si è ac-
corti che uno degli elementi che
maggiormente influiscono sulla
salute fisica e mentale è l’am-
biente, quello più immediato, gli
spazi che maggiormente fre-
quentiamo e nei quali passiamo
la maggior parte del nostro tem-
po : la casa, l’ufficio ecc…

La bioarchitettura e l’eco-casa
non sono più un lusso per pochi
o la scelta di qualche spirito illu-
minato. Il Corso che il CTP di
Canelli propone sarà un valido
aiuto per ristudiare la propria ca-
sa e gli spazi in cui viviamo. Sa-
per scegliere i suoni, i colori, gli
odori, i profumi, la forma degli

ambienti e la disposizione degli
arredi permetterà a ciascuno di
noi di creare ambienti sani, ar-
monici, di calma e sicurezza, luo-
ghi dove ci si può ritirare dal mon-
do e trovare pace, serenità e sa-
lute. Inoltre dal mese di gennaio
2007 sarà riproposto in collabo-
razione con il Comune di Canel-
li il corso di “Bandera”, un ricamo
piemontese che risale all’inizio
del Settecento quando gli aristo-
cratici piemontesi, dovendo ac-
cogliere nelle proprie dimore la
Reggente, avevano rivestito i da-
maschi e i velluti ormai logori del-
le poltroncine, dei sofà e dei let-
ti a baldacchino, con una tela
piemontese detta “bandera”. Si
trattava di un cotone di colore
bianco o ecrù a nido d’ape, alto
circa 60 centimetri, su cui veni-
vano ricamati motivi floreali, fre-
gi e volute, a volte favole mitolo-

giche tratte dall’architettura ba-
rocca.Tutti coloro che fossero in-
teressati ai Corsi possono recar-
si presso la Scuola Media C.Gan-
cia di Canelli per l’iscrizione o
informazioni (telef.0141 823648)”.

Canelli. Nonostante ve-
nerdì 17 non rappresenti il
migliore dei presupposti, il
Canelli Basket è arrivato a
questo appuntamento carico
più che mai per conferma-
re quanto di buono aveva
fatto vedere la giornata pre-
cedente.

Il 3º turno del girone B di
Promozione vedeva il quin-
tetto canellese impegnato
sul difficile parquet del Ca-
sale, squadra ostica e te-
mibile.

I gialloblu hanno saputo
tuttavia sfoderare un gioco
vivace grazie ad un collet-
tivo ben amalgamato e tat-
ticamente ineccepibile.

La squadra di coach Bit-
ter ha subito trovato le giu-
ste soluzioni offensive, arri-
vando a fine 1º quarto sul

7 – 14 e confermandosi nel
secondo con parziale da 21
punti.

Guidato da un Bosticco in
ottima forma, ma soprattut-
to da un De Milano strato-
sferico con i suoi 31 punti,
il quintetto gialloblu ha sa-
puto resistere senza pro-
blemi al pressing a tutto
campo di un Casale appar-
so in forma, ma tecnica-
mente inferiore.

Un ultimo quarto perfet-
to, con un Bosia in cresci-
ta ed un De Milano imbat-
tibile dal perimetro ha per-
messo agli spumantieri di
chiudere la partita sul 58 –
72, aggiungendo altri due
punti classifica.

Oltre all’ormai consueta
coesione del gruppo, si è
vista anche la concentra-

zione che nelle precedenti
partite era mancata a trat-
ti, con pochi falli e quasi
tutti i giocatori a segno.

Da segnalare i 31 punti
di De Milano e il 100% dal-
la lunetta del  capi tano
Sconfienza, autori di 7 pun-
ti.

Il Canelli Basket si ap-
presta a tornare fra le mu-
ra amiche, venerdì 24 no-
vembre, alle ore 21,15 , al
Palasport dove arriverà il
Basket Club Ceva, avver-
sario tutt’altro che morbido,
in particolare sul piano atle-
tico.

Tabellino: De Milano 31,
Bosticco 9, Sconfienza 7,
Gulli 5, Visconti 4, Parac-
chino, Trissini 4, Ravalico 1,
Bosia 8. Parziali: 7-14, 15-
21, 17-14, 19-23.

Il Moscato
nuovo in festa

S.Stefano Belbo. Venerdì
8 dicembre, nella casa natale
di Cesare Pavese, avrà luogo
la XVI de “Il Moscato d’Asti
nuovo in festa”. Il programma:
ore 10, mostra lavori scolasti-
ci; ore 10,30, dibattito su “Ma-
nodopera stagionale: come
evitare di mangiarsi la ven-
demmia”; ore 15, degustazio-
ne Moscato d’Asti con specia-
lità gastronomiche.

Canelli. Organizzato dall’as-
sociazione ‘Cerchio Aperto on-
lus’ (Maria De Benedetti, presi-
dente), martedì 5 dicembre, al-
la Foresteria Bosca in via GB
Giuliani, 21, a Canelli, si svol-
gerà, in occasione della Gior-
nata della Salute Mentale, l’in-
teressante convegno “Il lavoro:
strategia terapeutica e politica
integrativa”. Introdurranno il re-
sponsabile Asl 19, Luigi Robino,
Guglielmo Occhionero del di-
partimento di Salute Mentale;
Walter Arossa, direttore sanita-
rio Asl 19, coordinerà le relazioni
della psicologa Maria De Be-
nedetti e degli psichiatri Maria-
no Bassi, Caterina Corbascio,
Cesare Picco, Pina Ridentr e
Luciano Sorrentino.

Canelli. Dopo il tartufo più
grande di 450 grammi, scova-
to dal canellese Canapa, pre-
miato in occasione della Fiera
regionale del Tartufo, ad un
altro canellese, Silvano Gibel-
li, 60 anni, va un altro prima-
to, quello di aver incontrato
sulla sua strada un fungo por-
cino di 1,65 chilogrammi, a
Calizzano i l  16 novembre
scorso.

Il circolo acquese “La Viran-
da”organizza, domenica 26 dal-
le 10 alle 18, la 18ª edizione del-
l’Open per circoli di scacchi, a
gioco rapido 15’. Sede di gioco:
l’azienda agricola “La Viranda”,
loc. Corte 69, S. Marzano Olive-
to.Vi parteciperanno quasi tutti i
migliori circoli piemontesi oltre a
rappresentanze significative li-
guri, lombarde ed emiliane pron-
te a darsi battaglia in 7 turni di 15’
a testa per ultimare la partita. I fa-
vori del pronostico vanno ai bla-
sonati circoli torinesi, al Centuri-
ni di Genova ed ai forti Biellesi del
Vallemosso.Non è però fuori luo-
go aspettarsi qualche piacevole
sorpresa dai giocatori locali con
Walter Trumpf, Giancarlo Bada-
no e Miragha Aghayev in prima
fila. (Info e risultati sul sito acqui-
scacchi).

Canelli. Erano  tren-
ta i ‘coscritti’ della leva
1936 che, sabato 18
novembre si sono tro-
vati  al ristorante ‘Grap-
polo d’oro’ per festeg-
giare  i settant’anni di
vita. Tutti in gran forma,
organizzati  da Aduo
Risi, dopo il pranzo al
Grappolo d’Oro si sono
recati alla S. Messa,
nella parrocchia di San
Tommaso a ricordare i
coetanei defunti ed, in
particolare, Mario Cirio
“che per 50 anni aveva
sempre organizzato gli
incontri della leva, le gi-
te, le ricorrenze con so-
lerte ed impareggiabile
bravura”, ha rilasciato
Risi.

“Il lavoro: strategia
terapeutica e 
politica integrativa”

Porcino gigante Scacchi
Calamandrana In trenta oltre le settanta primavere

Bioarchitettura ed Eco-casa al Centro Adulti Dominio del Canelli Basket a Casale

Al Bacigalupo del Savona capolista

La sfortuna continua
a perseguitare il Canelli

Banda Bancomat
arrestati 5 rumeni

Calcio giovanile azzurro
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Nizza Monferrato. Ci sono tradizioni
radicate sul territorio che diventano ap-
puntamenti fissi anche nel ventunesimo
secolo: uno di questi sono i riti legati al
cibo, tanto più se si tratta di specialità
che sono fortemente legate alla loro terra
d’origine, come la nostra celebre bagna
cauda. Per i nicesi e non solo è tutt’altro
che una stranezza vedere personalità
della zona, come il dottor Dedo Roggero
Fossati e il presentatore Meo Cavallero,
nelle vesti rispettivamente di Gran Mae-
stro e Gran Cerimoniere confraternita,
con mantelli e cappelli adeguati. E che
confraternita: dopo quella della Grolla, in
Val d’Aosta, la piemontesissima Confra-
ternita della Bagna Cauda è la più antica
d’Italia. Nacque su iniziativa di Arturo
Bersano nel 1964, e l’azienda vitivinicola
che ne porta il nome (oggi delle famiglie
Massimelli e Soave) ha portato avanti la
tradizione, e con essa l’iniziativa di insi-
gnire annualmente persone distintesi nel
mondo della cultura, dello sport e del
giornalismo, con il premio “Paisan Vi-
gnaiolo”. A esso nelle si affiancano inol-
tre il premio “Terre, uomini e tradizioni” e
gli “intronizzati”, insigni personalità locali
e non solo che ricevono il collare della
confraternita, a simboleggiare duratura
amicizia con essa. È stato così anche
quest’anno: domenica mattina, alle 10, ci
si è radunati presso la nuova foresteria
delle Cantine Bersano, per la “delibera”
del Capitolo Autunnale, situato per tradi-
zione al termine dei raccolti. Dopo il di-
scorso introduttivo del Gran Maestro De-
do Roggero Fossati, la parola è passata
al dott. Torti, vicepresidente della Confra-
ternita del Salame di Varzi “Pegaso”, in
questa edizione ospite prescelta. Si è
proceduto con la consegna del collare di
“paisan cantiniere” al dott. Torti e allo

scambio dei doni. Il Paisan Vignaiolo di
quest’anno, come annunciato, è il prof.
Mario Fregoni, ordinario di viticoltura al-
l’Università Cattolica di Piacenza. Una
personalità di particolare spicco nel mon-
do dell’enologia, che si aggiunge a un al-
bo d’oro di grande rilevanza. “La gratifica
di vignaiolo è un gran bel premio per chi
ha dedicato la vita alle viti” ha dichiarato
l’illustre docente. Il suo legame forte con
il mondo del vino lo ha portato a chieder-
si chi ne sia stato il primo coltivatore, e la
risposta l’ha trovata nella Bibbia: Noè,
sceso dall’Arca, avrebbe piantato sull’A-
rarat la prima vite. Una credenza ancora
radicata, come ha potuto appurare Fre-
goni stesso durante un viaggio, presso i
frati che vivono nei pressi del mitico
monte. Il momento non è felicissimo per
il mercato vitivinicola, e la risposta del
prof. Fregoni agli interrogativi del futuro è
“privilegiare la qualità alla quantità, tra-
smettendo alle nuove generazioni il ri-
spetto per i ritmi lenti della natura e i
grandi sacrifici che una buona produzio-
ne richiede”. A suggello del premio, il do-
cente ha ricevuto anche una pinta di Bar-
bera d’Asti superiore con l’etichetta per-
sonalizzata da un’opera d’arte del con-
fratello Massimo Ricci. Il capitolo autun-
nale è quindi proseguito con la consegna
del premio “Terre, uomini e tradizioni” al
pittore Mario Isoardi, nato nel 1914 ma
ancora un ragazzo, come ha fatto affet-
tuosamente notare il Gran Maestro Dedo
Roggero Fossati, in quanto a vitalità e
passione. Questi gli intronizzati che han-
no a seguire ricevuto il collare della con-
fraternita: il dott. Elio Archimede, esperto
di comunicazione e giornalista, maestro
paisan cantiniere; il dott. Pierpaolo Rivel-
lo, docente, maestro paisan mestolante;
la dott.ssa Costanza Fregoni, giornalista,

maestra della cucina monferrina e langa-
rola; il dott. Pietro Pagliuca, maestro pai-
san cantiniere; il dott. Umberto Valente,
maestro paisan cantiniere; la sig. Maria
Lovisolo, titolare della Trattoria Violetta,
maestra della cucina langarola e monfer-
rina; il Sindaco di Nizza Maurizio Carcio-
ne, maestro paisan mestolante; l’enologo
Marco Pesce, maestro paisan mestolan-
te; Mariangela Pernigotti e il figlio Mario
Vicenzi, maestra di cucina langarola e
monferrina e maestro paisan mestolante;
l’enologo Piersandro Sandri, maestro
paisan cantiniere; a sorpresa, perché
non preventivamente avvisato, ha ricevu-
to il collare anche il dott. Luciano Benza,
dirigente della Fratelli Carli, e con lui sei
giornalisti tedeschi in visita alle nostre
zone. Concluso il capitolo autunnale, tutti
pronti per il cuore della giornata: il rito
della Bagna Cauda.

Fulvio Gatti
Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Un
evento eccezionale all’Ospe-
dale Santo Spirito di Nizza
Monferrato: è nato un bel
bambino!

Questi i fatti: domenica 19
novembre in Pronto soccorso
si presenta una signora ma-
cedone per accompagnare il
marito che aveva qualche
problema di salute. Mentre i
sanitari si interessavano al
paziente, improvvisamente la
signora ha avuto dolori al
ventre causati da una gravi-
danza, evidentemente giunta
a scadenza. La signora è sta-
ta visitata immediatamente e
constatato che sarebbe man-
cato il tempo per il suo tra-
sporto presso l’Ospedale di
Asti è stata subito attrezzata
una saletta per il lieto evento,
è stato chiamato il ginecologo
di turno, Dr. Reale e tutti si
sono adoperati e mobilitati,
compresi un pediatra ed un
rianimatore in caso di neces-
sità. Tutto si è svolto nei mi-

gliori dei modi ed alla fine del
parto è nato un bambino che
è stato chiamato Davide. Suc-
cessivamente puerpera e
bambino sono stati trasportati
ad Asti per la routine del ca-
so. L’evento è stato salutato
con soddisfazione da tutto il
personale medico ed infer-
mieristico e particolarmente
felice la dott.ssa Luisella Mar-
tino, direttore sanitario del
Santo Spirito che ha ringra-
ziato tutti per la collaborazio-
ne perchè “da parte di tutti gli
operatori c’è la volontà preci-
sa che questo Ospedale con-
tinui a vivere e a svolgere le
sue funzioni al servizio dei cit-
tadini e sono impegnati al me-
glio, con forza, volontà, impe-
gno, oggi, nella vecchia strut-
tura e domani, quando ci
sarà, nel nuovo Ospedale del-
la Valle Belbo”.

Ancora una volta, se fosse
necessario, è stato dimostrato
che questa struttura della Val-
le Belbo è indispensabile.

Nizza Monferrato. Conti-
nua la polemica dei consiglie-
ri Pietro Lovisolo, Marco Cali-
garis, e Pietro Balestrino nei
confronti del primo cittadino di
Nizza e contestano la sua ri-
sposta in merito all’o.d.g. ed
alla sicurezza.

In un nuovo comunicato re-
spingono le accuse di “fare il
male della città” ed invece ri-
battono e confermano di “una
scarsa pulizia delle strade,
lampioni sporchi, atti vandali-
ci, semafori inutili, scarsa ma-
nutenzione strade extraurba-
ne, parcheggi, viabilità schi-
zofrenica...”c’è ancora molto

da lavorare per migliorare
l’immagine e la vivibilità della
nostra cara città”.

Inoltre i tre consiglieri han-
no scritto una lettera al Que-
store di Asti, Dott. Antonio
Nanni chiedendo un colloquio
di persona per spiegare il
pensiero della minoranza in
merito all’o.d.g. presentato e
manifestare “l’attaccamento e
la nostra vicinanza alle Forze
dell’ordine che...con molta
difficoltà, esprimono tutta la
loro dedizione al manteni-
mento dell’ordine, della sicu-
rezza e al servizio della po-
polazione”.

Domenica 19 novembre alla Bersano Vini

Il Paisan Vignaiolo 2006
al docente Mario Fregoni

Il Paisan Vignaiolo 2006 Mario Fregoni. L’intronizzazione del sindaco di Nizza Maurizio Carcione.

Fausto Solito, uno dei premiati. Foto di gruppo dei premiati con le confraternite.

Gli alfieri della Valle Belbo fanno ala all’entrata degli ospiti. Le confraternite schierate.

Al pittore Manlio Isoardi il premio “Terre,
uomini e tradizioni”.

Domenica 19 novembre a Nizza Monferrato

Fatto nascere bambino
al pronto soccorso

Continua la polemica dei
consiglieri di minoranza

Cantin Cantine
Venerdì 24 novembre seconda serata di “CantinCantina”, l’e-

vento enogastronomico-musicale presso la Signora in Rosso. A
partire dalle 19 ci sarà il concerto di Alice Merlo (voce) e Loris
Tarantino (pianoforte), e si potranno degustare vini e un’ampia
scelta di piatti tipici.

Coltivazione olivo
Mercoledì 29, sempre presso la Bottega del vino, si terrà in-

vece un incontro curato dalla Condotta Slow Food Colline Nice-
si. A partire dalle 18.00, relatore sarà Claudio Cantini, per par-
lare della coltivazione dell’olivo in Piemonte e della produzione
di olii di qualità. Seguirà l’intervento di Graziano Sani in merito
alla valutazione organolettica dell’olio extravergine. Seguirà la
cena con degustazione degli olii extravergini, su prenotazione
al numero 0141 793350.

Nizza Monferrato. Venerdì 24 novembre alle ore 21, presso
l’Auditorium Trinità si terrà il recital organizzato dall’Associazio-
ne “Concerti e Colline” dal titolo “Al chiaro di luna”. Il pianista
Luca Gualco, gradito ritorno sulla scena della rassegna musi-
cale nicese, interpreterà musiche di Beethoven, Chopin e De-
bussy: un viaggio nel tempo dal periodo classico di Beethoven
- ma che prelude già al romanticismo di Chopin - fino all’ im-
pressionismo di Debussy.

Ma al di là delle classificazioni per generi, sarà la bravura del
pianista a regalare emozioni al pubblico. Luca Gualco è un pia-
nista formatosi nella scuola del Maestro Louis Landea e, suc-
cessivamente, con il Maestro Philip Lorenz, entrambi allievi ed
assistenti di Claudio Arrau. Nel 1993 entra a far parte del pre-
stigioso gruppo della Filarmonica Ceca “I Madrigalisti di Praga”
in qualità di cembalista e organista, assumendone in seguito
anche la gestione organizzativa. Col prestigioso ensemble ha
girato l’Europa realizzando centinaia di concerti presso le prin-
cipali istituzioni concertistiche nazionali ed internazionali. Colla-
bora stabilmente con il soprano Celestina Casapietra dell’Ope-
ra di Berlino sia in campo didattico che concertisti. Prezzo del
biglietto: 5 euro. Per informazioni: www.concertiecolline.it.

P.S.

Gli eventi alla Bottega del Vino

Venerdì 24 novembre alla Trinità

Recital di Luca Gualco
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Nizza M.to. In vista delle
iscrizioni alle scuole di ogni or-
dine e grado per l’anno scola-
stico 2007/08, il cui termine
scade in gennaio, sabato 2 e
sabato 16 dicembre l’Istituto
“N.S. delle Grazie” apre le por-
te ai genitori e agli alunni che
scelgono di frequentarlo.

Finalità principale del Pro-
getto Educativo dell’Istituto
“N.S. delle Grazie”, in tutti gli or-
dini di scuola, è la formazione
integrale dell’uomo e del citta-
dino protagonista nel terzo mil-
lennio.

Al centro di ogni proposta
educativo-didattica viene po-
sta la persona dell’alunno con-
siderato in situazione e nella
complessità di tutte le sue di-
mensioni personali.

I genitori che desiderano
iscrivere i loro figli alla Scuola
dell’Infanzia, potranno visitarne
gli ambienti moderni e funzio-
nali, che si trovano al primo
piano accanto alla Portineria.
Tale scuola è molto importan-
te, perché in essa si realizza-
no gradualmente le potenzialità
di crescita del bambino dai 3 ai
6 anni, in un ambiente gioioso
in cui può esercitarsi in attività
psicomotorie, linguistico
espressive, grafico pittoriche.

Al termine del triennio, quan-
do tutto l’ambiente è diventato
familiare e si sentono di casa
nell’Istituto, devono solo salire
una scala e si trovano nell’am-
pio corridoio dove si trovano
le aule della Scuola Primaria,
che è parificata e paritaria (tut-
ti gli ordini della Scuola hanno
ottenuto nel 2000 la parità), of-
fre un percorso formativo cur-
ricolare integrato con moltepli-
ci opportunità educative tra-
dotte in progetti e in moduli
pluridisciplinari: lo studio del-
l’inglese e le attività del labo-
ratorio d’informatica sono ade-
guati alle nuove normative vi-
genti.

Offre il servizio di mensa e il
doposcuola per i genitori che
ne fanno richiesta.

Per offrire a Studenti e Ge-
nitori che stanno scegliendo la
Scuola Secondaria di 1º grado
per l’anno scolastico 2007-
2008 e desiderano conoscere
in modo dettagliato l’ambiente
scolastico, le modalità econo-
miche, i programmi svolti e l’of-
ferta formativa della Scuola,
potranno incontrare la Presi-
de e i docenti per informazioni
e per la visita guidata ai vari po-
sti di lavoro: aule, laboratori,

biblioteca, palestra, ecc., nelle
medesime giornate di sabato 2
e 16 dicembre 2006 dalle ore
15 alle 18.

La visita alla Scuola è pos-
sibile anche in altri momenti: è
sufficiente fissare un appunta-
mento telefonico tramite i nu-
meri riportati in calce.

La Scuola Secondaria di 1º
grado, offre ormai da molti an-
ni la possibilità di studiare due
lingue (inglese e francese), in-
tegrate nel programma curri-
colare e oggetto dell’esame fi-
nale; scegliere fra diverse atti-
vità opzionali fra cui Laborato-
rio d’informatica e Latino per gli
alunni di 3ª Media. Possono
inoltre usufruire del servizio
mensa e del doposcuola.

Per i Genitori e gli Studenti
che stanno scegliendo l’indi-
rizzo di Scuola Superiore per
l’anno scolastico 2007/2008 e
desiderano conoscere più in
dettaglio l’ambiente scolasti-
co, le modalità economiche e i
programmi svolti nei vari indi-
rizzi, potranno incontrare la
Preside, i docenti e una rap-
presentanza di alunni/e per
informazioni e per la visita gui-
data ai vari posti di lavoro: au-
le, laboratori, biblioteca, pale-
stra. ecc., sempre sabato 2 e
sabato 16 dicembre dalle ore
15 alle 18.

Presso l’Istituto funzionano il
Liceo Scientifico indirizzo Bio-
logico con due opzioni: Salute
e Ambiente Liceo della Comu-
nicazione con quattro opzioni:
Sociale, Comunicazioni Tec-
nologiche, Spettacolo, Sporti-
va; Liceo Linguistico.

La visita all’Istituto “N.S del-
le Grazie” è possibile anche in
altri giorni e in altri orari; è suf-
ficiente un accordo telefonico.
La Segreteria è aperta dalle 8
alle 13; dalle 15 alle 17.

Tel. e fax 0141 793363. Al
di fuori delle ore d’ufficio è at-
tivo il centralino dell’Istituto
0141 702224.

Gli alunni/e che hanno con-
seguito la Licenza Media e de-
vono adempiere all’obbligo for-
mativo, possono scegliere di
frequentare gratuitamente il
Corso Professionale triennale,
promosso dal “C.F.P. Nizza”,
membro del C.I.O.F.S. F.P. Pie-
monte, con sede presso l’Isti-
tuto “N.S. delle Grazie”.

Per avere informazioni, do-
vranno rivolgersi alla Direttrice,
sr. Mariella Boccalatte, o te-
lefonare, nelle ore d’ufficio, al n.
0141 725635.

Nizza Monferrato. Dal 24
novembre al 3 dicembre
2006, nelle sale nobili del Pa-
lazzo baronale Crova in Nizza
Monferrato, Flavio Pesce (ex
pr imo cittadino nicese)
esporrà una serie di opere fo-
tografiche (circa un centinaio)
“diSegno e di colore”, punto di
incontro fra fotografia del ter-
ritorio (tema particolarmente
caro all’autore) con i nuovi
strumenti della tecnologia di-
gitale che “alla fotografia si
aggiunge un’opportunità in
più, quella di provare ad im-
maginare oltre la realtà”. Ci
pare importante condividere il
sentire il pensiero dell’artista
“Flavio Pesce” che ha “L’ambi-

zione di non chiudere la bel-
lezza della fotografia in una
prigione informatica, ma quel-
la di provare ad usare nuove
tecnologie per liberare creati-
vità e fantasia che vanno oltre
la capacità di vedere”.

La mostra è stata divisa in
tre sezioni: La prima dedicata
alla fotografia; la seconda alla
trasformazione grafica della
fotografia; la terza alla stampa
su tela.

L’inaugurazione della mo-
stra avverrà venerdì 24 no-
vembre-ore 18.

Orari di visita fino al 3 di-
cembre: venerdì 18-19,30; sa-
bato 10-12/16-19,30; domeni-
ca 10-12/16-19,30.

Nizza Monferrato. Bel ge-
sto di generosità da parte di
un cittadino nicese che ha vo-
luto donare all’Amministrazio-
ne comunale un quadro.

Si tratta del signor Renato
Castelli che nel periodo della
Fiera di San Carlo (fino a do-
menica 13 novembre) ha or-
ganizzato una esposizione di
quadri della pittrice torinese
Carmen Barucchi Amey, tutte
opere provenienti dalla colle-
zione privata del Castelli e del
signor Salvatore Anedda di
Canelli. Ed a proposto delle
mostra dobbiamo dire di un
successo eccezionale, per la
partecipazione di pubblico e
visitatori.

Il signor Castelli ha voluto
in questo modo ringraziare il
Comune per la disponibilità
dimostrata e la collaborazio-
ne, anche se l’artefice princi-
pale è stato lui stesso.

Sabato 18 novembre nella

sala consiliare la consegna
del quadro offerto, una “natu-
ra morta” della pittrice in que-
stione.

Ringraziamenti particolari
da parte dell’Assessore alla
Cultura, Giancarlo Porro “a
questo cittadino che ha volu-
to fare una donazione di que-
st’opera d’arte e per questo
è giusto darne il doveroso ri-
salto. Ricordo che questo è il
secondo regalo di un nicese,
dopo l’omaggio della teca
che custodisce il Liber cate-
nae da parte del signor Dario
Piotti.

Altrettanta è la soddisfazio-
ne espressa dal sindaco Mau-
rizio Carcione “È stata una
piacevole ed inaspettata sor-
presa, e questo, oltre al rin-
graziamento speciale, mi fa
dire che forse con questo ge-
sto sta cambiando l’approccio
dei cittadini verso il Comune e
c’è voglia di collaborare”.

DISTRIBUTORI: Domenica
26 novembre 2006: IP, Strada
Alessandria, Sig. Bussi.

FARMACIE: Turno diurno
(fino ore 20,30): Dr. BOSCHI,
il 24-25-26 novembre 2006.
Dr. MERLI, il 27-28-29-30 no-
vembre 2006.

FARMACIE: Turno nottur-
no (20,30-8,30): Venerdì 24
novembre: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141
721.353) – Via Pio Corsi 44 –
Nizza Monferrato. Sabato 25
novembre 2006: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823.446 –
Via XX Settembre 1 – Canelli.
Domenica 26 novembre
2006: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721.353) –
Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato. Lunedì 27 novembre
2006: Farmacia Baldi (telef.
0141 721.162) – Via Carlo Al-
berto 85 – Nizza Monferrato.
Martedì 28 novembre 2006:
Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141 721.254) – Via
Asti 2 – Nizza Monferrato.

Mercoledì 29 novembre 2006:
Farmacia Sacco (telef. 0141
823.449) – Via Alfieri 69 –
Canelli. Giovedì 30 novembre
2006: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) telef. 0141
721.360) – Via Carlo Alberto
44 – Nizza Monferrato.

EDICOLE: Domenica 26
novembre, sono aperte: Edi-
cola Cantarella, Piazza S.
Giovanni. Edicola Roggero,
Piazza Dante (Stazione), Niz-
za Monferrato. Edicola Negro,
Piazza XX Settembre, Nizza
Monferrato.

NUMERI TELEFONICI UTI-
LI: Carabinieri: Stazione di
Nizza Monf. 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
verde 0141 726.390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700.707; Po-
lizia stradale 0141 720.711;
Vigili del fuoco 115; Vigili ur-
bani 0141 721.565.

Nizza Monferrato. Nelle
settimane scorse i ragazzi del
Ciofs FP di Nizza Monferrato,
presso l’Istituto N.S. delle
Grazie, che stanno frequen-
tando il Corso di Operatore
servizi all’impresa, hanno visi-
tato la mostra Experimenta
2006 di Torino, dove hanno
potuto toccare con mano le
ultime novità della tecnologia
moderna: dall’auto all’idroge-
no, alle applicazioni aeronau-
tiche, solo per citarne qualcu-
na. Una giornata di informa-

zione e di esperienza ad au-
mentare il loro bagaglio tecni-
co formativo.

Oltre al suddetto in essere,
sono in programma altri due
corsi (le iscrizioni sono anco-
ra aperte): Cantiniere, riserva-
to a maggiorenni disoccupati;
durata 600 ore di cui 300 di
stage in azienda e Operatore
valorizzazione filiere agroali-
mentari, riservato a diplomati
in cerca di specializzazione;
durata 600 ore di cui 240 in
stage in azienda.

Nizza Monferrato. Sabato
11 novembre, dopo una visita
ai cantieri per la costruzione
della Cassa di espansione fra
Canelli (45% dei lavori già ef-
fettuati) e Santo Stefano Bel-
bo, a S. Stefano Belbo le au-
torità presenti hanno parteci-
pato, sempre a S. Stefano
Belbo ad una riunione per di-
scutere di varie problemati-
che.

Per la cronaca con i re-
sponsabili locali, il presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo, il sindaco di S. Stefano,
Giuseppe Artuffo (coordinato-
re dei Comuni della Valle Bel-
bo), il vice sindaco di Nizza,
Sergio Perazzo (coordinatore
del Gruppo di lavoro sul tor-
rente Belbo) con amministra-
tori e funzionari pubblici, han-
no partecipato: l’Assessore
ragionale ai LL.PP. e alla
Montagna, Bruna Sibille; Sal-
vatore De Giorgio (direttore

del Settore tutela delle Acque
della regione Piemonte) che
ha presentato il “Contratto di
Fiume” per il quale la Regione
ha stanziato 100.000 euro per
migliorare la qualità delle ac-
que del torrente Belbo; Fran-
cesco Puma (dirigente del-
l’Autorità di bacino del fiume
Po) che ha illustrato come de-
ve essere il “Libretto di Manu-
tenzione”.

Tra gli interventi, il vice sin-
daco di Nizza, ha ricordato
l’impegno del Gruppo di lavo-
ro (costituito il 17 dicembre
2005), già espresso alla pre-
sidente Bresso, a gestire il
“Contratto di Fiume” in colla-
borazione con la provincia di
Asti.

Al termine, ricordato anche
l’ impegno ed i l  lavoro del
geom. Giorgio Dolcetti (vice
presidente della Comunità
montana “Alta Langa”) assen-
te per grave malattia.

Nizza Monferrato. Erano
circa 350 i camperisti che sa-
bato 18 novembre, presso i
locali messi a disposizione
dall’Istituto N.S. delle Grazie
di hanno risposto all’invito del
Camper Club Nicese di parte-
cipare alla nona edizione del-
la “Bagna cauda del camperi-
sta”. Fin da venerdì 17 le po-
stazioni (piazzale Pertini e
parcheggio camion di via Fit-
teria) sono state occupate dai
mezzi degli ospiti provenienti
dalle regioni del Nord d’Italia,
alcuni dal Centro Italia ed al-
cuni rappresentanti dalla
Svizzera.

Dopo la “bagna cauda”,
moltissimi sono quelli che alla
domenica hanno approfittato
per un “giro” fra le bancarelle

del Mercatino dell’Antiquaria-
to, mentre la giornata del sa-
bato è stata dedicata alle visi-
te, a scelta, fra la città di Ac-
qui Terme, le ditte agricole
della zona, la Sugart House
(Museo dello zucchero della
Figli di Pinin Pero) e tour per
le vie di Nizza. In occasione di
questa edizione della “bagna-
cauda” si è svolto il primo ra-
duno del nord-ovest dei Cam-
per storici; erano una cin-
quantina i camper presenti,
suddivisi fra le varie epoche.

Una manifestazione ancora
una volta riuscita e, soprattut-
to gradita, e quindi aspettata
da questi amanti del turismo
del territorio, giunti per ap-
prezzare i piatti tipici ed il
buon vino.

In una riunione a Santo Stefano Belbo

Contratto di fiume
e libretto manutenzione

Sabato 18 novembre a Nizza Monferrato

Bagna cauda camperista
con 350 coperti

Nuovi corsi in programma

I ragazzi del Ciofs
ad Experimenta 2006

Sabato 2 e 16 dicembre

Porte aperte all’Istituto
N.S. delle Grazie

Dal 24 novembre al 3 dicembre

Cento opere di Pesce
in mostra al Crova

Bel gesto di un cittadino

Renato Castelli dona
quadro della Barucchi

Taccuino di Nizza

La consegna del quadro: da sinistra, Maurizio Carcione,
Renato Castelli e Gian Carlo Porro.
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Nizza Monferrato. Aperta
una filiale della Banca Carige
a Nizza Monferrato, la terza in
ordine tempo, dopo Asti e Ca-
nelli che l’Istituto di Credito
con sede a Genova inaugura
in provincia di Asti, secondo il
suo programma di espansio-
ne che nel prossimo biennio
prevede ancora due filiali in
terra astigiana.

Giovedì 16 novembre l’i-
naugurazione ufficiale e la be-
nedizione da par te di Don
Gianni Robino alla presenza
dei vertici della banca, di altre
personalità.

La sede nicese ha trovato
sistemazione presso i locali,
in via Pio Corsi, che fino al
1973 hanno ospitato la Banca
di Nizza Monferrato, l’Istituto
di credito locale per cin-
quant’anni al servizio della
cittadinanza (poi assorbita
dalla Popolare Novara), e
successivamente gli uffici del-
la Elf e poi l’Agenzia della Ca-
riverona, passata successiva-
mente al Gruppo Unicredit.

Il sindaco Maurizio Car-

cione si è detto particolar-
mente lieto della presenza di
un nuovo “istituto” perché
questo vuol dire che “si cre-
de nello sviluppo del territo-
rio e della città”, mentre il vi-
ce presidente del Gruppo
Car ige, on. Alessandro
Scajola ha sottolineato la vi-
vacità della politica di espan-
sione dell’Istituto di credito
sia a livello territoriale che
nazionale, passando dai 140
del 1995 ai 503 (l’ultimo è
quello di Nizza) attuali”. Il vi-
ce direttore generala Carlo
Anzani ha invece puntualiz-
zato il suo intervento sull’at-
tenzione particolare che la
banca riserva al territorio of-
frendo “le più valide opportu-
nità alla famiglie ed alle im-
prese”.

La filiale di Nizza sarà diret-
ta dalla dott.ssa Sabrina Rota
che si avvarrà di due validi
collaboratori.

Gremiti i saloni della banca
da tantissime persone e tante
autorità militari e civili che
hanno risposto all’invito.

Nizza Monferrato. Nizza è
stata per 3 giorni capitale del
“Fronton”, lo sport della palla
a muro che fa parte della Fe-
derazione Palla a pugno.

Dopo la felice esperienza
del 2005 con la disputa dei
primi campionati italiani di
questa specialità, la Federa-
zione ha riconfermato la sua
fiducia a Nizza ed alle sue at-
trezzature organizzando, in
collaborazione con il Comune
il “secondo campionato nazio-
nale” ed il Primo open inter-
nazionale con un triangolare
Italia-Francia-irlanda. Nizza
anche per il 2007 ed il 2008
ospiterà ancora le finali dei
campionati nazionali di “Fron-
ton”.

Si è incominciato venerdì
17 novembre con un conve-
gno a Palazzo Crova dal titolo
“Gli sport sferistici tra passato
e futuro.

Convegno
In veste di moderatore il

consigliere federale Mauro
Bellero che ha esordito ricor-
dando come gli sport sferistici
abbiano origine fin dal primo
medioevo, anche se qualche
riminiscenza si può ricondurre
antica Roma.

Oggi il problema principale
è quella della divulgazione di
questo sport minore, sovra-
stato da altre discipline che
abbia una risonanza maggio-
re e grande attrattiva sul pub-
blico, “ed oggi il nostro sforzo
è tutto indirizzato a cercare
nuove prospettive a questo
prodotto sportivo che si può
praticare a qualsiasi età e con
poco”.

Il sindaco di Nizza ha por-
tato il saluto della città, ed il
ringraziamento alla Federa-

zione per aver riconfermato
alla città l’organizzazione di
questo evento “E’ una valoriz-
zazione del patrimonio di un
territorio per un suo rilancio
attraverso questo nuovo
sport. E’ un percorso ideale
per la conquista di un nuovo
spazio. Ci candidiamo ad es-
sere, per il futuro, punto di ri-
ferimento per la propagazione
di questo sport”.

Sono intervenuti successi-
vamente, i relatori, Romano
Sirotto, segretario generale
della federazione italiana;
Monsieur Dubois della Fede-
razione francese; Sergio Cori-
no, commissario tecnico az-
zurro.

Open internazionale
Sabato 18 novembre, per

tutta la giornata, si è svolto il
triangolare fra Irlanda (4 for-
mazioni), Italia (3 formazioni)
e Francia (2 formazioni). Do-
po i gironi eliminatori la fina-
lissima fra Irlanda 1 (campioni
del mondo) e Italia 2 con gli
atleti irlandesi che hanno im-
posto la loro classe aggiudi-
candosi l’ambita competizio-
ne.

Campionati italiani
Domenica 19 novembre si

è svolta la fase finali dei cam-
pionati nazionali.

Campioni assoluti: La Ca-
nalese (Giribaldi-Busca) che
si è imposta sul duo della Tor-
re Paponi di Imperia per 21-8.

Under 19: campioni la S.
Biagio (Cn); under 16: Refran-
core (At); under 13: Monticello
(Cn); femminile: S. Maurizio
(Al).

Tutte le partite si sono svol-
te presso la palestra polifun-
zionale Pino Morino in regio-
ne Campolungo.

ALLIEVI REG.LI 90
Asti Nova Colligiana 2
Voluntas 0

La forza dell’Asti, unita ad
una rosa ridotta della Volun-
tas (solo 12 giocatori disponi-
bili) rendono improba l’impre-
sa in terra astigiana.

Primo tempo di marca loca-
le che chiudono sull’1-0.

Nella ripresa i neroverdi
“tengono” fin quasi al termine
e mancano il pari con un tiro
di Iaia (fuori di poco) e con
Boffa che a tu per tu col por-
tiere non riesce a concludere
positivamente; nel recupero la
seconda rete dell’Asti.

Formazione: Rota, Pavo-
ne, Molinari, Mighetti, Iaia,
Rizzolo, Ferrero (Gavazza),
Boffa, Ariosto, Averame, Ra-
vaschio; all.: Calcagno.
ALLIEVI REG.LI 91
Voluntas 4
Castellazzo 0

Sul neutro di Incisa, causa
la concomitanza con la Junio-
res, i ragazzi di Allievi tritano
gli alessandrini; i locali in av-
via falliscono due buone oc-
casioni prima del vantaggio
(al 10’) di Sosso che mette
dentro un tiro cross di Morabi-
to.

Alla mezzora gli oratoriali
falliscono un calcio di rigore
con Gregucci, ma il raddoppio
arriva alcuni minuti più tardi:
tiro di Morabito sulla traversa,
sulla ribattuta il più lesto è
Sosso che non manca l’occa-
sione del 2-0.

Nella ripresa ancora le reti
di Terranova (ottima la sua
gara) che in spaccata correg-
ge in rete su angolo di Mora-
bito, e di Sosso ben imbecca-
to da Boffa.

Formazione: Munì (Bronto-
lo), Terranova, Grassi, Carta,
Gregucci (Averame), Lanza-
vecchia (Abdouni), El Harch,
D’Andria (Ferrero), Morabito,
Boffa (Boero), Sosso; all.: Al-
lievi.

GIOVANISSIMI REG.LI 92
Voluntas 1
Asti Colligiana 7

Roboante tonfo interno per
il team di Allievi non preventi-
vato dal pronostico. Una gara
che ha visto un Asti tritasassi
ed una Voluntas con testa e
gambe ancora negli spoglia-
toi.

Primo tempo con prevalen-
za ospite in rete al 6’ con Mo-
gos e con l’estremo Tortelli in
ottima vena; gli oratoriali man-
cano una buona occasione
con Grimaldi. Nella ripresa il
tracollo dei padroni di casa,
più mentale che fisico, anche
se la seconda e la terza rete
viziate da macroscopici fuori
gioco non fischiati; tuttavia vit-
toria ineccepibile e meritata
de4gli ospiti; la rete della ban-
diera della Voluntas è di Lovi-
solo.

Formazione: Tortelli, Bar-
done, Pennacino, Gallese
(Galfrè), Mighetti, Cortona,
gioito, Lovisolo, Lotta (Stivala),
Oddino, Grimaldi (Rodella).
GIOVANISSIMI REG.LI 93
S. Domenico Savio 0
Voluntas 0

La Voluntas ottiene il primo
punto in trasferta con il com-
mento del dirigente responsa-
bile Mazzeo “Abbiamo ottenu-
to un punto che fa bene al
morale”. Gara accorta dei Ca-
bella boys contro la formazio-
ne locale che ha avuto più oc-
casioni di aggiudicarsi la con-
tesa. Susanna, nella ripresa,
è bravo a dire di no alle con-
clusioni dei padroni di casa
nel recupero; la Voluntas falli-
sce il colpaccio con un tiro di
Iordanov, salvato sulla linea di
porta da un difensore.

Formazione: Susanna,
Quasso, Scaglione, Marasco,
Sampietro, Mazzeo, Baldi
(Pennacino), Taskov, Capra
(Iordanov), Iovanov (Dimi-
trov), Bodriti (Obiedat).

E.M.

Nizza Monferrato. Una vit-
toria di stretta misura contro il
San Carlo, 2-1, per mantenere
le posizioni di alta classifica.
In settimana, dopo la sconfitta
contro i l Der thona, mister
Musso ha lavorato sull’aspetto
psicologico dei ragazzi che
hanno risposto in maniera lo-
devole sul campo. Un ottimo
primo tempo con le due reti e
poi, nella ripresa, a contenere
la prevedibile reazione degli
ospiti che solo nel finale, dopo
aver accorciato su rigore, si
sono resi pericolosi.

La cronaca: prima occasio-
ne giallorossa con Dagosto
con un tiro da fuori a sfiorare
il palo e ancora nicesi perico-
losi con Pesce, staffilata a la-
to di un palmo e con Pennaci-
no, che da ottima posizione
non riesce a controllare la
sfera; la pressione dei padroni
di casa si fa pressante : 20’,
Giordano M. pennella dall’an-
golo per Bertoletti, stacco im-
perioso e palla fuori; 22’: Da-
gosto dalla distanza, tiro pa-
rato; il vantaggio dei padroni
di casa arriva al 28’: Giordano

M. va via sulla fascia, palla a
Dagosto, che respinge la pri-
ma conclusione ma nulla può
sulla ribattuta: 1-0. Ospiti peri-
colosi (33’) ma Giordano S. è
bravo ad intervenire prima su
Marchese e poi sul colpo di
testa di Fecarotta. Il raddop-
pio giallorosso al 40’: Giorda-
no M. si beve mezza difesa e
serve Pennacino che in dia-
gonale batte Antiga per 2-0.

Poche le note di cronaca
nella ripresa; da segnalare, al
39’, un intervento felino di
Giordano S. su punizione di
Marchese ed il rigore (42’)
concesso per un ingenuo fallo
di Costantini, con la realizza-
zione di Marchese per il 2-1
finale.

Formazione: Giordano S.
7, Pesce 7, Serianni 7, Sante-
ro 6,5, Ndreka 6,5 (Morabito
6), Bertoletti 6,5, Zavattero sv
(Garbarino 6,5), Dagosto 7
(Bocchino 6), Pennacino 7
(Costantini sv), Gulino 6 (An-
gelov 6), Giordano M. 7,5; a
dispos.: Gorani, Gallese; all.:
Musso 7,5.

E. M.

Nizza Monferrato. Primo
appuntamento giovedì 30 no-
vembre a Nizza Monferrato,
presso il teatro Sociale, ore
21,00, con “Tempo di teatro
in Valle Belbo”.

In scena Separazione di
Tom Kempinski; interpretato
da Mario Zucca e Mar ina
Thovez; scene di Eugenio
Guglielminetti; la regia è di
Massimo Navone; presentato
da Fondazione Teatro Coc-
cia. Questa in breve la trama.

“Separazione, è la storia di
un rapporto telefonico tra Sa-
ra, attrice newyorkese, e Joe,
commediografo londinese,
separati ,  appunto da un
oceano.

I due non si conoscono. Un
giorno Sara decide di mettere
in scena una famosa comme-
dia di Joe e, per chiederne il
permesso all’autore lo chia-
ma. Tutto finirebbe qui, se
non fosse che Joe, bloccato
da tempo sulla pagina bian-
ca, malato di agorafobia e di-
speratamente solo, ha un for-
sennato bisogno di parlare
con qualcuno. Da qui la trafila
di telefonate: divertenti, tragi-
che, sorprendenti; la scoperta
della non casuale affinità tra

la malattia di Sara e quella
della protagonista della com-
media; la possibilità della na-
scita di un amore; la voglia di
ricominciare a scrivere. L’in-
contro. E di nuovo la separa-
zione.

Vincerà il coraggio. Quello
di Sara, che è tanto più di-
sponibile alla vita, quanto più
la vita è stata ingenerosa con
lei. Ma, a sorpresa, anche
quella di Joe: Io devo fidarmi
di te...Devo fidarmi che non
cadi su questo tappeto e che
non devo sederti accanto in
una corsia d’ospedale, men-
tre un uomo in camice bianco
mi dice che sei morta.

Separazione è la storia di
un tenerissimo, fragile avvici-
namento.

Costo del biglietto (posto
unico): euro 16; ridotto, euro
12.

Abbonamento (7 spettaco-
li): euro 80; ridotto: euro 65.

Gli abbonamenti si posso-
no sottoscr ivere presso:
Agenzia Dante Viaggi, via Pio
Corsi 36, telef. 0141 793333
a Nizza Monferrato; Il Gigan-
te Viaggi, viale Risorgimento
19, telef. 0141 832524 a Ca-
nelli.

Giovedì 30 novembre al Sociale

Il primo appuntamento
con “Teatro in Valle Belbo”

Calcio juniores giallorosso

Vittoria di misura
contro il San Carlo

Giovedì 15 novembre 2006

Inaugurata la filiale
della banca Carige

Sport sferistici alla ribalta

Campioni internazionali
nelle gare di fronton

Voluntas minuto per minuto

Sonante vittoria
dei regionali 91

Da sinistra: il vicedirettore generale Carlo Arzani, il diretto-
re della Banca d’Italia di Asti Carlo Fasan, il vicepresidente
Carige on. Alessandro Scajola, il sindaco di Nizza Maurizio
Carcione e l’assessore Pier Paolo Verri.

I relatori al convegno sugli sport sferistici.

Atleti, dirigenti e autorità all’open internazionale.

I neo-campioni nazionali con il sindaco Carcione e l’asses-
sore Porro.

La cronaca di Calamandranese - Nicese
a pagina 39 dello sport
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 24 a lun. 27 novem-
bre: Anplagghed al cine-
ma (orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16-18.15-
20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 24 a lun. 27 novem-
bre: Flags of our fathers
(orario: ven. sab. 20-22.30;
dom. 15.30-17.45-20-22.30;
lun. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 24 a lun. 27 novembre:
The departed (orario: ven.
sab. dom. 19.30-22.10; lun.
21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 25 a lun. 27 novembre:
Il diavolo veste Prada
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 24 a dom. 26 novem-
bre: Viaggio segreto (ora-
rio: fer. 20.30-22.30; fest.
16.30-18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 24 a lun. 27 novem-
bre: Anplagghed al cine-
ma (orar io: fer. 20.30-
22.30; fest. 16.30-18.30-
20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 24 a lun. 27 novembre:
I figli degli uomini (orario:
fer. 20.30-22.30; fest. 16-
18.15-20.30-22.30); Sala
Aurora, da ven. 24 a lun. 27
novembre: Salvatore (ora-
rio: fer. 20.30-22.30; fest.
16-18.15-20.30-22.30); Sa-
la Re.gina, da ven. 24 a
lun. 27 novembre: Flags of
our fathers (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15.30-17.45-20-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
24 a mar. 28 novembre: I fi-
gli degli uomini (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15). Mer. 29 novembre:
Little miss. Sunshine (ore
21.15). Gio. 30 novembre:
spettacolo teatrale della
compagnia “In sciou palcu”,
omaggio a Gilberto Govi, “I
maneggi per maritare una fi-
gliola” (ore 21.15, info 0143
821043).
TEATRO SPLENDOR - da
sab. 25 e dom. 26 novem-
bre: Little miss. Sunshine
(orario: sab. 20.15-22.15;
dom. 16.15-18.15-20.15-
22.15).

Cinema

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede dei lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(telefono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalo-
go della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 18 settembre 2006 al 9
giugno 2007 il seguente ora-
rio: lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; venerdì: dalle
8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle
18; sabato dalle 9 alle 12.

Abito in un complesso im-
mobiliare formato da cinque
palazzi uno a fianco all’altro,
che compongono il condomi-
nio. L’amministratore è unico
però ci sono i millesimi di ogni
palazzo e per ogni palazzo ci
sono due consiglieri. Non ci è
ben chiaro il potere di questi
consiglieri. Apparentemente e
a loro dire, costoro non hanno
alcun potere, però, in pratica,
sono loro che guidano il con-
dominio, imponendo all’ammi-
nistratore gli ordini del giorno
delle assemblee alle quali ar-
rivano con tante deleghe da
decidere inappellabilmente
sulle deliberazioni.

Cosa possiamo fare per
evitare quello che sta capitan-
do da anni?

***
Il Consiglio di Condominio

è un organo che non è pre-
sente in tutti i condomìni. Di
solito sono dotati di Consiglio
i condomìni con un certo nu-
mero di unità immobil iar i,
mentre i più piccoli ne sono
sprovvisti.

Il Consiglio è un organo
consultivo e di controllo della
attività dell’amministratore ed
è formato da quei condòmini
che più attivamente si occu-
pano dei problemi condomi-
niali, nell’interesse del condo-
minio stesso. La nomina dei
consiglieri di un condominio,
ancorché non prevista dal re-
golamento, deve considerarsi
perfettamente legittima, trat-
tandosi di un organo consulti-
vo la cui previsione produce

indubbia utilità ai fini della
corretta gestione del condo-
minio, non comporta spese e
rappresenta legittimo eserci-
zio della volontà della mag-
gioranza condominiale.

Sulla base di questi presup-
posti si può agevolmente rite-
nere che la presenza di un
Consiglio condominiale sia
accettabile. Al contrario non
possono valutarsi leciti gli
abusi che il Consiglio possa
produrre nell’esercizio della
propria attività. Pare tuttavia
abbastanza singolare che die-
ci persone possano catalizza-
re la volontà della stragrande
maggioranza del condominio,
nel momento in cui costoro
creano vantaggi a loro stessi,
a danno degli altri. Come è
ben noto la volontà del con-
dominio si raggiunge attraver-
so le decisioni della maggio-
ranza dei condòmini ed è im-
probabile che una minoranza
possa spadroneggiare a dan-
no degli altri. Salvo che costo-
ro non si disinteressino dei
propri affari.

In ogni caso ponendo che
le lamentele del Lettore siano
fondate, sarà utile per costui
informare l’amministratore e
gli altri condòmini dello strano
comportamento dei Consiglie-
ri, in modo da evitare un ac-
cumulo di deleghe nelle loro
mani alla prossima assem-
blea.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”. Piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro:

n. - operai meccanici, fre-
satori, tornitori, cod. 11962;
lavoro a tempo determinato, di-
sponibili anche al turno nottur-
no; automuniti, qualificati o in
età di apprendistato; Tagliolo
Monferrato;

n. 1 - addetta alla segrete-
ria presso studio di progetta-
zione, cod. 11961; lavoro a
tempo determinato, orario part
time, sostituzione maternità;
uso P.C., conoscenza office -
excelle; titolo di studio ragionie-
re e perito commerciale, indi-
rizzo amministrativo, addetto
alla segreteria d’azienda; Ova-
da;

n. 1 - badante, convivente
presso la famiglia, cod.
11958; lavoro a tempo determi-
nato, età minima 30, massima
40; se straniera conoscenza
lingua italiana; Tagliolo Monfer-
rato;

n. 1 - magazziniere/addetto
vendite presso negozio di
ferramenta di Ovada, cod.
11957; lavoro a tempo determi-
nato, età massima 30, patente
B, automunito; esperienze: ad-
detto al magazzino interno,
consegne dirette ai clienti, ven-
dita al dettaglio; Ovada;

n. 1 - apprendista impiega-
to, cod. 11939; apprendistato,
lavoro a tempo determinato,
orario full time, richiesta massi-
ma disponibilità e flessibilità;
età minima 18, massima 26,
patente B, automunito, disponi-
bile a formazione; in possesso
di diploma di maturità, cono-
scenza P.C., residenza Acqui
Terme o paesi limitrofi; Acqui
Terme.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Dabormida 2, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. E
al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la quarta parte delle no-
vità librarie del mese di no-
vembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
Amore

Vincenta, L., Innamorarsi,
Sperling&Kupfer;
Banca d’Italia - Storia

Gigliobianco, A., Via Nazio-
nale: Banca d’Italia e classe
dirigente: cento anni di storia,
Donzelli;
Calcolatori elettronici - pro-
grammi - Microsoft Outlook

Poli, P., Outlook 2000: mini
no problem, s.n.);
Central Intelligence Agency

Wise, R., Il governo invisibi-
le, Longanesi;
Donne ebree - persecuzione

Malini, R., Le 100 Anne
Frank: i diari mai scritti, Cai-
roEditore;
Donne e lavoro - studi

L’impresa socialmente re-
sponsabile: guida alla valoriz-
zazione della risorsa femmini-
le, Società consortile Langhe
Monferrato Roero;
Ebrei - sec. 19-20 

Della Pergola, S., La tra-
sformazione demografica del-
la diaspora ebraica, Loe-
scher;
Elezioni - Italia - 1946-2006

Corte, M., 1946-2006: ses-
sant’anni di elezioni in Italia,
Reality Book;
Flora piemontese

Fiori del Piemonte, Regione
Piemonte;
Foibe - studi

Fascismo, foibe, esodo: le
tragedie del confine orientale,
s.n.];
Gesù

Augias, C., Inchiesta su
Gesù: chi era l’uomo che ha
cambiato il mondo, Mondado-
ri;
Lippi Marcello

Bacci, G., Principe azzurro:
[il sogno mondiale di Marcello
Lippi], Armenia;
Liquori

Cremonini, G., Il liquore: iti-
nerario tecnico descrittivo per
conoscere i liquori, la Galiver-
na;
Politica economica - Italia -
sec. 21

Floris, G., Risiko: i problemi
degli italiani, le finte guerre

della politica, Rizzoli;
Ricamo - manuali

Bonardo, W., Guida al rica-
mo: 285 disegni e 114 foto a
color i e in bianco e nero,
Mondadori;
Terra di Francesco Giusep-
pe - esplorazioni - 1889

Associazione Grande
Nord, Zemlya Frantsa Josifa:
sulla rotta della stella polare
alla riscoperta della Terra di
Francesco Giuseppe, Gribau-
do;
Uganda settentrionale - dia-
ri e memorie

Fontolan, R., Kop ango?:
un giorno nella vita del nord
Uganda, Marietti 1820;
Uomo - comportamento

Goldberg, H., Gli uomini e
l’amore, TEA;
Zambia - bambini abbando-
nati

Michelon, C., Noi bambini
di strada: storie del Mthunzi
Center, GLF Laterza;
Zingari

Vaux de Foletier, F., Mille
anni di storia degli zingari, Ja-
ca Book.
LETTERATURA

Anders, D., La morte alle
spalle, Mondadori;

Barker, C., Revelations,
Sperling&Kupfer;

Chester ton, L’occhio di
Apollo, Franco Maria Ricci;

Clerici, G., Il giovin signore,
Baldini&Castoldi;

Ginzburg, E., S., Viaggio
nella vertigine, Mondadori;

Izzo, J., Aglio, menta e ba-
silico, E/O;

Lemos, A., Il corpo e il ma-
re, E/O;

Mar tini, S., Chiamata in
giudizio, SuperPocket;

Poe, E. A., La lettera ruba-
ta, Franco Maria Ricci;

O’Neil, E., Strano interludio,
Einaudi.
LIBRI PER RAGAZZI

Scarry, R., Parole importan-
ti, Mondadori;

Wolf, T., il dizionario dei più
piccoli, Dami.
CONSULTAZIONE
Acqui Terme - edicola in
piazzetta dei dottori - re-
stauro

Pistarino, G., Pagine di sto-
ria nel restauro dell’edicola in
Piazzetta dei Dottori in Acqui,
Brigati.

ANPLAGGHED AL CINE-
MA (Italia, 2006) di Aldo, Gio-
vanni e Giacomo regia teatrale
di A.Brachetti con Aldo, Gio-
vanni e Giacomo.

Il trio comico milanese rinun-
cia al classico film di natale per
un esperimento ardito che nel-
la storia recente del nostro ci-
nema ha avuto pochissimi pre-
cedenti. Reduci dalla fortunata
tournee teatrale dello scorso
anno, i tre “re mida” della comi-
cità hanno pensato di presen-
tare lo spettacolo “Anplag-
ghed” nelle sale cinematografi-
che dando così modo a chi vi-
ve nei piccoli centri e rimane ai
margini del circuito dei grandi
spettacoli di viverne comunque
le emozioni. Nasce così l’idea
di “Anplagghed al cinema”, non
è esattamente come essere a
teatro, ma l’esperimento è un
rischio ben calcolato e può in-
dicare una via per altri attori e
produzioni.

I tre protagonisti, più una
quarta, Silvia Fallisi, sono i
componenti di un equipaggio
che a bordo di una navicella
spaziale atterra su un altro pia-

neta. Alle forme di vita lì pre-
senti, il pubblico in sala, cerca-
no di spiegare come si vive sul
nostro pianeta; è l’occasione
per amplificare e riportare in vi-
ta personaggi conosciuti, ac-
canto a gag e scene del tutto
nuove, in una interazione con il
pubblico che dura per tutti gli
oltre novanta minuti di proiezio-
ne.

Lancio in grande stile in oltre
cinquecento sale in questo fine
settimana.

Novità librarie

Week end al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
Acqui Terme Ovada

Acqui Terme. Una tra le
iniziative previste ad «Ac-
qui & Sapori» riguarda una
gara di acconciature a tema
organizzata tra stilisti non
solo della città termale, pre-
vista per le 17 di domenica
26 novembre.

Ogni parrucchiere dovrà
eseguire un’acconciatura
ispirata al tema assegnato.
Acconciature Chicca, di cor-
so Divisione Acqui, dovrà
cimentarsi sull’argomento

del cioccolato; Acconciatu-
ra Benessere, corso Italia,
(tema: caffè); Hair Stylist
Pier di Andrè e Silvio di Ac-
qui Terme, via Moriondo (te-
ma: vini); Pinella Team, via
Don Minzoni, Acqui Terme
(tema: miele); Fabio Hair
Trend, viale Donati, Acqui
Terme (tema: pane); Linea
Donna di Paola Frau, corso
Bagni Acqui Terme (tema:
dolci); Acconciature Erika,
di Monastero Bormida (te-

ma: confetture); Acconcia-
ture Claudio Luccoli, di Ge-
nova Bolzaneto (tema: fun-
ghi); Centro Estetica Ivana,
via Cardinal Raimondi, Ac-
qui Terme, si occuperà di
maquillage.

Sempre verso le 17, è in
calendario la realizzazione
del concorso di Miss Acqui
& Sapori, con preparazio-
ne delle partecipanti a cu-
ra degli stilisti ed estetisti
acquesi.

Gara di acconciature ad “Acqui & Sapori” Calendari C.R.I.
Acqui Terme. Prosegue la

distribuzione dei calendari
della Croce Rossa di Acqui
Terme. Due volontari in divisa,
muniti di tesserino di ricono-
scimento, suoneranno alle
porte degli acquesi per con-
segnare i calendari del 2007.

Il Comitato locale ringrazia
tutti coloro che hanno già
contribuito con un’offerta, che
sarà utilizzata per migliorare i
servizi a vantaggio di tutta la
popolazione.
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